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l£ MIIUeCE SUUWUJA Doppio scontro in 24 ore tra il Quirinale e Palazzo Chigi su Rognoni e il messiiggio ai Cc 

- Il capo deir Arma ai militi sotto accusa: «Dio li perdoni perché non sanno quel che fanno» 


Sull’orlo del crack istituzionale 


Cossiga condanna il Cocer e chi condanna il Cocer 
Allarme di Occhetto. Andreotti minacda le dimissioni 


Il presidente 
e il carabiniere 


■NZO ROQOI 

S ia chiaro: la questione drammatica che l'inam- 
mislbile pronunciamento del Cocer-carabinie- 
rì ha reso evidente a tutti, cioè lo scempio del¬ 
la legalità e della legittimità, non potrà consi- 
derarsi neppur minimamente risolta con la 
sanzione disciplinare, doverosa e automatica, 
annunciata dai governo. Certo, l'accaduto dell'altro ieri ha 
una sua intrinseca inedita gravità, c l'immaginario colletti¬ 
vo ne è stato particolarmente colpito poiché quando la 
parola minacciosa viene da uomini in armi, tutti ci si sente 
più esposti e insicuri. Ma non si tratta di un fattaccio isola¬ 
to e iaolabile, e neppure dell'episodio più clamoroso di 
questa guerra biennale nel cuore delle istituzioni. Caso 
mai si potrebbe parlare di un improvvido alto di imitazio¬ 
ne, che ha perfino l'attenuante della sollecitazione. Se lo 
si vuol prendere sul serio, per quello che cfletlivamente si¬ 
gnifica, lo si deve mettere nel conto con tutto il resto: ed è 
proprio questo - lo si sia confessato o no - che ha gettalo 
nelrallarme tutto il Parlamento e nella gioia i missini. 
Ognuno ha percepito angosciosamente che sommando 
quotidiani drammi si sta precipitando verso la definitiva 
tragedia. E negli ultimi due giorni gli esponenti della mag- 
^ranza di governo non si sono sentiti meno minacciati 
degli esponenti dell'opposizione democratica. Non può e 
non deve trattarsi del sentimento di un'ora, anche perché 
tutto sta ad ammonirci che la strategia del piccone conli- 
nuerà. 

E d è subito continuata. Nel giorno stesso della 
grande emozione pubblica, nelle ore stesse In 
cui ii Quirinale Inviava il suo pletorico e salo¬ 
monico messafflio all'arma del carabinieri In 
cui pur si condannava la «natura politica» del 
comunicato del Cocer. Francesco tossica non 
trovava di meglio che dare spettacolo di bassa cucina po¬ 
litica, letteralmente insultando il segretario del mwior 
partito di opposizione, nella mensa della scuola ufficiali 
dei carabinieri. Per quale ipocrito formalismo si dovrebbe 
negare a un sottolenente di ripetere le cose che ha sentito 
dire dal capo dello Stalo? Impedirgli, a lui uomo in armi, 
di considerare anch'egli il segretano del Pds uno gnomo 
stalinista? O tace il ca^ dello Stato, secondo il suo obbli¬ 
go, o non si ha diritto di far tacere un carabiniere. Se si tro¬ 
va la via di colpire disciplinarmente la debordanza politi¬ 
ca del Cocer, perchè non fare argine alla debordanza co¬ 
stituzionale dei presidente? E ognuno sa che non si tratta 
solo della pessima pedagogia dell'uomo che «rappresenta 
l'unità nazionale» (art. ^ della Costituzione) e lanto me¬ 
no di una •questione di stile», come sembra credere Salvo 
Andò. Si tratta dell'ormai galoppante processo di muta¬ 
mento nella forma di governo e nelle relazioni tra le istitu¬ 
zioni. Un mutamento che, certo, espone anzitutto a ri¬ 
schio le opposizioni ma che coinvolge l'intero quadro del¬ 
le garanzie istituzionali e politiche e quindi l'intero schie¬ 
ramento democratico. 

£ a partire da questo dato che ieri s'è levato alla Came¬ 
ra un «invito sincero e accorato» alla comune responsabili¬ 
tà di avviare l'Italia alle riforme rispettando e potenziando 
la democrazia e il patto civile che ha fondato la Repubbli¬ 
ca. Un invilo, questo, che ha colpito l'assemblea ma che 
necessita di pronte e reali risposte. Saprà la De scuotersi 
dalla sua furbesca tattica del materasso? Saprà il Psi scuo¬ 
tersi dalla irrealistica sindrome dei «partito del presiden¬ 
te»? Sapranno tutti i .democratici sottrarsi alla meschinità 
delle lattiche opportunistiche? Se non si aggrega un nu¬ 
cleo forte di rispetta democratica, tanta brava gente po¬ 
trebbe (come gli improvvidi esponenti del Cocer) cadere 
in balia della demagogia e dell'awenlurismo. 


Un altro patto stracciato tra Cossiga e Andreotti. ii 
capo dello Stato condanna il Cocer e chi condanna 
il Cocer. Ma il capo del governo, che pare abbia an¬ 
che minacciato le dimissioni, nega la controfirma al 
messaggio presidenziale. E Cossiga cala tra i carabi¬ 
nieri in privato, esternando contro «le sacche di so¬ 
cialismo reale e i loro reggicoda di qualsiasi partito 
facciano parte». Occhetto; «Dov'è la legalità?». 


PASQUALBCASCBLLA OIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA. La <ondanna> di 
Cossiga alla «picconata» del 
Cocer, arriva solo il giorno 
dopo: «Ferma, incondiziona¬ 
ta, anche se con grande do¬ 
lore». Ma assieme alla con¬ 
danna delle «infami .specula¬ 
zioni e le vergognose calun¬ 
nie» sull'episodio. Andreotti 
ha negato la controfirma che 
avrebbe reso il amessaggio» 
solenne. Pare agitando an¬ 
che la minaccia di dimettersi, 
come già aveva fatto l'altro 
giorno quando Cossiga era 
contrario a una risposta im¬ 


mediata del governo in Parla¬ 
mento. L'ultimo compro¬ 
messo è raggiunto per telefo¬ 
no, prima della risposta di 
Andreotti alle interpellanze 
sullo scontro Quirinale-Csm, 
quasi in chiave tecnica. Nei 
dibattilo, Occhetto ha lancia¬ 
to l'accorato appello del Pds 
a «trovare subito la strada per 
rientrare nella legalità costi¬ 
tuzionale». Ai carabinieri del 
Cocer il generale Viesti dice: 
•Dio li perdoni perchè non 
sanno quel che fanno». - 



Telefonata dal Colle 
al Tg3 notte: «Niente 
liti con Palazzo Chigi» 


ROBERTO ROSCANI 


IH ROMA Una tclclonata di 
Cos.siga in diretta a Raitrc, qua¬ 
si all'und di notte. Una telefo¬ 
nata con toni ironici, sarca.sli- 
ci, col solilo attacco al Pds. Si 
erano spenti da poco i riflettori 
di Samarca/idoquando II presi¬ 
dente ha telefonalo e conver¬ 
sando con tre giornalisti ha 
smentito le liti con Andreotti 
(«Ci siamo .sentiti solo qualche 
minuto»). «Il 3 luglio io me ne 
andrò dal Quirinale - ha an¬ 
nuncialo ironicamente • c allo¬ 
ra sarà subito sconfina .ma¬ 
lia, non ci sarà la 'ndrangheta 
e la corruzione, i giudici non 
sciopereranno o il Pds potrà ri¬ 


prendere il cammino per tor¬ 
nare al grado di democratizza¬ 
zione dove lo aveva condotto 
Berlinguer*. Una stoccata a 
Occhello che proprio a Samar¬ 
canda era sialo durissimo nel 
corso di un faccia a faccia con 
Altissimo. <l-e picconale - ave¬ 
va dello li segretano del Pds - 
le può e le deve dare la gente. 
Non lo può dare i' presidente 
della Repubblica che è II rap- 
prescnlanle di tutti e il garante 
della Costituzione. Cossiga ha 
un piano polilito, se ne vada c 
lo sostenga alle elezioni, non 
laccia il capo di partilo dal 
Quirinale». 


ALLE PAOINB 3,4, B • 6 . 


Francesco Ckissiga 


A PAGINA 6 


Il leader della Lega del Sud ammette di aver organizzato un incontro tra un boss e Celli 
L’indagine; duq gc a casa d un giudice rornanp acquisiscono ató processo^ 


Un patto tra ’ndrangheta e P2 



Fu uno dei fondatori della Lega Meridionale ad or¬ 
ganizzare l'incontro tra Celli e Marino Pulito, en¬ 
trambi indagati dalla procura di Palmi. L’uomo di¬ 
chiara però di non avervi preso parte. Celli avrebbe 
poi assicurato l'interessamento delki massime auto¬ 
rità dello Stato in favore di un clan mafioso. Così ri¬ 
ferisce per telefono Pulito ai malavitosi del Taranti¬ 
no. Per gli inquirenti si traila di «millantato credito». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


H REGGIO CALABRIA. È Vin¬ 
cenzo Serralno. leader della 
Lega Meridionale c direttore 
del periodico «Cullura e Am¬ 
biente». il trail-d'union Ira il 
•Venerabile» e Marino Pulito, 
l’uomo che none i contatti tra 
'ndrangliota calabrese e co¬ 
sche tarantine. Serraino avreb¬ 
be accompagnalo Pulito ai¬ 
ri lotel Excelsior di Roma per 
introdurlo a Licio Celli. In una 
conversazione registrala dagli 
inquirenti. Pulito conlermava 


al clan Morleo l'mteressamen- 
to di Celli presso altissimi per¬ 
sonaggi della vita politica c 
giudiziaria dello Stato per aiu¬ 
tarli a risolvere i loro problemi. 
La procura di Palmi ha acquisi¬ 
to da quella di Catania i docu¬ 
menti dell'inchiesta sui boss 
che frequentavano l'hotel Pin¬ 
za di Roma che ostila impor¬ 
tanti uomini politici. Intanto 
due carabinicn avrebbero ac¬ 
quisito alti processuali dallo 
studio privato romano di un 
importante magistrato. 


MARCO SAPPINO A PAGINA B 



Gorbaciov e Eltsin; Un'ora di colloquio, len, fra 

l>|i • Mìkhaii Gorbaciov c Boris 

«L UlilOnC Ellsin. Un mconlro dctinilo 

è inrnnrpnihilp «difficile» dai presidente rus* 

C inconcepilllie *, 0 , Hanno discusso del de- 

senzd I Ucrdìnd» deii’Umone La firma 

del trattato e indispensabile 
per 1 due presidenti ma scn- 
za l'Ucraina «rUnionc ù in¬ 
concepibile» Boris Eltsin va alTinconlro di Minsk, venerdì, 
con I presidenti deH'Ucraina, Kravciuk, e della Bielorussia. 
Shushkicvich «Ho poche speranze», ha detto dopo l'incon- 
irò con Gorbaciov. A pagina 11 


Bobbio: «Difendo 
Sacharov 
Non era 
un criminale» 


Sull’intervista di Karl I 
all’Unità, nella quale il'fìlo- 
sofo ha cambialo radical- 
menle il suo giudizio su An¬ 
drei Sacharov, il lisico nu¬ 
cleare sovietico CUI SI deve la 
bomba termonucleare rea¬ 
lizzata nel 1961, abbiamo 
chiesto l'opinione di Bob¬ 
bio. che di Popper è stato ed è un grande estimatore. Bob¬ 
bio, che difende Sacharov, ritiene cne ci fosse un "eccesso 
di elogio" nel discorso dell'81 a New York dello stesso filoso¬ 
fo e oggi "un eccesso di biasimo". A PAGINA 2 


Manovra, fiduda 
al governo 
Addio 740 
per idipendenti? 


Dalla Finanziaria novità in 
vista per i contribuenti' For¬ 
mica propone un emenda¬ 
mento che elimina lobbligo 
di compilare il 740 per i la¬ 
voratori dipendenti. Il gover¬ 
no intanto ottiene una stan¬ 
ca fiducia sul prowedimen- 
to SUI tagli alla spesa e la 
manovra può andare avanti. Ma i suoi tempi di approvazio¬ 
ne continuano ad allungarsi, nonostante la lotti abbia •can¬ 
cellato» oltre 1 500 emendamenti di Rjfondazione. 

A PAGINA 13 


L’impero Maxwell 
in vendita 
Lo compra 
Berlusconi? 


L'immenso impero di Robert 
Maxwell è crollato ad un 
mese esatto dalla mistcnosti 
morie del manate, il con¬ 
trollo è sfuggito dalle mani 
dei due ligli, Kevin c Jan, do¬ 
po che le banche .sono in¬ 
sorte chiedendo il risarci¬ 
mento dei prestiti, perché al¬ 


larmale dalla scomparsa dai fondi pensione del gruppo di 
526 milioni di .sterline. Ora è tutto in vendila. Tra i possibili 
compratori si fanno già i nomi di Silvio Berlusconi e del 
gruppo tedesco Bertelsmann, A pagina 15 


Processo Kennedty 
depone ìa vittima 
Difesa in difficoltà 



Patti Bowman, ripresa dalla Cnn con il volto oscurato, durante la sua te¬ 
stimonianza in tribunale contro William Kennedy Smith 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 12 


Psicosi e telefonate per una trasmissione Rai 

«Una strage a Bologna» 
Paura ma il Gr è vecchio 

^ ^ SILVIA GARAMBOI8 


Mal d’Italia 


Tu. lalua vita, 
il tuo lavoro 
alle prese 
con lo sfascio 
dello Stato. 

I scrvi/i 

che non funzionano, 
Parroganza 
del potere. 

Tu, la tua vita, 
lituo lavoro 
davanti alla speranza 
calla posHioilità 
di cambiare 
qualcosa. 

nChiità 

apre le sue pagine alle 
testimonianze di chi non si 
rassegna. 

Scrivici. 

Indirizza a Umld’ltmllm. 
l'Unità via del ì aurini 19, 
OOlSSRoma 

N_ > 


H ROMA E bastato un minu¬ 
to, un minulo appena di radio, 
ieri sera, per gettare il Paese 
nel panico. Una trasmissione 
di Radio 2 ha riproposto, alle 
20.30, li Gr2 del 2 agosto 1980 
con l'annuncio della strage di 
Bologna. Ma il pubblico ha 
credulo a una notizia dell'ulti¬ 
ma ora. Immediatamente un 
passa parola Irenclico ha fatto 
tremare l’Italia: la radio, i gior¬ 
nali. .sono stati tempestati di te- 
lelonale, la gente chiedeva se 
c’erano stali nuovi attentati, 
nuove stragi. Una psicosi di 
massa collegata probabilmen¬ 
te alla tensione che II Pae.se sta 
vivendo in questi giorni. 

Nell’edizione della notte i 
giornalisti del Gr2 hanno spie¬ 
galo al pubblico l'angoscioso 
equivoco. Quel minuto, terribi¬ 
le, del giornale radio che inter¬ 
rompendo 1 programmi del 2 
agosto 1980 aveva dato notizia 


della strage, era stalo utilizzato 
da un programma che va in 
onda da dicci anni. Dentro la 
sera presentato quotidiana¬ 
mente da Maurizio Ciampa. 
Una trasmissione a tema, di 
colloquio col pubblico attra¬ 
verso i telefoni del «Sl-Sl», che 
usa spesso materiale di reper¬ 
torio per annunciare l’argo¬ 
mento della serata. «Questa 
puntala era dedicala ai fatti di 
cronaca degli anni 80, dalla 
strage di Bologna al crollo del 
muro di Berlino a piazza Tian 
An Men - spiega la curatrice 
del programma, Clementina 
Castellano - abbiamo inizialo 
la lrasmi.ssione con un ricordo 
della strage- un pezzettino di 
giornale radio, un minuto, non 
di più. In dieci anni noi abbia¬ 
mo allrontiito si>esso questo 
toma, riproiroslo quel materia¬ 
le di repcrtonoma non era mai 
successa una cosa del genere». 


La De? Tanti Prandini e nessun La Pira 


LEOLUCA ORLANDO 


BB In tempo di collasso, di 
crisi, di trasformazione le ra¬ 
gioni di forza divengono Im¬ 
pedimenti, ragioni di debo¬ 
lezza. E anche viceversa. Ri¬ 
condurre in pratica tutta la 
politica ancora ai partiti, ai 
loro riti, alle loro movenze, 
alle loro potenzialità può es¬ 
sere rassicurante; lo è stalo, 
forse in pas.sato ormai, in Ita¬ 
lia. Diviene operazione steri¬ 
le, oggi. È come pretendere 
di contenere con un sec¬ 
chiello da spiaggia le onde, 
l’immensità di un mare in 
tempesta. Si, il secchiello c'è; 
magari è bello o sta diven¬ 
tando più bello... ma ciò che 
servo è un'altra cosa. 

Dilatare il .secchiello'' No, 
certo. Il secchiello è inutile, 
allora? No, per carità. È bene 
che ci sia; chi vuole lo con¬ 
servi pure, ma per tempi di¬ 
versi, quando sarà tornata la 
bonaccia. Serenamente 
pronti, però, anche ad accet¬ 
tare che nei passaggio dalla 
tempesta alla bonaccia il 
secchiello possa perdere un 
po’ di sé, rompersi anche, 
cedere il posto ad altro ma¬ 


gari costruito con il manico, 
con il fondo, con il coperchio 
soltanto del precedente. 

È degli apparati la pretesa 
di divenire valori; è dei partili 
la tendenza ad es.sere sogget¬ 
ti. E quando questa pretesa, 
questa tendenza ha la me¬ 
glio si cominciano a dare voti 
alia società civile, si seguono 
con apprensione i tentativi di 
praticare vie nuove fuori dal 
proprio apparalo, ci si allon¬ 
tana cosi dai tentativi di cam¬ 
biamento. di quel cambia¬ 
mento magari prima invoca¬ 
to e poi disconosciuto e criti¬ 
calo appena esso prende for¬ 
ma. E cosi effimeri appaiono 
I lenlativi di cambiamento e 
onnipotenti, indispensabili i 
partiti. 

I partiti-secchiello spazzali 
dal mare in tempesta hanno 
però perso la loro onnipo¬ 
tenza. Anche la De; la De 
non è più partito-paese. Non 
è più capace cioè di mante¬ 
nere quell'equilibrio tra inte¬ 
ressi dell'apparato e interessi 
del paese rc.so quasi necessi¬ 
tato. certamente più facile 
negli anni di Yalta. Quell'e¬ 
quilibrio omiai SI è rutto; e la 


De è diventala sempre più 
partilo, sempre più apparato, 
sempre più Prandini e Cirino 
Pomicino e sempre meno La 
Pira (come ben sa chi guardi 
la parabola di Martinazzoli o 
deil’Anselmi) ; e ti pae.se, nel 
frattempo, è anche cambialo 
non fosse altro che per elfet- 
to della fine dell’Europa di 
Yalta. 

Si aprono allora spazi 
enormi di libertà da contrap¬ 
porre a vocazioni golpLsIe e a 
involuzioni autoritarie. Ap¬ 
pare allora lutto in difesa, de¬ 
bole, considerare effimere le 
indicazioni dei vescovi; con¬ 
siderare effimere le posizioni 
di La Malfa; considerare effi¬ 
mere le inizitive di Segni; 
considerare effimera la Rete. 

F.((imere le indicazioni dei 
vescovi? Altro che effimere. 
Forse per la prima volla con 
tanta forza «Educare alla le¬ 
galità» indica l'onestà come 
valore politico. L’onestà non 
più valore prc-polilico, valo¬ 
re da rimettere alla coscienza 
individuale, da tenere nel¬ 
l’anticamera della |>olitica 


Non devono essere accusati 
di moralismo e di qualunqui¬ 
smo quanti vogliono portare 
il richiamo alla questione 
morale dentro la ixilitica. Ef¬ 
fimero lutto que.sto? Straordi¬ 
nariamente* concreto; altro 
che effimero. Basti pensare 
quante impunità politiche 
hanno motivo di tremare.Effi- 
mero l'appello di La Malfa ad 
un partito degli onesti? No. 
La contraddizione di La Mal¬ 
fa sta invece nel pensare pos¬ 
sibile porre al centro l’onestà 
continuando ad usare lo stru- 
menlo-parito, la forma-par¬ 
tito, I parlili del nostro paese 
si sono consolidati lasciando 
fuori dal proprio recinto l'o¬ 
nestà. E non si venga a dire 
che i parliti non sono tutti 
uguali. Lo so, lo sappiamo. 
Ma questo sposta? Il modello 
è uguale per tulli- la.sciare l’o¬ 
nestà fuori dalle sezioni, su- 
txjrdinare l'etica alla politica, 
a quella politica che coinci¬ 
de con gli interessi di appara¬ 
lo E que.sto modello è inac¬ 
cettabile; 1 * fonte inevitabile 
di infezioni. 


Effimere le indicazioni di 
Segni? Semmai la debolezza 
di Segni (ed è una grande 
debolezza) è nel credere an¬ 
cora ragione di forza restare 
in un partito, usare un parti¬ 
to. Un partito apparato che 
non si fa certo u.sare da Se¬ 
gni, ma che utilizza la sua di- 
.sciplina e la sua appartenen¬ 
za per nascondere il volto 
degli interessi di apparato. 

Effimera la Rete'' No Basti 
pen.sare quante esperienze 
concrete, quante energie, 
quante persone, quante indi¬ 
gnazioni morali sarebbero 
andate, andrebbero smarrite 
se non ci fosse questo movi- 
menlo capace di mettere in¬ 
sieme in nome della questio¬ 
ne morale storie diverse per 
unprogetio politico comune. 

E segno di debolezza l'uni¬ 
tà di diverse identità? No, è 
segno di grande forza, specie 
in tempi di collasso Specie 
in questi tempi nei quali in 
nome deH'appartenenza si 
vuole impedire l'indignazio¬ 
ne e la reazione ai tentativi di 
uccidere la dcmcx-razia nel 
nostro p.iese 

Per essere lorti (xeorre un 


programma''Certamenle. Ma 
non vi sembra che sia già un 
programma porre al centro 
la persona umana'' Ma non vi 
sembra che sia già un pro¬ 
gramma invocare in politica 
ed in economia il primato 
della responsabilità'' E non è 
uno straordinario program¬ 
ma porre come valore politi¬ 
co l’onestà? Pensale, ad 
esempio, come sarebbe 
dverso e minore il deficit 
pubblico se fosse spezzalo il 
cerchio deH'impunità, se non 
prevalesse il partito degli af¬ 
fari comunque, se venissero 
colpiti sprechi e para.ssitismi, 
se fosse concreta la equità fi¬ 
scale.., E effimero, appare 
ancora effimero tutto queslo? 
E ancora proporre, come noi 
proponiamo, di abolire in 
nome della questione mora¬ 
le e della solidarietà l'inter¬ 
vento straordinario nel Mez- 
zoggiomo, fonte di corruzio¬ 
ne- è effimero'' È effimero tuf¬ 
fo questo'' E chiedere vorit,i e 
giustizia, .senza vincoli di ap¬ 
parato o carilà di partito, è 
effimero? È effimero lutto 
questo’ 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sud e refeiiendum 


ISAIA SALSS 

C on il referendum sull'intervento straordinario 
net Mezzogiorno si vog|liono abrogare tutte le 
norme della legge in vigore (la 64) ad ecce¬ 
zione di quelle che fanno riferimento e fi- 
nanziano le attività produttive e Industriali. É 
dunque un referendum in positivo, propositi¬ 
vo. che sceglie nettamente tra i vari interventi pub¬ 
blici nel Sud quelli legati alla industrializzazione. 
Meglio ancora, è questo un referendum per l’indu¬ 
strializzazione del Sud come asse strategico della 
politica economica nazionale. Molti, anche nel 
Pds, hanno sconsigliato il ricorso al referendum su 
di una materia COSI delicata come le politiche pub¬ 
bliche per il Mezzogiorno. Ma ci si dimentica, e l'e¬ 
sperienza referendaria degli ultimi anni lo ha di¬ 
mostrato, che in genere si sottopone a referendum 
una questione che non ha trovato concrete possi¬ 
bilità di essere affrontata per via parlamentare o 
che ha mostrato tali resistenze ad una radicale in¬ 
novazione che occorre uno shock, uno scossone 
per essere ripresa nei giusti termini. Siamo molto 
vicini, in Italia, alla convinzione generale della irri- 
solubilità della questione meridionale e siamo 
. ' prossimi alla quasi totale caduta di considerazione 
e di solidarietà verso il Mezzogiorno. Di questi due 
«sentimenti nazionali» portano precise responsabi¬ 
lità tutte le politiche finora ideate e seguite nel 
Mezzogiorno, e per ultima la legge 64. L'indizione 
del referendum viene proprio a ridosso di questo 
senso comune, che non solo è irrisolvibile la que¬ 
stione meridionale, ma che ogni interv-ento nel 
Sud è sprecato, causa di corruzione e malavita. A 
questo senso comune bisogna reagire con forza 
indicando un'altra strada, come la il referendum. 

È incredibile che si possa dire che è il referendum 
di per sé che produce e aiuta queste valutazioni 
negative, mentre al contrario e.sso si presenta co¬ 
me l’unica occasione di massa per combatterle e 
reagire. 

LMtalia è già da anni un paese spaccato c il refe¬ 
rendum può essere, e deve essere, uno strumento 
per rilanciare una nuova solidarietà e comprensio¬ 
ne per ì problemi del Mezzogiorno, una nuova as¬ 
sunzione di responsabilità nazionale verso il Sud 
d'Italia, rompendo il patto scellerato su cui si è ret¬ 
to il paese in questi anni, l'industria al Nord, lo Sta¬ 
to al Sud. 

A 40 anni dall'awio deU'intervento straordina¬ 
rio, il Mezzogiorno non ha raggiunto gli obiettivi 
strategici che quell'intervento si era prefisso. Gli 
squilibri economici, sociali, civili, democratici non 
si sono attenuati, anzi sono cresciuti. La questione 
meridionale è oggi emblematicamente rappresen¬ 
tata 1) da tasso di disoccupazione che è prossimo 
al 20% (all'incirca il triplo di quello del Nord, con 
un milione e 600mila disoccupati, di cui la metà in 
cerca di prima occupazione); 2) dalla stnitturale 
arretratezza della base produttiva e industriale, 

.Chitf ft!Sia'inórt^amentitlle'étéWféhFò ’dPdèbólezza ' 

dell'economia meridionale; 3) dalla presenza ma¬ 
nosa nel controllo e nella gestione delle risorse , 
■ pubbliche. 

E per la prima volta, dopo 40 anni, all'inteiven- 
" lo straotdìnario manca quel consenso att'ivo 
(o passivo) che consentiva di dargli una 
spinta propuisiva. Come rilanciarlo? Questo 
é il quesito al centro del referendum. Richia¬ 
mando ad una solidarietà contro i «nemici» 
che non vogliono che i soldi affluiscano al Sud, co¬ 
me vuole la De meridionale? Rilanciare la solida¬ 
rietà è possibile ad una sola condizione: che cam¬ 
bi radicalmente l'intervento straordinario, che si 
dimostri col latti il valore nazionale deU'intervento 
pubblico nel Sud, che i soldi pubblici siano investi¬ 
ti per un obiettivo strategico, quello cioè di rilan¬ 
ciare l'industrializzazione e di portare finalmente 
laciviltà de! lavoro e dell'impresa nel Mezzogiorno. 
Rilancio della solidarietà nazionale e cambiamen¬ 
to radicale deU'intervento pubblico nel Sud sono 
assolutamente interdipendenti, se si vogliono ve¬ 
ramente combattere le leghe. 

Meridionalisti non significa essere difensori d'uf¬ 
ficio del Mezzogiorno cosi com’é, o procacciatori 
. di risorse pubbTiche a destinazione incontrollata 
(questi sono i sudisti) ma sentirsi impegnati per 
un’Italia economicamente, socialmente e moral¬ 
mente più unita, lavorando affinché l'intervento 
dello Stato tomi ad assumere finalità «generali» da 
tutti (al Nord e al Sud) riconosciute come indi¬ 
spensabili e utili aU’intero paese. 

Ecco perché il «meridionalismo» del governo è 
un alleato oggettivo di Bossi, ed ecco perché l’Ita¬ 
lia a cui aspirare deve poter fare a meno dell'uno c 
dell’altro. Essi si tengono reciprocamente. Perché 
il modo in cui i Pomicino, i Misasi, i Mannino (e i 
Pomicino del Psi) gestiscono le risorse pubbliche 
alimenta le leghe, e l’antimeridionalismo becero 
delle leghe alimenta il vittimismo rivendicativo del 
Mezzogiorno. Bisogna uscire da questo circolo vi¬ 
zioso. Combattere contro i leghisti e contro i sudi¬ 
sti, questa è la nuova frontiera dei meridionalisti, 
che di nuovo oggi, con il referendum, raccoglien¬ 
do massicciamente le firme al Nord e al Sud, han¬ 
no uno strumento serio per farlo. 


__Intervista a Norberto Bobbio 

«Nel giudizio di Popper un eccesso di biasimo 
Dimentica che cosa fu Tequilibrio del terrore» 

«Difendo Sacharov 
Non era un criminale» 


M MILANO. Sull'intervista 
airijnilà di Popper, che ha 
radicalmente cambiato il 
giudizio che dava nelI’Sl di 
Andrei Sacharov, abbiamo 
voluto ascoltare l’opinione di 
Norberto Bobbio. Popper at¬ 
tribuisce allo scienziato rus¬ 
so, Nobel per la pace, gravis¬ 
sime responsabilità per aver 
taciuto l'esatta potenza nu¬ 
cleare della sua superbomba 
e per aver superato i confini 
del suo compito di fisico oc¬ 
cupandosi di progetti di tra¬ 
sporto della bomba sugli Sta¬ 
ti Uniti, che scavalcavano le 
Stesse Intenzioni dei militari. 
E avanza il sospetto che 
rUrss intendesse far partire il 
primo colpo. 

Bobbio premette che è 
sempre stato un grande am¬ 
miratore di Popper, soprat¬ 
tutto per quel che riguarda il 
problema della società aper¬ 
ta e della democrazia. Ri¬ 
chiama la mia attenzione sul 
fatto che nel 1946 fu il primo 
a presentare al pubblico ita¬ 
liano, con un ampio articolo 
.sul Ponte, l'opera di Popper 
"La .società aperta c i suoi ne¬ 
mici", un'opera che fu tra¬ 
dotta e quindi conosciuta in 
Italia da un pubblico più va- 
jto vent'anni dopo. Sul tema 
specifico e sulle parti più tec¬ 
niche del discorso di Popper 
ritiene di non essere in grado 
di pronunciarsi. E poi ag¬ 
giunge; "La mia impressione 
è, però, che il giudizio di 
Popper non sia troppo equili¬ 
brato. Cera un eccesso di 
elogio nel suo discorso di 
New York dell'Sl, e c'è oggi 
un eccesso di biasimo nel 
giudizio da te riportato, in cui 
addirittura accusa Sacharov 
di essere un criminale di 
guerra. Mi domando se uno 
scienziato che coHabora - 
non sarà stalo certo solo - al¬ 
la costruzione di una bomba 
micidiale debba essere con¬ 
siderato perciò stesso un cri- 
fninale di guerra. Mi chiedo: 
è disposto Popper a chiama¬ 
re criminali di guerra gli 
scienziati americani che 
hanno fatto altrettanto? Sic¬ 
come Popper è .sempre stato 
un difensore ad oltranza del 
Capitalismo e un nemico 
acerrimo del comuniSmo, 
può venire il sospetto che 
consideri criminale uno 
scienziato che contribuisce a 
costruire bombe micidiali in 
difesa del comuniSmo, e non 
sia disposto a muovere la 
stessa accusa a uno scienzia¬ 
to che faccia altrettanto dal¬ 
l'altra parte. Non vorrei che 
la diversità dei due giudizi di- 
pendes.se dal diverso giudi¬ 
zio che egli dà sul capitali¬ 
smo e. rispettivamente, sul 
pomunismo. 

. Sacharov dice nelle memo¬ 
rie che au alcune cose che 
, sapeva avrebbe comunque 
taciuto per tener fede a un 
Impegno assunto nel 1948. 
Possiamo intervenire nel giu¬ 
dicare una persona nelle 
convinzioni più profonde? 
Possiamo permetterci di du¬ 
bitare che egli fos.se convinto 
che il sistema comunista era 
minaccialo? o credere che 
egli abbia agito per intere.sse 
personale? Popper continua 


Sull’Intervista di Karl Poppier all'Llnità, 
nella quale il filosofo ha cambiato radi¬ 
calmente il suo giudizio su Andrei Sa¬ 
charov, il fisico nucleare sovietico cui si 
deve la bomba termonucleare realizza¬ 
ta nel 1961, abbiamo chiesto l’opinione 
di Bobbio, che di Popper è stato ed è un 
grande estimatore, ^bbio ritiene che ci 
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Andrei Sacharov all'arrivo a Mosca, nel dicembre '86, dall'esilio di Gorki; accanto al titolo, Norberto Bobbio. 


a dire nell'intervista che i co¬ 
munisti volevano distmggere 
il capitalismo. Non dimcnti- 
~eliiHR»'ahe sonentathgtt-atT-— 
ni deH'equilibrio del tenore. 

. Tutta quella mostruosa pre-, 
■'parazioné bellica da parte 
sovietica avveniva per di-' 
struggere il capitalismo o 
non piuttosto per non essere 
distrutti? La stessa cosa si 
può dire per gli Stati Uniti; vo¬ 
levano distruMere il comuni¬ 
Smo o. ancheToro, non esse¬ 
re distrutti dairUnione Sovie¬ 
tica? Non vorrei che il nostro 
giudizio di oggi venisse fatto 
dipendere dal fatto che gli 
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Stati Uniti hanno vinto. Il pro¬ 
blema è molto più comples¬ 
so. _ _ _ 

Pop^ dóiiqiie traicùni 
’’ «bei comportamenti delle 
due porti erano dettati dal- 
l'equilibiio del tenore? 
Una parola che nel discorso 
di Popper non interviene mai 
è "dissuasione", in inglese 
"deterrence". Tutto il dibatti¬ 
to sugli armamenti nucleari 
ha ai centro questo tema. 
Dissuasione non significa 
che uno vuole distruggere 
rawersario, ma che ha tal¬ 
mente paura dell'altro da 




fosse un «eccesso di elogio» nel discorso 
deirSl a New York dello stes.so filosofo 
e oggi «un eccesso di biasimo». Nell'e¬ 
quilibrio del terrore, afferma Bobbio, 
obbiettivo delle due superpotenze non 
era quello di distruggere gli avversari ma 
di garantirsi, con la corsa alle armi nu¬ 
cleari, di non essere da loro distrutti. 


cercare a sua volta con ogni 
mezzo di fargli paura. Per 
uscire da questa situazione 
btsogtTarchenno'vinca ramo 
oppure che si riesca a trovare 
un terzo superpartes. 1 sovie¬ 
tici costruivano gli ordigni 
nucleari per distruggere gli 
Americani o semplicemente 
per dissuarderli? e perchè te¬ 
mevano di essere distrutti? La 
complessità di questo gioco 
reciproco della minaccia (se 
tu mi fai io ti faccio, se tu non 
mi fai io non ti faccio) nella 
intervista di Popper non c’è. 
Per lui 6 come se l’Urss aves¬ 
se costruito questa bomba 


per distmggere il capitali¬ 
smo, mentre p>er un certo pe¬ 
riodo di tempo si trattava, per 
i sovietici, semplicemente di 
sopravvivere. 

Secondo Popper l'Inten¬ 
zione dlsbuttlva era l'uni¬ 
co elemento rimasto della 
dottrina marxista all’epo¬ 
ca di Kroschev. 

A me pare che qui nel discor¬ 
so di Popper ci sia una con¬ 
traddizione. Sostiene che 
nessuno prendeva più la dot¬ 
trina marxista sul serio, ma 
se accettavano l’idea che il 
capitalismo doveva e.s.sere 
abbattuto, in realtà accoglie¬ 
vano l’essenza del marxi¬ 
smo. Per Popper è decisivo, 
in realtà, proprio il fatto che 
Kruschev e Sacharov fossero 
marxisti, .almeno sotto que¬ 
sto aspetto essenziale: nel 
mettere i missili a Cuba per 
distmggere gli Stali Uniti. 

Tesi che viene respinta da 
molti storici. 

Mi domando se i sovietici 
non volessero le testate nu¬ 
cleari a Cuba unicamente 
per disporre di una forza di 
dissuasione in più. Non vedo 
perchè gli Americani potes¬ 
sero avere i loro missili in 
Turchia, ai confini dell’Unio- 
nc sovietica, c l’Urss non do¬ 
vesse rispondere a sua volta 
collocando missili alla stessa 
distanza dal nemici. In quella 
situazione era una mossa 
nella strategia difficilissima e 
sottilissima della dissuasione 
tra le due potenze, che non 
avevano .ìlcuna intenzione 
di farsi la guema. ma voleva¬ 
no soltanto garantirsi che 
l’altro non fosse tanto forte 
da poter tentare il primo col¬ 
po. 

n sospetto di Popper è che 
i sovtcttcl misero I missIU a 
Cuba proprio per Hrare 11 
primo colpo. 

Non è chiaro: secondo me, 
rUrss ave'.'a bisogno unica¬ 
mente di pareggiare le forze, 
di ristabilire l’equilibrio. L’U¬ 
nione sovietica ha sempre 
seguito gli Stati Uniti nella 
corsa gli armamenti atomici, 
non li ha mai preceduti. Ha 
fatto ogni sforzo per avere un 
uguale potenziale di armi, 
ma in realtà non ci è riuscita. 
Per questo ha finito col per¬ 
dere la guerra, che gli Stati 
Uniti hanno vinto senza com¬ 
battere. La ragione di questa 
sconfitta è fondamentalmen¬ 
te economica: il potenziale 
industriale e quello militare 
americano erano nettamente 
superiori. 

Popper sa che le sue tesi su 
Sacharov Incontrenmno 
reazioni oegaUve. Dice; so 
bene che la gente non è 
preparata ad accogliere 
questo radicale cambia¬ 
mento di giudizio so Sa¬ 
charov. 

Io non seno specialista di 
questioni nucleari, prer cui 
credo che mai come in que¬ 
sto caso si.i giusto sentire al¬ 
tre opinioni. Altera pars au- 
dialur. Ripeto però che il te¬ 
ma deH’equilibrio del terrore 
deve essere preso in conside¬ 
razione in una discussione 
come questa. 


Io a Cossiga rispondo 
e vi dico 

quello che penso di lui 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Q uesta volta devo .scrivere rigorosamente jii pri¬ 
ma persona. Non per esibizione, ma perchè 
voglio esprimere un giudizio personale su 
una persona. Voglio dire, infatti, perché sono 
. giunto al punto da non avere la minima stima 
verso Fiance.sco Cossiga. È un giudizio che 
non ha alcuna implicazione costituzionale o politica, 
che non ha nulla a che vedere con il fatto che Francesco 
Cossiga sia, in questo momento, presidente della Repub¬ 
blica; né con i propositi e gli obiettivi politici che egli per¬ 
segue e che jrotranno esser e oggetto di esame in altra oc:- 
casione. È un giudizio esclusivamente sulla persona, lo 
Cossiga posso dire di non conoscerlo irrivatamenle. Ma, 
come tutti gli italiani, posso dire anche di conoscerlo ab¬ 
bastanza bene avendo egli sles.so messo a mia disposi¬ 
zione - a disposizione di tutti - una gran quantità di ma¬ 
teriale per farmi una idea non affrettata. Lo fa quotidia¬ 
namente, da tempo, attraverso la televisione, la radio, i 
giornali. In più, occupandomi io professionalmente di 
politica, sono costretto a seguire puntualmente - assai 
più di un cittadino normale - i suoi atti e le sue dichiara¬ 
zioni. Cosicché, da un paio di anni in qua, Francesco 
Cossiga è fra le persone che occupano di più le mie gior¬ 
nate. Sento dunque di essemii fatto una opinione non ar¬ 
bitraria. Opinione che esprimo ade.s.so perché solo negli 
ultimi giorni si 6 consolidata e mi si è iinpo.sta con la for¬ 
za delT’evidenza, Nonostante le molte affermazioni e i 
molti gesti suoi che, nei mesi .scorsi, mi sono risultati as¬ 
sai sgradevoli, non ero infatti giunto ad una conclusione 
certa. La certezza, una nvelazione che ha cancellato in 
me ogni dubbio morale e intellettuale, è venuta quando 
Cossiga ha scagliato l’accusa di •comunistcggianie» con¬ 
tro Norberto Bobbio, colpevole ai suoi occhi per un arti¬ 
colo di .severo richiamo (non il pnmo, del resto) pubbli¬ 
cato su La Stampa. 

La stessa accusa, corredata da altri epiteti (stalinisti, 
targati, ecc.) è stata rivolta al fior fiore dei costituzionali¬ 
sti Italiani per aver essi puntualizzato, in un dtxumento, 
ciò che un presidente della Repubblica deve fare e ciò 
che non può lare secondo l'ordinamento costituzionale 
vigente. Non basta. Agli stessi costituzionalisti, Francesco 
Cossiga ha riservato T'insulto, Ha dichiarato, infatti, che 
non aveva alcun bisogno di leggere il testo avendo scor¬ 
so le firme dei sottoscrittori. Non mi importa quel che di¬ 
ci. visto che sei tu a dirlo: questa è stata la sua reazione. 
Alcuni di loro (Zagrebelsky, Barile) sono stati successi¬ 
vamente oggetto dei suoi pubblici soerleffi e di aggressio¬ 
ni verbali. 


erieffi e di aggressio- 


C ontemporaneamente, Cossiga, si lasciava an¬ 
dare in televisionea un cordiale minuetto, con 
. Toni Negri, fatto di reciproci riconoscimenti e 
di compiacimento per la comune apparte- 
nenza al «genio picconatori». Ecco, a questo 
punto, ho raggiunto l'intima certezza. Si, ver¬ 
so una simile persona non posso avere alcuna stima. E 
ne ho avuto conferma nelle ultime ore. Nella vicenda del 
Cocer dei carabinieri, ad esempio, Francesco Cossiga, 
nella sua veste di presidente della Repubblica si presenta 
ad una cerimonia ufficiale dell'Arma e sollecita un pro- 
nunciamento a suo favore («carabiniere fra i carabinieri, i 
giudicatemi voi»). Il pronunciamento segue. È un atto 
gravissimo, e cosi viene giudicato da tutti, Francesco Cos¬ 
siga si allinea, sia pure con le dita incrociate dietro la 
schiena, e, dopo una lunghissima pausa, aggiunge la sua 
condanna. Ma lui è i’uiiico a non potere permettersi una 
condanna senza contemporaneamente assumersi le 
proprie responsabilità e riconoscere, onestamente, che 
quell’atto inaudito è venuto in conseguenza della sua 
inaudita sollecitazione. Al momento di criticare il Cocer 
avrebbe dovuto sentire la necessità di fare pubblica am¬ 
menda. Sarebbe stato un atto dettato da quel coraggio 
che tante volte Cossiga invoca a gran voce. Ma sono tanti 
gii episodi nei quali egli ha lanciato gran sassate in pic¬ 
cionaia mostrando però una vivissima attenzione a te¬ 
nersi aperte le uscite di sicurezza. 

Ieri, infine, sono giunte le dichiarazioni al Gr2. Tutte 
sul Pds. L’argomentò, riconosco, non è nuovo. Ma ieri la 
personalità di Francesco Cossiga è uscita ben stagliata. 
Esalta, apprezzandoli moralmente, per il loro coraggio e 
il loro orgoglio, «Garavini, Libertini, Cossutta, gli amici e i 
nemici del Manifesto». 

I bersagli che vuol colpire sono altri: Cicchetto, Veltro¬ 
ni, Salvi, Rodotà, gratificati di disprezzo, D'Alema, pochi 
giorni fa candidalo alla galera, viene questa volta distin¬ 
to, in atte.sa di chi.ssà quale futuro insulto, lo non voglio 
dir nulla sugli elogi di Co.ssiga: saranno gli interessati - se 
lo riterranno - a farlo. Osservo .soltanto che, in que,sta cir¬ 
costanza, si rivela una persona priva di ogni linearità e 
limpidezza, che cerca di intimidire, di abbindolare e di 
lusingare questo e quello |)er tirar l’acqua al proprio mu¬ 
lino, come se gli oggetti della sua attenzione fossero ma¬ 
rionette disponibili a farsi usare da lui. 

Un segno culturale, poi. mi ha colpito, nelle dichiara¬ 
zioni di ieri. L'enfasi c la esaltazione che Cossiga manife¬ 
sta quando usa la categoria della «disperazione». La sua 
stima va a coloro che gli appaiono attestati su una posi¬ 
zione «disperata», con «disperato coraggio morale», con 
«disperala coerenza politica». 

Sarà perché .sono umbro, e mi ricordo quando, da 
bambino, mio padre e mio nonno parlavano della fami¬ 
gerata «disperatissima» di Perugia, la squadracela fascista 
del '20. Fatto è che la vertigine per la «disperazione» mi é 
sempre apparsa come uno dei più chiari segni di un pen¬ 
sare e di un sentire propri delle peggiore destra. Ma forse 
è proprio questo che non va giù a Francesco Cossiga dei 
ragazzotti del Pds Che non sono «disperali». Non lo .sono 
per una ragione molto semplice: perché non può esserlo 
chi, davvero, si affida alla democrazia. 
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In che tempi viviamo, 
caro lettore! L’Ucraina deci¬ 
de di lasciare l'Unione So¬ 
vietica, il dollaro viene cam- 
)aiato a quasi cento rubli, 
Gorbaciov rimane senza .sti¬ 
pendio, si parla di nuovo di 
colpo di Stato a Mosca: e 
noi, in Italia, quando biso¬ 
gnerebbe avere gli occhi be¬ 
ne aperti suiPEuropa, quella 
della Comunità economica 
c quella dell'Est, discutiamo 
dei «partito degli onesti». 
Che, lo dico sommessamen¬ 
te, non è certo un bel giudi¬ 
zio sui partiti esistenti. Lo re¬ 
clama anche Eugenio Scal¬ 
fari, anche se lo chiama, per 
un rifles.so di paura verso la 
Lega di Bossi, Lega naziona¬ 
le. 

Se però i tempi sono que¬ 
sti, è inutile aspettare quelli 
migliori. Non avrei mai pen¬ 
sato di doverlo dire anch’io, 
che ho sempre pensato la 
politica come espressione 
dei conflitti sociali, di classe, 
ideali, e che chiedo que.sto 


alla politica: oggi, in Italia, la 
•questione morale» è preli¬ 
minare ad ogni discorso di 
schieramenti c di program¬ 
mi, anche alternativi. Perché 
la filosofia di chi ci governa 
all'insegna del quadripartito 
è stata la ricerca del consen¬ 
so con qualsiasi mezzo; pri¬ 
vilegiando sul confronto 
ideale gli interessi immedia¬ 
ti e gli affari. 

^no più di dieci anni 
che, di fronte alla lottizza¬ 
zione dei vertici delle ban¬ 
che. o di fronte ad Italia '90, 
tra De e Psi cessa lo scontro, 
e i due partiti parlano lo 
stes.so linguaggio. 

Qualche tempo fa L’E¬ 
spresso mi ha me,s.so, in 
un'inchiesta sul modo con 
cui il Pds guarda al Psi, tra gli 
«sbettinati», quelli che «non 
possono soffrire» Bottino 
Craxi. Al contrario ho rispet¬ 
to e persino stima per Craxi, 
soprattutto per il Craxi delia 
prima metà degli anni 80. 
Ma qui non è questione di 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 

Gli affari, 
la De e il Psi 


Craxi, ma del Psi; e del siste¬ 
ma di potere che questo 
partito ha generato assieme 
alla De, senza apprezzabili 
differenze. Ne consegue 
che, se è vero che l'unità 
delle sinistre in Italia passa 
per l’incontro tra Pds e l^ì in 
primo luogo, il Psi non può 
più es.scre lo stesso partito 
della seconda metà degli 
anni Ottanta, al centro del 
Palazzo e degli Affari. 

Altrimenti, avvicinarsi o, 
come qualcuno vorrebbe 
anche a breve scadenza, 
fondersi col Psi. .significhe¬ 
rebbe per il Pds mettersi al 
collo, do|x> la macina da 



mulino deirUrss di Stalin e 
di Breznev, l'altra del Psi, e 
della crescente ostilità che 
lo circonda. Non 6 molto so¬ 
cialista. è piuttosto maledu¬ 
cato, dare della «camicia 
nera» ad Eugenio Scalfari, 
come ha fatto Bettino Craxi 
in risposta alla sua proposta 
di Lega nazionale. Per non 
parlare di quello che sta av¬ 
venendo in Calabria, dove il 
Psi è al centro, a quel che 
sembra, di un bruttissimo 
intreccio tra droga, mafia e 
potere politico. Non impor¬ 
ta come un partito si chiami; 
importa quello che fa. 

Dunque, il Pds deve cre¬ 


dere di più nel progetto poli¬ 
tico da cui è nato: la forma¬ 
zione di una nuova sinistra 
in Italia, dopo il crollo non 
solo del muro di Berlino ma 
di tutti gli equilibri di Yalta, 
capace di guardare avanti 
piuttosto che indietro. Di 
questa nuova sinistra po¬ 
tranno anche fare parte gli 
esponenti della vecchia: ma 
il baricentro deve essere un 
altro. 

Guardiamo un po’ di me¬ 
no alle nostre polemiche in¬ 
terne; un po’ di meno al Ga¬ 
rofano già un po' appassito; 
un po' di meno allo stesso 
Mariotto Segni; ed un po' di 


più alle nuove figure sociali, 
alle nuove necessità ed alle 
nuove domande, scarsa¬ 
mente rappresentate dall'at¬ 
tuale sistema politico. Non 
possiamo aspettare - che so 
- il sindaco Franco Carraro. 
che vuole prima approvare 
le nuove 27,000 stanze di 
una terza integrazione al 
Peep, al Piano di edilizia 
economica e popolare, sen¬ 
za che si sia ancora aperto a 
Roma un solo cantiere dei 
programmi già in vigore, c 
poi discutere dei suoi, quan¬ 
ti .sono?, quattro, cinque, as¬ 
sessori su cui indaga la ma¬ 
gistratura. In questa perdila 
di autorità delle i.stituzioni 
democratiche rischia di farsi 
largo chi le vuole «prendere 
a picconate». 

Il nascente partito del- 
rUomo del colle si è arric¬ 
chito - la notizia è recente - 
della Sezione carabinieri del 
Consiglio centrale della rap¬ 
presentanza militare. 1 cara¬ 
binieri del Ctxier non si ri¬ 


sentono di essere usati dal 
Quirinale come po.slini (un 
po' intimidatori) nei con¬ 
fronti dei magistrati, e riten¬ 
gono di dover «mutare ( sic) 
dal presidente il sitema del¬ 
le "picconate", consideran¬ 
dolo l'unico idoneo ad inci¬ 
dere», Gli eirori di grammati¬ 
ca e la sinta.ssi appro.ssimati- 
va non ci devono trarre in 
inganno: non si tratta dei ca¬ 
rabinieri delle barzellette. 
Que.sti giudicano il Parla¬ 
mento «un'assemblea che .si 
trova al termine del suo 
mandalo», si lamentano di 
«secoli di insipienz,)», avver¬ 
tono che della loro pazien¬ 
za «non è morale abu.sare», 
e si dichiarano pronti a .se¬ 
guire la loro strada «con 
qualsiasi mezzo ed a qual¬ 
siasi costo», 

Bi.sogna fermarlr ma, per 
ripristinare la fiducia nella 
politica, non basta fermare 
li «piccone». L’inverno che si 
avvicina sarà duro. Bisogna 
ricostruire 


I 














J 


venerdì 6 DICEMBRE 1991 


Bufem 

sulTArma 



Politica Interna 


Per 24 ore la Repubblica ha rischiato il crack istituzionale 
Il Quirinale non voleva che il governo rispondesse sul Cocer 
E ieri ha chiesto la controfirma al messaggio accomodante 
Il presidente del Consiglio ha reagito: «Pronto a lasciare» 


PAGINA 3 L’UNITÀ 


Lungo braccio dì ferro sui carabinieri 

Cossiga non li sconfessa, Andreotti minaccia: «Me ne vado» 


Ancora uno scontro al vertice delle istituzioni. Ma 
questa volta è Andreotti ad agitare la minaccia delle 
dimissioni. Cossiga non voleva che, l'altra sera, il 
governo drammatizzasse la picconata del Cocer. E 
ieri pretendeva la controfirma al messaggio che 
«condanna» il Cocer, dà «fiducia aU'Arma» e respin¬ 
ge le «speculazioni». Ai carabinieri lo legge Rognoni: 
questo è il patto. Ma «Extemator» ricorre a un trucco. 


PASQUALI CASCSLLA 


ROMA. Chi e cosa <on- 
danna» per davvero Francesco 
Cossiga? SI, il Cocer, ma con 
•sofferenza» e fino a un certo 
punto: "Condanno le cose det¬ 
te perchè il Cocer non è abili¬ 
tato ad esprìmere posizioni 
politiche. Per* questo bisogna¬ 
va dirlo da tempo e non solo 
oggi quando dice cose che so¬ 
no spiacevoli solo per una par¬ 
te del Parlamento». Ecco, l'al¬ 
tra condanna, quella più alti¬ 
sonante, è per chi nel Parla¬ 
mento si indigna, compresa la 
De che al Senato ha presentato 
un'interpellanza c alla Came¬ 
ra, per bocca di Antonio Cava, 
ha condannato il «pronuncia¬ 
mento» del Comitato di rap¬ 
presentanza dell'arma del ca¬ 
rabinieri come un «latto vile, 
volgare, improvvido c malde¬ 
stro». Por il presidente della Re¬ 
pubblica, la De «ha perso una 
buona occasione per tacere». 
Di più: ha compiuto «un ulte¬ 
riore atto di piacerla verso le 
forze che ancora non si sono 
disvolte dalla cultura paraco¬ 
munista». Aggiusta ancora il ti¬ 
ro. Cossiga. e mira contro il 
Pds e il suo segretario: «Mi 
sembra ormai che non siamo 
più a Togliatti ma al peggiore 


Secchia, mi sembra ormai che 
Occhetto non faccia propa¬ 
ganda nemmeno per il Parlilo 
comunista italiano, ma per il 
Partilo comunista d'Italia, se¬ 
zione del Cominlem». Poi il 
presidente spara a raffica con¬ 
tro «le sacche di socialismo 
reale e i loro reggicoda di qua¬ 
lunque partilo facciano parte». 

Sputa tutto il veleno che ha 
In corpo, Cossiga, nella com¬ 
parsala alla Scuola allievi uffi¬ 
ciali dei carabinieri di Roma. 
La sedia che riservata al capo 
dello Stato è rimasta vuota per 
l'intera cerimonia ufficiale. Co¬ 
si 11 Quirinale aveva concorda¬ 
lo con Giulio Andreotti, e cosi 
è stato. Ma intorno alle M, a 
manifestazione praticamente 
conclusa e con tutti gli ospiti 
ormai incolonnali nelle loro 
auto lungo l'Aurclia, il presi¬ 
dente è calato dall'alto, in eli¬ 
cottero, per esprimere in for¬ 
ma privata la sua fiducia al mi¬ 
liti dell'Alma c raccogliere alla 
mensa dei sottufficiali un ap¬ 
plauso corroborante. Un truc¬ 
co da gioco delle tre carte che 
pure il presidente dice di dete¬ 
stare. Ma sempre più truccata 
appare tutta la partila in atto 
Ira Cossiga. Andreotti o la De. 


Tra minacce di dimissioni che 
vanno e vengono, e non solo 
da una parte sola. Come è ac¬ 
caduto l'altro giorno, nelle ore 
più convulse e drammatiche 
del «caso Cocer». 

Un’altra ora nera. Quella 
picconala, mercoledì pome¬ 
riggio, ha fatto vibrare l'intero 
Palazzo della politica. Ma la ti¬ 
rava davvero il Cocer? Nessuno 
riusciva a dimenticare che era 
stato proprio il presidente del¬ 
la Repubblica, sabato scorso a 
Velletrì con gli alamari d'ar¬ 
gento del comandante delle 
Forze armale di fronte ai repar¬ 
ti schierati dei carabinieri, a 
gridare: «Giudicatemi voli». E 
ora che quel giudizio arrivava 
dall'organo di rappresentanza 
dei carabinieri l'allarme scuo¬ 
teva lutti. Intorno alle 17,30, 
Forlani viene avvertito al con¬ 
gresso delle Adi, Gava salta 
sulla poltrona del suo ufficio. E 
Andreotti si mette lo mani tra i 
capelli nell'apposito salone 
della Camera dove presiedeva 
il Consiglio dei ministri. LI 
piomba il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento, di tur¬ 
no in aula: «Attenzione, se non 
facciamo subito qualcosa per 
fermare la protesta dei deputa¬ 
ti - dice trafelato il liberale Egi¬ 
dio Sterpa -, qui finisce che si 
golpizza il comunicato c il go¬ 
verno ne resta schiaccialo». 
Andreotti è livido. Si apparta. 
Si consulta con il vertice della 
De. Chiede a Claudio Martelli e 
ad Enzo Scotti di lare da «mes¬ 
saggeri» al Quirinale. Perchè la 
decisione è presto presa: il go¬ 
verno risponde subito in aula, 
non solo per condannare il do¬ 
cumento del Cocer ma anche 
per annunciare sanzioni disci¬ 
plinari nei confronti dei suoi 


autori. Il compilo ricade sul 
ministro della Difesa. Ma. sulle 
prime, Virginio Rognoni tergi¬ 
versa: «E Co.ssiga?». Già, il capo 
dello Stalo è molto più freddo, 
quasi distaccalo. SI, è critico 
anche lui con il Cocer. Ma è 
anche assolutamente contra¬ 
rio che il governo drammatizzi 
il caso. Una tale scolta - pare 
abbia detto Cossiga in una 
drammatica telefonala con 
Andreotti - sarebbe un cedi¬ 
mento alla speculazione del 
Pds. Ma il presidente del Consi¬ 
glio è determinato. Anzi, chie¬ 
de a Cossiga di .sconlcs,sare. si¬ 
multaneamente. il Cocer. Il ca¬ 
po dello Stato, a sua volta, è in¬ 
tenzionato a farlo all'indoma¬ 
ni. alla manifestazione dei ca¬ 
rabinieri a Roma. No, tu II non 
ci devi proprio andare, pare 
abbia replicato Andreotti. Uno 
scontro in piena regola, chiuso 
da Andreotti - si racconta - 
con una perentoria alzala di 


scudi: il governo si a.s.sume su¬ 
bito lo sue re.spon.sabilità di 
fronte al Parlamento, anche a 
costo di salire dopo al Quirina¬ 
le con le dimissioni. Non ce n'è 
stato bisogno, perchè nel frat¬ 
tempo Martelli e Scolti sono 
scesi dal Quirinale con un 
mezzo compromesso: Cossiga 
non interferisce con l'iniziativa 
del governo, e non andrà nem¬ 
meno dai carabinieri ma al¬ 
l'Arma si rivolgerà con un so¬ 
lenne mcs.saggio. 

Salta la controfinsia. Il 
presidente ci lavora di notte a 
quel messaggio. E. attraverso i 
primi radiogiomali del matti¬ 
no, oltre a lanciare i solili insul¬ 
ti contro la decisione dei grup¬ 
pi parlamentari del Pds di pro¬ 
cedere con l'impeachmcnl («È 
una buffonata, una decisione 
puramente elettoralistica che 
non ha neanche la tremenda 
bellezza del vecchio stalini¬ 
smo»), fa sapere che r«appcl- 


lo» è pronto. Con l'«addolorata 
condanna ai militari del Co- 
ccr», la conferma della «piena 
fiducia nella fedeltà deirArma 
alla Repubblica e nella sua 
lealtà alla nazione» e il rifiuto 
delle «infami speculazioni e le 
vergognose calunnie che da 
un episodio condannabile set¬ 
tori ben individuati hanno vo¬ 
luto in modo indegno imbasti¬ 
re», Ma un'altra cosa ancora 
Cossiga fa sapere: ora tocca al 
governo, Cosa? Far conoscere 
il messaggio ai carabinieri (al¬ 
la prevista manifestazione alla 
Scuola allievi ufficiali di Roma, 
là dove Andreotti non vuole 
che vada il presidente). al Par¬ 
lamento e al paese. Come? Fa¬ 
cendo proprio - si vocifera - il 
messaggio con la controfirma. 
Al presidente del Consiglio, 
però, pare troppo. Lo ha lette 
per tempo. Andreotti, le 7 car¬ 
telle del capo dello Stato, e de¬ 
ve aver considerato rischioso 



Dibattito al Senato. Il Pds: «Sfiorata la sedizione» ■ 

Rosoni avvia Tinchiesta 
«Giusta e in tempi rapidi» 






Rognoni risponde al Senato alle interrogazioni sul do¬ 
cumento del Cocer. Avviata l’inchiesta alla magistra¬ 
tura militare. Evidente il tentativo di limitare l'episo¬ 
dio, condannato da tutti i partiti, eccettuato il Msi. Per 
Pecchioii, che giudica il messaggio di ieri di Cossiga 
«tardivo e ambiguo», siamo «ai limiti della sedizione». 
Il Pds si chiede se le dimissioni di Giannattasio sono 
veramente personali o non piuttosto «ispirate». 


NIDO CAMBITI 


H ROMA Secondo appunta¬ 
mento parlamentare, ieri, alla 
commissione Difesa del Sena¬ 
to. detta vicenda Cocer-carabi- 
nieri-Cossiga. Il ministro della 

r,:«„.., D—.._: u_: 


ma alla Camera, alle numero¬ 
se interrogazioni presentate la 
sera precedente o. come ha 
fatto la Dt^ nella stcssti giorna¬ 
ta di ieri. E stato stringatissimo 
Rognoni. Ha ripetuto che è in 
corso una «inchiesta formale, 
affidata al vicecomandante 
dell'Arma dei carabinieri, Ma¬ 
rio Cucci, che si dovrà conclu¬ 
dere in tempi rapidi con giu¬ 
stezza ed equità». Il ministro ha 


pure annunciato che la notizia 
criminis è stata «messa a dispo¬ 
sizione della magistratura mili¬ 
tare». Secondo il ministro, il 
governo «sta compiendo uno 
sforzo per mantenere integra 
i'unità dcH'Arma dei carabi¬ 
nieri, il cui apporto prczio.so 
per tutto il paese - ha sostenu¬ 
to - non può e non deve essere 
messo in discussione da que¬ 
sto episodio, che ha definito 
"aspro e duro". Evidente il ten¬ 
tativo di ridurre l'episodio all'i¬ 
niziativa di un gruppro mollo ri¬ 
stretto di rappresentanti del 
Cocer (ha definito «sciocchez¬ 
ze» le ipotesi, da qualcuno 
ventilata, di colpo di Stato»). 

La stcs.su De nella sua inter¬ 


rogazione (primo firmatario, ii 
presidente del gruppo Nicola 
Mancino) ha però definito il 
documento del Cocer «grave, 
inammissibile c preoccupan¬ 
te». L'interrogazione è stata si¬ 
gnificativamente firmata an¬ 
che dall'ex comandante gene¬ 
rale dei carabinieri, Umberto 
Cappuzzo c dall'ex capo di 
Stato maggiore dell'esercito. 
Luigi Poli. 

àwera ia replica del presi¬ 
dente dei senatori del Pds, Ugo 
Pecchioii, che. già nel corso 
della giornata, conversando 
con i giornalisti, aveva definito 
il documento del Cocer «ai li¬ 
miti della fellonia». Lo ha ripe¬ 
tuto in commissione. «Si è sfio¬ 
rata la sedizione - ha detto -, il 
Cocer si è pronuncialo su ma¬ 
terie che esorbitano dalle sue 
competenze: siamo di fronte 
ad un fatto di inaudita gravità» 
che viene da un corpo «in cui i 
cittadini devono nutrire grande 
fiducia». Pecchioii ha voluto 
però operare una distinzione. 
«Nessuno - ha, infatti, sottoli¬ 
neato - vuole colpire l'Arma 
come istituzione: debbono es¬ 
sere coipili i responsabili c be¬ 
ne ha tatto Rognoni a sottopor¬ 




re alla Magistratura militare tut¬ 
to l'accaduto». Il Pds auspica 
che l'inchiesta sia rapida ed 
esauriente. L'episodio perù, 
per Pecchioii non deve consi¬ 
derarsi un latto estemporaneo 
c isolato. «Non si può sfuggire 
- ha osservato - in questo caso 
a collegamenti con altri avve¬ 
nimenti legati al capo dello 
Stato». «Non si può sfuggire - 
ha osservato - in questo caso a 
collegamenti con altri avveni¬ 
menti legati al capo dello Sta¬ 
to». «Ci sono state, quanto me¬ 
no - ha rilevato -, sollecitazio¬ 
ni oggettive a quanto è acca¬ 
duto». Rllercndosi poi al mes¬ 
saggio di ieri del presidente 
della Repubblica, lo ha defini¬ 


to «tardivo e ambiguo». Mes¬ 
saggio, ha detto «in cui si la ri¬ 
ferimento ad una prc.sunla 
"campagna indegna” della 
stampa per denigrare l'Arma, 
quando dalla lettura dei gior¬ 
nali di questa mattina (icn per 
chi legge, ndr) si può facil¬ 
mente evincere che ncs.suno 
attacca l'Arma dei carabinieri». 

Insoddisfatto della risposta 
dei ministro si è dichiarato il 
repubblicano Giorgio Covi. 
Avrebbe preferito, ha detto, 
una più particolareggiata de¬ 
scrizione dei latti: «anche le ul¬ 
time dichiarazione del capo 
dello Stato - ha aggiunto - la¬ 
sciano qualche dubbio sulla 


convinzione con cui è stata 
pronunciala la condanna di 
Cossiga al documento Cocer. 

Mentre per il capogruppo 
del Psi, Fabio Fabbri «non è 
giustificato attribuire a questa 
plateale devianza la capacità 
di mettere in pericolo la demo¬ 
crazia», per Annando Cossutta, 
di Rlfondazione comunista 
«c'è una preoccupante deriva 
a destra di tutto il Paese». Giu¬ 
seppe Fiori, della Sinistra indi- 
pendente. si chiede se «sia 
pensabile che un documento, 
redatto con un linguaggio da 
ciurma ammutinata, non ab¬ 
bia avuto alcuna copertura 
preventiva». A chi come Covi, 
Fiori e Cossutta ha chiesto per 


avallarlo c dargli tanta solenni¬ 
tà. 

Quando Cossiga lo chiama 
al telefono del banco del go¬ 
verno a Montecitorio, dove sta 
ascoltando i presentatori delle 
interpellanze sullo scontro 
Quirinale-Csm, Andreotti dà 
sfogo alle sue perplessità. Ha 
un'arma potente nei confronti 
del presidente: sta prer offrirgli 
una copitrtura, sia pure tecni¬ 
ca, alle picconate alla magi¬ 
stratura, ma può ancora cam¬ 
biare idea c dire che la situa¬ 
zione è ingovernabile, se non 
addirillura dimettersi seduta 
stante. Cossiga ha di che riflet¬ 
tere sulla sua voglia di tirare di¬ 
retto e andare ad esternare dai 
carabinieri. Intanto, ha ricevu¬ 
to al Quirinale i capi di stato 
maggiore della Difesa, genera¬ 
le Domenico Corcione, dell'E¬ 
sercito, generale Goffredo Ca¬ 
nino, c dell'Arma dei carabi¬ 
nieri, generale Antonio Viesti. 
Fatto è che, quando .squilla, 
per la seconda volta, il telefo¬ 
no del presidente del Consiglio 
nell'aula di Montecilorìo, è per 
ratificare un nuovo compro¬ 
messo: Cossiga resta al Quiri¬ 
nale ad ascoltare cosa dirà An- 
dreotli e il ministro Rognoni 
andrà dai carabinieri a leggere 
r«appello» presidenziale. Tutto 
bene? Andreolti difende Cossi¬ 
ga. Cossiga ringrazia. Ma a 
que.slo punto il presidente si ri¬ 
tiene libero di recarsi in privato 
dai carabinieri. Senza avere tra 
i piedi nè ministri nè politici di 
rango, tantomeno de. cosi da 
eslemarc il suo rancore. Ma 
commenta il de Nicola Manci¬ 
no; «Bisogna vedere chi l'ha 
perduta, l'occasione per tace¬ 
re». 


Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga durante 
la sua visita alla scuola 
utticiall del carabinieri, 
in basso Pietro Giannattasio 


quale motivo i responsabili 
non sono stali immediatamen¬ 
te puniti, con la sospensione 
dagli inc.rrichi. Rognoni ha ri¬ 
sposto richiamandosi allo sta¬ 
to di dirìito e alla necessità di 
attendere l'esito dell'inchiesla. 
La condanna dell'inizialiva dei 
Cocer è stala - «fortunatamen¬ 
te». ha r.marcato Pecchioii - 
pressoché unanime, salvo la 
difesa d'ufficio dei missini. 

Non sono mancali, natural¬ 
mente. riferimenti ad altri latti 
di questi giorni, come le dimis¬ 
sioni del generale Gianaltasio 
e la richiesta di messa in stato 
d'accusa del presidente della 
Repubblica avanzata dai grup¬ 
pi parlamentari del Pds. 
(«Quanto è accaduto e sta ac¬ 
cadendo - sottolinea Pecchioii 
- avvalora la nostra decisio¬ 
ne») .Sulle dimissioni si è chie¬ 
sto se, pur non volendo sem¬ 
brare malizioso, si è Uattato ve¬ 
ramente di un'iniziativa solo 
personale o non sia stata piut¬ 
tosto «suggerita», consideran¬ 
do che il gesto è stato motivato 
dallo scavalcamento, nella 
presentazione del nuovo «mo¬ 
dello di difesa», del Consiglio 
supremo di difesa, il cui presi¬ 
dente è proprio Cossiga. 


Intervista al generale Giannattasio. «Ho dovuto farlo». E tra i militari cresce il malumore contro il Palazzo 

«Il ministro? In otto mesi non mi ha mai ricevuto» 


Intervista al generale che si è dimesso. «Scusi il di¬ 
sordine. ma come vede sto traslocando», così di¬ 
ce il presidente del Consiglio superiore delle For¬ 
ze armate. Pietro Giannattasio, che per protesta si 
è auto-sollevato daH’incarico. Diseittenzione e 
inaffidabilità, il disagio degli uomini in uniforme è 
ormai allo scoperto. «Ho dovuto farlo, per rispetto 
della legge e della mia dignità». 


MARIA M. CALOBRONI 


Hi ROMA. Col SOITÌ.SO sulle 
labbra e un’ombra appena 
percettibile di disgusto, il gene¬ 
rale se ne va proprio. «Scusi il 
disordine, ma come vedo sto 
traslocando». La sua stanza, lu¬ 
minosa. al primo piono del- 
Timponcnte palazzo ottocen¬ 
tesco dove ha sede il Consiglio 
superiore della Difesa, ò in¬ 
gombra di scatoloni grigi accu¬ 
ratamente sigillati. Il generate 


Pietro Giannattasio se ne va. 
non pen.sa nemmeno, come si 
dice, ad una pausa dì riflessio¬ 
ne. Nel beiredificio dove tutto 
è cosi impeccabilmente a po¬ 
sto. la sua silenziosa protesta 
non lascia traccia. Serpeggia 
però soltopclle. onde di conte¬ 
nuta indignazione che agitano 
le attillate divìse kaki. 

Ix) provano inconfutabil¬ 
mente gli attcstali di solidanetA 


che piovono sul tavolo del ge¬ 
nerale. Già, sono con lui aiti c 
altissimi gradi, nomi come 
Oreste Gargioli, presidente di 
seziono del consiglio generale 
di squadra aerea, Franco Rapi¬ 
li, vice comandante supremo 
delle forze alleate del Sud Eu¬ 
ropa, Pino Rizzo, comandante 
del quarto corpo d’armata al¬ 
pino. 

Pietro Giannattasio, 0 estre¬ 
mamente misurato, cauto, irre¬ 
prensibile, non indulge mai a 
commenti e quasi non usa ag¬ 
gettivi. ma lo «scandalo» ù II. 
implicito dietro quel gesto che 
non ha bisogno di grancassa. È 
la «prima volta» di un generale 
che rassegna le dimissioni, ò la 
•prima volta» di un altissimo 
organismo quale il Consiglio 
supcriore delle Forze Armale 
che entra in clamoroso conflit¬ 
to col governo. 

Offeso ò offeso. Pietro Gian- 
naltasio, e ce lo spiega con mi¬ 


litare precisione, ma ci tiene a 
mettere subito in chiaro che 
■non esi.slc nessuna, nessunis¬ 
sima attinenza con quanto 
succede dalle parti dei carabi¬ 
nieri e dintorni», f^ira casuali¬ 
tà, «tanto 6 vero che le mie di¬ 
missioni .sono state prc.sen!ale 
una settimana fa». E anzi, «visto 
che me lo chiede, le dico sin¬ 
ceramente che il Cocer si ò 
comix)rtato in modo assai po¬ 
co opportuno». 

Va bene, generale, la legge 
che lei cita, la n. 167 del al. 
prescrive che il ministro deve 
sottoporre al Consiglio da lei 
presieduto ogni decisione m 
materia di ordinamenti milita¬ 
ri. ma perchò l'ha presa così di 
petto? Solo questione di «lette¬ 
ra» della legge? 

Per lui, autoiìtà in uniforme, 
non esistono questioni di for¬ 
ma e sostanza in materia di 
legge - «guardi che forma e so¬ 
stanza in una legge non sono 


mai scindibili» - ma d la que¬ 
stione di principio la sua mate¬ 
ria del contendere, la sua con¬ 
dizione irrinunciabile. «Se la 
legge prescrive clic il ministro 
della Difesa deve sempre «senti¬ 
re il Consiglio su[>erìore delle 
Forze Armate sulle queslìoni di 
alta im|>oilanza in materia mi¬ 
litare, allora io debbo, in quali¬ 
tà di presidente dello stesso 
Consiglio su|M*riorc. pretende¬ 
re clic questa legge venga ri- 
.spettata». 

l«a polemica 0 diretta, il mi¬ 
nistro della Difesa si comporta 
in modo inaccettabile. «È la se¬ 
conda volta che il ministro non 
tiene nella dovuta considera¬ 
zione il Consiglio «superiore 
delle Forze Armate. È avvenuto 
a luglio, in occasione del bi¬ 
lancio della Difesa: bene, il mi- 
lìLstro ha approvato questo bi¬ 
lancio mandandolo prima al 
Tesoro e «solo dopo a noi. E lei 




«Con dolore dico: 
avete sbagliato 
Ma vi comprendo... » 


H ROMA, .ii presidente 
della Repubblica - è detto 
neH'appello che Francesco 
Cossiga ha indirizzalo ieri 
agli "ufficiali, sottufficiali, 
appuntati e militari dell'Ar¬ 
ma dei carabinieri" - espri¬ 
me la sua sofferta, ma ferma 
c incondizionata condanna 
per la natura |>olitica dei 
contenuti e le forme del co¬ 
municato emesso in data 4 
dicembre u.s. dal Cocer-se- 
zione carabinieri. Egli lo giu¬ 
dica Incompatibile con le 
leggi generali dello Stato, e 
con le norme e lo spirito del¬ 
la disciplina, cui debbono 
essere tenuti tutti i servitori 
dello Stalo e massimamente 
coloro cui è commesso in¬ 
sieme l'esercizio di funzioni 
di polizia e di concorso nel¬ 
la difesa nazionale». 

La condanna del comuni¬ 
cato - prosegue Cossiga - è 
«preciso e indeclinabile do¬ 
vere» che egli assolve <on 
intima, piena e ferma con¬ 
vinzione, anche se con gran¬ 
de dolore». Il presidente 
conferma nello stesso tem¬ 
po "la profonda riconoscen¬ 
za all'Arma c a tutti i carabi¬ 
nieri d'Ilalia per la solidarie¬ 
tà espressagli in più forme e 
occasioni per gli attacchi 
condotti contro ìa sua per¬ 
sona». Cossiga ripete poi 
che il documento della rap¬ 
presentanza dei carabinieri, 
•al di là delle intenzioni e dei 
propositi di chi ha contribui¬ 
to a stenderlo entro il Cocer 
o ad ispirarlo fuori dal Co¬ 
cer», non è compatibile con 
le tradizioni di fedeltà del- 
TAima, e precisa che «spet¬ 
terà al governo e alle autori¬ 
tà militari ad esso subordi¬ 
nate valutare la conformità 
dei comportamenti degli ap¬ 
partenenti al Cocer con le 
leggi e i principi della disci¬ 
plina». Ma neH'appello è 
contenuto anche un invito 
all' «equità» del giudizio: an¬ 
che perchè -sembra pensa¬ 
re Cos.siga- all'origine di 
questo drammatico episo¬ 
dio ci sono pure i «non cauti 
provvedimenti a suo tempo 
adottati dalTaulorìtà politi¬ 
ca, che hanno reso le lun- 
zioni e la configurazione del 
Cocer ancora più incerte e 
confuse di quanto già non 
fossero nella legge istituti¬ 
va». 

Su questo argomento 
Cossiga toma ancora, nel 
corso dell'appello, quando 
•fa voti e si augura» che le 
eventuali misure disciplinari 
siano ispirale «a giustizia ed 
equità», e tali, «nel contenu¬ 
to e nelle motivazioni», da 
«fugare nei cittadini, nei mili- 
tan, in lutti i servitori dello 
Stato, il pericoloso sospetto 
che il comportamento dei 
militari del Cocer abbia, nei 
tempi e nelle diverse circo¬ 
stanze in cui si è manoifesta- 
to, diversa valutazione poli¬ 


tica e disciplinare a seconda 
dell'apprezzamento che di 
esso abbiano espresso o 
esprimano questa o que- 
st'altra forza politica, questo 
o quest'altro settore dell'opi ■ 
nione pubblica, talché la 
violazione della disciplina 
sia sempre considerata tale, 
sia che venga definita come 
"democratica” o "reaziona¬ 
ria", "progressista” o "golpi¬ 
sta"», in qualche altra occa¬ 
sione precedente - sembra 
allermare Cossiga - il Cocer 
ha detto le sue opinioni sen¬ 
za suscitare una tale. levata 
di scudi: «Questa, come pre¬ 
cedenti analoghe prese di 
posizione del Cocer carabi¬ 
nieri, sono l'espressione rea¬ 
le di un profondo e sincero 
malessere», che Cossiga n- 
vendlca di aver .più volte 
denunciato alle autorità di 
governo». 

«Ma l'osservanza della Co¬ 
stituzione - prosegue Omsi- 
ga con un altro moto pole¬ 
mico - deve essere invocata 
e sanzionata per tutti: classe 
politica, istituzioni civili, ma¬ 
gistratura, servizi di polizia. 
Forze armate e non solo p>et 
i militari del Cocer ché que¬ 
sto sarebbe ingiusto e vile». 
Dopo essersi augurato che 
•Il governo e il parlamento si 
facciano carico dei proble¬ 
mi reali« dell'amia e delle 
. forze di poliziàKil capo dello 
Stato si scaglia <on sdegno, 
contro «Infami speculazioni 
politiche e struinentalizsa- 
zioni di par1e»"cli’c sà'sareb¬ 
bero verificate, a suo parere, 
in questa vicenda: «Da un 
comportamento non al»olu- 
lamente accettabile, anzi 
condannabile, di una rap- 
presenUinza militare dell'Ar¬ 
ma - dice il presidente - si 
gettano accuse e si formula¬ 
no sospetti sulla fedeltà del¬ 
l'Arma alla Repubblica ed 
alla Nazione». Queste «spe¬ 
culazioni» proverrebbero, a 
dire di Cossiga, da «chi l'Ar¬ 
ma non ha difeso in circo¬ 
stanze anche drammatiche 
della vita del paese-, e anzi 
ha deliberatamente concor¬ 
so ad additare i suoi compo¬ 
nenti al disprezzo di parti 
importanti del pxipolo». Infi¬ 
ne, Cossiga «richiama» i ca¬ 
rabinieri alla «più assoluta 
indipendenza e neuualità 
politica, alla piena e leale 
accettazione della suprema¬ 
zia del potere politico civile 
proprio di un regime dc- 
mopcralico, parlamentare e 
repubblicano, alla matura e 
consapevole obbedienza al¬ 
la legittima autorità, all'os¬ 
servanza delle leggi c della 
disciplina che le è propria». 
Ma insieme, <on profonda 
riconoscenza e con amore», 
il capo dello stato conferma 
la sua piena e incondiziona¬ 
ta fiducia nella lealtà dell'Ar¬ 
ma alle istituzioni democra¬ 
tiche». 


dice che il bilancio è una cosa 
importante? bene, allora io le 
rispondo che al momento del¬ 
la discussione sul bilancio, il 
ministro non c'era, c'era solo il 
sottosegretario». 

Pietro Giannattasio. in quel¬ 
la occasione, non si è dimesso, 
•ma nel verbale ho perù 
espresso al ministro il mio 
sconcerto per tale comporta¬ 
mento». Una disalienzlone, 
una sottovalutazione che ai 
militari va sempre meno a ge¬ 
nio. questo Palazzo inaffidabi¬ 
le, confuso. «Vede, c'è un terzo 
elemento che mi ha portalo a 
dare le dimissioni. Io ho assun¬ 
to questo incarico in aprile, e 
poiché i nostri regolamenti in¬ 
terni prescrivono di presentarsi 
al ministro quando si assumo¬ 
no compiti di questo livello, al¬ 
lora ho fatto prima una richie¬ 
sta verbale, poi una scritta. In 
otto mesi non mi ha mai rice¬ 
vuto. segno che per il ministro 
la figura del presidente del 
Consiglio supcriore delle Forze 
armate non è tale da meritare 
un incontro». 

Rognoni buon ultimo fa sa¬ 
pere il suo «rammarico» e cer¬ 
ca di sminuire le rimostranze 
del generale, ma l'ignavia del 
Palazzo non trova scuse da 
queste parti. «Il ministro mi ha 


comsxtato la scorsa settimana 
appena ricevuta la lettera di di¬ 
missioni, c mi ha chiesto di ri¬ 
considerare la decisione. Ma 
lo ho ritenuto di non dover !ic- 
celtare: per il rispetto che devo 
al Consiglio, alle leggi e alla 
mia dignità. Ho ritenuto di do¬ 
vermi comportare cosi, sono 
arrivalo a 60 anni, al mio gra¬ 
do, dopo 41 anni di serv'izio. 
Come si suol dire, onoralo^ 

Amarezza, «provo una gran¬ 
de amarezza», dice il generale, 
•dover lasciare l'esercito in 
questo modo...». Indossa una 
divisa pluridecorata, la croce 
d'argento del Libano, la croce 
di Malta, la medaglia per le 
operazioni di pace all'estero e 
quella pter il terremoto in Irpi- 
nia, la medaglia d'oro per me¬ 
riti culturali e quella di bronzo 
per lo sport, la decorazione .ar¬ 
gentina e quella del Vaticano. 
Ha percorso tutti i gradi della 
camera militare, .scuola di 
guerra, corpo d'armata, capo 
di gabinetto alla Difesa; PLtro 
Giannattasio è atehe l'ufficiale 
che ha coordinalo e diretto 
l'intera spedizione nel Litia- 
no». 

Ma ora non è aria, preferisce 
smettere. «Mi inIere.sserO di 
equitazione, di polo, di castel¬ 
li, le pietre mi alfa,scinano..» 
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La requisitoria ad una cerimonia alla scuola ufficiali 
Isolati i 20 «ribelli»: «Non sanno quel che fanno» 
Spadolini: «Siamo tutti d'accordo: hanno sbagliato» 

Ma quelle idee del Cocer circolano da tempo tra i militari 


Avesti: «La nostra r^ola è il silenzio» 


D comandante sferza i carabinieri, ma resta la tensione 


«La nostra regola è il silenzio, una nostra grande vir¬ 
tù è la pazienza. Chi non rispetta regole non si iden¬ 
tifica con l’Amia...». Cosi, ieri mattina, il comandan¬ 
te generale dei carabinieri. Antonio Viesti. Che ha 
pubblicamente «sconfessato» il documento del Co¬ 
cer. Spadolini: «Tutti d’accordo: l’atto del Cocer è 
inammissibile». Venti «colpevoli», dunque? «Siamo 
in molti a pensarla come loro», dice un colonnello. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA. 1.1 costrìngono <i 
una lunga, pubblica 'pcnitcn- 
ita». U. seduti In ultima fila, i 
venti carabinieri •ribelli» ab¬ 
bassano il capo, poi lentamen¬ 
te lo rialzano, tentano un .sorrì- 
,so. guardano verso il pal- 
co...Non atterriti, no: .sembra¬ 
no uomini deboli, fantasmi di 
so stessi. Strìnge gli occhi, fissa 
proprio loro, il comandante 
generale dell'Amia. Antonio 
Viesti. Dice: "Vorrei citare una 
lra.se del Vangelo; perdona, 
perchè non sanno quel che 
fanno». Scattano in piedi e ap- 
plaudono mille ficrsone. c'è 
anche Scolli, ministro dell’In- 
temo, c’è Spadolini, presiden¬ 
te del Senato, c’è Rognoni, mi¬ 
nistro della Difesa, c'è il mini¬ 
stro dei Trasporti. Carlo Berni¬ 
ni, c’è il capo di Stato maggio¬ 
re dell'Eiscrcito. E c’è una sedia 
vuota, quella del presidente 
della Repubblica. Francesco 


Co.ssiga. Due lunghi. Insistiti, 
minuti di applausi. Diretti a 
Viesti: a Viesti che, davanti alle 
telecamere, «processa» c con¬ 
danna gli uomini del Cocer. 

È stata, quella di ieri, la mat¬ 
tina del pubblico lavacro. L’Ar¬ 
ma. che doveva solo inaugura¬ 
re, a Roma, il nuovo anno ac¬ 
cademico deila scuola ufficia¬ 
li. ha voluto apurìflcare se stes¬ 
sa», mondarsi del documento- 
pronunciamento divulgalo II 
giorno prima dal proprio sin¬ 
dacato. E Viesti è stalo allento, 
rigoroso, nel suo discorso. I «ri¬ 
belli» avevano scrìtto che il go¬ 
verno farebbe bene a non abu¬ 
sare della pazienza solitamen¬ 
te attribuita ài carabinieri? Vle- 
sli, dal palco: «La nostra regola 
è il silenzio, una nostra grande 
virtù è la pazienza: regola e vir¬ 
tù che hanno fatto grande l’Ar¬ 
ma». Ha guardalo proprio II, 


verso l'ultima fila: «Chi non ri¬ 
spetta regole, chi non dimostra 
virtù, non si Identifica con l'Ar¬ 
ma, non sì identifica con il co¬ 
stume dei carabinieri e, a mag¬ 
gior ragione, non ne riflette il 
pensiero. Chi non rispetta le 
norme è perseguibile secondo 
i regolamenti e le leggi». Gli uo¬ 
mini del Cocer hanno, per un 
attimo, abbassalo il capo. 

I «ribelli» avevano scritto che 
avrebbero anch'essi, come il 
loro eroe Cossiga, dato picco¬ 
nate per smuovere una classe 
politica insensibile se non cor¬ 
rotta? E Viesti: «Noi lavoriamo 
in silenzio, come è nostro co¬ 
stume. come è nella nostra ra¬ 
dicala condizione militare. 
L'Arma è un saldo riferimento 
di moralità, imparzialità, rigo¬ 
re, lealtà, onestà». Imparzialità; 
c chi è imparziale non può 
scendere neH’agone politico, 
non può dire che questo go¬ 
verno, questo Parlamento non 
funzionano. Cosa che invece 
ha fatto il Cocer. E ancora, 
punto per punto, è proseguita 
la confutazione, il ripudio di 
quel documento. I carabinieri 
- ha detto Viesti - non voglio¬ 
no sganciarsi dall'Esercito: 
•L'Arma palpita all'unisono 
con l'Esercito e con le altre 
Forze armate, e, in stretta soli¬ 
darietà, riceve e dà supporto 
con slancio e generosità». Il ge¬ 


La difesa del maresciallo maggiore Biagio Vuzzo 

Parla uno dei «ribelli» 
«Siamo stati fraintesi...» 


No comment e silenzio da parte del Cocer. Ma 
uno dei ventisei delegati, il maresciallo maggiore 
Biagio Vuzzo, accetta un breve colloquio. «Abbia¬ 
mo bisogno di un attimo di riflessione. Voi, intan¬ 
to, leggetelo con il cuore e in forma italiana, quei 
documento. A noi politicamente non interessa 
niente di nessuno. Noi vogliamo salvaguardare 
solo ed esclusivamente l’Aima». 


ALUMNORA BADUIL 


H ROMA. .Leggetelo con il 
cuore, quel documento». Il 
maresciallo Biagio Vuzzo, 
uno dei ventisei membri dei 
Cocer dei carabinieri, rispon¬ 
de al telefono con tono som¬ 
messo. E formula la sua pre¬ 
ghiera. Con il cuore, per favo¬ 
re». Chiede comprensione, at¬ 
tenzione. si appella alla forma 
italiana, in breve, sembra cer¬ 
care con ogni mezzo di arriva¬ 
re a dire una cosa, soprattutto: 
siamo stati fraintesi e comun¬ 
que non vogliamo il male di 
nessuno. Ma non chiarisce 
tutti i particolari, rispettando 
nella .sostanza il "no com¬ 
ment" dell’intero Cocer del¬ 
l’Arma. 

Continua 11 voatro aUenzio, 

come ha già dichiaralo U 


colonnello Leotta? 

Sì tratta solo di un attimo di ri¬ 
flessione. Voi intanto ledete 
bene, per favore. Ha ii docu¬ 
mento sotto gli occhi? Ecco, 
vada aH'ultimo capoverso, do¬ 
ve dice "In quesl’ollica e in 
quelle che verranno il Cocer è 
pronto...". 

”...a legulre la tua strada, 
con «maltlatl mezzo ed a 
qualslati cotto al fine di sal¬ 
vaguardare retlttenza...” 

Ecco. II. C’è scrìtto "di quell’i¬ 
stituzione tanto cara ^li ita¬ 
liani". E quella frase intende 
noi. l’Arma. E quella l'istiltT- 
zione, non lo Stato. Ho senti¬ 
to, sa, cosa ha detto Occhetto. 
E vorrei tanto che quel docu¬ 
mento fosse letto in forma ita¬ 
liana. Vengono chiesti un ruo¬ 


lo negoziale, la legge sugli ap¬ 
puntali e tutto il resto, al fine 
di salvaguardare, nelle sedi 
opportune, solo ed esclusiva¬ 
mente la nostra cara Istituzio¬ 
ne. Quell’Arma dei carabinieri 
che è certo cara anche alla 
maggioranza degli italiani, se¬ 
condo me almeno al 75SÌ5 di 
loro. E per sedi opportune si 
intendono le sedi giuridiche, I 
magistrati. I tribunali ammini¬ 
strativi. 

E la tolldarlctà al presiden¬ 
te della Repubblica? 

Sono costretto a risponderle 
come Bush: no comment. A 
noi politicamente non ci inte¬ 
ressa niente di nessuno. E poi. 
per favore, legga tra le righe. 
Vuole forse dire ebe la soli¬ 
darietà va hitesa verso 11 
presidente della Repubbli¬ 
ca come ruolo, come istitu¬ 
zione, e non verso l'uomo 
Francesco Cossiga, o vice¬ 
versa? 

No. senta, legga bene. Noi 
poi, quando lo riterremo op¬ 
portuno, parleremo. Non c’è 
stata nessuna "consegna" del 
silenzio. Abbiamq deciso noi 
stessi di fard una pausa e ri¬ 
flettere. ' 

In pausa sl^nziosa sono 
oggi tutti I membri del Cocer. 


nerale ha poi ringraziato Scot¬ 
ti, per il suo impegno nella lot¬ 
ta contro la criminalità. Ha elo¬ 
giato proprio il ministro che i 
«ribelli» avevano boccialo per 
la creazione della Dia. ia su- 
perpolizia «che vuole toglierci 
dalle mani le Indagini». 

Ecco gli applausi, di lutti, 
proprio di tutti i presenti. E i 
delegati, II, seduti, immobili, 
vinti. Il presidente del senato 
non ha concesso loro neppure 
l'evangelico perdono. No - ha 
detto - «forse sapevano quel 
che facevano». E ha aggiunto: 
•Mi pare non ci .sia alcun dub¬ 
bio. Parlamento, governo, c 
presidente della Repubblica 
concordano nel giudicare 
inammissibile l'atteggiamento 
del Cocer». 

Già, anche Cossiga. II mini¬ 


stro Rognoni ha letto il mes¬ 
saggio giunto dal Quinnale. 
perchè il Presidente è arrivato 
solo a cerimonia conclusa, 
veiso le 14. In quella mezz'ora 
di attesa, mentre tutti uscivano, 
un colonnello (anonimo natu¬ 
ralmente) ha detto: «Venti per¬ 
sone ridotte ad agnelli sacrifi¬ 
cali. Pagano loro, perchè sono 
stati ingenui. Ma le cose scrìtte 
in quel documento siamo in 
molti a pensarle». 

È davvero cosi? È.stalo, quel¬ 
lo di ieri mattina, un atto impo¬ 
sto, il sacrificio di venti uomini 
per salvarne molti altri, per sal¬ 
vaguardare la credibilità del¬ 
l’Arma? Il documento del Co¬ 
cer è forse il frullo marcio, l’e¬ 
spressione politica malde.stra, 
esagerata, di malesseri autenti¬ 
ci e diffusi. 

La Dia, la supcrpolizia, per 



a cominciare dal presidente, 

g enerale di brigata Bruno 
rancato, che comunque non 
era presente alla riunione-fiu¬ 
me da cui è uscito il docu¬ 
mento. Presiedeva invece il te¬ 
nente colonnello Sebastiano 
Leotta, il più alto in grado tra i. 
presenti, che erano venti sùi 
ventisei delegati eletti lo scor¬ 
so luglio da I20mlla carabi¬ 
nieri semplici, sottufficiali e 
ufficiali. L'organismo è com¬ 
posto, oltre che dal generale 
Brancato, da: tenente colon¬ 
nello Goffredo Mencagli; le¬ 
nente colonnello Sebastiano 
Leotta; maresciallo maggiore 
Lorenzo Spinelli: maresciallo 
maggiore Furio Beccaccioli; 
maresciallo maggiore Amalo 
Lustri; maresciallo maggiore 
Antonio Murandola; mare¬ 


sciallo maggiore Biagio Vuz¬ 
zo; maresciallo C. Antonio 
Rizzo; maresciallo O. Giusep¬ 
pe Dalli, brigadiere Claudio 
Olivierì; brigadiere Ernesto 
Pallolta; appuntato Pietro 
Mattiazzi; appuntalo Domcni- 
co':Saiille;'appuntalo Nicolò 
Balzano; appuntato Michele 
Di Bartolomeo; appuntalo Do¬ 
menico Vanzanelli; appunta¬ 
lo Antonio Cadeddu; appun¬ 
tato Nello Batlislelli; appunta¬ 
to Giovanni Martina; appunta¬ 
lo Antonio Parretla; carabinie¬ 
re scelto Giuseppe De Peppe; 
sottotenente Michele Tampo¬ 
ni; carabiniere ausiliario Mau¬ 
rizio Anzani; carabiniere ausi¬ 
liario Dino Lacanale. Tra loto, 
sei assenti ed un voto contra¬ 
rio. 


esempio: non è stalo lo sles.so 
comandante generale, tre me¬ 
si fa, a dire che non gli piace¬ 
va? E i carabinieri sganciati 
dall'Esercito? Sono un'inven¬ 
zione del Cocer? E l’idea di 
Co.ssiga «picconatore-moraliz¬ 
zatore» contro una classe poli¬ 
tica corrotta? Idee già pubbli¬ 
che. già tese note, e mai cen¬ 
surate dai vertici. 

Ecco, c'è una lettera inviata, 
ncH’agosto scorso, dall’ex ca¬ 
po del Cocer, tenente colon¬ 
nello dei carabinieri Antonio 
Pappalardo, al presidente del¬ 
la Reppubblica. Vi si legge: • 
Lei, Signor l’residente della Re¬ 
pubblica. ha recentemente ef¬ 
fettuato coraggiose denunce 
dopo attente e corrette rivisita¬ 
zioni storiche, additando all’o¬ 
pinione pubblica vizi e com¬ 
portamenti insani del potere 
polìtico...Signor Presidente, 
con le sue fustigazioni ad un 
mondo del potere corrotto ed 
imbelle, ci ha chiaramente in¬ 
dicalo che non è più possibile 
passare disinvolUimcnte da 
una posizione all'altra, stare 
con I piedi in due staffe, calpe¬ 
stare i sentimenti della gente 
che vuole che giustìzia sia lat¬ 
ta. e continuare a detenere co¬ 
munque il potere». 

E in un articolo, lo stesso 
Pappalardo scrive dì sgancia¬ 
mento dei carabinieri dalle 


Forze amiate, boccia la Dia o 
Fbi italiana, parla (legittima¬ 
mente, espone le proprie 
idee) dì clas.se politica corrot¬ 
ta. di governo incapace e com¬ 
plice, per la sua inellicienza, 
della criminalità. Idee di pochi, 
di molti, di tutti? 

Il comandante generale Vie- 
sti, ieri, dopo aver «punito» i ri¬ 
belli, ha elencalo le esigenze 
dell’Arma: servono ca.sonnc, 
uomini, .soldi. Ed è il male.s.sero 
delle «piccole» cose. Che può 
confondersi, corrompersi, fon¬ 
dersi con idee e valutazioni 
pioliliche, .Nel ca.so dei venti 
delegali, è successo. Dice il te¬ 
nente-colonnello Pappalardo: 
«Per anni, ho denunciato i ma- 
les.seii dcH'Arma, I politici non 
ci a.scollano. Vi meravigliale se 
poi Co.ssiga diventa un eroe? 
Tutti dicono che abbiamo 
grandi virtù, che dobbiamo re- 
.slare militari: bene comincino 
a pagarcela, la militarità. Per 
ottenere la panficazione tra 
sollulliciali dcH'Arma e ispetto¬ 
ri di polizia, venlicinquemila 
carabinieri hanno dovuto pre¬ 
sentare un ricorso». 

L'Amia, ieri, ha ribadito la 
sua ledelia al Paese, venti dele¬ 
gali hanno «pagato», la bufera, 
sembra, sta scemando. Resta¬ 
no i malesseri, economici, sin¬ 
dacali, qualche volta minac¬ 
ciosamente politici. 


Consegna, sospensione 
e carcere militare: 
ecco quel che rischiano 
i venti «sindacalisti» 


H ROMA. Fatte salve le ipo¬ 
tesi di reato picrscguibili in via 
penale sulla base del codice 
militare di pace (insubordina¬ 
zione. sedizione, ecc.), nel¬ 
l'ambito delle sanzioni disci¬ 
plinari annunciate dal ministro 
della Difesa Rognoni c'è una 
norma che fotografa esatta¬ 
mente, e punisce con la con¬ 
segna di rigore» per 15 giorni, 
l’operato dei carabinieri del 
Cocer responsabili della reda¬ 
zione del documento-rivolta. 
Al punto 4 S dell'allegato C del 
decreto del presidente della 
Repubblica n.545 del 18 luglio 
'86 - un decreto che porta pro¬ 
prio la firma di Francesco Cos¬ 
siga e che attua la leg^e di 
prìncipi n.382 del '78 - si pre¬ 
vede la massima sanzione di¬ 
sciplinare «dì corpo», e cioè 
appunto la consegna di rigore, 
per «la trattazione presso di or¬ 
gani di rappresentanza milita¬ 
re (quale appunto è il Cocer. 
ndr) di materie non consentite 
dalla legge». La consegna di ri¬ 
gore «in apposito spazio milita¬ 
re o nel proprio alloggio» è la 
più grave delle sanzioni di cor¬ 
po. Le altre, in decrescendo: 
consegna, rimprovero, richia¬ 
mo. 

Più pe.sanli le sanzioni disci¬ 
plinari «di Stato» regolate dalla 


legge n.ll3 del IO aprile '54 
per gli ufficiuli c dalla legge 
n,59Ei del 31 luglio '54 per i sol- 
tulliciali. Vanno dalla sospen¬ 
sione dell’Impiego (da 2 a 12 
mesi) alla sospensione delle 
funzioni del grado, dalla perdi¬ 
la del grado per rimozione alla 
cessezione (per i sollulliciali) 
dalla ferma volontaria o dalla 
ralleima. L’iniziativa discipli¬ 
nare è dei comandanti di cor¬ 
po, ma lo sle-sso ministro della 
Difesa può ordinare diretta¬ 
mente un’inchiesta tonnate 
che costituisce avvio del pro¬ 
cedimento disciplinare. 

Ma - eccoci tornati alla ri¬ 
serva iniziale - il provvedimen¬ 
to disciplinare non esclude di 
per sè l’iniziativa penate. Tutte 
te leggi cui si è sinora latto rife¬ 
rimento prevedono che i co- 
mamlanti di corpo non sono 
esenti dall'obWigodi persegui¬ 
re per le vie penali il comporta- 
menio che «oltre a costituire 
infra::ione disciplinare confi¬ 
guri un reato». Ciò vale a mag¬ 
gior ragione per il titolare del¬ 
l'azione penate militare, c cioè 
la piocura militate che ravvi¬ 
sasse nell'iniziativa dei carabi¬ 
nieri e.slen!iori del documento 
ipotesi perseguibili in base al 
codice militare di pace. 

UG.F.P. 


Il sottosegretario de alla Difesa parla del documento dei carabinieri che ha allarmato il mondo politico e la gente 
«Per la prima volta nella storia del paese il momento è cruciale e occorre la collaborazione di tutti per superarlo» 


Mastella avverte: «Attenti, il malessere è diffuso» 


C’è malessere vero nel Cocer e nel Coir; dice Cle¬ 
mente Mastella, sottosegretario alla Difesa. Con 
toni preoccupati avverte; «Per la prima volta nella 
storia repubblicana si è ad un momento cruciale 
che richiede a tutti, senza distinzioni di sigle, uno 
sforzo per uscire dal marasma». La vicenda del 
Cocer aggrava le difficoltà dei partiti. La De al 
25%? «Abbiamo gli strumenti per evitarlo». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA II documento del 
Cocer ha sconvolto il Palazzo 
per non più di 48 ore. Ma il 
giorno dopo le ras.sicurazioni 
del ministro Rognoni, le 
preoccupazioni vere si pale¬ 
sano Anche attraverso le pa¬ 
role del sottosegretario alla 
Difesa, Clemente Mastella. A 
lui chiediamo cosa pen.sa del¬ 
le picconate che II Cocer ha 
voluto dare attraverso il docu¬ 
mento fatto circolare l'altro ie¬ 
ri. 


«L’Arma è una cosa di gran¬ 
de serietà. Il Cocer ha elabo¬ 
ralo quel documento proba¬ 
bilmente percependo gli 
umori della base. Ma una co- 
.sa è percepire gli umori, un’al¬ 
tra è dame una canalizzazio¬ 
ne corretta, entro la norma. In 
questo ca.so siamo arrivali al¬ 
l'esagerazione, uscendo dal 
limile istituzionale e della leg¬ 
ge che disciplina il corpo. Ag¬ 
giungo però che dobbiamo 
renderci conto delle situazio¬ 


ni di malessere, delle difficoltà 
dei carabinieri, che sono a 
volle reali c a volle no. Ma l’u¬ 
nica cosa da fare è evitare l’In¬ 
differenza rispetto a quello 
che sì è verificato. Per questo 
ha fatto bene il governo a ri¬ 
spondere subito l’altra sera». 
Ma l'ha fatto In modo par¬ 
ziale, non ha tenuto conto 
del clima In cui è atato pro¬ 
dotto il documento del Co¬ 
cer, le aoUedlazioni che to¬ 
no arrivale al corpo. 

No, non è stato parziale, ma 
molto efficace. Cosi come è 
.stata efficace la puntualizza¬ 
zione del comandante del¬ 
l'Arma, che ha documentato, 
anche in modo visivo, la fe¬ 
deltà dell'Arma alle istituzioni, 
al Parlamento, al Paese, Ora 
bisogna lare una ricognizione 
sull'accaduto, vedere quali 
problemi ci sono, magari an¬ 
che di natura economica, che 
pos,sono spingere qualcuno a 


salire di tono e ad andare al di 
sopra delle righe. 

Quando lei parla di (attore 
economico Individua In mo- ' 
tlvazlonl Interne l'origine 
del documento del carabi¬ 
nieri. Ma la sollecitazione è 
arrivata comunque dal ca¬ 
po dello Stato, che a Velletri 
ha chiesto al carabinieri di 
giudicarlo. Non è cosi? 

Non metterei insieme te due 
cose. 

Adesso d saranno provve¬ 
dimenti disdpUnari. Posso¬ 
no rischiare anche sei mesi 
di galera gU estensori del 
documento e coloro che 
l'hanno approvato. 

Questo non so dirlo. Comun¬ 
que i provvedimenti discipli¬ 
nari .saranno presi perchè il 
pronunciamento del Cocer 
era sbagliato sia nella forma e 
nel contenuto. 

Ieri ha partecipato ad una 


riunione dd Cocer e del 
Coir (l'orgemismo di rap- 
‘ presentonza militare Inter- 
‘ medio) e diceva prima di 
aver avvertito un certo ma¬ 
lessere tra gli uomini. In 
che senso? 

-C'è un pò di disagio. C'è la 
.sensazione di una nudità del¬ 
lo Stato e delle istituzioni, per 
cui chiunque può lare quello 
che capila che va evitalo. Ora 
ci vuole e un alto politico di 
re.sponsabllilà da parte di tulli, 
di chiunque abbia a cuore le 
istituzioni, la democrazia. Poi 
ci distìngueremo partitica- 
menle. Per la prima volta nella 
.storia della Repubblica siamo 
in un momento cruciate, in 
cui ognuno, dal proprio punto 
di vista, deve dare una mano. 
Piccoli ha detto l'altra sera 
che dopo questa vicenda 
del Cocer l'analisi della si¬ 
tuazione politica fatta dal 
Pds, sulla spinta reaziona¬ 


ria, è giusta. Cosa ne pen¬ 
sa? 

lo laccio un'analisi più mia. 
Dobbiamo .stare attenti, per¬ 
chè siamo in uno .stivale dove 
si diffondono in fretta gli effetti 
che arrivano da fuori. Come 
credere che la Lega pos.sa fer¬ 
marsi al Nord? Come pensare 
che tutto ciò che avviene in gi¬ 
ro in Europa, l’esplodere delle 
etnie, il razzismo, non arrivi 
poi anche qua? 

In questo momento dram¬ 
matico, come possono in¬ 
fluire sul voto le ultime vi¬ 
cende? Chi d perde? 

’l'utti i partili. 

Tranne le leghe. 

Certo Chiunque protesta o 
veicola la protesta e si a.ssurge 
a difensore degli interessi 
marginali vince. 

Ma la De potrà ancora con¬ 
tare sul serbatorio di voti 
del Sud? 


SI, perchè c’è una clas.se mili¬ 
tante che ha rapporti più di¬ 
retti con la gente. .Stranamen¬ 
te que.sto rapporto più jiarla- 
mentarizzalo nel Mezzogior¬ 
no è rìu.scito ad evitare il disa¬ 
stro generalizzato della De. 
Altrimenti sarebbe dap|)ertut- 
lo come Brescia. Il rapporto 
più immediato, più diretto, al 
limite anche forme di cliente¬ 
la di cui siamo accusati, ma 
nalualmenle non quella per- 
vers. 1 . ha avuto effetti imme¬ 
diati. Il fatto di vedere perso¬ 
ne, di parlare con loro è moti¬ 
vo di salvaguardia e di salvez¬ 
za. Iter lo meno ti rendi conto 
delle ragioni del loro malesse¬ 
re. 

Qualcuno nella De dice che 
alle prossime elezioni vi al- 
teslerelcsul 25%. 

Mi sembra una previsione fan- 
la.siosa e irreale. In ogni caso 
ci sono le condizioni per evi¬ 
tarlo. Ma il punto è che finire¬ 
mo :)er perdere tutti. 
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Fascicolo n. 22 MIGRAZIONI 



Giornale -t- fascicolo MIGRAZIONI L. 1.500 


APPELLO PROMOSSO 
DAL COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

Si è aggravato in questi giorni un processo di degrado del 
sistema istituzionale che rischia di travolgere la stessa 
Costituzione» non solo nella .sua forma, ma anche nel suoi 
contenuti democratici, determinando una sempre più grave 
frattura tra i cittadini e le Istituzioni. 

Sotto attacco sono oggi i valori di solidarietà, l’impianto 
democratico della Costituzione e le regole dello Stato di 
diritto. 

Esprimiamo piena solidarietà ai magistrati che a tutela della 
legalità costituzionale fondala sulla autonomia dei poteri e 
sul sistema dei controlli sono stati costretti ad un atto 
fortemente impegnativo, come la protesta del 3 dicembre. 

La democrazia vive e si sviluppa se vi è un costante 
impegno delle forze sociati e politiche del mondo del lavoro e 
delta cultura, delle cittadine e dei ottadini. 

Facciamo appello a tutte le forze democratiche del paese 
affinché si dia vita ad una significativa mobilitazione per lo 
sviluppo della democrazia e l’attuazione della Costituzione. 
Proponiamo pertanto una manifestazione nazionale da 
tenersi a Roma il prossimo 11 gennaio. 

Roma, 2 dicembre 1991 

Hanno adento: Umberto Alle^otti, Bruno Andreozzi, Grtiigono 
Arena. Pietro Barrerà, Antonio Cantaro. Fiorella Cartoni. Cenrado 
Carruba, Fabrizio Clomenti, Mano Oogliani. Salvatore D'Albergo, 
Oliviero Diliberto. Paolo Ferrua. Luigi Ferrajoli, Alfredo GaiAsso, 
Alessandro Garilti, Giampaolo, Giorgio Ghezzi, Letizia 
Gianformaggio. Carlo Federico Grosso. Salvatore Mannuzzu, 
Temistocle Martines. Salvatore Mazzamuto, Antonio Rapisca, 
Andrea PIraino, Massimo Pavanni. Metello Scaparono. Vincenzo 
Summa. Stefano Rodotà, Vincenzo Tarutto. 

Falco Accame, Gianfranco Amendola, Ernesto Balducci. Tina 
Lagostena Bassi, Fausto Bertinotti, Virginio Bettmi, Luciana 
Castellina, Laura Conti, Luigi Cortesi. Armando Cossutta. Paolo 
Degli Espinosa, Vincenzo Do Lutiis, Claudio Fracassi. Giovanni 
Franzoni, Sergio Garavini, Filippo Gentiloni, Sergio Giovagnoii, 
Ugo Gregoretti, Pietro Ingrao, Domenico Jervolino, Nuccio 
Jovene, Gianni Lanzinger. Raniero La Valle, Lucio Libertini, 
Nanni Lqy, Lucio Magn, Mano Alighiero Manacorda. Umiberlo 
Marino, Francesco Maselli, Ettore Masina, Giuseppe Mattina, 
Gianni Mattioli, Eugenio Meiandn, Lidia Menapace, bliseo Milani. 
Riccardo Napolitano, Alessandro Natta, Giorgio Nebbia, Diego 
Novelli, Pierluigi Onorato. Leoluca Orlando, Giampaolo Patta. 
Luigi Pestatozza. Ennio Pintacuda, Giovanni Russo Spena, 
Ersilia Salvato. Torquato Secci. Vittoria loia, Aldo Todorella, 
Marcello Vigli, Piero Vivarelli. Paolo Volponi. 

Il comitato SI rivolge a tutti coloro i quali si ncoooscooo nelt'appello 
e c.io ritengono necessaria l'iniziativa dell'il gennaio 1992. 
Chiediamo che ognuno si faccia parte attiva nella raccolta delle 
adesioni. Queste ultime potranno essere comunicate al numero di 
telefono: 06/3315446 o inviate via fax al 06/3243315 (vta Paolo 
Emilio 7. Roma). 

Per sostenere rintziativa sottoscrivete con versamento postate 
c.c.p. n. 33084005 Intestato a «Metantorfosis». 
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VENEPOi 6 DICEMBRE 1991 



“POLITICA Interna 


Cm 

istihmonale 



Il presidente del Consiglio alla Camera 
attacca i magistrati anche per lo sciopero 
Psi d’accordo, dubbi sui «toni» del Quirinale 
Rodotà: «Grave copertura ad atti illegittimi» 


E sul Csm Andm>ttì 


à schiera con il Quirinale 


li governo difende acriticamenle il presidente della 
Repubblica, nel conflitto che lo ha opposto al Csm. 
Giulio Andreotti ha risposto ieri alla Camera a 18 in¬ 
terpellanze sull’argomento, tacendo delle minacce 
del capo dello Stato ad un ricorso alla «forza pubbli¬ 
ca», che hanno avuto proprio l'altro ieri un riscontro 
nel documento Cocer. E tacendo della guerra dei 
dossier minacciata sempre da Co.ssiga. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. «L'ordine del 
giorno non si può formare nC 
la seduta si può tenere senza 
l'assenso del Presidente»: 6 
cjuesta breve frn.se l'asse del- 
I intervento con il quale, ieri, 
Giulio Andreotti ha risposto 
aile 18 interpellanze che era¬ 
no state presentate da tutti i 
gruppi parlamentari pxjr 
spìngere il governo ad espri¬ 
mersi sul conflitto che venti 
giorni la ha opposto il capo 
dello Stato al Csm. Fedelissi¬ 
mo alla sua fama, il presiden¬ 
te del Consiglio ha ieri anzi 
superato se stesso: è riuscito 
a parlare per oltre mezz'ora - 
venti cartelle nette - senza 
toccare uno solo dei temi po¬ 
litico-istituzionali che stanno 
travagliando l'Italia, con uno 
scontro drammatizzatosi 
proprio nelle ultime 48 ore. 
Muto sul documento Cocer, 
certo non citato nelle inter¬ 
pellanze. l'ultima delle quali 
risaliva al 3 dicembre, An¬ 
dreotti non ha parlato di nes¬ 
suna implicazione dello 
scontro che tra il M c il 21 
novembre ha fatto invocare a 
Cossiga la forza pubblica 


contro i giudici del Consiglio, 
e nei magistrati italiani ha in¬ 
dotto la risposta clamorosa 
dello sciopero. 

Malignamente, ha puntato 
il dito .sulla prole.sta, inizian¬ 
do il suo intervento - alle 
10,30 in punto - con un di¬ 
scutibile richiamo alla crimi¬ 
nalità maliosa, lui che 6 cosi 
avaro di citazioni del genere. 
Tutto per dire che la «grave 
pericolosità» del fenomeno è 
«appesantita da iistensloni 
dal lavoro tanto dolorose 
quanto inopportune c da 
inaccettabili manife.stazioni 
dì in.soffercnza». Sempre all'i¬ 
nizio del suo intervento, non 
si sa se per ambiguo distacco 
o per involontaria ironia. Il 
presidente del Consiglio ha 
richiamato quel ruolo di Cos¬ 
siga, che molti vedono pro¬ 
fondamente leso proprio dal¬ 
le iniziative del capo dello 
Stato: «Il capo dello Stato 
rappresenta, come tale, su¬ 
per partes. un patrimonio ed 
un valore comune della Na¬ 
zione e deve e.ssere tenuto 
fuori da ogni mischia politi¬ 
ca». ITendendo a sua volta 


dall'assemblea un sarcastico 
applauso, tutto dai banchi 
dell'opposizione, a sottoli¬ 
neare che non ò certo pier ini¬ 
ziativa di altri, se questo ruo¬ 
lo è messo in dubbio. 

Dunque, difesa puntiglio¬ 
sissima da parte di Andreotti, 
a suon di leggi, interpretazio¬ 
ni e deduzioni giuridiche - 
non escluso il ricorso tradi¬ 
zionale a Costantino Mortati 
- per l'oggetto del contende¬ 
re, l'autoconvocazione del 
Csm per mercoledì 20 no¬ 
vembre. in seguilo alla ripe¬ 
tuta ostilità del presidente 
della Repubblica a mettere 
all'ordine del giorno cinque 
casi di ricorso da patte di 
magistrati che si erano sentiti 
espropriati di delicate inchie¬ 
ste (tra cui quella sul traffico 
d'armi, con sospetti di coin- 
volgìmento del governo; e 
quella sulla loggia massoni¬ 
ca Zamboni-De Rolandis di 
Bologna). Difesa arida e bu¬ 
rocratica, ma tuttavia piena 
di contenuti: e prima di tutto 
la .solidarietà del governo 
presieduto da Andreotti sulle 
«picconate» inferte da Cossi¬ 
ga alla magistratura. Perché 
non ci fossero dubbi, il capo 
del governo ha anche preci¬ 
salo che la controfirma del 
guardasigilli Martelli alla let¬ 
tera inviata il 14 novembre 
dal capo dello Stato alle Ca¬ 
mere «fu apposta d'accordo 
con me». E inoltre, ha preci¬ 
sato Andreotti, «il governo ha 
condivìso i messaggi sul te¬ 
ma della giustizia cne il presi¬ 
dente deila Repubblica ha 
inviato al parlamento». Al 


quale Andreotti ha rivolto un 
appello perché legiferi sul 
Csm: non, in questa legislatu¬ 
ra, che egli considera, evi¬ 
dentemente, bruciata, ma 
nella prossima «dentro la ri¬ 
forma dello Stato». 

«Molto soddisfatti», della ri¬ 
sposta di Andreotti, i sociali¬ 
sti. Salvo Andò, capogruppo 
del Psi a Montecitorio, ha 
detto di condividerne «anche 
le vìrgole» e ha parlato a lun¬ 
go per sostenere, con mag¬ 
giore vivacità, le stesse tesi 
giuridico-politìche sulla «au¬ 
toestensione» del ruolo del 
Csm. Un organo «di valenza 
costituzionale» al quale il 
parlamento non ha finora 
dato «regole clic definiscano 
gli spazi della propria com¬ 
petenza». Ma se esistono dei 
vuoti, argomenta Andò, «il 
Csm non può certo sostituirsi 
al parlamento dilatando l'a¬ 
rea delle proprie attribuzio¬ 
ni». Grosso modo gli stessi ar¬ 
gomenti di Enzo Binetti, de. 
che è sembrato solo meno 
entusiasta, anzi leggermente 
imbarazzato dalla piega che 
ha preso la discussione. E da 
un inusitato Alfredo Biondi, 
liberale, apparso per la pri¬ 
ma volta più cossighista di 
Cossiga. Per Andò, tuttavia, 
esiste almeno una questione 
di stile: «Certo si può discute¬ 
re - ha detto forse colto da 
un dubbio - ed è giusto che 
lo si faccia, sul tono della re¬ 
primenda presidenziale, sul 
modo come si chiede, da 
parte del capo dello Stato, il 
rispetto della legge, sulla ne¬ 
cessità di accompagnare l'in¬ 


vito a rispettare la legge con 
la minaccia delle sanzioni». 
Non di solo stile ha argomen¬ 
tato invece Lucio Magri, se¬ 
condo il quale «il picconato¬ 
re ha innescato un processo 
nel paese» e che ha invitato i 
parlamentari a trasformare i 
malumori percepibili in cen¬ 
to discorsi da Transatlantico 
in un «pronuiKiamento chia¬ 
ro e netto di richiesta di di¬ 
missioni». 

•È politicamente grave e 
diventa una copertura»: è il 
giudizio di Stefano Rodotà, 
che parla per smascherare il 
silenzio del gc^mo sull'uso 
della forza, chiesto da Cossi¬ 
ga contro il Csm, puntual¬ 
mente promesso l'altro ieri 
dal Cocer nei confronti dei 
•nemici» del Presidente. «Qui 
si parla - ha denunciato Ro¬ 
dotà - come se negli ultimi 
mesi non fosse avvenuto nul¬ 
la», come se dalie prime, fol¬ 
cloristiche esternazioni del 
capo dello Stato, non si fosse 
passati ormai ad affermazio¬ 
ni ed appelli che mirano a 
fame il ^nto di riferimento 
di settori e umori, che si pon¬ 
gono fino ai limiti e oltre del¬ 
la legalità repubblicana. 
Smontando attraverso una 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale Il castello di accuse 
contro il Csm «autoesteso», 
Rodotà ha concluso invitan¬ 
do il parlamento, come già 
aveva fatto Occhetto, a non 
limitarsi a criticare l'iniziativa 
del Pds per l'impeachment, 
ma a proporre «altro» per 
sbloccare una situazione 
gravissima. 



Giulio Andreotti e, sotto, Achille Occhetto durante i loro Interventi alla Camera 



Il leader del Pds denuncia in aula le gravi responsabilità di Cossiga: «È in una condizione incompatibile con la Costituzione» » 
Forte richiamo alle forze democratiche: «Troviamo la strada per rientrare nella legalità aitrimenti il paese finisce in sfrantumi» 


Appello di Occhetto: «Reagiamo prima che sia tardi» 


«Occorre trovare subito la strada per rientrare nella 
legalità costituzionale», scandisce Occhetto in 
un’aula gremita e attenta denunciando le gravi re¬ 
sponsabilità di Cossiga. Un «invito sincero e accora¬ 
to» a promuovere un mutamento su solide basi de¬ 
mocratiche: «O si perseguirà una vera riforma civile 
e morale, o si romperà il patto su cui si fonda la Re¬ 
pubblica, ed il paese andrà in frantumi». 


OlOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. La prima replica al 
presidente del Consiglio ù sua. 
«Cosa dobbiamo ancora aspet¬ 
tare che succeda? Che cosa 
perché lei sì scuota dal torpore 
di una burocratica risposta?». 
Perchè il punto è proprio quel¬ 
lo che Andreotti ha invece evi¬ 
tato accuratamente: la comu¬ 
ne matrice degli eventi che sì 
accavallano, una conscguente 
situazione politico-istituziona¬ 
le di eccezionale gravità, lo 
scontro tra Cossiga e Csm non 
come frutto di norme ambigue 
ma come «grande metafora» 
della crisi in cui si collocano i 
rapporti tra tutti i vertici dello 
Stato. Tant'ò che lo stesso scio¬ 
pero dei magi.strati non è la 
caasa, ma «Il risultalo di un 
processo di disgregazione 
creato. .susc/fafodaH'ultO". 

Esattamente come la sortita 
del Cocer-carabinicri, a propo¬ 
sito della quale Occhetto ap¬ 
prezza le prime risposte del 
ministro della Difesa Rognoni 


e l'atteggiamento preoccupalo 
degli esponenti della De e di 
altre forze democratiche, ma 
sottolinea che c'è (anche .se 
Andreotti s'accanisce a na¬ 
sconderla) una «oggettiva 
connessione» tra tutte le recen¬ 
ti picconate: «Non cercare e 
non fare emergere le connes¬ 
sioni Ira i vari eventi che turba¬ 
no la Repubblica, tra quanto è 
successo ieri c il conflitto con il 
Csm, è oggi un alto colpevole 
di omissione nella difesa della 
nostra democrazia». 

Ecco perché «il sen. An¬ 
dreotti doveva rispondere in 
modo diverso» (o non limitato: 
silenzio sul ventilalo u.so dei 
dossier e sul via-vai dei capi 
dei servizi segreti sul Colle) al¬ 
le questioni po.ste dal Pds. An¬ 
dreotti ha detto che Cossiga 
«deve e.ssere tenuto fuori da 
ogni mischia politica»? Doveva 
piuttosto dire che il capo dello 
Stalo si deve porre sopra le 
parti: «Per il conflitlocon il Csm 


l'ordinamento forniva al presi¬ 
dente della Repubblica la via 
di sollevare il conflitto di attri¬ 
buzione di fronte alla Corte co¬ 
stituzionale. c invece Cossiga 
Ila .scelto la via della dramma¬ 
tizzazione. dell'intimidazione 
c della minaccia. Ciò che non 
è consentito, ed è questo che 
avremmo voluto sentir dire dal 
presidente del Consiglio». Per¬ 
chè la vicenda del Csm sta a 
dimostrare che «l'iterato esor¬ 
bitare del ruolo del presidente 
è diventato un inarrestabile 
crescendo, lino a configurarsi 
come un vero e proprio muta¬ 
mento nella forma di governo 
e nei rapporti istituzionali». Ec¬ 
co dove sta il fondamento del¬ 
le preoccupazioni del Pds «e 
delle iniziative ctie coerente¬ 
mente ne traiamo». 

Qui un appello, ssinccro e 
accorato», alle altre forze poli¬ 
tiche: «Dovete sentire il dovere 
di indicare, pur non essendo 
d'accordo con la nostra inizia¬ 
tiva, una via d'uscita dignitosa 
a quel che è chiaro: che il pre¬ 
sidente è in una condizione 
che egli per primo sa essere in¬ 
compatibile con il ruolo che la 
Costituzione gli affida». Allora: 
partiti. Parlamento, organi del¬ 
lo Stato si trovano di fronte al 
«problema serissimo» di cerca¬ 
re c di trovare la strada miglio¬ 
re per riportare aH'osservanza 
delle norme e degli equilibri 
tra i diversi poteri costituziona¬ 
li: il Pds ha fatto la sua scelta, 
»per null'altro che per difende- 


La richiesta di impeachment 
a lotti e Spadolini 
Martedì va in commissione 

M ROMA. Il documento con cui il Pds chiede la messa in 
stato di accusa, per attentato alla Costituzione, di Francesco 
Cossiga verrà reso pubblico oggi. Nella tarda mattinata di ie¬ 
ri l'atto è stato trasmesso dalle presidenze dei gruppi parla¬ 
mentari della Quercia ai presidenti della Camera e del Sena¬ 
to. A Nilde lotti spetta l'inoltro al Comitato parlamentare per 
i procedimenti di accusa che ne prenderà formalmente atto 
nella seduta di martedì prossimo. 

Il documento é sottoscritto dai capigruppo Ugo Pecchie- 
li e Giulio Quercini c, inoltre, da tutti i membri degli uffici di 
presidenza: i deputati Macciotta, Anna Pedrazzi Cipolla, Ma¬ 
ria Taddel, Violante; e i senatori Giustinelli, Maffioletti, Polli¬ 
ni, Sposetti, Ciglia Tedesco Tatò, Graziella Tossi Brutti. 

Macciotta e Sposetti, esponenti dell’area riformista, han¬ 
no rilasciato una dichiarazione congiunta nella quale spie¬ 
gano il senso delle loro firme in calce al documento redatto 
dalle presidenze su mandato delle rispettive assemblee. Essi 
ricordano di aver manifestalo nelle rispettive istanze di grup¬ 
po il loro dissenso «dalle scelte assunte per sanzionare le ri¬ 
petute violazioni della Costituzione da parte del presidente 
Cossiga» e di avere indicato «possibili altre strade per l’inizia¬ 
tiva politica». «Adottale delle assemblee dei gruppi le deci¬ 
sioni relative - soggiungono Macciotta e Sposetti -, non ab¬ 
biamo inte.so tradurre il nostro voto contrario in comporta¬ 
menti che potessero, di fatto, essere di ostacolo all’iniziativa 
intrapresa». 


re la legalità coslituzioi-alc e 
neH’inteiesse generale»; c a 
nessuno è concesso di na¬ 
scondersi dietro un dito. Quin¬ 
di, o si sostiene che il presiden¬ 
te opera neU'amblto della sua 
funzione («e allora ci si assu¬ 
me l'onere di difenderne tutte 
le ingerenze, l'opera di dileg¬ 
gio. r tentativi di divisione al¬ 
l'interno dei partiti»), oppure si 
rischia che, per pavidità di <hi 
chiude gli occhi e non mette 
sul tappeto altre proposte, al¬ 
tre iniziative, altri momenti di 
collegiale responsabilità» tutti 
ne paghino le conseguenze. In 
altre parole, «più imprxxiultiva 
della nostra sarà l'opera nega¬ 
tiva e la colpevole omissione 
di chi non ha saputo, anche 
con altri mezzi far rientrare il 
presidente nella legalità costi¬ 
tuzionale». 

Non c'è tempo da perdere; 
•Ogni giorno, ogni ora, ogni 
minuto ci possiamo attendere 
il peggio», c quindi «occorre 
trovare subito la strada per 
rientrare nella legalità costitu¬ 
zionale» com'è stato denun¬ 
cialo dai 51 costituzionalisti. 
Certo, non basta difendere la 
Costituzione, ed anzi «occorre 
riformare profondamente ' le 
istituzioni, ma il problema è se 
questo avvenga nel rispetto 
della democrazia e con il po¬ 
tenziamento della democra¬ 
zia: o, al contrario, con un in¬ 
debolimento. un restringimen¬ 
to, la compromissione della 
stessa democrazia». Da qui la 


respons-ibilita che investe tulle 
le forze fondatrici della demo¬ 
crazia it.aliana. «Noi abbiamno 
scelto una strada c la difende¬ 
remo con lermissima, limpida, 
serena convinzione, e con la 
consapevolezza di correre dei 
rischi, di esporci a prove diffici¬ 
li, ma con il disinteresse di chi 
fornisce a lutti, come sta già 
avvenendo, la possibilità di 
parlare più liberamente». Oc¬ 
chetto non chiede che gli altri 
diano ragione al Pds («non ci 
interessa un successo di par¬ 
te») ; «Vi chiedo di dare ragione 
alla vostra coscienza di demo¬ 
cratici, un alto di responsabili¬ 
tà e di fiducia nella democra¬ 
zia». E, quello del Pds. un ap¬ 
pello alla «necessità storica 
includibile di costruire un nuo¬ 
vo patto tra gli italiani, c di co¬ 
struirlo cambiando anche radi¬ 
calmente, ma fondandolo su 
basi democratiche»: o si perse¬ 
guirà con coerenza una vera ri¬ 
forma civile e morale «intesa 
conme seconda lappa della ri¬ 
voluzione democratica iniziala 
con la Resistenza, oppure sì 
romperà il patto democratico 
su cui si fonda la Repubblica, e 
il Paese andrà in frantumi. Pen¬ 
siamoci, pensateci prima che 
sia Iropix) tardi». 

Tra gli apprezzamenti ai di¬ 
scorso di Occhetto, calorosi 
quelli ili esponenti riformisti 
del Pds. «MI auguro che ci sia 
una risiKista riflessiva», ha det¬ 
to Napolitano. 
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Il comandante 
dei carabinieri 
a Montecitorio 
dalla lotti 


Il prosidcMite dc*lki Camem. Nildu loUi (ncll.j foto), lui rice¬ 
vuto ieri pomermKio, a Montecitorio, il comunddnte tteneru- 
le dei Ciirribiiiien, ^eneraie Antonu) VieMi Alla presidente, 
Viesti ha voluto -conlerinure la piena e prolonda le.illù del- 
ì’Arm.i alle istitii/'ioni repubblicane rappresentative - intor¬ 
nia un documento deH’Ufficio di presidenza della CumcM -, 
ribadendo che il recente documento del Cocer si pone in 
contrasto su» con norme di Ic'gge sia con le idee e la tradizio¬ 
ne ste.s,sij deiì'Arrna». Li lotti ha ringraziato Vu'sli, «confer¬ 
mando il giudizio di a.ssoluta condanna e innammissibilila 
del documento», che ha «provocato profondo turbamento e 
sconcerto nel Farlainenlo e nel Paese», li presidente della 
CamcM, infine, ha voluto «nbadire il proprio convincimento 
e fiducia nella lealtà delTArma alla nostra democrazia» 


ilSiuip 
da Scotti: 
«Restate fuori 
dalla polemica» 


Ieri 1 delegati del Siulp sono 
stali convocati al Viminale 
dal ministro Scotti. «Questa 
polemica riguarda solo un 
piccolo gruppo di carabinie¬ 
ri. restatene fuori», ò stala la 
nchie.std dei titolare degli In 
temi. In una dichiarazione, il 
segretario generale del Siulp. Antonino Lo Sciuto, affenna 
che, «per quanto negativi». i fatti di que.sti giorni potianno 
prcxlurrc effetti }X)sitivi se i partiti, il Parlamento e il governo 
sapranno «assumere le conseguenti iniziative anche per ri¬ 
vedere l'intero si.stema di sicurezza interna, vincendo resi¬ 
stenze ed inaccettabili pretese "autarchiche", di quanti non 
vogliono convincersi che la competenza e la responsabilità 
dcllordine pubblico e della sicurezza in un Paese democra¬ 
tico sono e non possono che essere demandale alle autorità 
civili, cosi come previsto dal nostro ordinamento». 


Cervetti (Pds): 
«Chiara e netta 
la posizione 
del gen. Viesti» 


il governo ombra del Pds. 
tramile il res|X)n,sabile della 
Difesa. Gianni Cervelli, ha 
espres.so grande soddisfa¬ 
zione per le dichiarazioni 
del generale Vicsli. coman¬ 
dante generale dei carabi- 
meri. «Considero la dichiara¬ 
zione del generale Vicsii chiara e nella, tale da ribadire ine¬ 
quivocabilmente !a lealtà dell'Arma dei carabinieri alle isti¬ 
tuzioni repubblicane - afierma Cervetti - Non c'è soltanto la 
condanna del documento del Cocer, ma una precisa pres.i 
di posizione di cui occorre dare allo e sottolinearne il valo¬ 
re». Aggiunge ancora II minislro ombra della Difesa: «Sono 
convinto che questa dichiarazione nspelti i sentimenti pre¬ 
valenti aH'inicmo dell'Arma. Vorrei infine sottolineare il va¬ 
lore delle prese di posizione del Cocer Inlerforzo che muo¬ 
vono nella stessa direzione e confermano l'impegno demo¬ 
cratico delle forze armate». 


Franco IBassanini: 
«Nuovi argomenti 
a favore 
dello stato 
d'accusa»_ 


■Più che condannare il Ca- 
cer dei carabinieri, Cossiga 
ha condannalo gli accusalci- 
ri del Cocer, e dunque qua.si 
l'intero Parlamento, com¬ 
preso il ministro della Dife.s .1 
Rognoni». Iza allenna Fran¬ 
co Bas.sanini. ministro degli 
Interni del governo ombra. «Dai tempo di De Gaspori, Nentii 
e Togliatti una sorta di patto tacito tra le forze politiche d<‘- 
mocratìche era sempre sialo rispcltato, anche nei giorni più 
oscuri; tenere le forzo armale fuori dallo scontro politico». E 
aggiunge Biucsanini- «Solo sotto la presidenza Segni questo 
patto è stato incrinato (Piano Solo). Oggi Cossiga, che di 
Segni fu uomo di fiducia, l'hu platealmente violalo. Ha cosi 
dato ai soslenilori dell impeachmenl l'argomenlo più forte, 
meno contetitabilc', 


I gesuiti: 
«Definire meglio 
il ruolo 
del Quirinale» 


Occorre «ridefinire la figura 
del capo dello Stato almeno 
por quanto riguarda alcune 
sue relazioni con il governo, 
li Parlamento c il corpo elet¬ 
torale, disciplinando in mo¬ 
do pai consono alle attuali 
esigenze democratiche la 
sua responsabilità politica, che ormai non è più pssibile 
ignorare o affidare umcamcntc a regole consuetudinarie o 
di corretle/.za«. Lo scrive, su Ovitiù Cattolica, l'autorevole ri¬ 
vista dei gesuiti, padre Paolo Ferrari da Pa.ssano. Per il reli¬ 
gioso «non è ormai più pensabile far rientrare queste "ester¬ 
nazioni " nella qua.si as.solula iiresponsabililà del capo dello 
Sialo». 


«Perplessità» 
dei giudici 
per il discorso 
di Andreotti 


«Perplessità» e «sorpn*sa»: 
queste le reazioni dei giudici 
del Csm al discorso pronun¬ 
cialo ieri da Andreotti alla 
Camera. Si dice «sorpreso» 
Gianfranco Vigliclla. di Ma¬ 
gistratura democratica, «per- 
chO il discorso non menzio¬ 
na nò la sconvocazionc del Consiglio nò il presidio militare 
con controllo audio imposto ad un organo di rilevanza costi¬ 
tuzionale». Per Alfonso Amatucci, del Movimento l^oposta 
88, «il discorso di Andreolli in realtà non prende posizione 
ma sì Iiniila a evoc are principi validi in astratto». Aldo Giube 
laro, di Magi.slratura indipendente, non si sente «di accettare 
c condividere» le interprelaziom date da Andreotti a «norme 
regolamentari, costituzionali e di legge». Diversi giudici, co¬ 
munque. sono d'accordo con il presidente del Consiglio 
quando afferma che il contrasto «deve essere risolto da! Puir- 
lamento». 


QREQORIOPANC 


Forlani: «Passerà, passerà...». Ma convoca un vertice de 


Il segretario si rifugia nelle battute 
«Tutti parlano a ruota libera 
anche Popper si è rimbambito...» 
In serata riunione con De Mita 
mentre Andreotti incontra Craxi 


BRUNO MISERKNDINO 


■1 ROMA «L'importanic è 
mantoiierc i nervi saldi». Forla¬ 
ni lo ripete due tre volte, nel gi¬ 
ro di pochi minuti Lo dice ai 
giornalisti ctie lo bItKcano .sul 
comunicalo del Cocer ri.spon- 
dendo che in realtà «rÀrma 
non ha mai perso la lesta, per- 


rtiè il Cocer non rappresenta i 
c.irabinieri». Ma lo dice .soprat¬ 
tutto al fido Enzo Binelli, re¬ 
sponsabile della De per la giu¬ 
stizia che SI appresta a leggere 
in aula sei pagine di intervento 
a nome del partito. «1 .'essen¬ 
ziale - .spiega Forlani - è chia¬ 


rire che sulla que.sliono del 
Csm si imbocchi la via parla- 
menlaro, su questo sono d'ac¬ 
cordo tutti e questo era anche 
il sen.so della proposta dei no¬ 
stri .senatori. Ma vedo che hai 
scritto sei pagine, è un testo 
impegnativo..,». Forlani ride. 
Binetti sì schermLsce: «Beh pos- 
so leggere una pagina si e una 
no». 

Il clima leso, è chiaro, non 
piace alla De, alla maggioran¬ 
za. e lanlomcno a Forlani, E 
dopo lo stress dell'altro ieri, 
quando il governo, vincendo le 
resistenze di Cossiga, è stato 
costretto a venire in parlamen¬ 
to a censurare il documento 
dei Cocer, l'ordine di scuderia 
è «assopire», evitando di dram¬ 
matizzare il ca.so c di chiamare 
le co.so col loro nome. Si, si 


può criticare II Cocer ma non 
chi lo ha sollecitato a dar pic¬ 
conate. E se in aula si parla di 
Cossiga. meglio limitarsi al 
con(cnzio.so giuridico Ira il 
presidente e il Csm. Andreotti 
si attiene a questa linea c la 
scelta de di far parlare in aula 
Enzo Binetti. dopo quello che 
è succc.sso proprio in parla¬ 
mento il giorno prima, la dice 
lunga. 

Forlani infatti declina l'invilo 
a parlare e preleri.scc spargere 
ironie a piene mani. Scherza 
con Cervelli del Pds, con unto 
di citazione delle tre sorelle di 
Ccchov, ricordando il viaggio 
fatto a Mosca per i funerali di 
Sacharov; «A Mosca, a Mosca - 
recita - lomiaino a Mosca così 
ce la .squagliamo,.,». Ma come. 


dice Cervetti. non hai visto che 
anche Popper definisce Sacha- 
Tov un criminale? ^ - rispon¬ 
de Forlani - anche Popper 
avrà ormai 90 anni, si sarà rim¬ 
bambito pure lui». «Del resto - 
dice rivolto ai giornalisti - ave¬ 
te visto come in certi periodi 
tutti parlano a ruota libera. Sa¬ 
rà per coincidenze astrali e per 
l'Influsso della Luna, se no non 
si spiegherebbe peichè in al¬ 
cuni momenti ci sono tanti in¬ 
cidenti stradali. La luna ha un 
grande influsso, determina le 
maree.,,». È il momento della 
sloccatina ad Andreotti. A pro¬ 
posito, chiedono i giornalisti, 
quando passerà l'influsso ne¬ 
gativo? «Eh - sospira lieve For¬ 
lani indicando le spalle - pas¬ 
serà passerà, bisogna vedere 
da che parte va la gobba, se a 


ponente o a levante...». 

E cosi, dagli astri si passa a 
cose più terrene. Purché, invila 
naturalmente Forlani, «non ci 
si faccia travolgere dalla so- 
vraeccilazionc che c'è in giro». 
Cossiga, Csm, elezioni? «Una 
cosa alla volta - risponde il .se¬ 
gretario de - ora risolviamo la 
questione del Csm. poi appro¬ 
viamo la finanziaria e poi cer¬ 
cheremo di lare il punto della 
situazione. Lo dice anche An¬ 
dreotti...», Dal chiarimento alle 
elezioni anticipale? «Anticipate 
o no, non si risolve la crisi stri¬ 
sciante delle istituzioni dicen¬ 
do "facciamo le elezioni", il 
volo è utile solo .se si indica co¬ 
me formare una maggioranza 
compatta che sappia quello 
che vuole». Clic sappia anche 


indicari! il futuro leader del go¬ 
verno? «Con la nostra proposta 
di rifonna elettorale si, ma col 
sistema proporzionale - ri¬ 
sponde Forlani - qiie.slo non è 
possibile, quello che si può fa¬ 
re è indicare un programma, 
dopo li: elezioni si vedrà, an¬ 
che Craxi si rileri.sce a questo 
quando dice che vuole rinego- 
ziare l'alleanza con la De. Ma 
se il Psi spari.sce alle pro.ssirne 
elezioni?» Incontenibile ed am¬ 
miccante Forlani saluta, non 
prima Ci aver allos,salo l'ipotesi 
di un govemissimo. da alcuni 
attribuita a Craxi, e aver dato 
stoccate a La Malia- «Pcn.sa di 
svuotare le leghe con attacchi 
sconsiderati, ma in reallà le fa¬ 
vorisce». Ed ecco, per chi an¬ 
cora non avesse capilo, l'ap¬ 
pello conclusivo di l'orl.mi 


■Chiunque si muove in manie¬ 
ra scomposta favori.sce l,i pro¬ 
testa eversiva». Richiamo rivol¬ 
to anche all'.ilio'' «Eh, sempre 
il mi volete ijortare..«. 

Sii Cossiga è più esplicito 
nel [xiincriggio. sull'onda di 
nuove cslernazioni, che a 
piazza del Gesù non piacciono 
proprio e che .sono oggetto di 
un vertice serale con De Mila, 
Mancino e Gava, convocalo 
dopo un lungo ineoniro a pa¬ 
lazzo Cingi tra Andreotti e Cra¬ 
xi E lo.sl Forlani dice che il 
i!ie.ssaggio di condanna del 
capo dello slato sul documen¬ 
to dei Cocorè e.splicito ma am¬ 
mette che il presidente -quan¬ 
do interviene nel vivo delle 
controversie e nel lu<x:o delle 
conte.se, può dire cose giusto c 
non giuste». Quanto al vertice 
Ira il capo del governo o II .se¬ 
gretario socialista, Forlani si li¬ 
mita a un’allra battuta «Ho 
sentilo Craxi [trinia e dopo l'in¬ 
contro con Andreotti c ho letto 
un.i sua lajndaria dicfiiarazio- 


ne secondo cui hanno parlalo 
dei prossimi impegni curofie: e 
intemazionali. E che volete, 
che lo .smentisca?» 

Ma .se l'ordine di .sc:udeiiu 
nella De c nella maggioranza è 
sopire, per quanto si può. a 
Montecitorio i deputati reagi¬ 
scono a denti stretti. Non po¬ 
chi parlamentari della De, ieri, 
dicevano di apprezzare l'inter¬ 
vento di Occhetto o il richiamo 
alla gravità del momento. Tulli 
d'accordo su un punto il par¬ 
lamento ha avuto un'impen¬ 
nata d'orgoglio c ha imposto 
una svolta al caso Cocer Cosi 
SI la a gara a prendersi il merito 
di avcrchie.sto rimmedialo in 
lervenlo del governo di fronte 
al parlamento, «Ho chiamato 
Andreotti - spiega il ministro 
Sterpa - ho avvertilo subito l'e¬ 
sigenza clic il governo parlas.se 
sul comunicato...» Ma aggiun¬ 
ge scon.solalo. «lo vedo in que 
sto episodio dei Crx'cr un sin¬ 
tomo della confusione, orm.e 


I 
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Per i giornalisti Tanomala occupazione di video e Gr 
stravolge ogni regola e non garantisce il diritto di replica 
Il Pds: «Così si mina il pluralismo politico e culturale» 

I pareri di tre direttori: Zanetti, Conti e Curzi 


Cossiga «star» della tv per525 ore 

Suscita polemiche il filo diretto tra Rai e Quirinale 


Cossiga ha «occupato» la tv per 525 ore Parlamenta¬ 
ri del Pds e della Sinistra indipendente denunciano 
«11 rapporto tra Cossiga e la Rai non è corretto. Biso¬ 
gna garantire il diritto di replica a chi subisce gli at¬ 
tacchi del presidente». Preoccupato anche il sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai, malumori nelle redazioni 
Parlano i direttori del Grl, Livio Zanetti, del Gr2, 
Marco Conti, del Tg3, Alessandro Curzi. 


CRISTU 


H ROMA È come se France¬ 
sco Cossiga avesse parlato m tv 
per tre settimane di seguito 
Per l’esattezza 11 presidente ha 
collezionato 525 ore di appan- 
zioni In video £ questo il dato 
- degno del Gulness dei prima¬ 
ti - che emerge da uno studio 
recentissimo sulla presenza te¬ 
levisiva di Cossiga E a polemi¬ 
ca SI somma polemica L’altro 
len la decisione del direttore 
generale della Rai, Pasquarelli 
di creare un pool di «quirinali- 
sti» installali sul Colle e guidati 
dall’uomo del presidente, 
Claudio Angelini aveva susci¬ 
talo le reazioni preoccupate 


dei consiglien d’ammmistra 
zione pds Antonio Bernardi 
Enrico Menduni e Enzo Roppo 
e del sindacato dei giornalisti 
Rai len un gruppo di parla¬ 
mentari del Pds e della Sinistra 
indipendente ha deciso di scri¬ 
vere al presidente della Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza, il de Andrea Bom, per 
esprimere la preoccupazione 
(crescente e condivisa da mol- 
U) per l’occupazione che Cos- 
siga ha (atto del servizio radio¬ 
televisivo pubblico «Non ò 
corretto», dicono i (irmatan 
(Wlller Bordon, Elisabetta Di 
^isco Renato Nicoiini Elio 


Quertioli Walter Veltroni 
Franco Giuslinelli Emanuele 
Macaiuso Carla Nespolo Ve 
nanzio Nocchi lutti del Pds Et¬ 
tore Masina e Poppino Fiori 
della Sinistra indipendente) 
•che il presidente possa usare 
il mezzo radiotelevisivo per 
polemizzare contro organi co 
stituzionali singole persone e 
forze politiche senza un ade¬ 
guato dintto di replica mina il 
pluralismo politico e cultura¬ 
le* 

Sui [jencoli connessi all in 
vadenza di Cossiga nel servizio 
pubblico SI sono interrogati in 
molti Dal 51 costituzionalisti 
(che nel loro appello parlano 
anche di un «uso del servizio 
radlotv per diffondere opinioni 
di parte*) ai giornalisti del 
gruppo di Fiesole che hanno 
denunciato «l’uso sempre più 
frequente e distorto dei mes¬ 
saggi del presidente a reti unifi 
catc* cnticando la «pubblica e 
violenta censura verso le testa¬ 
te sgradite* 

«Da una parte - dice Giusep¬ 
pe Giulictti deirUsigrai - c’è 
I uso discrezionale del mes 
saggio a reti unificate espres¬ 


samente previsto dalle norme 
ma solo in casi eccezionali in 
vece il presidente Cossiga sta 
trasformando uno stnimento 
straordinano in un mezzo di 
ordinaria amministrazione* 
Ma c è tin secondo aspetto 
forse ancora più sottilmente 
pericoloso «Il presidente parla 
anche e piu spesso attraverso 
I normali canali c in questo ca 
so salta il diritto di reciprocitù 
so Cossiga .spara a zero su Bni- 
no Vespa o Felice Casson o 
Leoluca Orlando bisogna per 
mettere agli incriminatrdidi 
re la loro* 

E invece sempre più i noti 
ziari Rai funzionano come una 
sorta di megafono di Cossiga 
Pare che a viale Mazzini circoli 
addirittura una graduatoria 
delle testale più inflazionate 
dal presidente Grl Tg3 e Tg2 
sarebbero i più assidui nel- 
l’amplificare le sue opinioni 
mentre Gr2 e Tgl si dimostra¬ 
no un po’ più tiepidi Ma an¬ 
che al Fgl capita di «bucare* 
qualche notizia che potrebbe 
essere sgradita al presidente 
per esempio quella dell’ap|>cl- 
lodeiSl 


«Le questioni sollevate da 
Cossiga sono di grande rile¬ 
vanza e dunque è ovvio che 
trovino uno spazio adeguato» 
dice Marco Conti, direttore del 
Gr2 Ma è vero che vi sentile 
F>er telefono ogni giorno e che 
Cossiga stes.so vi propone certi 
temi’ «Intanto non è vero che 
ci sentiamo tutti i giorni e poi 
Cossiga ha un ottimo rapporto 
con tutto il sistema dei media, 
non solo con il Gr2 Ma questo 
non significa che ci influenzi* 
conclude Conti 
Quanto al Grl, altra testala 
particolarmente allenta alle 
sortite del presidente gli ultimi 
avvenimenti sembrano aver 
gettato un ombra sui rapporti, 
finora ottimi tra il direttore Za¬ 
netti e Cossiga len. nell’edizio¬ 
ne delle 8 del mattino (la più 
seguita) non c è stata la «con 
sucta* intervista a Francesco 
Cossiga ma è andato in onda 
un editonale del direttore sulla 
nvolta dei carabinieri Zanetti 
lo ha concluso con una secca 
esortazione al presidente a dis¬ 
sociarsi dai colpo di testa dcl- 
I organismo sindacale dell’Ar- 
ma Pare che il direttore avesse 


cercalo già nel pomeriggio di 
mercoledì di ottenere da Cos 
siga una sconfessione ma in 
vano Di questi piccoli dramm 
mi tuttavia nulla trapela (o do 
vrebbe trapielarej fuon dalle 
redazioni Anche Zanetti nega 
die li suo giornale privilegi le 
esternazioni del presidente ri¬ 
spetto alle risposte dei suoi av 
versari politici o alle altre se 
zioni del notiziario «Il Grl dà 
meno spazio di altn giornali a 
Cossiga basta venficare i mi 
nuli di trasmissione», taglia 
corto 

E il TgS’ Anche Cutzi pren 
de le distanze «Siamo un servi 
ZIO pubblico e quindi pur dan¬ 
do la giusta importanza man- 
Icniamo la nostra autonomia* 
Il direttore del Tg3 ammette 
francamente il rapporto di 
amicizia Ira lui e Francesco 
Cossiga ma nega che questo 
influisca nel suo atteggiamen 
lo verso il Quirinale E le famo 
se telefonale tra il Colle e i di 
rettori dello testate Rai’ «SI ci 
sentiamo per qualche scambio 
di vedute oppure Cossiga mi 
chiama per danni delle infor 
mazioni Niente di piu» 


D Grande Fratello che incombe su di noi 


■i Potenza del telefono Da 
mesi ormai l’uso regolare e 
pianificato dello strumento 
sta modificando ruoli, caratte¬ 
ri e meccanismi dt lavoro di 
vane redazioni, m particolare 
di quelle della radiofonia pub¬ 
blica. Sicuramerue del Grl e 
Gr2. pur nell’indubbia dilfe- - 
renza di qualità professionale 
dei due progetti ediioiiali.che 
ormai si Intrecciano in un uni¬ 
co palinsesto Ovviamente mi 
riferisco alle telefonate del 
presidente della Repubblica 
Cossiga, che ormai sono «le» 
telefonate per antonomasia 
La reiterazione dell’atto non 
sembra suscitare alcuna emo¬ 
zione né negli utenti né negli 
addetti ai lavori 
Eppure attorno a quelle te¬ 


lefonate SI sta giocando una 
partita drammatica soprattut¬ 
to per l'informazione pubbli¬ 
ca Sembra invero straordina- 
no che ci si occupi ancora In 
Rai di semplici questioni di or¬ 
ganizzazione generale del la¬ 
voro mentresulfe testate si ab¬ 
batte quest'uragano quotidia¬ 
no. Delle due I una. o si consi¬ 
dera tutto ciò normale, e allo¬ 
ra SI fa bene a difendere i tele¬ 
fonisti, oppure un'anomalia si 
intrawede. e allora è davvero 
stravagante stupirsi per le at¬ 
tenzioni esterne 
A me pare, da marginale te¬ 
stimone di quanto avviene 
quotidianamente in via del 
Babbuino, luogo di produzio¬ 
ne di infonnazione pubblica e 


MICHKLCMBZZA* 

dunque ampiamente e legitti- considero preoccupante n- 
mamentc documentabile al- guarda lo stravolgimento del 
1 esterno (dico questo ad uso carattere infomiativo che una 
e consumo dell immancabile testata pubblica comunque 
Pierino che rivendicherà la sa- deve conservare 
cralità del nserbo su quanto ••widOnpui da inMMiinlawiPKKi 
accade in redazione.)» che duzion* del Girl e Ipotecata < 
1 entità dell anomaWlstla su dalla pi;cscnza dél.pqasidente» 
perendo i put flessibili i*iudi^')diÉRtfi1iapubblÉÌ^^ 
ni della tolleranza comune Al confiscati dalle sue cstema- 


dl là delle considerazioni poli¬ 
tiche sulla decisione di farsi 
veicolo esclusivo di una sola 
parte, in una fase in cui la par¬ 
te in questione Impone una 
clamorosa torsione degli as¬ 
setti istituzionali, e la cui am¬ 
missibilità é ora sottoposta al 
giudizio delle Corti competen¬ 
ti, il dato che da giornalista 


zioni, l'attività della redazione 
alterata dalle pianificate im¬ 
provvisazioni telefoniche II 
presidente con la sua scelta di 
protagonismo permanente ha 
deciso di incombere come 
Grande Fratello sul paese, 
grazie aH’ospitalltà che riceve 
dalle pervasive reti televisive e 
radiofoniche Ad altn la re¬ 


sponsabilità di valutare questa 
scelta per i suoi nflessi istitu¬ 
zionali A me interessa segna¬ 
lare le conseguenze specifi¬ 
che nel giornale, e in partlco- 
lare in un-Skrmate pubblico, 
* dove il progetto editoriale co- 
i^t^nquodeve fare i conti con 
». Ja complesiività della platea e 
delle funzioni dell'informazio¬ 
ne prodotta Apnre per mesi il 
giornale con la stessa voce, 
scarsamente confrontata o 
ancora meno contraddetta, 
impone un timbro ineluttabile 
al messaggio che si vuole co¬ 
municare 

Ciò ha modificato specifi¬ 
catamente il ruolo del mezzo 
radiofonico pubblico ndu- 



Claudlo Angelini 


cendolo ad organo quasi 
esclusivo di una sola parte, la 
piu alla e solenne, quale è ap 
punto il capo dello Stalo ma 
al tempo stesso anche la più 
impegnata e aggressiva L'in- 
seguirsi delle telefonale in re¬ 
dazione ha creato un clima ir¬ 
reale. dove ormai la stes,sa fat¬ 
tura del giornale slugge a 
qualsiasi discrezionalità inter¬ 
na Si nducono gli spazi per le 
«altre informazioni* si riduce 
lo spettro delle opinioni ospi¬ 
tate, SI onenla inevitabilmente 
la testata in un gioco ad inse¬ 
guimento por essere prescelta 
quale sede dell'ultima ester¬ 
nazione del momento Tutto 
CIÒ di fatto prefigura una mu¬ 
tazione del ruolo stesso dell a- 
zienda pubblica, sottraendola 


di fatto di controllo dell intero 
Parlamento e anticipando 
forme di una sua più stretta di- 
piendenza da singoli Palazzi 
Mi pare ce ne sia d avanzo 
perché a cosa assuma una 
sua rilevanza La delicatissima 
fase in cui si trova la Rm I as¬ 
sedio a CUI l'azienda è sotto¬ 
posta. le tentazioni di una >ud 
pnvatizzazione o smembra¬ 
mento che SI adombrano, 
rendono quanto sta accaden¬ 
do quali osa di meno banale 
di un semplice episodio lega¬ 
to a pulsioni lemperamentali 
di questo o quel direttore La 
partita dunque rischia di anti¬ 
cipare esiti e ambizioni della 
grande partii-* che si è «ester¬ 
nata» nel paese 

* Vicccaporedaltore del Grl 


Duro intervento del segretario del Pds, ieri, a Samarcanda durante il faccia a faccia con il leader pii, Altissimo 
«La vicenda del Cocer dei carabinieri? Il Presidente ha lanciato la pietra e ha nascosto la mano» 

Occhetto: «Le picconate le diano i cittadini» 


Le Acli aUa De 
«Se non cambiate 
siete finiti» 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ROMA Dico d(»-scrc vt 
nulo solo a s.jhjtarc \ salo' ire 
dt^ii amici ai qinli si sliiU 
unito da un "cainniino conni 
.10 (os^nunu poi «sc(gln.rik 
scarpe piu adatte jx r le sue 
gainix? i U oluea Ori znuo il 
leMder delia «Rete*» e* salito sul 
palco del congresso de Ik At li 
quasi alla fine della ni d’in ila 
Il suo sembni un saluto forma 
le Ma dopo due tre battute m 
capisce che non ò così ( am 
mino comune aveva de'tto 
esordendo E poi ijrose’gue 
•La questione morale 0* la piu 
spigolosa de’lle pietre di que ste) 
cammino L onestai non 0 piu 
re*lc*gab;Je ne) Ctimjxi de )l i 
pre politica non può rimane* 
re affidala solo alla coscien/a 
individuale Chi vuo c sceglie 
re* sentit*n fuori dall c ne*sta fac 
eia pure ma deve s,ipere che 
alla fine si troverà accanto i pi 
duisti 1 corrotti L i golpisti- 
Vere e propne picconate sulla 
De sul suo ex partito ma nel 
quale milita gran parte* della 
platea che lo ascolta rea 
/ione» un ovazione un ap 
plauso lunghissimo (tre quat 
tro volte più lungo che a Por 
migoni) Un entusiasmo enor 
me che porterà lo stesso Or 
landò a dire «Adi riawicmata 
alla A giudicare dagli ap 
plausi di oggi non mi pare prò 
pno » 

Dna lettura troppo facile’ Si 
curamenlc la contesta il presi 
dente delle Adi Giovanni 
Bianchi che avvicinato dai 
cronisti do;x? 1 intervento di 
Orlando ha replicato «C è una 
profonda differenza tra noi t la 
Rete" Noi siamo radicali nel 
la società civile mentre Orlan 
do è un movimento di conte* 
sld/ione rispetto ai partiti» E 
poi ha aggiunto «È vero c è 
maggiore prossimità ira De c 
Adi» MaqudlcDc’Chesignifi 
ca prossimità^ 

Gli interventi Tutti parlano 
di riforma della politica Ma so 
c ù una possibilità di cambiar 
la - dicono in tanti - ò solo nel 
I incontro tra i movimenti della 
società civile c le forme tradì 
/lonaii della politica Insotn 
ma questi 600 delegati (che 
rapprcse*ntano 612 mila iscritti 
un ter 20 donne il34 2percen 
lo operai il A per cento disoc¬ 
cupati) vuole piu democrazia 
Ma c ù un intoppo Quale’ Do 
menico Rosali ex pmsidonle c 
deputato De parla fuori dai 
denti «Che sarà che potrà cs 
sere di questa democra/ia se 
non finirà d essere alimentata 
una domanda sostanzialmen 


te iiitorit.iria k che lo voglia u 
no a quest ittesa conlnLu se( 
oggi incile il(aj)(>clelk Stato 
con la orni ii davvero ossessiva 
distru/ioiK sen/ discerrii 
UH nto di lutto CIÒ c he si oppo 
ne ti una riforma che non i 
esenti, da rischi» C tanto jx*r 
issare piu chiari il vice piesi 
dente del pilronato Mimmo 
I iiea 11 i dello «Stiamo attenti 
il sov\(. rsivismo dall alto* L 
deve stani alltnla tanto pu 
un organi/vazione eoine le 
Adi p( rehe «quelle tendenze 
deniolliane» esprimono una 
maldestra insofferenza verso 
ogni forma di «progetto carat 
dtilìci sensibjjjla e dal 
la cultura del cattolicc'simo po 
lilKo i s<x.idle*» 1 autoritari 
smo insomma contro la pn* 
senza dei ealtolici nella seKif 
tà 

Cossiga non piace (e dire 
che* ieri ha «esternato» a due 
pavsi dall hotel del congrcs 
so) L la De’ II se*gre*tdno del 
partilo ieri non e e ra ferma'o 
da earabinien e tickels Se^ 
presentalo hormigoni lead t 
del Movimento Popolare In 
ve*sle* di pacifista (ha annun 
ciato una nuova missione in 
Iugoslavia) e di ultra innov ilo 
re «1 parlili di massa hanno an 
cora un senso Ma deve>no in 
cortrirsi eoi movimenti re*ali 
Noj) c j spaventa il voto alle Le 
gilè ma la crescente sfiducia 
negli uomini che fanno politi 
ca» E|X)i rivolto al suo parlilo 
"Anche* i! ricambio del persia 
naie* politico può ej»sere un 
j3nmo passo per cambiare i 
partili» Anche il ministro del 
Livoro Mann) («amico delle 
Adi da quando era segret ino 
Cisl») ha dovuto assecondare 
li clima E (dentro un discoro 
molto impegnato sul ruolo del 
cdiiolicesimo dopo il crollo del 
comunis-iio «reale» e il peno 
Io che SI affermi un modello le 
gaio solo alle* logiche di mer 
calo) Ila detto «Auspico che i 
miei compagni di partilo capi¬ 
scano che anche dall oppo >i 
zioiie Si può svolgere un ruolo 
importante» 

Un tentativo dello scudocrv) 
ciato di «riprendersi» questi set 
tori cattolici’ magari radicali/ 
zando i discorsi’ Forse Ritto 
Sta che Giovanni Bianchi - 
sempre mollo disponibile - ri 
spondendo ad un altra do 
manda sul rinnovamento del 
suo partito ha detto così «C ò 
un problema di tempo Che in 
questo caso diventa un fattore 
politico» O la De fa presto o 
non lo potrà più fare 


Le donne del Cif 
«Rù elette? 

Ecco come fare...» 


«Le picconate’ Le devono dare i cittadini, per cam¬ 
biare tutto quel che deve essere cambiato. Ma in 
chiave democratica. Certo non le può dare il Presi¬ 
dente della Repubblica». Il segretano del Pds è stato 
durissimo ien notte, in un lungo faccia a faccia a Sa¬ 
marcanda che lo ha opposte a liberale Renato Altis¬ 
simo. E’ stato quasi-un anticipo del dibattito sulla ri¬ 
chiesta di «impeachment» nei confronti di Cossiga. 


ROBnrrofioseANi 


H ROMA I problemi della 
giustizia, Il documento del Co¬ 
cer dei carabinieri, e dietro a 
tutto questo la lunga ombra 
del capo dello Stato c del suol 
continui intervenli a Samar¬ 
canda per Ire ore é stato un 
rimpallarsi di accuse e di de¬ 
nunce Protagonisti, all'inizio, 
un gruppo di magistrali alcuni 
cittadini villlmc di •storie di or¬ 
dinaria ingiustizia», altn fami- 
lian degli uccisi nelle stragi o 
dagli omicidi mafiosi Poi, con 
l'anrivo negli studi della terza 
rete Rai di Occhetto c di Altissi¬ 
mo, la discussione ha assunto i 
toni e l'asprezza del dibattito 
che oggi attraversa le foize po¬ 
litiche sul «caso Cossiga* La 
domanda scorreva di continuo 
su un grande pannello lumino¬ 
so «Le picconale servono’* E 
su questo Occhetto e Altissimo 
SI sono divisi per il segretano 
del Pii, Cossiga é solo il sismo¬ 
grafo di un Icrremoto in rUto 
Addirittura il portavoce di 
umori della società civile che i 
partiti non riescono più ad 
a-scoltarc Occhetto ha rove¬ 
scialo il ragionamento il pic¬ 
cone lo deve prendere in ma¬ 
no la genie, protestando, vo¬ 
tando per cambiare le cose 
che non vanno, per dare una 
nsposla democratica Certo le 
picconate non possono venire 
da chi ha 11 dovere di rappre 
senlarc lutti e di tutelare le re¬ 


gole c la Costituzione E il se¬ 
gretano del Pds è tornato su 
una immagine allarmata e 
preoccupante «Anche nel 
1919'- ha detto - il vecchio 
Stato liberale non teneva più I 
fascisti sostenevano che quello 
Stalo non poteva essere cam¬ 
biato al suo interno c davano 
le loro picconate dal basso E 
dall'alto c'è stato un re che ha 
spalancato loro le porte* 
Insomma, imboccala la stra¬ 
da difficile deir*impeach 
meni», il Pds ora si getta con ir¬ 
ruenza nella battaglia Occhel- 
to ha usato toni talvolta di 
drammatica preoccupazione 
•Quando, come ha fatto Cossi- 
ga contro i giunsi! che lo criti¬ 
cavano, si paS.sa agli attacchi 
personali, quando si parla di 
dossier, si usano le minacce c i 
ncaltl allora lo cittadino non 
mi senio tutelalo* E le respon¬ 
sabilità dei carabinien del Co¬ 
cer che hanno approvalo il lo¬ 
ro documento vanno inqua 
dralc In questa situazione 
•Cossiga SI è presentato davan¬ 
ti ai carabinieri e ha detto che 
voleva esser giudicato da loro 
non dal parlamento E un fallo 
inaudito degno di certi regimi 
sudamericani che danno all e- 
scrcilo un ruolo politico im¬ 
proprio Quei carabinieri del 
Cocer sono stati sobillati II lo¬ 
ro documento ha suscitalo du¬ 
rissime e immediate critiche in 



Il segretario del PII Renato Altissimo, 
a sinistra, quello del Pds Achille Occhetto. sotto 
Il conduttore di «Samarcanda» Michele Santoro 


parlamento da lutli i partiti 
Cossiga ha aspettato venti 
quatirore per pronunciare la 
sua condanna ha lancialo la 
pietra e ha nascosto la mano» 
Per tre ore a Samarcanda ab 
biamo assistito ad un dibattilo 
per corti versi anlicipatore di 
quello che avverrà nelle pros,si 
me settimane e mesi una di 
scussione tesa lacerante in 
CUI tante cose si mescolano 
Altissimo ha difeso Cossiga 
(aldilà delle questioni formali 
0 procedurali per le quali so I è 
cavata dicendo che «non ci so 
no gli estremi por ipotizzare 
I accusa di tradimento dcll.i 
Costituzione») eleggendolo 
campione magari un po con 


(usionario e ingombrante ma 
certamente popolare, della vo¬ 
glia di cambiare lutto di de¬ 
molire il sistema politico e la 
partiloc razia E I inizio della 
trasmissione condotta da Mi 
chele .Santoro dedicalo albi 
crisi della giiisli/ia aveva mo 
strato che il conllilto Cossiga 
Csm era da molli vissuto come 
la rivincita contro le disfunzio 
ni della giusli/ia Insomma 
malconlenlo (giusto) dal bas¬ 
so c picconale dall allo 

E questa la miscela esplosi 
va di una cnsi politica inedita 
A cercare di (aro un po di 
chiarezza é intervenuto un ma 
gisirato "Avete mai sentilo 
Cossiga fustigare i giudici incl 



ti quelli che lavorano male, lo 
avete mai sentilo intervenire 
nelle stono di oidmanu ingiu¬ 
stizia’ No Cossiga attacca i 
giudici quando mcHono le ma¬ 
ni su Gladio, SUI grandi poien, 
sulla P2 Non si può mescolare 
lutto protesta c paxonatc* 
Una crisi drammatica «Noi - 
ha detto Occhetto - abbiamo 
indicato la via della messa in 
stato d accusa Se gli alln parti¬ 
li hanno altre strade per ferma¬ 
re questo degrado le indichi¬ 
no Cossiga non é un pazzo 
persegue un suo disegno poli¬ 
tico Sia coerente si dimena si 
presenti alle elezioni con le 
sue idee Non taccia il capto di 
partito dal Quinnalc* 



■■ ROMA Elezioni alle porte 
Visto il clima arroventalo ci 
sarà spazio stavolta pn-r la vcc 
chia (ma tutt altro che vinta) 
battaglia di democrazia per i) 
nequilibno della rappreseli 
tanza” Insomma per andare 
oltre quel paradovcale 10.<f di 
donne che in Farlamonlo n 
specchia il della popiola 
zionc’ La Commissione p>cr la 
Parità di Palazzo Cingi prepara 
la sua ciclica campagna per in 
vilare le ilaliane a volare don 
na Nei partiti sono già in corso 
le prime riunioni sulle lisic 
elettorali ed è 11 che nidiessinc 
socialiste democristiane tro¬ 
vano le prime trappole II Cil 
Centro italiano femminile or 
ganizj'dzione cattolic a (colla¬ 
terale alla De) con 20 000 
iscritte é da mercoledì riunito 
a Roma per il XXII congrcsv, 
nazionale La presidente Ma 
ria Chiaia nella sua relazione 
introduttiva parla della «nc-ces 
sità di portare le donne nei 
centri dixnsionali» Con quali 
sistemi’ 

Membro della commissioni 
governativa prcsicdula dall «a 
mica» de Pina Ansclrni Chi ii.i 
non crede granché all elticacia 
del tradizionale "Vota rlonn i 
(•px-r ora mi sembra tlu in 
Commissione Parila si pensi 
ad un opxrrazioiu vtschia lui 
la basata sulla persu.isiont al 
traverso i massintdia dice) 
L propone un pace In, Ilo ili in 
ziative su cui dice il Cif e prò 
posto a "sjxndirsi» .Un pillo 
vincolante (ra i partili perché 
SI impegnino a eleggere piu 
donne Poi tre rilorme della 
legge elettorale riduzione dei 
collegi perché ci sia un Ilio piu 
diretto fra candid ili e col inli 
(orinazione di un lollegio uni 
co nazionale per «rccnixr ire 
c tndidalure perse a livello lo 


cale riduzione obbligatoiia 
delle spese per le campagne 
promozionali dei candidati» 
spiega 

Ma la signora Ghiaia cs in 
segnante di liceo con intercvsi 
nella psieo sociologia crede 
anche che per «liberare» il volo 
ci vorrebbe un sistema che f.ic 
eia scegliere al cittadino e alla 
ciltadina coalizioni c program 
mi Con le sue 20 000 iscnite c 
quella che \ieno definita una 
•rete di rapporti» con la sua 
stona da diciamo «Udì catloli 
ca* (nascita nel 46 specializ¬ 
zazione nei «serviz.- asili con 
In d accoglienza eomunit«l ) il 
Cil coslituisce un tradizionale 
almeno [Xilenzialc serbatoio 
di voti femminili perla De Fai 
I apertura di questo congresso 
la CUI insegna è ■Costruire de 
mocrazia c solidarietà* ncil.i 
laraonn.i Doinus Mariae sul 
I Aurclia accorrono inlatti i 
due VICO sega-tari de U'ga ( 
Mattari-Il i Iz. donne del Cif so 
no coniente dell attuale De' 
Ghiaia apprez.za «il processo di 
auto riforma apjx»na avviato» 
•Almeno le intenzioni sembra 
no buone » aggiunge poi i 
qii illr oci hi Si crihc.i un i 1 i 
n inzinna che ha «volontà di ri 
saiiamc nio della linanza pub 
bile a ma contiene gravi aspetti 
di ingiustizia per te (asce piu 
disagi ik di II 1 i,o|)olazione» h 
nel! inibito di una relazione 
piuttoslo ~ diciamo - di sini 
stri icaiiz.rta {"iio il s.il ino 
alle casalinghe si alla valuta 
zioiK dei lavori della cura dei 
tempi di vita» è (X-r esempio 
una p irola d ordine , c-cco una 
pro]Ktsl 1 lilc .illrc donne it.i 
II. UH SnicIti iiiiol 1 di iMilari 
solo d alKirto c didivideai noi 
cattoliche c te laiche Perisia 
inoalrislo» MS/’ 
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Fnsi 

Telenorba, 
presentata 
la vertenza 


Operazione della Criminalpol 
contro una banda che operava 
in Campania e nel sud del Lazio 
I reati: estorsione e riciclaggio 


I soldi prestati a tassi elevati 
e chi non pagava perdeva tutto 
Una donna è diventata dipendente 
della ditta che dirigeva 


M ROMA. Affollata confe¬ 
renza stampa, ieri mattina, 
nella sede della Federazione 
nazionale della stampa italia¬ 
na. Il segretario nazionale 
Giorgio Santerini ha presenta¬ 
lo la vertenza che oppone il 
sindacalo giornalisti al grup¬ 
pi rediotelevisivo pugliese 
Telenorba di Luca Moritrone 
(50 miliardi di fatturalo, due 
reti tv che coprono Puglia, Ba¬ 
silicata, Molise e parte della 
Calabria, una radio prima nel- 
l'ascollo nel Mezzogiorno e 
due settimanali). Da aprile ad 
oggi si sono verificate sempre 
più gravi violazioni dei diritti 
dei giornalisti, culminale in al¬ 
cuni licenziamenti e nell'arbi- 
Iraria riduzione degli stipendi 
di oltre 40 redattori. 

Il 31 dicembre scade la 
convenzione che consente al¬ 
le emittenti del gruppo di ge¬ 
stire l'informazione tramite 
una cooperativa fittizia. Dal I 
gennaio Telenorba dovrà as¬ 
sumere direttamente tutti quei 
giornalisti che attualmente ri¬ 
sultano come dipendenti del¬ 
la cooperativa. Se II gruppo 
pugliese non prowederà a far¬ 
lo, il ministro delle Poste e te¬ 
lecomunicazioni, Vizzini, non 
dovrà inserire il gruppo Tele¬ 
norba nell'elenco delle con¬ 
cessioni per la diffusione tele¬ 
visiva, come previsto dall' art. 
20 della legge Mamml. 


Ustorai alla conquista di aziende 

In manette dodid camonisti diventati imprenditori 


Docici camorrisiti sono stati arrestati dalla Criminal¬ 
pol di Napoli; prestavano soldi ad imprenditori ad 
un tasso di interesse altissimo, per costringerli a ce¬ 
dere le aziende. Il caso più clamoroso riguarda 
un'imprenditrice di Angri, in provincia di Salerno, 
passata alle dipendenze dei malavitosi che le aveva¬ 
no sottratto la fabbrica. La banda è inoltre sospetta¬ 
ta di aver riciclato miliardi sporchi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI. Da un giorno al¬ 
l'altro ù stata estromessa dalla 
sua «izienda; da imprenditrice 
a semplice impiegata. Il suo 
nuovo datore di lavoro è Tom¬ 
maso Nocera, 42 anni, di An¬ 
gri, soprannominato <Tumma- 
so 'c tempesta», pregiudicalo 
per associazione mafiosa, e 
luogotenente del supcrlatitan- 
te Carmine Alfieri. La donna, 
Anna D'Ambrosio, che aveva 
ottenuto dal malavitoso un 
prestito di 100 milioni ad un 


tasso di interesse altissimo, 
non potendo pagare, £ stata 
costretta a cedere al boss la 
sua azienda, la «Plastic Italia» 
di AngrI, in provincia di Saler¬ 
no. Ora vive del "buon cuore» 
del nuovo proprietario: il figlio 
Salvatore, che prima lavorava 
con la madre neH'ammlnlsIra- 
zione della società. £ stalo as¬ 
sunto come guardiano. 

Con lo stesso sistema, la 
banda di Tommaso Nocera. 
composta da una sessantina di 


uomini, si £ impossessata di al¬ 
meno altre dieci ditte ed altret¬ 
tanti negozi. La cosca camorri¬ 
sta, che aveva esteso i suoi ten¬ 
tacoli in tutto l'agro nocerino- 
samese, nel basso Lazio, nella 
piana del Seie, nei comuni ve¬ 
suviani ed neH'hinleriand na¬ 
poletano, £ stata sgominata 
dalla Criminalpol di Napoli 
che ha arrestato dodici perso¬ 
ne e ne ha denunciale altre 
quaranta. Nocera ha saputo 
delle nuove accuse contro di 
lui in carcere: era stato arresta¬ 
to dieci giorni fa dai carabinie¬ 
ri, in seguito all'emissione di 
un altro ordine di carcerazio¬ 
ne. Per lui e i suoi uomini le im¬ 
putazioni sono di associazione 
di stampo camorrista, usura, 
estorsioni ed armi. 

L'organizzazione dei mala¬ 
vitosi si serviva di intermediari 
che, venuti a conoscenza delie 
difficoltà economiche degli 
imprenditori, offrivano loro 


centinaia di milioni in prestito, 
inizialmente ad un basso inte¬ 
resse, poi a lassi altissimi, fino 
al 2(Wf. al mese. Owiamenlc, 
dopo qualche tempo, gli ope¬ 
ratori non riuscivano a far fron¬ 
te ai pagamenti. Era proprio 
quello che la banda voleva: ai 
camorristi, infalli, interessava 
entrare in possesso delle im¬ 
prese più che recuperare i sol¬ 
di. 

Un'altra storia emblematica 
£ quella di Armando Laurenza, 
50 anni, proprietario di due su¬ 
permercati alimentari nel Ca¬ 
sertano c a Santa Lucia di 
Mentana, in provincia di Ro¬ 
ma. L'uomo, in gravi difficoltà 
economiche, non godendo 
della fiducia degli istituti di cre¬ 
dilo. si rivolse alla banda ca¬ 
peggiala da Tommaso Nocera 
per un prestito di 250 milioni, 
da restituire con 50 milioni di 
interesse ogni mese, per un to¬ 
tale di 600 milioni l'anno. Fu la 


sua rovina. Infatti, non polen¬ 
do più pagare, il commercian¬ 
te fu sequestrato. Venne con¬ 
dotto in un appartemento ad 
Angri e minacciato da uno de¬ 
gli emissari della banda' «Se 
non ci restituisci i soldi li ucci¬ 
deremo». Ad Armando Lau¬ 
renza non restò che vendere 
tutti i beni di famiglia e chiude¬ 
re i supermarket. 

Sul lastrico £ finito anche 
Ignazio Monlesarchio, di 46 
anni, titolare di una ditta di co¬ 
struzioni e materiali edili a Ca- 
stelvoltumo, in provincia di 
Caserta. Ottenne un prestito di 
130 milioni con il 20% di inte¬ 
resse mensile. Dopo aver sbor¬ 
sato circa duecento milioni, 
l'uomo, non £ riuscito più a 
pagare. È stalo costretto a ces¬ 
sare ratllviià, ed £ continua¬ 
mente minacciato. 

Stessa sorte per Giovanni 
Taddeo, proprietario di un su¬ 
permarket a Capaccio Scalo, 


nel Cilento e Giovanni Giuglia¬ 
no, gestore di una macelleria a 
Pollena Trocchia, in provincia 
di Napoli. I due si rivolsero alla 
banda di usurai per ottenere 
dieci milioni. Ben presto, però, 
si accorsero di essersi impe¬ 
gnati a versare ben duecento 
milioni di soli interessi. Risulta¬ 
to: non polendo restituire il da¬ 
naro, sono stati costretti a ven¬ 
dere, a prezzo stracciato, i loro 
negozi. Sarebbero una qua¬ 
rantina gli operatori economi¬ 
ci sottoposti al ricatto della 
banda di malavitosi. 

I camonisti avevano messo 
in piedi anche un'organizza¬ 
zione capace di riciclare il n- 
cavato delle attività illecite. Il 
danaro sporco veniva ripulito, 
infatti, grazie a una decina di 
società, alcune intestate al fi¬ 
glio del boss, altre a prestano- 
mi: agenzie di assicurazioni, 
imprese per lavori edili strada¬ 
li, ditte ai autotrasporti. 


Le^e-caccìa 

Riprende la 
discussione 
al Senato 


RM ROMA Soddisfazione, ma 
anche timori, per la ripresa 
dell'esame della legge sulla 
caccia, nel lesto approvalo al¬ 
cuni mesi la dalla Camera, alla 
commissione Ambiente del 
Senato. La soddisfazione na¬ 
sco dal superamento delle re¬ 
more che si orano manifestate, 
nei giorni scorsi (duramente 
criticate dal Pds e dall'Arcicac- 
cia: «Ci sono molte resistenze - 
ha dichiarato Giorgio Tornali 
del Pds - a lavorare spedita¬ 
mente») da parte di senatori 
de, ai quali la presidenza della 
commissione aveva dato un 
certo ascolto. 1 timori derivano, 
invece, dal latto che il disegno 
di legge dovrà ritornare sicura¬ 
mente alla Camera, perche ci 
saranno modifiche (alcune 
già presentate), con il pericolo 
che non possa essere approva¬ 
to in questa legislatura. Già ie¬ 
ri, nel primo dei tre articoli ap- 
provaU. sono stale introdotte 
modifiche. Gli articoli appro¬ 
vati sono di notevole impor¬ 
tanza: uno elenca tutti i mam¬ 
miferi e gli uccelli - moltissimi 
- che sono «oggetto di tutela», 
cioè non cacciabili; un altro 
stabilisce il divieto assoluto di 
uccellagione e il terzo stabili¬ 
sce che cosa si intende per 
«fauna selvatica», quali siano i 
compiti delle Regioni e recepi¬ 
sce. inoltre, le diverse direttive 
della Cee sulla caccia. 


Verona, la difesa punta airinfermità mentale di Maso 

Massacrò ì genitorì 
«È stata una lag^uzzata...» 


La difesa punta tutto sulle perizie psichiatriche. Ne 
sta facendo fare di proprie, ne chiederà altre in di- 
battimento. Pietro Maso «deve» essere dichiarato to¬ 
talmente infermo di mente; solo cosi potrebbe esse¬ 
re assolto e godersi il patrimonio dei genitori che ha 
massacrato con l'aiuto di tre giovani complici per 
ottenerne l'eredità. Ieri la banda è stata rinviata a 
giudizio; il 18 febbraio inizierà il processo. . . , . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILR SARTORI 


H VERONA. Entrano ed 
escono rispettando le gerar¬ 
chie. Davanti a tutti Pietro Ma¬ 
so, dietro Giorgio Carbognin, 
ultimo Paolo Gavazza. Il quar¬ 
to complice, D.B., appartiene 
ad un'altra giustizia: al tempo 
della mattanza era. per pochi 
giorni, ancora minorenne. 
Occhi bassi, pantaloni neri, 
camicia bianca, giacca color 
mosto, capelli lunghi davanti 
e rasati sulla nuca, il ventenne 
Pietro Maso non parla. Non ri¬ 
sponde alle domande impie¬ 
tose del giornalisti - «Sei pen¬ 
tito?», «Hai qualcosa da dire al 
tuo paese?», «Sogni mai tua 
madre?» - n£ alla richiesta di 
rito del giudice: «Ha altro da 
dichiarare?». No, quello che 
aveva da dire l'ha detto, prima 
a verbale, poi in molte intervi¬ 
ste. Ha ammazzato i geniton 
per ereditare casa e vigneti, e 


coi soldi comprarsi una Bmw: 
bianca dentro e fuori, sedili in 
pelle, rifiniture in radica, su- 
perstereo. Ha coinvolto nel¬ 
l'impresa. promettendo la 
spartizione del bottino, tre 
amici tra i 17 ed 119 anni. As¬ 
sieme hanno selezionato chi, 
dei rispettivi padri, era più ric¬ 
co. Poi, la notte del 16 aprile, 
hanno atteso nella villetta dì 
Montecchia di Crosara il ritor¬ 
no di Antonio e Maria Rosa 
Maso, massacrandoli nell'o¬ 
scurità a colpi di spranghe e 
botte. Tutto qua... «Sono solo 
un ragazzo che ha fatto una 
cazzata», ha spiegato dopo. 
Chissà che significa, con lo 
stesso termine ha bollato 1 
giornali su un dettaglio: «E 
una cazzata scrivere che ado¬ 
ravo 'Miami Vice'». Sbaglio o 
no. delle Bmw gli £ rimasto il 
pallino. In carcere la sua lettu¬ 
ra obbligata sono i mensili di 


motori, quando uscirà sarà 
ancora a^iomato. 

Già: quando? Ieri, all'udien¬ 
za preliminare davanti al gip 
Carmine Pagliuca, £ stato di¬ 
sposto in un'ora esalta il rinvio 
>1 aigiudizio. Il processo inizierà 
'■ Il 18 febbraio. Pare impossibi¬ 
le, ma i tre (le famiglie non 11 ' 
"hanno abbailiionatl) coltiva¬ 
no qualche speranza, aggrap¬ 
pata a due mosse dei difenso-. 
ri. tutti di grido. La prima 
l'hanno compiuta ieri, un'op¬ 
posizione formale alla deci¬ 
sione del giudice di non con¬ 
cedere il rito abbrevialo, con 
relativo sconto di un terzo del¬ 
la pena: respinta, ma c'£ da 
scommettere che rispunterà 
più avanti, magari per annul¬ 
lare tutto. L'altro tentativo so¬ 
no le perizie psichiatriche di 
parte, già avviate su tutti e Ire, 
«per approdare quanto meno, 
e sottolineo il quanto meno, ai 
porto della seminfermità», co¬ 
me spera il difensore di Ca-' 
vazza, Tiburalo De Zuani. fi 
quale sa benissimo che porta¬ 
no invece dritto all'ergastolo 
le conclusioni del consulente 
dell'accusa, prof. Vittorino 
Andreoli: «lieve» seminfermità 
per Maso, «normalissimi» i 
complici, anche se Carbognin 
dipendeva daH'amlco-Narcl- 
so. anche se Gavazza ha mes¬ 
so in pratica gli insegnamenti 



Pietro Maso 
prima 

deil’iidlenza 
di Ieri 

al tribunale 
di Verona 
È accusato 
di aver ucciso 
i genitori 
neH'aprlle 
scorso 


del suo idolo «Freddy», prota¬ 
gonista di film horror «in cui 
persone mostruose scorticano 
e lacerano»; e colpevole, sem¬ 
mai. il loro paese, un'ambien¬ 
te che antepone ai «valori» sol¬ 
di ed apparertza. 

Pietro Maso, poi, ha un 
doppio interesse a essere di¬ 
chiarato pazzo; solo in questo 
caso potrebbe raccogliere as¬ 
sieme assoluzione ed eredità. 
Intanto, cosi come ha fatto il 
suo amico Carbognin (ora as¬ 
sistito da Pietro Longo) si £ af¬ 
fidato ad una nuova coppia di 
avvocali, Arrigo Vacca ed Al¬ 
berto Ranchi, che lo assisto¬ 


no pure sul versante patrimo¬ 
niale e stanno puntando al «vi¬ 
zio di mente». Cambio di stra¬ 
tegia. Via subito Tellchetta di 
mostro: «È solo un ragazzo 
con gravi problemi psicologi¬ 
ci». vira Franchi. Via al riavvici¬ 
namento con le due sorelle 
supe;rstili, Luisa e Nadia, delle 
quali era già programmato 
l'assassinio: «Lui desiderereb¬ 
be riprendere un rapporto. 
Loro, da qualche tempo, han¬ 
no cominciato a mandargli in 
carcere abiti e biancheria». Le 
due giovani, ieri in aula come 
«parti offese», non si sono co¬ 
stituite parte civile; hanno vi¬ 


sto il fratello per la prima volta 
dopo il massacro, una £ scop¬ 
piata in lacrime, non si sono 
parlati. Via gli atteggiamenti 
spavald:. Via quelle «numero¬ 
sissime lettere» di consenso 
che Maso riceverebbe in car¬ 
cere: «&>no una decina in tut¬ 
to, piene solo di tristezza e 
compassione, e nessuna vie¬ 
ne dal suo paese. Le useremo 
al processo», minimizza l'av¬ 
vocato. Pubblico, in effetti, ieri 
non ce n'era, tranne un ragaz¬ 
zo e tre ragazzine. Commento 
di una: •Certo, gli scriverei an¬ 
ch'io. Per aiutarlo, non per 
dirgli che ha fatto bene». 


Il Senato stanzia 
1500 miliardi 
per l’edilizia 
scolastica 



Riscaldamento 
a gas-metano: 
date differenziate 
per le domande 


la commissjone Pubblica istruzione del Senato ha approv.i- 
10 ieri il disegno di legge che stanzia 1500 miliardi a lavoie 
dei comuni per l'edilizia scola.stica. L'iter del piowedimento 
è duralo più di un anno, .sempre rinviato per una presunt.i 
mancanza di copertura finanziana II ministro del governo 
ombra, Aureiiana Alberici, ha espresso soddisfazione per un 
risullato che ••anche se tardivo e parziale - ha detto - può 
dare una boccata d'ossigeno agli Enti locali». 

Alla possibilità di ottenere i 
contributi per cambiare il ri¬ 
scaldamento domestico da 
ga.solio a gas-metano e per 
trasformare gli impianti da 
centralizzato a singolo, sono 
interessate milioni di fami- 
glie. In seguilo allc numcro- 
se richieste di informazioni, 
precisiamo che: le domande scadono il 15 dicembre nella 
Regione Lazio; presumibilmente molte Regioni hanno già 
pubblicato o stanno per pubblicare il secondo bando e. 
quindi, la data di scadenza è differenziata. Solo la Regione 
Emilia-Romagna ha stabilito in 8 milioni il minimo di spe.szi 
ammissibile al contributo. Le altre Regioni si sono regolate 
in modo diverso e molte non hanno fissato un limite mini¬ 
mo. La deduzione, ai tini Irpef. e per due anni consecutivi 
del 50% (25% per anno) delta spesa sostenuta per interventi 
diretti a realizzare il contenimento dei consumi energetici 
(emanata con legge 9-91). deve essere ancora regolamen¬ 
tata con decreto dei ministri dell'Industria e delle Finanze. In 
ogni caso, non potrà applicare la deduzione Irpef chi u.tu- 
fruisce del contributo regionale. 

Per motivi di sicurezza ieri 
mattina £ stato sospeso il 
traffico aereo nello scalo di 
Malpensa per consentire il 
recupero di una bomba del¬ 
la seconda guerra mondiale 
dalle acque del fiume Ticino 
a Ponte di Turbigo (Mila¬ 
no). La bomba di circa 
1.400 Kg, lanciata per distruggere il ponte stradale-ferrovia¬ 
rio che collega la Ixmbardia con il Piemonte, venne notala 
la scorsa settimana da alcuni pescatori. Per il recupero della 
bomba c per garantire la sicurezza £ stato bloccato anche il 
traffico ferroviano c viario tra Turbigo e Galliate (Novara). 
Inoltre sono state allontanate una decina di famiglie che 
abitano entro un raggio di un chilometro e mezzo. 


A Malpensa 
voli sospesi 
per il recupero 
di una bomba 


Uccise una bimba 
di sei anni: 
condannato 
all’ergastolo 


Abuso d’ufficio: 
condannato 
vicepresidente 
della Provincia 
di Ancona 


La Corte d'Assise di Caltanis- 
setta ha condannalo all'er¬ 
gastolo Marcello Cali, 31 an¬ 
ni. pluripregiudicato accusa¬ 
to di avere violentato ed uc¬ 
ciso ad Aidone, in provincia 
di Enna, dove risiedeva, V. 
S.. Una bambina di 6 anni II 
delitto venne commesso il 
27 settembre dell 990. La piccola abitava in una casa vicina 
a quella di Marcello Cali, il quale riu.scl ad adescarla. Dopo 
averla violentata, la uccise, la avvolse in un plaid e la gettò in 
un cassonetto dell'immondizia. Il cadaverino fu però ntrova- 
to prima che il contenitore dei rifiud venisse svuotato. I .so¬ 
spetti si addensarono presto su Cali in quanto il plaid era di 
sua proprietà. 

Il Tribunale di Ancona ha 
condannato a quattro mesi 
(pena sospesa) il vicepresi¬ 
dente socialista della Provin¬ 
cia di Ancona, Giuseppe Mi¬ 
siti. Misiti aveva convoc,sto 
nel suo ufficio, minaccian¬ 
dolo, un vigile ecologico, 
Francesca Torreggiani, col¬ 
pevole di aver fatto una Ispezione io un campo da golf di 
proprietà dì Augusto Mclappioni, amico del politico socìali- 
.sta. «Il signor Mislti - ha detto il pm Cristina Tedeschini nel 
corso del dibattimento - utilizzò il potere gerarchico e il pro¬ 
prio prestigio per raggiungere uno scopo che non gli era 
consenrito». c il suo comportamento complessivo era im¬ 
prontato alla necessità «di lare bella figura davanti ai suoi 
grandi elettori». 

Il corpo di un'anziana dece¬ 
duta secondo il medico le¬ 
gale da almeno un anno £ 
stato scoperto in un edificio 
disabitato nel cetitro di Pia¬ 
cenza. Si tratta del corpo di 
Irma BersanI, 79 anni, ong;- 
noria della provincia di Pia¬ 
cenza. Lo ha trovato un ma¬ 
novale di una ditta incaricata della ristrutturazione del pa¬ 
lazzo, ritenuto completamente abbandonato. In uno degl; 
appartamenti il manovale ha visto sul pavimento un corpo 
umano quasi completamente decomposto. Giaceva bocco¬ 
ni sul pavimento, seminascosto da cumuli di cartacce, carto¬ 
ne e sacchi di cellophan; indossava un maglione scuro, una 
gonna e un paio di stivaloni. La signora Bersani - a quanto si 
£ appreso - era nubile c aveva fratelli e sorelle. Il fatto che la 
morte risalirebbe a un anno fa £ stato confermato anche 
dalla presenza nell'appartamento di una confezione di latte 
con scadenza nel dicembre 1990. Il palazzo £ stato venduto 
alcuni mesi fa ad un privato di Panna. 


Piacenza, anziana 
morta da un anno 
trovata in edificio 
abbandonato 


OIUSRPPR VITTORI 


«Giù le mani da Babbo Natale» 



H ROMA. Babbo Natale e la 
Befana hanno trovalo a Napoli 
Insospettabili protettoti. Sono i 
genitori dei bambini della 
scuola elementare privata «Sa¬ 
cro cuore» nella zona del Vo- 
mero. Hanno strappalo una 
pagina del sussidiano dei loro 
figli che poteva Insinuare nei 
piccoli qualche dubbio sull'e¬ 
sistenza di Babbo Natale. Il li¬ 
bro censuralo £ «Parole nuo¬ 
ve». edito dalla casa editrice l-a 
Scuola c curalo da Serafino 
Ghisclli e Pasqua Melandri, 
adottato, fino a ieri senza In¬ 
convenienti, da 92 mila alunni. 
Autore del testo considerato 
troppo realistico e poco rispet¬ 
toso delle tradizioni natalizie £ 
Carlo Verdone, li raccontino 
incriminato si chiama Delusio¬ 
ne e descrive il dispiacere di 
Verdone, quando la notte di 
Natale, .scopri suo padre «con 
la giacca del pigiama c i mu- 
tandoni» mentre sistemava i re¬ 
gali sotto l'albero di Natale e 
qualche tempo più tardi pas¬ 
seggiando per Piazza Navona 
senti una Befana esclamare . 
con la voce da uomo «Ammaz¬ 
za che freddo! Famme fumò 
’na .sigaretta». 

La prima a contestare il rac¬ 
conto £ stala Ro.ssella Vecchio¬ 
ni, madre di una bambina di 
sei anni. «Perchò rivelarlo cosi 
presto e in questo modo''», per 
questo doix) un consulto con 
altre sei mamme £ stata incari¬ 
cata di avvertire tutte le 25 fa¬ 


miglie della classe perch£ 
strappassero la pagina 70 del 
sussidiano. La notizia e stata ri¬ 
portata ieri dal quotidiano l'In¬ 
dipendente in un articolo inti¬ 
tolato «L'infanzia ha diritto di 
credere nelle favole» e ha sol¬ 
levalo subito un bel polverone. 
Carlo Verdone, ha reagito con 
calma: «Se le mamme napole¬ 


tane hanno deciso cosi non 
posso che rispettare le loro 
idee, lo non mi sono posto il 
problema con mio figlio, ma 
piuttosto resto perple.s,so quan¬ 
do un bambino va dal giorna¬ 
laio [xrr comprare i fumetti e 
vede in giro solo solo loto con 
donne nude». 

Serafino Ghiselli uno dei cu¬ 


ratori del libro difende la scelta 
senza polemizzare, e un neu¬ 
ropsichiatra come Giovanni 
Bollca addirittura si schiera 
con le mamme di Napoli: «Pre¬ 
ferisco loro a quelle troppo in¬ 
tellettualizzate». Decisamente 
meno ^diplomatico Antonio 
Faeli, pedagogo e studioso 
della letteratura dell'infanzia. 
«Queste mamme - dice - han¬ 
no latto un gestucclo reaziona¬ 
rio. Forse dopo Cossiga vor¬ 
ranno un re. Anche questa £ 
fantasia, ma a me non piace 
mica tanto». Stefania Fabbri, 
direttrice della biblioteca cen¬ 
trale per ragazzi e consulente 
della casa editrice Giunti, trova 
la censura delle mamme na¬ 
poletane «un gesto da trala¬ 
sciare più che da commentare. 
Vuol dire che ancora adesso 
non riusciamo a distinguere il 
mito dalla realtà. Per i bambi¬ 
ni, come per gli adulti credete 
in certe cose vuol dire giocar¬ 
ci. Qualche anno fa l'Elnaudi 
ha ristampato un libro di fiabe 
di Emma Parodi, curalo pro¬ 
prio da Antonio Faeti - pubbli¬ 
cato per la prima volta nel 
1892 - e intitolato Fiabe fanta¬ 
stiche. 1 bambini di cent'anni 
fa lo lessero senza scandaliz¬ 
zarsi eppure in quei racconti la 
Befana £ una strega cattiva c i 
bimbi sanno bene che a riem¬ 
pire la loro calza £ la mamma. 
Se non lo dicono £ solo per es¬ 
sere certi di avere la calza ben 
piena. 


Inserto speciale di Novella 2000 su smorfie, gaffes e pettegolezzi dei personaggi famosi 

Cosa portano le feste in re^o ai vip? 
Un album delle loro foto p^^ori 


Tempi duri per i vip. A «conciarli per le feste» ci ha 
pensato lo speciale-Natale di Novella 2000 che pub¬ 
blica una singolare strenna in 145 pagine: venticin¬ 
que anni di foto che i personaggi riprodotti avrebbe¬ 
ro volentieri strappato. Dita nel naso e gonne al ven¬ 
to, pance esibite e look di dubbio gusto: eccoli tutti i 
vip, difetto per difetto. Le foto più cattive sono in 
mostra a Milano fino al 21 dicembre. 


MARCILLA CIARNELLI 


H MILANO. Anche II dito del 
vip scava veloce, se iiecesario, 
-nella narice intasata. Ed il ven¬ 
to non si ferma davanti ad una 
gonna regale. La pancia plis¬ 
settata non appesantisce .solo 
la linea dei comuni mortali ma 
anche quella di chi sulla pro¬ 
paganda della dieta del secolo 
ci ha costruito una fortuna. E 
per mangiare, all'inizio della 
carriera, cosa non si £ disposti 
a lare? Magari anche farsi rico¬ 
prire di povere dorala rischian¬ 
do, neH'imitaic Goldfingcr, 
un'intossicazione per intasa¬ 
mento dei pori o vestire, a di¬ 
spetto dei baffi e del petto vil¬ 
loso, un leggiadro tutù. Provare 
per credere. Anzi sfogliare, per 
averne una testimonianza in¬ 
confutabile, le 145 pagine del 


quaderno che «Novella 2000» 
ha confezionato In occasione 
di questo Natale che £ il venti¬ 
cinquesimo della storia del set¬ 
timanale che del pettegolezzo 
ha fatto un'arte. Una strenna 
divertente per i lettori e cattiva 
per i personaggi che qui ritro¬ 
vano tutte insieme le foto che 
forse avrebbero voluto strap¬ 
pare. Come se non bastasse, le 
.•icssanta Immagini più signifi¬ 
cative di questo originale «al¬ 
bum di lamiglia» sono in mo¬ 
stra da ieri a Milano nello spa¬ 
zio espositivo Pasirengo 2. a 
cura di Serena Viviani e Paolo 
Ugolini. 

A ricevere l'ospite gradito, 
che £ anche lettore dichiaralo 
e non uno di quelli che «Novel¬ 
la 2000» dicono di sfogliarla 


solo dal parrucchiere o dal 
barbiere, ecco una sagoma a 

g randezii naturale di Pippo 
audo (senza Katia) ed il fac¬ 
cione di cartone di Vittorio 
Sgarbi che gira su un perno al¬ 
la minima sollecitazione. Vole¬ 
te togliervi la soddisfazione di 
schiaffeggiare l'uomo più sgar¬ 
bato d'Italia? Questa £ l'occa¬ 
sione giusta. Il cartone, com'£ 
nolo, anche se sagomato sui 
tratti del logonoico critico, non 
parla. Sul fondo liz Taylor, im¬ 
mortalala daH'obbiettivo nel 
suo ottavo e più recente abito 
da sposa, sorride compiaciuta. 
Chi, come lei ha una vita «av¬ 
volta» nella carta del pettegole- 
zo, sa bme di essere in qual¬ 
che motio la regina della mo¬ 
stra. Meritevole, perfino, di un 
vistoso albero di Natale (fal¬ 
so) che al posto delle pallino 
colorate ha le loto dei suoi ma¬ 
riti e di una mostra di piccoli 
(falsi?) .souvenir di momenti 
importanti della sua vita. 

E le foto’ Non risparmiano 
nessuno Sprezzante del san¬ 
gue blu e delle cariche elettive, 
della capacità di risvegliare 
con la penna e con la parola, 
con l'ugola o con il fisico l'inte- 
res.se di milioni di persone, il 
rullino, iiuando può, colpisce 
duro. Eri ecco, per la serie 


•Mezzanotte e contorni» un Gi¬ 
gi Marzullo che passa accura¬ 
tamente la lingua sul lavoro 
del suo dentista e una Sandra 
Milo in più versioni: dall'omo- 
nima Venere con conchiglie 
dorale in plastica a mamma 
desolata dopo l'annuncio In 
diretta tv di un improbabile in¬ 
cidente al figlio Ciro fino a 
quella, senza veli o, meglio, 
mutande, mentre attende un 
altrettanto improbabile auto¬ 
bus. Difficile stabile il primato 
nella serie ■! mostri di Look- 
nes». Chi lascia più sconcerta¬ 
lo? Magalll. versione oro o un 
Baudo centauro con venti anni 
di meno ed un paio di vistosi 
baffi in più? E il tailleur della 
BiaginI con oblò p>er mostrare i 
seni da chi mai .sarà stato con¬ 
fezionato? Si potrebbe chiede¬ 
re a Serena Grandi che indos¬ 
sa, nella foto accanto, un pa¬ 
gliaccetto le cui breteiie sono 
decisamente insufficienti a 
trattenere un sono da Guinnes. 
Una Nilde lotti, giovanissima, 
si mette le dita nel naso. Lo 
stesso la Claudio Signorile ma 
anche Omelia Vanoni Anneg- 
gia in altre zone Chiambrelti 
imitalo, poco più in là, da Ste¬ 
fania Sandrelli. Sono «tocchi di 
classe» di personaggi popolari 
fronteggiati da quelli di «san¬ 


gue blob» esposti proprio d: 
fronte: i nudi celebri di Alberto 
di Monaco e Andrea d'Inghil¬ 
terra, le gonne al vento di sua 
moglie ^rah e di sua sorella 
Anna. E poi le pance; da Co¬ 
stanzo a Ferrara, da Mosca alla 
Lambertucci. E quel Coss,iga 
che addenta cioccolata vuole 
forse addolcirsi la vita picco¬ 
nando cacao? Tutto da vedere, 
allora. 

Ma qual £ il segreto per un 
successo che dura da 25 anni'' 
«Avcie un piede in portineria 
ed uno m salotto» nsponde il 
direttore del settimanale Guido 
Carretto. «Far conoscere alla 
gente, che £ curiosa già dei fat¬ 
ti del suo vicino, i segreti di tut¬ 
te quelle persone che ogni 
giorno entrano nelle nostre ca¬ 
se attraverso la televisione e i 
giornali». Qualche forzatura'’ 
•No». E in venticinque anni co- 
m'£ cambiato il rapporto con il 
pettegolezzo? «Prima c'era un 
idolo e di quello la gente vole¬ 
va sapere tutto. Oggi le cunosi- 
tà sono diverse ma non di mi¬ 
nore intensità La notizia piace 
sempre». Festeggiamolo tillora 
il pettegolezzo. Con un bic 
chiere di «bmtde bmt»che sul¬ 
l'etichetta ha una foto di J.ipi- 
no Non in tutù. Solo la l<iccia. 
Basta e avanza. 
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I sieropositivi denunciano politici 
e medici di strumentalizzare la sindrome 
Domani a Roma il convegno nazionale 
delle persone contagiate dal virus Hiv 


Chiesti nuovi parametri di diagnosi 
della malattia e più assistenza domiciliare 
In Italia non si fa seria informazione: 
campagne sessuofobiche e moraliste 


«Per loro TAìds è solo un busine^> 


Volontariato: 
il 37% in più 
si impegna 
contro la droga 

' ■■ ROMA. ' Cresce l'Impe¬ 
gno del volontariato contro 
la droga. Lo documenta 
un’indagine del Labos (La¬ 
boratorio per le politiche so¬ 
ciali) diffusa per la giornata 
mondiale del volontariato. 
157 famiglie che accolgono 
consumatori di droga, 542 
imprese che impiegano tos¬ 
sicomani, 1.301 gruppi di vo¬ 
lontariato e associazioni 
sportive, ricreative, culturali e 
religiose che collaborano 
con i servizi in progetti di re¬ 
cupero e reinserimento so¬ 
ciale: in tutto 2.195 gruppi in¬ 
formali che offrono nuove ri¬ 
sorse per frontcMiare uno 
del più gravi problemi sociali 
del paese. Condotta per il mi¬ 
nistero dell'Interno, l'indagi¬ 
ne ha accertalo un incre¬ 
mento delle strutture infor¬ 
mali di solidarietà pari al 
37%. Questa nuova forma di 
volontariato t da considerar¬ 
si -secondo il Labos - in con¬ 
tinuità con l'altra espressione 
originale di solidarismo sorta 
venticinque anni fa nel setto¬ 
re delle tossicodipendenze, 
quella delle comunità tera- 
TCUtiche. Ma la rete informa¬ 
le mostra un elevato grado di 
integrazione e di collabora¬ 
zione anche con I servizi 
pubblici: segno, questo, della 
maggiore attenzione sociale 
al problema soMecllata da 
quanto avvenuto nell'ultimo 
anno e anche delle maggiori 
Olp^lttirflUI ' 'WWIW ' ^ella 
nuova legfslaàtlOne. ‘Risulta 
,per esetnpio chfe te stiufttlre 
' ritsMeitzi'àìl 'b 'liefnlfbsiden- 
zlali private hanno tutt'oggi 
. una forte connotazione ai 
solidarismo mmlto, essen¬ 
do volontari 1161% degli ope¬ 
ratori, ma viene anche con¬ 
fermata la tendenza di que¬ 
ste strutture a trasformarsi 
nelle (orme del privato socia- 
. le: il 36% degli operatori pos¬ 
siede contratti di lavoro defi¬ 
niti. Gli operatori: il 61,7% è 
. di sesso maschile (contro il 
' 40% dei ser^l pubblici). L'e¬ 
tà media è di 34,7 anni, ma la 
fascia maggiormente rappre¬ 
sentata è quella compresa 
' tra 126ed 130anni (30,1%). 
Solo ri 1,4% svolge la ptopna 
attività nel campo delie tossi¬ 
codipendenze da oltre 5 an¬ 
ni. 1 compiti: ii compito assol¬ 
to dalle comunità terapeuti- 
"che è per la gran maggioran- 

' oa quolo doil'otklvaaiono dol 

piano terapeutico: solo il 
7,5% si rivolge a obiettivi di 
reinserimento sociale e ap¬ 
pena ri ,8% si concentra sulla 
realizzazione di attività lavo- 
' rative. 


Domani a Roma il Convegno nazionale delle perso¬ 
ne sieropositive. Dure critiche al governo: «L'Aids è 
più che altro un grande business». Non si fa seria in¬ 
formazione: campagne sessuofobiche e moraliste. 
Le vittime del virus Hiv chiedono di partecipare alle 
decisioni e vogliono che siano modificati i parame¬ 
tri di diagnosi della malattia: «Cosi forse potremo 
godere delle pensioni di invalidità prima di morire». 


MONICA RICCI-SARaENTINI 


H ROMA. I sieropositivi chie¬ 
dono di essere protagonisti, di 
poter partecipare alie decisio¬ 
ni in materia di Aids, di non es¬ 
sere vittime di una campagna 
sessuofobica e moralistica. Ac¬ 
cusano il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, e la 
Commissione Nazionale per la 
lotta all'Aids di strumentalizza¬ 
re questa malattia a scopi eco¬ 
nomici. E poi chiedono di mo¬ 
dificare i parametri di diagnosi 
dell'Aids per allungare i tempi 
della malattia in modo da po¬ 
ter godere della pensione di in¬ 
validità, di estendere l'assisten¬ 
za domiciliare e di poter uscire 
prima dalle carceri. 

Ieri, in una conferenza stam¬ 
pa. 6 stato presentato il secon¬ 
do ConvMno Nazionale delle 
Persone Sieropositive che si 
aprirà domani a Roma e pro¬ 
seguirà domenica. All'ordine 


del giorno l'assistenza sanita¬ 
ria, i traguardi in materia di te¬ 
rapia e profilassi, la sieropositi- 
vilà in carcere. Sarà un'occa¬ 
sione di confronto fra i conta¬ 
giati dal vìms Hiv. Per questo la 
prima giornata si svolgerà a 
porte chiuse per garantire l'a- 
nonlmato: «Non vogliamo cer¬ 
to rinchiuderci in un ghetto - 
ha detto Rosaria Jardlnl, presi¬ 
dente del convegno - ma ab¬ 
biamo bisogno di parlare Ira di 
noi. La legge 135 non viene ap¬ 
plicata, cosa sta facendo il go¬ 
verno? Le organizzazioni di vo¬ 
lontariato debbono provvede¬ 
re a tutto, gli ospedali non fun¬ 
zionano: al Policlinico di Ro¬ 
ma il day hospital ò allagato e i 
malati sono costretti a fare le 
fleboclisi in corridoio. De Lo¬ 
renzo non riesce nemmeno a 
nominare la parola preservati¬ 
vo*. Se l'Aids fosse stato preso 


subito sul serio, forse l'Europa 
si sarebbe potuta salvare. Ma i 
ministri della sanità in Italia 
hanno ignorato l'emergenza. È 
questa la dura accu.sa lanciala 
dai sieropositivi: • Il virus è sta¬ 
to i.solalo nel 1934 ma solo ora 
si parla di rischio per tutti, indi¬ 
scriminatamente. - ha detto 
Luigi Corina, presidente del 
Coordinamento Nazionale 
delle persone Sieropositive - 
AH'cpoca il ministro Degan 
disse che non esisteva un'e¬ 
mergenza Aids, Donai Catlin 
non voleva sentir parlare di 
prevenzione c ora De Lorenzo 
viene meno alla sua laicità per¬ 
che cede alle pressioni cattoli¬ 
che evitando di informare la 
gente seriamente». Da quando 
l'allarme Aids interessa anche 
e soprattutto gli eterosessuali, 
la gente è entrata nel panico: 
«Ogni giorno - ha detto Vanni 
Piccolo del circolo omoses¬ 
suale Mario Mieli - ci arrivano 
30 chiamate di eterossessuali, 
soprattutto uomini, che imba¬ 
razzati ci chiedono informa¬ 
zioni. Si rivolgono a noi perché 
sanno che abbiamo fatto una 
campagna efficace, al contra¬ 
rio del governo». 

La Commissione nazionale 
per la lotta contro l'Aids «non è 
sensibile alle richieste dei sie¬ 
ropositivi e opera contro I ma- 


Nuoro, Todissea di un nefropatico di quarant’anni 

Lo lasdano senza dialisi 
perché è sieropositivo 


È malato di reni all’ultimo stadio e deve sottoporsi a 
dialisi ogni due giorni. Ma quando scoprono ^e.è 
sieropositivo per lui, all’ospedale di Lanusei ^ub- 
ro), non c'è più posto. Discriminazione.è unfStermif.^ 
he 'che i medici non vogliono sentir pronunciare.’' 
Resta il fatto che il signor G. deve sobbarcarsi 240 
chilometri ogni due giorni per la cura. E qualcuno 
spara anche colpi di fucile contro il suo studio. 


■USANETTA SPraAnCO 


■i MILANO. Nella notte tra 
giovedì e venerdì della scorsa 
settimana, in preda a dolori 
acutissimi all'addome. G. vie¬ 
ne ricoveralo d'urgenza nel re¬ 
parto di chirurgia dell'ospeda- 
ic Civile di Lanusei per una co¬ 
lica renale. Venetdl mattina 
avrebbe dovuto essere sotto¬ 
posto a dialisi: per chi come lui 
È nefropatico all'ultimo stadio 
il trattamento é indispensabile, 
da esegutre una volta ogni due 
giorni. Ma quello di Lanusei é 
anche l’ospedale che da due 

onni oi rilluldt di ourcurlo col Po 

ne artificiale perché è sieropo¬ 
sitivo. Cosi, venerdì pomerig¬ 
gio. con l’aiuto di due agenti di 
polizia giudiziaria e contro la 
sua volontà, viene trasferito al¬ 
l’ospedale di Cagliari. Arriva 


alle 7 di sera, quando il repar¬ 
to, che funziona in day hospi¬ 
tal è già chiuso. G. deve cosi at¬ 
tendere fino a sabato mattina 
per essere attaccato alla mac¬ 
china che gli pulisce il sangue 
e fino a pomeriggio inoltralo 
per essere accompagnato di 
nuovo a Lanusei. 

Questo é solo l'ultimo capi¬ 
tolo di un calvario che si trasci¬ 
na da più di due anni. G. ha 40 
anni, é milanese d'urigiite ed é 
sposato con figti. Nctl'agosto 
deirSO si trasfertscc per un bre- 

vo poiHodo in Goirdogno» Primo 

di partire prende i contatti con 
l’ospedale di Lanusei per esse¬ 
re trattato In dialisi e, nel frat¬ 
tempo, avvisa l'ospedale Sac¬ 
co di Milano, dove era in cura, 
di inviare li la propria cartella 


clinica, nella quale era ovvia¬ 
mente riportato chea! trattava 
di un sieropositivo. eNella lettu- 
' ra dell'anamnesi (storia cllnt^; 

' ce dei pazientBiilWr) - spt^à.; ' 
■ Il dottor Albcito'Santoboni, re¬ 
sponsabile di iwfrologia e dia- • 
lisi a Lanusei - il dato ci era 
sfuggito». Secondo Santoboni 
si sarebbero accorti dell'infe¬ 
zione al terzo esame del san¬ 
gue compiuto «di routine». Se¬ 
condo G.. Invece, é stato lui, 
per scrupolo, a chiedere ai 
medici se erano a conoscenza 
della cosa. Lo curano comun¬ 
que per i quindici trattamenti 
convenuti per quel mese. Nel 
frattempo la notizia del «mala¬ 
to sospetto» fa 11 giro del repar¬ 
to, tanto che, afferma Santobo¬ 
ni, alla procura della Repubbli¬ 
ca di Uinusei arriva una de¬ 
nuncia cautelativa «per un re¬ 
parto dotato di tutte le norme 
di sicurezza nei confronti dei 
pazienti» da patte di alcuni 
dializzati. «Sa - commenta 
bantoboni - anche se i dati 
non erano scritti, la gente l'ha 

C. daH'ottobre dello stesso 
anno $1 trasferisce stabilmente 
In Sardegna per motivi di lavo¬ 
ro. Ricomincia la trafila. Scrive, 
telefona. Ha bisogno di sapere 
se puO eseguire II la dialisi. 


lati»: i (armaci vengono regi¬ 
strati in ritardo. I'as.sistcnza do¬ 
miciliare ò possibile solo per i 
casi conclamati di Aids. Le 
pensioni di invalidità vengono 
erogate quando il paziente é 
già morto. Per questo i sieropo¬ 
sitivi chiedono che siano cam¬ 
biali I parametri di diagnosi 
dell'Aids, prendendo ad esem¬ 
pio gli Usa che considerano 
malato chi ha meno dì 200 lin¬ 
fociti Cd4 (globuli bianchi) 
per ogni millilitro di sangue. E 
la soglia del rischio: quando i 
globuli biaiKthi sì abbassano 
cosi tanto il sieropositivo ri¬ 
schia di ammalarsi entro breve 
tempo. I nuovi paramentri per¬ 
metterebbero di allungare i 
tempi ufficiali delta malattia c 


cosi, per esempio, i detenuti 
sieropositivi potrebbero usu- 
fmire della sospensione della 
pena in tempo per essere cura¬ 
li e non quando sono omiai 
nella la.se terminale. 

Ma l'Aids ò più che altro un 
aliare economico. l>o hanno 
sottolinealo i parlamentari An¬ 
na Bernasconi, del Pds, e Ales¬ 
sandro Tessari. del Gruppo Fe¬ 
deralista Europreo. «La legge 
135 ha favorito la speculazione 
edilizia - ha dello Bernasconi 
- privilegiando l'assistenza 
ospedaliera quando per una 
malattia infettiva e cronica la 
priorità è la prevenzione e l'as¬ 
sistenza domiciliare. È singola¬ 
re che a decidere la dislocazio¬ 


ne gcogralica dei pxisti letto 
siano proprio i direttori ospe¬ 
dalieri o I primari delle .struttu¬ 
re che beneficieranno delle 
.sovvenzioni. Un esempio per 
tulli: sono stati assegnali con 
procedura d'urgenza 40 po.sti 
letto al Pol.climco di l'or Ver¬ 
gala (Roma). Ma il policlinico 
non esisto, dove ancora es.sere 
costruito». I parlamentari han¬ 
no anello .innunciato la pre¬ 
sentazione in Parlamento di 
mozioni a favore delle ijetsone 
sieropositive. Ira queste l’e- 
slensionc agli omosessuali dei 
diritti por le »famiglie di latto» e 
la partecip.izione delle asso¬ 
ciazioni dei sieropositivi alla 
programmazione dello cam¬ 
pagne informative. 



«Abbiamo solo due stanze do¬ 
tate di reni artificiali - spiega¬ 
no a Lanusei - una da cinque 
posti per neiropatici senza pa¬ 
tologie infettive e una da un 
posto per quelli affetti da epati¬ 
te. Ma nessuna per sieropositi¬ 
vi». A pagina venti, seconda ri¬ 
ga del «documento guida ope¬ 
ratori sanitari per il controllo 
infezione Hiv (virus dell'Aids) » 
stilato dalla CÌrmmissione na¬ 
zionale lotta coiiUo l'Aids, si 
legge: »l sieiopositìvi possono 
essere dializzati sia con dialisi 

p«nlonccklc gfio con 

senza necessità di isolamento 
da altri pazienti». Discrimina¬ 
zione? E un termine che il dot¬ 
tor Sanloboni non vuole sentir 
pronunciare perché «non é di 
quello che sì tratta, perché é 


un termine pesante». Tuttavia 
da quel momento la vita per il 
signor G. diventa ancora più 
insopportabile. Non ha scelta 
e deve rivolgersi airospedale 
di Cagliari. 240 chilomteri an¬ 
data e ritorno da Lanusei da 
percorrere ogni due giorni. Ma 
non è tutto. Il suo nome c il suo 
caso finiscono sui quotidiani 
locali. E anche vittima di un in¬ 
cidente automobilistico duran¬ 
te la sua odissea di pendolate 
forzato della dialisi Ua Lanusei 
e Cagliari. Arrivano i primi se- 

dcn'mtvn^iorubOi colpi di 

fucile sparati contro la porta 
del suo studio, scritte sui muri 
del paese. 

G. non ce la fa più. Denun¬ 
cia l'ospedale (una causa pe¬ 
nale e una civile) per l'infortu¬ 


nio subito neH’incidenle e per¬ 
ché. comunque, il suo nomo 6 
ormai noto e partecipa, una 
decina di giorni fa. di spalle e 
in ombra, alla trasmissione te¬ 
levisiva «FatU vostri», 

»Tra la legge del 13 giugno 
90 - si giustifica Santoboni - 
dove si spiega che i sieropositi¬ 
vi devono e.ssere tenuti in Lso- 
lamento nei reparti di maialile 
infetlivc e una circolare della 
Coiniiiissloiie, lo scelgo la leg¬ 
ge». «La cos.» più triste - coni- 
menta Vittorio Agnoletto, se- 

^icUaiÌl.» deUtt Lìlu lu Lc($u ìiu* 

liana lotta all'Aids che sostiene 
G. nella denuncia legale - è 
che gli operatori sanitari han¬ 
no tutti gli strumenti tecnici c 
scientifici per non essere suc¬ 
cubi di paura ed ignoranza». 


Caltanissetta, i periti tedeschi hanno consegnato i risultati delle analisi delle tracce lasciate sulle lettere anonime 

Gisfflo del «corvo», le impronte non sono di Di Pisa 


La scienza tedesca viene in soccorso ad Alberto 
Di Pisa accusato di essere autore delle lettere ano¬ 
nime. I periti di Wiesbaden, anche se non sposa¬ 
no la tesi del «complotto» contro Di Pisa, giungo¬ 
no a conclusioni molto differenti dai colleghi del 
Sismi. In altre parole non et sarebbero più le «pro¬ 
ve» per affermare che quelle lettere furono scritte 
davvero dal giùdice palermitano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmiO LODATO 



■1 CALTANISSETTA Ci sono 
voluti due giovanottoni del la- 
boralorìo di polizìa criminale 
di Wiesbaden per fare tirare il 
primo vero respiro di sollievo 
alla difesa di Alberto DI Pisa, il 
magistrato che il capo della 
polteia Parisi definì »la prima 
vittima» dei grande polverone 
delle lettere anonime. Quqlle 
lettere - é bene ricordarlo - 
scatenarono l'estate dei veleni 
deir89, con quel violentissimo 
strascico di polemiche, sospet¬ 
ti. insinuazioni che rischiò di 
travolgere i giudici antimafia di 
Palermo. Sedici risposte su 19 
quesiti del tribunale di Calanis- 
sctta, presieduto da Renato Di 
Natale, sono favorevoli all'im¬ 
putato. In sintesi: non esiste 
più l'unica impronta che 
avrebbe potuto dimostrare la 


colpevolezza del giudice. Ciò 
che resta di quella traccia è or¬ 
mai parzialmente coperto da 
una macchia rossa della quale 
nessuno sa spiegare l'origine. 
E ancora prima che la mac¬ 
chia facesse la sua strana ap¬ 
parizione non esistevano - a 
giudizio degli scienziati tede¬ 
schi - quelle caratteristiche 
che fecero gridare con assolu¬ 
ta certezza all'alto commissa¬ 
rio Domenico Sica che il corvo 
portava il nome di Di Pisa. 

L’udienza ò andata avanti a 
passo di lumaca, con l'illustra¬ 
zione punto per punto del ver¬ 
detto di Wiesbaden. Peter 
Koehie e ALfrcd Filbig, chimi¬ 
co uno, datliloscopista l'altro, 
si erano presentati in Iribunalc 
alle 9 in punto in compagnia 
deirinlerprcic, per una seduta 


che invece 0 iniziata alle 11 
per interrompersi dicci minuti 
dopo: a causa di un guasto 
dell'Impianto di registrazione. 
1 due compassati dctecliv sono 
venuti con tre borse zeppe di 
fascicoli, con due nastri audio- 
vusivi, album di lolografic d’a¬ 
ria di chi deve sostenere un 
esame. È da luglio che si de¬ 


streggiano fra bacinelle, solu¬ 
zioni chimiclie, camere oscu¬ 
re, ingrandimenti di negativi, 
.sapendo di dover ricorrere alla 
scienza vera, laddove la scien¬ 
za Italiana si é fatta prendere lu 
mano dalle tesi prccosliiuitc. I 
veleni, in.somma, in quel labo¬ 
ratorio d’oltralpe non avevano 
diritto di accesso. 


Riassumendo: poiché al pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo 
cigolavano pettegolezzi che 
attribuivano a Di Pisa una vo¬ 
cazione anonimisla, Sica pen¬ 
sò bene di impossessarsi delle 
suo impronte. Un bicchiere, il 
tesserino deil'ordine con la co¬ 
pertina in plastica, furono i 
principali stratagemmi per sot¬ 
trarre al magistrato impronte 
che, in assenza di un regolare 
procedimento giudiziario, sa¬ 
rebbe stalo impossibile ottene¬ 
re. Sica ie inviò al Sismi per 
compararle con quelle lasciale 
dal corvo sulle lettere. Ma solo 
Ima. (ra tulle quelle emerse da 
buste c togli degli anonimi, fu 
giudicala utilizzabile. Oggi é ri¬ 
masta solo la fotografia di que¬ 
sta impronta. L'originale, indi¬ 
spensabile per il confronto, 
non c’é più. E accaduto qual¬ 
cosa di peggio. I tecnici del Si¬ 
smi sottoposero quell'impron¬ 
ta ad un duplice trattamento 
affermando che cosi era stalo 
possibile evidenziare aspetti 
che ad un primo esame erano 
' rimasti nascosti. «Il cloruro di 
zinco - hanno detto i tedeschi 
- noi non lo avremmo mai 
adoperalo perché il Irallamcn- 
to alla ninidrina fa emergere 
tulio ciò che può emergere». 


Nel laboratorio all'ilaliana 
dunque, si volle forzare, calca¬ 
re la mano, nella speranza che 
comparissero caraneristiche 
papillari coincidenti con l'im¬ 
pronta di Di Pisa. latine, l'ìm- 
pronla risulta tranciata a metà. 
Ma prendendo un foglio con 
l’indice da un lato e il pollice 
dalla patte opposta dovremmo 
avere due impronte intere, 
Quella del pollice non c'é, E 
quella dell'indice appare di¬ 
mezzala. A questo punto ce 
n'é abbastanza per dare libero 
e legittimo sfogo alle congettu¬ 
re. 

Ieri, allo staff di Di Pisa, é sfa¬ 
to sufficiente portare all'ìnca.s- 
so un succcs,so niente male. 
Aurelio Gliio, perito di parte, 
66 anni, una vita spesa a dialo- 
gare con le impronte digitali, a 
decifrare pasi-aporti fal.si, o 
scoprire il mittente di una po¬ 
tente carica di esplosivo, è un 
luminare nel suo campo. E fi¬ 
glio d’arte: suo padre. Alfredo, 
perito calligrafo del tribunale 
di Torino, consenti la soluzio¬ 
ne dell'enigma Bruneri-Can- 
nclla, lo smemorato di Colle- 
gno. Per Aurelio Ghio, figlio 
d'arte, scienza c rilevamento 
delle impronte digitali sono la 
stessa cosa, «Questa - dice di¬ 


vertilo - é la prima Impronta in 
31 anni di carriera che é riusci¬ 
ta a farmivenire il mal di lesta». 
Non lo dice, ma lo lascia capi¬ 
re: qualcuno volle fabbricare 
una prova che inchiodasse il 
magistrato. Fra i sistemi possi¬ 
bili (i tedeschi ieri hanno detto 
che ne esistono .sette) c'é 
quello di utilizzare un partico¬ 
lare loglio di plastica per tra¬ 
sferire un'impronta (può an¬ 
che durare verit’anni) dal sup¬ 
porto rigido ad un supporto 
morbido; quando si fotografa, 
il foglio di pl.istìcd non si noia 
più, resta l'immagine dell'im¬ 
pronta. Ghio apprese il piccolo 
gioco di prestigio dal suo gran¬ 
de maestro. Max Frci, fin dagli 
anni 50 capo del laboratorio 
criminale di Zurigo. Frei aveva 
messo le mani sul ladro inge- 
gnosi.ssimo che era riuscito ad 
applicare su un paio di guanti 
le impronte di un altro. Ma 
quando si la (jueslo giochetto - 
spiega Ghio - i'inipronla viene 
trusfenla una metà alla volta. 
Anche a Forte Bra.schi. sede 
del Sismi, conoscevano il se¬ 
greto sacopcrto a suo tempo 
da Frei? I due tedeschi questa 
ipotesi ieri l’hanno scartata 
con decisione. Secondo loro 
quella impronta non fu trasferi¬ 
ta. 


LETTERE 


Rousseau, Hegel, 
Burke, Haller 
e... come vota 
Gildarola 


Caro direttore, nell'edi¬ 
toriale di Giuseppe Caldaro- 
la dedicato ai risultati delle 
amministrative del 24-25 no¬ 
vembre {l'Unità, 26 novem¬ 
bre ) si legge a un certo pun¬ 
to: -Forse il Pds spera che ia 
generosità di una operazio¬ 
ne di trasformazione venga 
riconosciuta e premiata dagli 
elettori con un alto di unila¬ 
terale fiducia, mentre oggi 
tutti vogliono sapere chi sei, 
che cosa vuoi fare e con chi 
lo vuoi fare-. 

Si dc.sume chiaramente 
da questo testo che, a giudi¬ 
zio di Caldarola, il Pds non 
sa chi é, non sa quello che 
vuole, non ha idea di possi¬ 
bili alleanze. Ammiriamo la 
sincerità dello scrittore c ve¬ 
diamo confermata la piena 
autonomia del giornale del 
Partito, ma, allo stesso tem¬ 
po, ci preoccupiamo non 
poco. In verità molti elelton, 
tra i quali il soltoscritto, vota¬ 
no Pds in base a limpidissi¬ 
me convinzioni: essi preferi¬ 
rebbero esser governati dal 
governo ombra anziché dal 
governo in carica o da go¬ 
verni consimili, come quelli, 
pralicamenlc sempre gli 
stessi, che si sono susseguiti 
in Italia per oltre quarant'an- 
ni: pensano che il Pds sap¬ 
pia bene quello che é. la 
qual cosa in termini doltri- 
nali significa che é vicino al 
Discorso sulla disuguaglian¬ 
za di Rousseau o, mettiamo, 
al sesto capitolo della Feno¬ 
menologia di Hegel, mentre 
é in assoluta incompatibilità 
con un Burke o un Mailer 
(aulon poco citati ma attua¬ 
lissimi); e pensano che po¬ 
trebbe allearsi con chi con- 
dlvidcs,se i suoi programmi, 
come - piccolo esempio - a 
Fiuggi. -, < , 

■ Ma Caldaiòlaci diooche 
siamo if» érròré e ehc la no-« 
stra fiducia é male apposta 
(■unilaterale fiducia» signifi¬ 
ca qui evidentemente fidu¬ 
cia immotivala). 

Non potrebbe Caldarola 
darci qualche chiarimento 
su questi punti? Tanto più 
che affiora una curiosilà; co¬ 
me vota Caldarola? 

Firancesco Valentliil. 

Roma 


. Ha Dotato Pa e olle prossi¬ 
me politiche vo terù Pds. 

(CC) 


Acna di Cengio: 
tenere conto che 
la situazione 
SI è evoluta 


■i Cara Unifà, la slampa 
nazionale continua a dare 
una inioimazionc a senso 
unico sulla vicenda Acna. 
Comprendo le ragioni del 
dare voce a popolazioni che 
per decenni hanno subito 
nel silenzio e nel di.sinteres* 
se una violenza inaudita, an- 
che se spesso vi 6 un'ecces¬ 
siva condiscendenza verso 
posizioni esasperate e de¬ 
magogiche. Tuttavia credo 
che l’informazione debba 
tener conto del)'evolversi 
della situazione e degli atti 
che compiono i diversi pro¬ 
tagonisti; debba considerare 
i fatti nuovi in modo che l'o- 
pinionc pubblica possa 
esprimere una valutazione 
corretla. 

I dati nuovi sono essen- 
zialmonledue: 

- ò stato concepito ed 6 in 
fase di definizione un pro¬ 
gramma di ri.strutlurazlone 
degli impianti produttivi che 
può portare a eliminare gii 
scarichi noi fiume Bormida, 
realizzando un ciclo chiuso 
delle acque; 

appare sempre più evi¬ 
dente che la grande questio¬ 
ne ancora non risolta sia la 
bonifica dell'inquinamento 
accumulatosi nel sito nei de¬ 
cenni scorsi, la cui soluzione 
non ha per condizione la 
chiusura della fabbnea 
(semmai la ce.ssazione di 
allivilà produttivo rondereb¬ 
be più difficile ancora l'ope¬ 
ra di risanamento), 

Non credo che in altre 
fabbriche sia stalo imposta¬ 


to un cosi radicale interven¬ 
to di modifica degli impianti 
e dei pr<x:css} di produzione 
per renderli compatibili non 
solo con rambientc, ma an¬ 
che con le esigenze di un re¬ 
cupero dei valori di salubrità 
e vivibilità. 

Rifiutare di fare i conU con 
questo, demonizzare qual¬ 
siasi a/ione volta a garantire 
la continuità del lavoro al- 
l'Acna - a patto che essa sia 
risanata - ò posizione spe¬ 
culare a quella che negli an¬ 
ni scorsi sosteneva che era 
già stato fatto tutto per l’am¬ 
biente e magari irrideva alla 
ricfucsla dei comunisti savo¬ 
nesi c di molli comunisti 
piemontesi che si studiasse 
seriamente un sistema a ci¬ 
clo chiuso delle acque. 

Che è appunto quello che 
oggi SI sta predisponendo. 
Cttrio Giacobbe. Segretario 
Federazione provinciale Pds 
di Savona 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


■i Ciò impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono, Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono c 1 cui scritti non 
vengono pubblicati, che ia 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gii 
altri, ringraziamo; 

Silvio Vanacore. Merco- 
gliano; Comitato lavoratori 
di Portovesme; Luigi Bordin, 
Slradella; Ombretta Ango- 
scini, Brescia; Giovanni Bo- 
sio, Somma Lombardo; Emi¬ 
lio Bono, Ferrania: Adriano 
Bigi. Reggio Emilia; Odoar- 
do Vergnanl, S. Vittoria; El- 
bano Braschi, Piombino; 
Giancarlo Serra, Calderara 
idi Reno («//tfort. fortant for^ 
se non si ù mai (rovaio ad os- 
saporan» il manffonclh della 
‘celere" voluta daScelba, ma 
IO per mia sfortuna sì e ne 
porto ancora i segni. La "ce¬ 
lere" non interveniva contro 
U pericolo di "sovversione ar¬ 
mata" ma contro i lavoratori 
disoccupati in lotta e disar¬ 
mati, davanti atte fabbriche, 
e nelle campagne condro / 
braccianti »). 

diano Guglielmi. Pianoro 
{•Lo Stato itahano à parago¬ 
nabile a un naviglio che sta 
imbarcando acqua in misura 
crescente: infatti t'acqua che 
viene ripompata fuori - per 
effetto deirinflazione, 80 mi¬ 
la miliardi - è meno di quella 
che entra dalle fessure della 
difettosa chiglia « disavanzo 
corrente, 140 mito miliardi 
pertanto ogni anno la barca, 
appesantita - ora 1300 mila 
miliardi - si abbassa ulterior¬ 
mente e maggiore quantità di 
acqua filtra dal fasciame 
malmesso») ; prof. Mario 
Ascheri, Siena («//o la netta 
sensazione che. oltre atl'au- 
tonomia, la nostra Università 
abbia urgente bisogno dell'a- 
bolizione de! valore legale 
dei titoli dì studio »). 

Julien U Houben, Pisa («/ 
lavoratori provenienti da 
Paesi comunitari sono tutto¬ 
ra discriminati. L 'Italia conti¬ 
nua a imporre ai dttadini 
Cce il permesso di soggiorno 
e lo dà solo a chi ha già un 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato Però per ave¬ 
re un lavoro bisogna avere 
un permesso di soggior¬ 
no...»): Veneranda D’Aprile, 
Bologna {•Compegni de! 
Pds perché non recuperate 
un minimo di radicalità e 
non fate sentire forte la vo¬ 
stra protesto e proposta"^ E 
smettetela di correre dietro a 
Craxi. avete visto che voglia 
ha avuto di cambiare la fi¬ 
nanziano?») : Gian Paolo 
Mantice. Ideivi (abbiamo «gi¬ 
rato» la sua lettera al «Salva¬ 
gente» che quanto prima ri¬ 
prenderà le pubblicazioni) 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
c indinzzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi¬ 
dera che m calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglale 
o con finiid illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di » non vtmgono pub¬ 
blicate. cosi come di norma 
non pubblichiamo testi instati 
anche ad altn giomaii- Lu reda¬ 
zione SI riserva di accorciare gl; 
.scritti pervenuti 


V 
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IN Italia 


ìì 



Nuovi clamorosi particolari nelFinchiesta 
della procura di Palmi sul giro di droga e armi 
L’incontro con il Venerabile organizzato 
dal fondatore della Lega meridionale 


Una serie di intercettazioni telefoniche 
Due militari sono andati nello studio privato 
di un famoso giudice e hanno acquisito 
alcuni importanti documenti processuali 


Celli incontrò il boss all’Excelsior 


E a Roma i carabinieri fkino visita ad un alto magistrato 
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' Si è svolto aH’Excelsior rincontro tra «il venerabi- 
! le» e Marino Pulito, entrambi indagati dai giudici 
.i' della procura di Palmi. Lo organizzò uno dei fon- 
;< datori della Lega meridionale che smentisce di 
■ 3 avervi però partecipato. Secondo una telefonata 
di Pulito (registrata dagli inquirenti) Celli avreb- 
' be assicurato Tintervento delle massime autorità 
1 i dello Stato a favore di un clan mafioso. 



DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


' Wm REGGIO CALABRIA. Il verti- 
cc si 6 svolto al primo piano 
’! ■ ' dell’holel Exceisior di Roma, 
i' . Lo stesso piano della suite in 
cui il Gran Maestro riceveva 
ministri, finanzieri, generali e 
' spioni. Stesso piano, ma non 
I, stessa suite, questa volta l'in- 
contro ò neirappartamento 
I' % del signor Luciani, vecchio no- 
me di battaglia spesso usato 
dal venerabile. Siamo ai primi 
‘. dell'anno e forse Lido Celli sta 
" lavorando alla conquista di un 
' seggio in Parlamento. Sono ve- 
; . nuli a cercarlo gli amici di Ta- 
ranto. C'è Vincenzo Serraino, 
: casa a Lizzano, studio in citta e 
, telefono unicellulare sempre 
appresso. E' uno dei fondatori 
' .r delia Lega meridionale, dirige 
J Cultura ed ambiente, un perio- 
r, i dico su cui scrive articoli e 
'.«i pubblica poesie. La Lega sta 
insistendo col venerabile per- 
' ' cliè accetti una candidatura in 
Puglia. Ma quei giorno c'è un 
altro partecipante: è Marino 
’.i ' Pulito, l'uomo che tiene i con¬ 


tatti per conto della 'ndranghe¬ 
ta calabrese con le cosche di 
Taranto, soprattutto con quel¬ 
la del Modeo. la più feroce e 
determinata. Proprio per loro, 
si vanterà dopo Pulito, lo 
'ndranghetista ha salilo le sca¬ 
le dell'Excelsior. I Modeo sono 
nei guai con la giustizia. Già 
condannali devono subire il 
processo in Corte d'Appello a 
Lecce. Dal venerabile. Pulito 
vuole - dirà poi per telefono 
agli uomini dei Modeo - un In¬ 
tervento sui giudici perchè as¬ 
solvano i fratelli Riccardo e 
Gianfranco Modeo, i capi del 
clan. Pulito emerge dalle carte 
delle indagini di Palmi come il 
tramite per gli affari di droga 
ed armi importale da mezzo 
mondo dalla cosca dei Pesce e 
rivendute, secondo i magistrati 
di Palmi, un po' in tutta Italia. 

Che si saranno detti il capo 
della loggia P2, un professioni¬ 
sta con la voglia di sfondare in 
politica ed un boss della 
'ndrangheta in ascesa? I magi¬ 


strati di Palmi, che hanno Ipo¬ 
tizzato per Licio Golii l'associa¬ 
zione a dciinquere di slampo 
mafioso, su quell'incontro do¬ 
vrebbero saperne parecchio. 
Hanno infatti letto le carte e vi¬ 
sti i documenti che qui a Palmi 
sono arrivati dalla procura di 
Taranto, inviali dal sostituto 
procuratrore Pietro Genoviva. 
Da II emergerebbero riscontri 
oggelttvi. 

Vincenzo Serraino è diffi¬ 
dente e prende tempo. Prima 
di rispondere al cronista vuole 
consultare il suo avvocato. 
•Certo - ammette - ho presen¬ 
tato un sacco di gente al com¬ 
mendatore Gelli. Andavo dal 
commendatore ogni settimana 
ed ail'Excelsior c'era sempre 
un movimento dalle 30 alle 40 
persone». Ma Pulito gliel'ha 
presentato lei? La risposta arri¬ 
va più tardi, dopo consultazio¬ 
ni col proprio legale: •Può scri¬ 
vere che non escludo che io 
abbia dato indicazioni su co¬ 
me Puiilo, che me lo aveva 
chiesto, potesse fare per parla¬ 
re col commendatore (lo chia¬ 
merà sempre cosi nel corso 
della conversazione). Casa si 
sono detti? «Certo non lo han¬ 
no detto a me». 

Di quell'incontro Pulito darà 
un dettagliato resoconto ai 
suoi amici, perchè riferiscano 
ai Modeo. La telefonata è stata 
intercettata. Pulito dice che tut¬ 
to è a posto: Gelii ha promesso 
l'Interessamento di gente di 
Roma potentissima. Andreotti, 


De Mila. Secondo i giudici è un 
millantato credito: di Gelli, se 
quei nomi li ha fatti veramente; 
di Pulito, se Gelli quei nomi 
non li ha mai tirati fuori. Tra i 
nomi «sparati» da Pulito ai suol 
amici malavitosi, secondo al¬ 
cuni, ci sarebbe perfino quello 
del ftesldente. Anche in que¬ 
sto caso, per i magistrati, ovvia¬ 
mente, si tratterebbe di un mil¬ 
lantalo credito. Nè è stalo pos¬ 
sibile trovare conferma della 
voce, ieri circolala con insi¬ 
stenza, secondo cui un nume¬ 
ro telefonico privalo del Presi¬ 
dente sarebbe stato trovalo nel 
corsodi una perquisizione. 

Di certo c'è che un boss ma¬ 
fioso ha incontrato il venerabi¬ 
le che aveva una voglia matta 
di entrare Irionlalmncnte in 
Parlamento. Altrettanto certo è 
che uno del punti di forza della 
cosca dei Pesce-Pisano, a cui 
Pulito era affiliato, era la politi¬ 
ca. Una strategia di allento 
controllo dei voti e delle prefe¬ 
renze, con il coinvolgimenlo di 
candidali elettorali, attraverso 
veri e propri palli fondali sullo 
scambio voti-lavori che servi¬ 
vano alle cosche per accre.sce- 
re potere ed accumulare quat¬ 
trini. In questo quadro, l'ipote¬ 
si che la Lega meridionale ab¬ 
bia offerto la candidatura; Gelli 
rinteres.samcnlo per i Modeo; 
Pulito i voli di mafia attraverso 
la mobilitazione deirintero 
clan dei Modeo, appare lutl'?l- 
tro che campala in aria. L'altro 
punto certo è che Gelli e Pulito 


Ieri si è dimesso Antonio Zito vicepresidente del consiglio regionale 
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Mancini: «Non esiste 
elettorale con la ’ndrangheta» 


Si dimette da vicepresidente dell'assemblea il socia¬ 
lista Antonio Zito. Ma il consiglio regionale calabre¬ 
se. scosso dalla burrasca sul vertice reggino del Psi 
per presunti scambi con la mafia, non trova di me¬ 
glio che eludere la crisi di giunta. L'istituzione colpi¬ 
ta nella sua credibilità democratica resta dunque 
senza timone. Giacomo Mancini paventa «un'in¬ 
chiesta non contro la 'ndrangheta ma contro il Psi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 
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tm REGGIO CALABRIA. «Ades¬ 
so basta. Fateci passare il Na¬ 
tale in pace con la famiglia. E 
poi speriamo che per la Befa¬ 
na tocchi ai de...». Luigi Medu- 
ri fa l'occhiolino agitando i 
baffetti sale e pepe, ma è forse 
l'unico consigliere socialista 
che opponga buon viso a cat¬ 
tiva sorte e camuffi la tensione 
dietro battutine sarcastiche. 
Intorno regna lo sconcerto. 


Uno strano clima di efferve¬ 
scenza e smarrimento sembra 
sceso tra gli scaloni, gli stuc¬ 
chi e le vetrate di Palazzo San 
Giorgio. Per altri sei mesi l'edi¬ 
ficio affacciato su piazza Italia 
ospiterà l'assemblea regiona¬ 
le calabrese. La nuova sede è 
quasi pronta, come fosse il 
simbolo di un'istituzione che 
si rifà il trucco e non mostra il 
peso degli acciacchi né le feri¬ 


te subite da poteri occulti. 
Dietro le quinte, però, si va al¬ 
lestendo un altro spettacolo. 

In questa terra di confine 
del diritto, lo Stato che eroga e 
gestisce si presenta senza vol¬ 
to. È In panne la Regione, gira 
a vuoto, priva di giunta da un 
bel pezzo e con la prospettiva 
di rimanerci almeno ^r un 
po'. Fin troppo facile prevede¬ 
re che la De. il Pai e il Pri - i tre 
alleati separati in casa - conti¬ 
nueranno ancora a scrutarsi 
in cagnesco e a ciurlate nel 
manico? Vedere percredere. 

Non è una seduta qualsiasi, 
oggi, un giovedì mattina in cui 
s'annunciano altre dimissioni 
dal vertice socialista invischia¬ 
to nell'inchiesta della Procura 
di Palmi per associazione di 
stampo malioso. Antonio Zi¬ 
to, uno dei due consiglieri in¬ 
diziati, compie il gesto (non 
scontato) di lasciare la poltro¬ 


na di vicepresidente dell'as¬ 
semblea. Non si parla d'altro 
nel corridoi affollati di funzio¬ 
nari. segretari e aulisti. Ma i 
capannelli sono a bassa voce, 
i saluti per lo più trattenuti. So¬ 
lo le hostess di Palazzo San 
Giorgio devono avere l'aspet- 
to efficienle e discreto di tutti i 
giorni. Un'ora, due ore, tre 
ore. quattr'ore, cinque ore se 
ne vanno nell'attesa della se¬ 
duta. Zito e Giovanni Palama 
ra, l'altro dirigente di spicco 
del Psi raggiunto dall'avviso di 
garanzia del magistrato, si dà 
per scontato che eviteranno di 
entrare in aula. Pian piano le 
anticamere si svuotano. Dun¬ 
que, perché adesso non si co¬ 
mincia? Proprio per la buona 
ragione, si fa per dire, che sul 
consiglio regionale chiamato 
a pronunciarsi sul degrado 
istituzionale s'è abbattuta una 
bufera giudiziaria di cui anco- 


sono entrambi finiti in un'in¬ 
chiesta che ipotizza contro di 
loro l'associazione di stampo 
mafioso. C'è un collegamento 
tra l'incontro ail'Excelsior e 
l'accusa che parte dalla procu¬ 
ra di Palmi? Non è c.scluso. 

Vincenzo Serraino non 
smentisce di aver mediato l'in¬ 
contro. ma sostiene di non es¬ 


ser stato presente, Di aver av¬ 
vialo il meccanismo .senza poi 
parteciparvi, 

Inlanlo, la notizia che il tam¬ 
tam delle indiscrezioni batteva 
con insistenza da giorni, ieri è 
stala rilanciala dalle voci nella 
Capitale. Due carabinien si sa¬ 
rebbero presentati nello studio 
pnvaio di un altissimo magi¬ 


strato romano per acquisire at¬ 
ti processuali. Acquisizione di 
alti processuali significa che 
non vi è stata alcuna perquisi¬ 
zione, nè alcun sequestro di 
documenti. Ma mercoledì il 
procuratore Cortlova aveva pe¬ 
rò nettamente smentito per¬ 
quisizioni presso abitazioni di 
magistrali o loro parenti. 



Licio Gel»: 
in alto, 
l'Hotel 
Exceisior 
di Roma 
dove è 
avvenuto 
l'Incontro 
con il boss 


ra non s'intravede l'esatta pro¬ 
porzione. A questo punto, al¬ 
meno su sei esponenti di 
un'eventuale maggioranza 
omogenea agli equilibri politi¬ 
ci romani pendono indagini e 
processi per reati di varia gra¬ 
vità. E il rebus della crisi fa or¬ 
mai lutt'unocon gli inquietan¬ 
ti interrogativi sugli sviluppi 
dell'inchteta di Palmi. Rim¬ 
balzano voci incontrollale: 
scatteranno le manette attor¬ 
no al polsi di amministratori 
dispicco? 

Giacomo Mancini non esita 
a riconoscere alla Procura di 
Palmi diretta da Cordova 
«un'attività esemplare». Anche 
se il magistrato, a suo parere, 
poteva evitare «riferimenti po¬ 
litici e polemici» verso il mini¬ 
stro Martelli. L'ex segretario 
del Psi ammette che il suo 
partito «in Calabria e in altre 


zone del Sud non è immune 
da presenze deplorevoli». Tut¬ 
tavia. insorge, «nessuno può 
scrivere che esiste in Calabria 
un patto elettorale tra 'ndran¬ 
gheta e Partito socialista» e ci 
sarebbe «chi specula». 

Mentre Mancini calibra a 
Cosenza il suo commento, al 
consiglio regionale, aspetta e 
aspetta, finalmente si spalan¬ 
cano le stanze dove i de c i so¬ 
cialisti si erano rintanali per 
confidarsi mugugni e velleità 
di rivincila. Facce contratte tra 
i rappresentanti del Garofano 
che spargono .so.spelti di ma¬ 
novre ai loro danni. Facce sor¬ 
nione dietro lo Scudocrocia¬ 
to; «Guardiamo in giro con 
cautela e prendiamo tempio». 
Vecchio, solilo gioco. Proprio 
il gioco che cerca di sprezzare 
il Pds. «Rinviale, rinviate anco¬ 
ra le scelte, e il prestigio delle 
Lstituzioni cadrà definitiva¬ 


mente In pezzi, la credibilità 
delle classi dirigenti finirà sot¬ 
to zero», protesta in aula il ca- 
pogruppro Franco Politano, 
quando nel pomeriggio si ac¬ 
cendono le luci. «Reagire bi¬ 
sogna, altro che chiacchiere», 
insiste. Reggio, Cosenza, La¬ 
mella. Crotone: gli enti locali 
calabresi sono addormentati 
o spazzati. «Ma un governo di¬ 
verso della Regione è prossibi- 
le>, è il suo appello alle forze 
sane dei partiti democratici. 
«Discutiamo senza vincoli pre¬ 
giudiziali sulla base di pro¬ 
grammi netti; una coerente li¬ 
nea autonomistica e contro la 
mafia».,. Peccalo che tra i ban¬ 
chi di legno non siedano, co¬ 
me previsto in mattinata, gli 
studenti di un istituto magi¬ 
strale. Nelle ore di attesa della 
seduta, la loro lezione fuori 
classe di educazione civica è 
saltata. O no? 


Lo storico Cingali: 
«n Psi racco#e 
quel che semina...» 

DAL NOSTRO INVIATO 


H REGGIO CALABRIA Nel 
Partito socialista è stato p>er 
decenni, «fin da quando ero 
ragazzo», e l'ha rappresentalo 
nel consiglio regionale cala¬ 
brese, alla Camera, nel Parla¬ 
mento europieo. Quattro anni 
fa, la rottura con una pubblica 
denuncia del prerverso intrec¬ 
cio tra società criminale e cir¬ 
coli politici dominanti, che 
l'ha infine spinto a guidare la 
lista Alternativo per Reggio alle 
ultime elezioni comunali. Il 
professor Gaetano Cingati, 
sessantacinquenne battaglie¬ 
ro, come ogni «ex» mette mol¬ 
ta passione nella sua testimo¬ 
nianza. Ma anche il distacco 
dello storico di professione e 
lo spirito anticonformista di 
«uno che non ha nessuna tes¬ 
sera in lasca». 

La clamoroM lochleala del¬ 
la magiMntura di Palmi fa¬ 
rà Il tao cammino e N ve¬ 
dranno gli eiilL Rota 11 cla¬ 
more di tm Pii reggino ac¬ 
culalo di mercanteggiare 
voti con le coache mafiDae. 
Perché 11 luo gruppo diri¬ 
gente è finito nei guai? 
Ahimè, non sono stupito. Ri- 
spretto alle altre province della 
Calabria, dove si manifesta 
meno lo spettacolo di un pe¬ 
renne e torbido conflitto ua 
questa e quella frangia del 
partito, qui a Reggio purtrop¬ 
po da tempro erano emersi se¬ 
gnali allarmanti. Una volta, in 
anni che sembrano ormai lon¬ 
tanissimi, si litigava anche con 
asprezza per un dissenso poli¬ 
tico. Oggi è solo scontro tra 
apparati di protere. 

Un certo profilo clientelare 
e ootabilóre ha caratteriz¬ 
zato largamente 11 ceto poli¬ 
tico meridIoDale Un dal 
panato remoto... 

Già, ma proprio il Psi nelle no¬ 
stre terre trovava la sua forza 
nel mondo degli artigiani e 
dei mestieri umili; era gente 
pulita, erano militanti che sa- 
pjevano leggere e scrivere, che 
prendevano la parola per di¬ 
fendere i loro e gli altrui diritti, 
che producevano cultura nel¬ 
la vita democratica delle se¬ 
zioni. Oggi i^uale immagine 
danno le sezioni del Psi quag¬ 
giù? Un tempio erano l'univer¬ 
sità popjolare, ora fanno da 
sfondo a gruppi e gruppetti 
che si scannano Ira loro, si al¬ 
leano e si separano per una 
fetta di potere e di affari. 

La radice del fenomeno è 
nella preminenza del coNd- 


detto partito degli ameiiori 
edegUelettt? 

Penso di si. S'è dato man ma¬ 
no troppo spazio nel Rsi a per- 
sonaggi e gruppi di pressione 
unicamente o prevalentemen¬ 
te interessati a usare il paartito 
come canale p>er assorbire fa¬ 
vorì e fare scambi clientelari. 
Cosi si sono inquinate le ac¬ 
que. Fino all'incrocio tra fami¬ 
glie manose e amministrazio¬ 
ni pubbliche. Intendiamoci, è 
una tipica tradizione della De. 
Ma, con l'amarezza nel cuore, 
debbo giungere alla conclu¬ 
sione che gli allievi in certi ca¬ 
si hanno superato i maestri. 
Come giudica l’atteggla- 
mcnto dei vertici nazloiiali? 
Hanno le responsabilità mag¬ 
giori. Perché il fenomeno am- 
vato qui alle forme degenera¬ 
tive della metastasi, il prolife¬ 
rare di cordate e sottocordatc, 
regge grazie alla protezione di 

S uesto o quel leader romano. 

a Roma hanno tollerato e 
assecondato, non credo p>ro- 
prio che possano dire di non 
esser stau avvertiti dell'andaz¬ 
zo corrente. Lasciamo pure 
stare il mio caso, la campagna 
che feci nel partito e sulla 
stampa per denunciare 11 cor- 
rompimento della vita e del¬ 
l'immagine del Psi a Reggio. 
Penso piuttosto al senso diso- 
lihidine in cui si sono lasciati 
compagni di una vita, rimasti 
socialisti nella loro coscienza 
e nel segreto deU'uma ma di¬ 
sgustati. ripeto, disgustati di 
quanto devono vedere. Altro 
che riformismo! Quando si 
candidano amministratori già 
finiti nei guai con la giustizia 
per il semplice fatto che ga¬ 
rantiscono pacchetti cospicui 
di voti sicuri, beh, mi chiedo 
quale significato abbia ancora 
dirsi forza di sinistra? 

Descrive un M peno a 
ogni obiettivo di progres¬ 
so? 

Parlo per Reggio Calabria e, 
comuneme, non sostengo 
questo. ^ che nel Psi sono ri¬ 
maste tante persone perbene. 
Peccato non contino un fico 
secco. Peccato impugnino 
spade di carta contro chi ma¬ 
neggia spade d'acciaio. Sono 
tre anni che aspettano di esser 
spesi i 650 miliardi del decreto 
per Reggio Calabria. Il vertice 
del Psicittadlno e regionale 
perché non si muove? Forse 
devono ancora mettersi d'ac¬ 
cordo, a Roma e qui, su come 
dividersi la torta. □ .Va5a 


I l I loschi retroscena che portano al tramonto deU’impero costruito dairarmatore Achille, «’O comandante» 
f In sette anni di indagini giudiziarie nomi eccellenti come Corrado Carnevale e Renato Altissimo 


|! Lauro, una dìnas^ a prezzi stracciati 


MDano, il pentito rivela i legami tra Carollo e clan 

Maimoia lega la mafia 
alla Duomo connection 


■i'. Una dinasty napoletana con un finale che più brutto 
p, non si può. La Lauro-story si perde in mille rivoli sot- 
' ( terranei che, alla fine, si ricongiungono in un fiume 
di scandali con personaggi con ruoli di primo piano 
P nei partiti politici e negli apparati dello Stato. In set- 
te anni di indagini giudiziarie molti nomi eccellenti 
'} sono saliti alla ribalta delle cronache, come Renato 
. Altissimo e Corrado Carnevale. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


SODO 

Irò stanno venendo alla luce 
i retroscena di una vicenda 
che ha segnato il tramonto 
dell'impero fondato da 
Achille Lauro. Il vecchio ar¬ 
matore muore 15 novembre 
'82, appena in tempo perchè 
gli venga risparmiata l'onta 
di un ultimo naufragio nel 
mare insidioso dell'alta fi¬ 
nanza e di un'incriminazione 
mr bancarotta. I guai per la 
Rotta .sono già cominciati a 
quel tempo: le prime avvisa¬ 
glie .si .sono manifestate a 
metà degli Anni Settanta, 
niiandn «'O romanrlante» 
ormai novantenne, ha com- 
me.sso l'orrore di acquistare 


per 90 miliardi due .sup 
troliere, una di 40 mila ton¬ 
nellate e l'altra di 250, pro¬ 
prio nel momento in cui apri¬ 
va il canale di Suez. Una ope¬ 
razione, quella, che in poco 
tempo si rivelerà un vero e 
proprio fallimento. 

I creditori cominciano a 
bussare alla porta all'inizio 
deir82, l'anno che segna il 
crack di quello che fu il più 
grande impero navale d'Eu¬ 
ropa. ma che ora registra un 
passivo di circa 300 miliardi 
di lire Per bancarotta fraudo¬ 
lenta e falso in bilancio fini¬ 
scono in rarrere ì figli di 

Achille Lauro, Ercole e Lau¬ 
ra. e altri quattro parenti del¬ 


l'ultimo viceré di Napoli, Poi 
nella, villa di via Crispi, arriva 
il banditore che vende all'a¬ 
sta arazzi, quadri e mobili 
antichi di famiglia. 

Inizia cosi l'amministrazio¬ 
ne controllata del beni della 
Rotta, alla cui guida si susse¬ 
guono tre commissari straor¬ 
dinari: Carlo Aladhelff, Luigi 
Salini e Ravio De Luca. I pri¬ 
mi due lasciano l'incarico 
dopo poco tempo, il terzo 
Inizia una complessa attività 
per la vendita della Flotta. Ma 
sull'operato del figlio dell'ex 
direttore generale della Rai 
Willi De Luca, cade improvvi¬ 
so un fulmine; un giornalista 
del quotidiano «Roma», Aldo 
De Flancesco, presenta alla 
procura della Repubblica un 
esposto con il quale accusa 
di interesse privato Ravio De 
Luca, che avrebbe in pratica 
impedito la ripresa delle 
pubblicazioni del giornale. 

Parte l'inchiesta, che viene 
affidata al giudice Federico 
Cafiero. E solo l'inizio di uno 
srandain che ben prf»slo si 
allarga a macchia d'olio. Nel¬ 
l'indagine. infatti, entrano 


prepotèntemente le attività 
svolte dal commissario 
straordinario De Luca. In par¬ 
ticolare, i magistrati si soffer¬ 
mano sulla vendita della 
Rotta ceduta tre anni fa alla 
«Starlauro», un società creata 
dall'imprenditore napoleta¬ 
no Eugenio Buontempo con 
l'armatore Salvatore Pianura. 
Il prezzo fi.ssato è di tredici 
miliardi. A volerci vedere 
chiaro è anche il giudice 
istruttore Nicola Quairano 
che. su richiesta del Pm Fe¬ 
derico Gallerò, firma sette 
rinvìi a giudizio nei confronti 
di Buontempo, di Pianura, 
dell'ex commissario della 
Rotta, Ravio De Luca, e di al¬ 
tre quattro irersone, tutti im¬ 
putati di abuso innominato 
in atti d'ufficio, violazione 
della legge Prodi, interesse 
privato, peculato per appo- 
priazione, L'accu.sa più grave 
è quella di avere ceduto la 
flotta, iin tempo vanto della 
marineria italiana, a un prez¬ 
zo sirarriato, di gran lunga 
inferiore al valore dei beni, 

Fd è a qnesin punto rhe 

.salta tuon il nome del giudi¬ 
ce ammazzascntenze, Corra¬ 


do Carnevale, nominalo dal- 
l'allora ministro dell'Indu¬ 
stria Renalo Altissimo, presi¬ 
dente del comitato di sorve¬ 
glianza sull'amministrazione 
straordinaria della Rotta 
Lauro. .A sospettare di lui è il 
giudice Nicola Quatrano che, 
un mese fa. ha firmalo un av¬ 
viso di garanzia; il reato ipo¬ 
tizzato è interesse privato 
previsto dalla legge Prodi. 
Carnevale, insomma, avreb¬ 
be favorito la vendita dell'im¬ 
pero navale di Achille Lauro 
tenendo conto degli interessi 
degli acquirenti più che del¬ 
l'effettivo valore del patrimo¬ 
nio in liquidazione. 

Ma la Lauro-story sul crack 
della flotta non finisce qui. 
Due giorni fa, i sostituti pro¬ 
curatori Federico Cafiero, 
Rosario Cantelmo e Nicola 
Quatrano hanno chic.sto al 
Tribunale dei ministri di deci¬ 
dere se procedere o meno 
contro Renato Altissimo. Nel¬ 
l'istanza si ipotizza il reato di 
interesse privalo in atti d'uffi- 
rln Iji vtrenda è relativa a 
fatti deirSG, epoca in cui Al¬ 
tissimo era ministro dell'In¬ 


dustria e in tale veste seguiva 
la vendila della flotta e dei 
beni immobili della società. 
L'attuale segretario del parti¬ 
lo Liberale firmò il decreto 
che autorizzava la vendila 
per 26 miliardi (la metà del 
prezzo stimato dai periti), di 
ville, alberghi, terreni e uffici 
che furono di Achille Lauro a 
una società, la Fisim, in cui fi¬ 
guravano il cognato di Altis¬ 
simo, Giancarlo Fantozzi e 
Eugenio Buontempo. L'inte¬ 
ra operazione fu bloccata 
dalla Commissione Trasporti 
della Camera e successiva¬ 
mente da Valerio Zanonc, 
.subentrato ad Altissimo a ca¬ 
po del ministero. 

Anche sulla vendita della 
splendila villa Crispi, che fu 
la casa del vecchio armatore, 
è .stata aperta un'inchiesta. 
L'edificio, nel cuore della cit¬ 
tà. fu acquistato all'asta per 
dodici miliardi dal presiden¬ 
te del ralrio N,ipnli, Corrado 

Feriaino. Anche in questo ca¬ 
so gli inquirenti snspeltono 
che l'immobile sia stato ven¬ 
duto a pre'/-/o straceiato I a 

telenovela della Liuro-stoiy, 
in.somma continua. 


MARCOBRANDO 


MB ROMA «A me m'è succes¬ 
so questo, perché questo Mari¬ 
no Mannoia il danno che sta 
combinando è.. è una cosa 
impressionante». A pariare, - il 
16 gennaio 1990 - è Antonino 
Carollo, imprenditore di orìgi¬ 
ne siciliana in odor di mafia, e 
figlio di Gaetano, massacrato 
nel 1987 a Milano, mentre era 
latitante, da Cosa nostra. Una 
battuta intercettata dai carabi¬ 
nieri agli ordini di fida Boccas- 
slnl, pubblico ministero mila¬ 
nese impegnato nel processo 
•Duomo connection». È stata 
ricordata ieri a Roma, nell'aula 
di Rcbibbia. Cosa c'entra Man¬ 
noia? Mafioso pentito dal 
1989, vive in una località segre¬ 
ta degli Stati Uniti, superprotet¬ 
to, Ci è stato «prestato» perché 
po-vsa deporre, a Roma, in 
molli processi. 

La «Duomo connection», in 
vorilà non previ-de impulazio. 
ni per associazione a delin¬ 
quere di «lampo mafioso; inv«»- 
ce riguarda imprenditori impe¬ 
gnati, secondo l'accusa, a rici¬ 
clale nell'edilizia milanese il 
denaro del nan-olraffieo ron 


l'appoggio, più o meno consa¬ 
pevole, di burocrati e di politi¬ 
ci. L'eminenza grigia sarebbe 
stata Antonino Carollo. Fran¬ 
cesco Marino Mannoia ha par¬ 
lato proprio dei legami tra la 
famiglia Carollo, trapiantata a 
Milano, e le cosche siciliane. 
Cosicché Cosa nostra, formal¬ 
mente estranea all'inchiesta 
milanese, vi è rientrata, nei fat¬ 
ti, attraverso la deposizione del 
pentito, mirata a ricostruire i 
rapporti tra «famiglie» mafiose 
c loro rappresentanti a Milano. 

Mannoia, «uomo d'onore» 
dal 1975, esperto in raffinazio¬ 
ne di eroina, ha raccontato 
che. dopo la guerra di mafia 
del 1981 in cui prevalsero i 
«corleonesi», a Milano si ritro¬ 
varono ad operare alcuni 
gruppi di Cosa nostra: i fratelli 
Grado «fornivano» morfina, 
che diventava eroina in Sicilia. 
Poi 1 Carollo «Caelano era sol- 
tocapo della famiglia di Fran¬ 
cesco Madonia»; fu ucciso per¬ 
chè «scalpitava troppo». Per 
anni Gaetano, dalla Lombar¬ 
dia, aveva fornito acido aceti¬ 
co prodotto dalla milanese 


«Carlo Erba», a tutti i narcotraf¬ 
ficanti siciliani: sostanza indi¬ 
spensabile per raffinare droga. 
E suo figlio Antonino, imputa¬ 
to nella «Duomo connection»? 
Mannoia ha detto che questi 
era già nel 1984 un «uomo d'o¬ 
nore»; ha affermato di averlo 
conosciuto a Palermo, dove 
stava occupandosi di raffina¬ 
zione di eroina, e di aver forni¬ 
to al suo gruppo uno speciale 
recipiente necessario per otte¬ 
nere droga pura (poi ritrovalo 
nel 1985 ad Alcamo, nella più 
grande raffineria scoperta in 
Sicilia). Inoltre Mannoia ha 
aggiunto di aver appreso da un 
altro mafioso, Salvatore Can- 
gemi, che nel 1984 quest'ulti¬ 
mo, assieme ad Antonino Ca¬ 
rollo. si «interessò» pierchè ve¬ 
nisse ucciso un palermitano. 
Aldo Catalano (effettivamente 
strangolato). La testimonianza 
di Mannoia sembra dimostrare 
il legame di Antonino Carollo 
con Cosa nostra (per altro è 
imputato per aasocioslonc o 
delinquere di stampo mafioso 

o Polormo). Un cattivo ocrvieio 

per questo ragazzone daU'ac* 

conto milanooo ma, pairobbo, 

dalle solide radici nelle cosche 
siciliane 
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È ancora guerra delle date 
Gli arabi ora propongono: 
incontriamoci marted 10 


Dopo Israele, sono ora gli arabi a porre un veto sulla 
data di apertura dei negoziati. «Il 9 dicembre è l'anni¬ 
versario deirintifada. Non è equo chiederci di discu¬ 
tere con gli israeliani», sostiene Hanan Ashrawi. L’in¬ 
viato di Shamir si dichiara disponibile a un compro¬ 
messo procedurale: possìbile un accordo per il IO di¬ 
cembre. Da Tunisi il consigliere di Arafat ribadisce: 
«È ancora possibile salvare il processo di pace». 


UMBIRTO M QIOVANNANOELI 


■■ Se il 4 dicembre al tavolo 
delle trattative di Washington a 
restare vuota e stata la «sedia» 
Israeliana, il 9 dicembre lo sa¬ 
ranno quelle degli arabi e dei 
palestinesi. Questa sembra es¬ 
sere la novitàdi maggior rilievo 
da registrare nella seconda 
giornata degli irKontri «fanta¬ 
sma» tra arabi e Israeliani. «Lu¬ 
nedi - ha dichiarato la porta¬ 
voce della delegazione palesti¬ 
nese, Hanan Ashrawi - sarà il 
uarto anniversario deH'Iniifa- 
a. Passeremo la giornata a 
pregare per i nostri martiri. 
Non sarebbe ^uochiederci di 
incontrare gli israeliani. Per 
questo abbiamo avanzato ulfl- 
cialmente la richiesta agli Stati 
Uniti di fissare un'altra data». 
Una richiesta condivisa da tut¬ 
te le delegazioni arabe, c che 
non sembra destinata ad esse¬ 
re respinta dagli israeliani. 
Stando almeno alle afferma¬ 
zioni concilianti dell'inviato di 
Shamir a Washington, il vice¬ 
ministro de^i Esteri Benjamin 
Netanyahu. rar Netanyahu, In¬ 
fatti, è «possibile trovare un’ac- 
' cordo sulla data degli incontri 
bilaterali» soprattutto, ha ag¬ 
giunto polemicamente il rap¬ 
presentante israeliano, «se noi 
e ali arabi la smetteremo di al- 
fioatei agli Stati Uniti per deci¬ 
dere i tempi e i modi del nego¬ 
ziato. Che bisogno abbiamo di 
loro?». Ma l'attacco israeliano 
alla Casa BiatKa non ha certo 
fatto proseliti nel campo ara¬ 
bo, che anche Ieri si è trovato 
unito nel lodare George Bush: 
un capo di Stalo - ha scritto 
l'autorevole quotidiano egizia¬ 
no At Akhbar- «che vuole rea¬ 
lizzare un'impresa senza pre¬ 
cedenti». Ed d al presidente 
Usa che ieri si 6 rivolto il capo 
di Stato siriano Hafez Assad 
perché .«non avalli i.ttuccheiti 
di Shamir». Ma torniamo a Ne- 
lanyahu, le cui aperture non si 
sono limitale alla disponibilità 
sulla nuova data d'iiiizio delle 
trattative bilaterali : il 10 di¬ 
cembre. secondo fonti israelia¬ 
ne, una possibilità che non di¬ 
spiacerebbe ad arabi e palesti¬ 
nesi. Il braccio destro di Sha¬ 
mir ha annunciato altre due 
concessioni»: Israele é ora di¬ 
sposto a negoziare con le tre 
delegazioni arabe in locali di¬ 
versi ma nello stesso momen¬ 


to, mentre sino a ieri pretende¬ 
va trattative separale anche nel 
tempo. Inoltre - ha sottolinea¬ 
to Netanyahu - «se si riuscirà a 
fissare una data, si discuteran¬ 
no anche questioni di sostan¬ 
za, in particolare per ciò che 
conteme il problema palesti¬ 
nese». Ma alle «aperture» del 
rappresentante israeliano a 
Washington, ianno da contral¬ 
tare le chiusure» ribadite da 
Vilzhah Shamir in una riunio¬ 
ne degli attivisti del Likud svol¬ 
tasi ieri a Geru.salemme. Boi¬ 
cottare la riunione del 4 di¬ 
cembre - ha sostenuto il primo 
ministro - è stato «un colpo be¬ 
ne assestato per segnalare che 
Israele si comporta come vuo¬ 
le». «Il governo israeliano - ha 
proseguilo in un crescendo 
nazionalista Shamir - non può 
nemmeno concepire conces¬ 
sioni su Gerusalemme, la Ci- 
sgiordania c II Golan. Nessuno 
c'impedirà dì ottenere quello 
che vogliamo: la pare e la sal¬ 
vaguardia della terra della 
Grande Israele-. «Depurate» 
dai passaggi più influenzati dal 
clima di campagna elettorale 
anticipata che ormai si respira 
in Israele, le affermazioni del 
primo ministro tendono a rial- 
fermare la linea di condotta 
che la delegazione israeliana 
terrà nella seconda fase del 
negoziato: disponibilità a di¬ 
scutere nel merito dì una pos¬ 
sibile autonomia dei temtori 
occupali, rifiuto a prendere in 
considerazione, almeno in 
questo momento, qualsiasi 
compromesso territoriale con 
gli arabi c i palestinesi». A Sha¬ 
mir ha risposto da Tunisi Bas- 
sam Abu Sharif. consigliere 
politico di Yasscr Arafat: «Ho 
ancora fiducia che a Washing¬ 
ton - ha dichiaralo Abu Sharif 
- nonostante la lattica infantile 
di Shamir si affronteranno fi¬ 
nalmente problemi di conte¬ 
nuto e non solo procedurali, il 
piò importante dei quali ò l'ap¬ 
plicazione della risoluzione 
242, cioò la fine dell'occupa¬ 
zione israeliana di terre arabe 
e palestinesi». L'attuazione 
delle risoluzioni Onu. secondo 
il consigliere di Arafat. <osti- 
tuirà un incentivo a studiare la 
possibilità di negoziali multila¬ 
terali » che invece «senza un 
impegno israeliano al ritiro 
non avrebbero senso». 


Il capo della Commissione Cee 
non nasconde il pessimismo 
«Non possiamo accettare 
un accordo a qualsiasi prezzo» 


Alla vigilia di Maastricht 
irrisolti i temi più controversi 
«La politica estera comune 
è la più grande delusione» 


Delors avverte ì Dodici 
«LUnione debole non serve» 


Il presidente della Commissione Cee Delors preoc¬ 
cupato per il vertice di Maastricht: «Lavoreremo per 
un’intesa, ma non ci interessa un accordo a qualsia¬ 
si prezzo. Siamo l'Europa prospera e pacifica. Tutti 
guardano a noi, non possiamo deludere nessuno». 
Oggi arrivano a Bruxelles i presidenti dei parlamenti 
nazionali. Per l'Italia saranno presenti lotti e Spado¬ 
lini. 1 leader de si riuniscono all’Aja. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRBVIS ANI 


■i BRUXELLES. Jacqucò De¬ 
lors non la pensa come il mini¬ 
stro Gianni De Michelis, cosi 
quando si presenta ai giornali¬ 
sti per la rituale conferenza 
stampa che precede un Consi¬ 
glio europeo il suo ò un mes¬ 
saggio preoccupalo, ai limiti 
del pessimismo; «All'Europa 
non serve che da Maastricht si 
esca con un compromesso ot¬ 
tenuto a qualsiasi prezzo. Per 
due motivi: primo perche il 
mondo in cui vìviamo non può 
permettersi che la Comunità lo 
deluda. Secondo, fterchò un 
cattivo accordo avrebbe le 
stesse conseguenze di un falli- 
menlo, cioè una lunga fase di 
stagnazione. Pensiamo a 
quanti paesi vogliono far parte 
della Cee, quanti occhi sono 
puntali su di noi. Siamo l'Euro¬ 
pa pacifica e prospera mentre 


rm.stdbilità - percorsa da terri¬ 
bili scontri ed anche guerre ci¬ 
vili - minaccia il resto del con¬ 
tinente. E se questo succede a 
E.st, a Sud c'è il sottosviluppo, 
l'esplosione demografica, il 
riarmo, guerre». Possiamo 
mancare questo decisivo ap¬ 
puntamento con la storia? 
sembra chiedersi il presidente 
della Commissione Cee. No. 
Risponde. D'altronde, afferma, 
i'obbiettivo da raggiungere è 
facile da enunciare; «Dotare 
l'Europa di una vera personali¬ 
tà politica, progressivamente, 
certo, ma in modo irreversibile 
sicché la credibilità dell'agire 
dcirUnionc sia rafforzata in 
tutti 1 settori». Qui Delors enun¬ 
cia I sei punti fondamentali sui 
quali a Maastricht bisognereb¬ 
be trovare un accordo credibi¬ 
le; 1) Un'azione comune e de¬ 


cisa in politica estera 2) una 
politica comune di sicurezza e 
diicsa.3) il rattorzamenlo delle 
capacità economiche grazie 
ad una moneta unica e ad una 
accresciuta cooperazione. 
Cioè come dice l'Unione eco¬ 
nomico e monetaria. 4) Un 
equilibrio dinamico tra com¬ 
petizione. solldanetà e coopc¬ 
razione, Per ottenerlo occorre 
dotare la Comunità di nuove 
competenze, per la politica in¬ 
dustriale, dove oltre ad un più 
stretto coordinamento si chie¬ 
de la possibilità di decidere 
sulle grandi infrastrutture che 
CI permetteranno di circolare 
più velocemente e con minori 
costi, adattare i programmi dì 
riccica ai bisogni reali delle 
imprese e mettere l'accento 
sulla formazione professiona¬ 
le. Per la solidarielà essa deve 
esprìmersi nella dimensione 
sociale e nella coesione che si 
basa sull'idea di possibilità 
uguali per tutte le regioni euro¬ 
pee. E infine l'ambiente. È im¬ 
pensabile che paesi cosi indu¬ 
strializzali che hanno pronun¬ 
cialo dichiarazioni forti sul- 
l'ambienle non si diano nella 
futura Unione europea stru¬ 
menti adeguati per passare 
dalle parole ai fatti. 5) la de¬ 
mocratizzazione della Comu¬ 
nità che passa per un ralfurza- 
menlo dei poten del Parla¬ 


mento europeo. 6) Una mag¬ 
giore efficacia ncH'azione gra¬ 
zie a decisioni prese con voti a 
maggioranza. 

Su tulli questi punti, decisivi 
per una credibilità politica del¬ 
l'Europa, non c'è accordo o il 
compromesso che si intrawe- 
de è di livello minimo (salvo 
forse rUnion economico-mo- 
nelana) Prendiamo la politica 
estera, dice Delors: «Si tratta 
della più grande delusione. La 
macchina che vogliono inelte- 
re in molo non funzionerà». In- 
latli. secondo l'ul'imo compro¬ 
messo, per decidere ciò che è 
di interesse comune ci vorrà 
l'unanimità e solo per le mo¬ 
dalità d'azione si poirà volare 
a maggioranza. Ma le proce¬ 
dure per le modalità dell'azio¬ 
ne dovranno essere .scelte dai 
ministri sempre all'unanimità. 
Un esempio? Cosi lo ha rac- 
conlalo Delors: un pac.se pro¬ 
pone una riunione con i mini- 
sUl degli Esteri dell Est. Allora: 
l'Est è interesse comune? 
(unanimità). In quale città? 
(unanimità), un aereo comu¬ 
ne? (unanimità). Forse, ha 
concluso, solo t posti fumalon 
e i pasti saranno decisi a mag¬ 
gioranza. Un meccanismo an¬ 
cora più macchinoso di quello 
attuale. E la Sicurezza comu¬ 
ne? «Pensavo che il vertice Na¬ 
to di Roma avesse spianalo la 


strada. Ho scoperto che non è 
vero» Sociale «L'opposizione 
inglese è lolalo». Ambiente: «Il 
lesto attuale è talmente annac¬ 
quato e con tali eccezioni che 
non comspoiide neppure ai 
discorsi pronunciati da tutu i 
nostri capi dì governo. Una 
contraddizione flagrante». 

Coesione c>conomìca: «Qui 
le diflicoltà sono enormi». Il 
presidente della Commissione 
alla line avrà enunciato dieci 
dossier cald. ammonendo an¬ 
che su un altro punto; «Atten¬ 
zione. gli inglesi li troviamo al- 
l'opposizione su molli argo¬ 
menti, ma è '.iolo sul dossier so¬ 
ciale che lo schieramento è 
netto. Il a I». Quasi a dire: i 
problemi sono trasversali e sa¬ 
rà difficile rnellere d'accordo 
tutti ad un livello accettabile. 
L'ullima domanda amva dai 
giornalisti inglesi; Se sarà in¬ 
soddisfatto di Maastricht si di¬ 
metterà? «Questo - ha risposto 
Jacques Delors - sarà oggetto 
di una riunione della Commis¬ 
sione. Se le cose andranno 
male io riferirò pnma ai 17 
commissari. Comunque se il 
Vertice dove.sse risolversi in un 
fallimento andrei alla confe¬ 
renza slampa finale mostran¬ 
do una copia del Trattato con 
su scritto: Un' Unione sempre 
più debole». 


La sinistra di Strasburgo discute il vertice 

DAL NOSTRO INVIATO 


M BRUXELLES. Appena con¬ 
cluso il vertice di Maastricht, le 
formazioni della sinistra euro¬ 
pea si riuniranno per coiicor 
dare una posizione comuqc 
sui risultati del «summit». Nel 
pieno della polemica sul prote- 
ri del Parlamento risprcuo ai 
poteri Inlcrgovemativi c sul 
«delictt democratico» pxir cui i 
518 parlamentari eletti a suffra¬ 
gio universale piesano proco o 
nulla di fronte ai ministri, si 
tratta di un passo avanti verso 
l'affermazione di una «maggio¬ 
ranza di progresso» che proggia 


suU'intcsa stretta tra i diversi 

’d^ìSife^omun^e Pds. Per 
la prima volta si sono riuniti uf-. 
i.(kjiiibtÌNlÉè nellaSii^tate'tiel- : 
ga i gruppi parlamentari della 
. sinistra, dai laburisti britannici 
alla Spd tedesca al partito so¬ 
cialista francese al Pds Italiano. 
Un centinaio di deputati tra i 
quali i francesi Jean Pietre Cot, 

' presidente del gruppo sociali¬ 
sta europreo, c l'ex ministro de¬ 
gli Esteri Chesson, il britannico 
Ford, il tedesco Haesch, i so¬ 
cialisti italiani Lagorio, Matti¬ 


na. Bagct Bozzo. Magnani No¬ 
ia. il capiogruppio della «sinistra 
unitaria europea» Colajanni c 
. JJe Giovanni-. Una novltà asso- 
. luta che costituisce un’altra 
riappèndi awipitramento tra i 
■■ pattiti delllntetnazlonale so 
cialista e il Pds. Jean Pierre Col 
ha spiegato che la riunione è 
servita «a verificare i pxjnti di 
convergenza» tra i due gruppi e 
«preparare iniziative comuni» a 
conclusione del vertice di 
Maastricht. A Strasburgo gli eu- 
rosociallsti sono il gruppo di 
maggioranza relativa con 179 
seggi su 5187, la aSinistra uni¬ 
taria europea» dispone di 28 


seggi di CUI 22 eletti nelle liste 
del Pel nel 1989. «È sialo un in¬ 
contro mollo importante - ha 
spiegato Luigi'Colalanni - pèr¬ 
che Tornisce a lutti e duo i rag¬ 
gruppamenti le coordinate 
concrete per un lavoro comu¬ 
ne di lunga lena, comprese Ini¬ 
ziative legislative coordinale». I 
due gruppi hanno concordato 
sulle lìnee londamcniali della 
dichiarazione dei «leader» .so¬ 
cialisti che si erano ritrovati a 
Bruxelles tre giorni- estensione 
dei poteri del parlamento, coe¬ 
sione economica, politica so¬ 
ciale, moneta unica. Giudizi 
diversi, invece, sulla politica 


estera c della difesa: più filoan. 
glo-italìana la dichiarazione 
dei socialisli, più fìloiranco-te-. 
desco l’orietitam'cnlo del Pds. ' 
All'ordine del giorno non r'er.i 
l'argomento aperto da tempo 
suH'adesione del Pds al grup¬ 
po parlamentare socialista. «È 
una questione che verrà af- 
Ironlala in collegamento con i 
partili nazionali», ha detto Col. 
Nelle file socialiste c'è una for¬ 
te pressione prò Pds: i laburisli 
propongono la partecipazione 
piena del Ptis m un gruppo 
unico, il Irancese Cot pensa a 
un palio federativo. Craxi è an¬ 
cora fermo al velo. DA.P.S. 


“il fisco ” non é più solo 


Polonia, scelto il premier 

Il candidato dei moderati 
Olszewski guiderà forse 
un gabinetto di tecnici 

Walesa nomina premier l'avvocato Jan Olszewski, 
61 anni, legale di Solidarnosc negli anni del comu¬ 
niSmo, legalissimo alla Chiesa. L’incarico è annun¬ 
ciato subito dopo che a stragrande maggioranza la 
Dieta ha accettato le dimissioni del primo ministro 
uscente Bielecki. Forse la Polonia avrà un gabinetto 
di tecnici. E forse il potere esecutivo reale starà nelle 
mani del presidente Walesa 


GABRIEL BERTINETTO 


■1 ROMA Muore l'agoniz¬ 
zante governo Bielecki, le cui 
dimissioni .sono accolte alla 
Dieta con 375 si, 41 astensioni, 
ed un solo no. E subito, nel gi¬ 
ro di pochi minuti, il Belvedere 
mette in campo la soluzione di 
ncambio. 11 presidente Wale.sa 
fa sapere al Parlamento di ave¬ 
re allidato l'incarico di primo 
ministro all'avvocato Jan Ols- 
zewski, candidalo del centro- 
destra Conoscendo l'ostilità 
del capo di Stalo all'opzione 
Olszewski, la sorpre.sa è gene¬ 
rale, perfino da parte del diret¬ 
to interessato e dei suoi soste¬ 
nitori, 

Walesa non è nuovo ai colpi 
di lesta. Come quando alcune 
settimane la. nel bel mezzo dei 
negoziali da lui stes.so presie¬ 
duti per dar vita ad un governo 
di coalizione tra partib mode¬ 
rali, annunciò di avere cam¬ 
biato idea, e nominando pre¬ 
mier Bronislaw Geremek, spo¬ 
sò repentinamente un'ipotesi, 
poi risultala impraticabile, di 
cento-sinistra, basata su di 
un'alleanza tra 1 3 più forti rag¬ 
gruppamenti con radici in Soli- 
damosc. 

Olszewski è sostenuto da 
cinque panili, [lolitnamcnle 
collocali lu-.-.go un arco die va 
dalla destra nazionalista (Con¬ 
federazione per una Polonia 
indìpendcnle), a due gruppi 
democristiani (l’Intesa di Cen¬ 
tro CUI appartiene Olszewski 
medesimo, e l’ullra-mlegralista 
Unione cristiano-nazionale), 
all’ala conladma di Solidar¬ 
nosc, al Congresso liberal-de- 
mocralico. Walesa ha resistito 
a lungo alle pressioni che que¬ 
sta coalizione di ccniro-destra 
esercitava su di lui allinchè al- 
fida.ssc la guida del governo ad 
Olszewski 

Quesb è noto per avere dife¬ 
so I militanti di Solidamo.sc in 
molti processi, essere stalo 
uno dei primi «consiglieri» del 
sindacato di Danzica, ed avere 
strelti legami con la gerarchia 
cattolica. Non possono certo 
essere questi ì motivi per cui 
Walesa ha evitalo sino all’ulli- 
nio di incllerlo alla testa dell'e¬ 
secutivo. 11 principale motivo 
di disaccordo riguarda l’eco¬ 
nomia. Il capo di Stalo, che 


pure un anno la sconfisse nella 
corsa al Belvedere l'ex-premier 
Mazowiecki proprio attaccan¬ 
done li programma di rigida 
austerità, si era poi convertito 
all’idea che la lotta spietata a’- 
l'inflazione. la stretta moneta¬ 
ria ed li blocco dei salari previ¬ 
sti dal cosiddetto «piano Balce- 
rowicz» fossero mali neces.san 
in questa prima fase di edifica¬ 
zione economica post-comu- 
nista. Il governo Bielecki, ieri 
u.seito definitivamente di sce¬ 
na. SI era fatto attivamente in¬ 
terprete di quella linea. Ione 
dcil’approvazione espressa 
dal Fondo monetano intema¬ 
zionale, ma sempre più espo¬ 
sto alla montante protesta jjo- 
polare per il caro-vita e la dila¬ 
gante disoccupazione. 

Alcuni giorni fa Olszewski 
dLsse esplicitamente: «Il plano 
Balcerowicz ha fatto il suo tem¬ 
po», E i cinque partiti favorevoli 
alla sua nomina hanno npeUi- 
tamente alfcmiato che gli .jc- 
cordi con il Fondo monetario 
intemazionale devono ess<rre 
rinegoziab. «Non credo del re¬ 
sto che il Fondo sia inlere.ss<ito 
ad affossare l’economia poltic- 
ca», ha dichiarato Olszewski. 

Ma quale sia la medicina al- 
lomstiva alla cura Balccro- 
wicz, non è chiaro. Olszewski 
non è un economista. I partiti 
che lo sostengono, senza sa¬ 
pere indicare un progetto pre¬ 
ciso, hanno accennalo talvolta 
all'ipotesi di un gabinetto di 
tecnici. E forse, nominando 
Olszewski, Walesa cerca in 
realtà soprattutto di dar vita ad 
un esecuhvo composto di 
esperti estranei a' partiti, Scelti 
da lui sle.s.so perù, e non da 
Olszewski. Il Parlamcnlo si ap¬ 
presta inlatti a discutere un 
progetto di «piccola Costituzio¬ 
ne» formulato dal Belvedere. Si 
tratta di riforme co8tìtuzion.sli 
ohe renderebbero l’esecutivo 
molto più dipendente dal capo 
di Stalo, In particolare, que- 
sl'ultimo non si limiterebbe più 
a coniente l'incarico di pre¬ 
mier, ma avrebbe il potere di 
nominare tutti i ministri. Forse 
SI profila msomma un compro¬ 
messo: Walesa cede la poltro¬ 
na di comando al centro-de¬ 
stra, ma a premere i bottoni sa¬ 
rà lui. dal Belvedere 
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Donne prete 

La S. Sede 
critica 
^ anglicani 

ALCnri SANTINI 

iW citta del VA’nCANO. È 
stata pubblicala la 'Kisposta 
cattolica» alla Chiesa anglica¬ 
na, redatta dalla Congregazio¬ 
ne per la dottrina della lede e 
dal Pontificio Consiglio per la 
promozione deH’unità dei cri¬ 
stiani, in cui si afferma che «ri¬ 
mangono ancora tra anglicani 
e cattolici importanti differen¬ 
ze relative a punti essenziali 
della dottrina cattolica». E tra 
•le arce in cui restano differen¬ 
ze e ambiguità che impedisco¬ 
no Il ripristino della piena co¬ 
munione nella fede c nella vita 
sacramentale» figurano, so¬ 
prattutto, il «primato del Papa e 
l'ordinazione delle donne sa¬ 
cerdoti». 

La Chiesa anglicana ha ordi¬ 
nato alcune donne, non solo, 
sacerdoti, ma anche vescovi. 
Cosi, ai contrasti emersi tra la 
S. Sede e le Chiese ortodosse 
e, in particolare, con il Patriar¬ 
cato di Mosca, si sono aggiunti 
quelli tra cattolici ed anglicani. 
E, tenuto conto che anche con 
il mondo protestante perman¬ 
gono rilevanti differenze e diffi¬ 
denze, c'à da concludere che 
l’Europa delle religioni appare 
non meno tormentata di quel¬ 
la politica. 

Lo stesso Sinodo, convocato 
dal Papa con l'Intento di dare 
un impulso alla costruzione 
della casa comune europea, 
sta mettendo in luce non po¬ 
che difficoltà. Perciò, il cardi¬ 
nale Roger Etchegaray, presi¬ 
dente del Pontificio Consiglio 
della giustizia e della F>ace, ha 
detto ieri mattina al Sinodo 
che «per comprendere l'Euro¬ 
pa di oggi e il suo destino non 
basta una'Chiave, ma ci vuole 
un mazzo di chiavi». Ha ag¬ 
giunto che il suo recente viag¬ 
gio in Jugoslavia, gli ha presen¬ 
tato «tragicamente, a scala ri¬ 
dotta, l’immagine frantumata 
dell'Europa e della Chiesa». Ha 
detto che occone compiere 
tutti gli sforzi per evitare «la bal¬ 
canizzazione di lutto il conti¬ 
nente e l'inasprimento delle 
divisioni interne nelle Chiese». 
Ma, proprio ieri, il cardinale 
Clemp ha affermato che «l'a¬ 
borto legalizzato è una solu¬ 
zione vergognosa» ed ha ripro¬ 
posto la posizione dcU'cnclcli- 
ca «Humanae vitae» anche in 
fatto di controllo delle nascite. 
Mons. Norbert Wcrbs, tedesco, 
aveva, invece, sostenuto, ai fini 
di superare l'enciclica, che se 
«U Valicano li ha dichiarato 
che l’aborto è un delitto abo¬ 
minevole, ha pure affermato 
che 1 genitori hanno la respon¬ 
sabilità di decidere il numero 
dei figli e il momento della na¬ 
scita», Di qui l'urgenza - aveva 
proposto - di «rivedere la di¬ 
stinzione, nchlesta dal Vange¬ 
lo, Ira modi naturali e artificiali 
di controllo delle nascile». 

Il cardinale romeno, Ale- 
xandru Todea, ha illustralo 
uno scenario pure carico di 
tensioni rilevando che in Ro¬ 
mania <'à libertà legale, ma 
non reale» c che la Chiesa or¬ 
todossa «non vuole restituire a 
quella cattolica chiese c beni». 
In compenso in Albania - ha 
detto mons. Lupinacci - i cat¬ 
tolici hanno offerto la propria 
campana agli ortodossi e que¬ 
sti l’hanno posta sul campani¬ 
le, cosicché «una sola campa¬ 
na in un solo campanile chia¬ 
ma I fedeli delle due Chiese 
per le rispettive celebrazioni». 


NEL MONDO 


I due presidenti hanno discusso 
sul destino deirUnione: 

«Senza TUcraina è inconcepibile» 
Un incontro «non facile » 


Il leader russo: «Domani a Minsk 
lo incontrerò ma ho poche speranze» 
E da Kiev ricordano: «Il 90 per cento 
ha detto che non si firma il Trattato» 


Mossa a tenaglia su Kravduk 

Un asse Goibadov-Eltsin per convincere gli ucraini 


Per un’ora Gorbaciov ed Eltsin hanno discusso sul de¬ 
stino deirUnione; «Senza l’Ucraina sarà inconcepibi¬ 
le», 11 presidente russo confessa la «difficoltà» del mo¬ 
mento e vuole «garanzie» dal presidente ucraino Krav- 
ciuk che incontrerà domani a Minsk, ma aggiunge: 
«Ho poche speranze». Lunedì a Mosca una riunione 
decisiva tra Gorbaciov e i presidenti di Russia, Bielo¬ 
russia, Kazakhstan e, appunto, dell'Ucraina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SmOIOSIRQI 


M MOSCA. Un asse Corba- 
ciov-Ellsin? Una manovra dei 
due presidenti per «accerchia¬ 
re» l’Ucraina e costringerla a 
firmare qualcosa che a.ssomi- 
gli in una qualche maniera ad 
un Traltato dell'Unione? Molte 
illazioni sono fiorite ieri dopo 
un incontro a sorpresa tra il 
presidente della Russia e Mi- 
khail Gorbaciov, ancora nelle 
vesti di presidente dell'Urss. È 
stato un incontro di un'ora. Po¬ 
che righe della TASS che, ci¬ 
tando Eltsin, ha riferito che 
l'incontro «non è stato facile». 
Cosa matura? Mentre da più 
parti rimbalzano le voci su una 
prossima rivolta sociale di 
massa che darebbe la stura 
per un nuovo tentativo di col¬ 
po di Stato, forse si fa strada 
una nuova variante per l'intesa 


del dopo-Urss. Gorbaciov ed 
Eltsin ritengono che «senza l'U¬ 
craina l'Unione é inconcepibi¬ 
le». Ma nello stesso tempo, e in 
apparente contraddizione, 
pensano che «il Trattato deve 
essere firmato» perché allo sta¬ 
io attuale «alternative non ve 
ne sono». Ma quale Trattato? 
Tra quanti soggetti? E davvero 
l'Ucraina sarà disponibile? Do¬ 
po il volo per l'indipendenza e 
quel travolgente risultato, che 
ha spazzato una certa speran¬ 
za che proprio Gorbaciov nu¬ 
triva, il quadro aH'intemo della 
vecchia Unione si è ulterior¬ 
mente modificato. Kiev é pron¬ 
ta, cosi ha detto il neopresi- 
dente Kraveiuk, solo per intese 
bilaterali tra Stali sovrani e in¬ 
dipendenti, li Centro moscovi¬ 
ta é stalo già cancellato dalla 


seconda repubblica. Kraveiuk 
ieri, tra gli applausi del Soviet 
supremo ucraino, ha annuilato 
il ’l'rattato dell'Unione del 
1922: uno scagliarsi simbolico 
per quel che non c'é più ma 
con una puntuale aggiunta: «Il 
90 per conto della popolazio¬ 
ne ha votato perchè non si voli 
alcun Trattato. La gente ha 
detto la sua». Ma allora a cosa 
tende lo sforzo di Gorbaciov- 
Eltsin? 

Da ieri, all'uscita di Eltsin 
dalla .stanza di Gorbaciov, 
sembra che si sia aperta una 
nuova fase. Il presidente russo 
lo ha ammesso: «SI, dopo Tin- 
dipendenza ucraina siamo in 
presenza di una nuova situa¬ 
zione politica. Per questa ra¬ 
gione c'è bisogno di una serie 
di consultazioni sul destino del 
Traltato dell'unione. Abbiamo 
cominciato a parlarne io e 
Gorbaciov». Eltsin non ha spie¬ 
gato la «difflcollà» dell'incontro 
con Gorbaciov. Difficile, per¬ 
chè? Perchè Gorbaciov può 
aver posto delle condizioni? 
Ma è in grado di farlo? Difficile 
per l'oggeltiva complessità e 
delicatezza del momento? Può 
darsi ma non è sufficiente. Elt¬ 
sin ha anche aggiunto : «Le 
speranze di convincere Krav¬ 
eiuk sono poche ma a Minsk ci 


Il potere locale paralizzato dalle lotte interne 

Mosca ridotta alla fame 
n sindaco Popoy lascia? 


Mosca sta affrontando sgomenta una delle più gravi 
crisi aiimentarì delia sua storia. Le autorità locali, or¬ 
mai impotenti, hanno rivolto un appello urgente a 
Gorbaciov e a Eltsin. Si parla di possibili imminenti 
dimissioni del sindaco. GavriiI Popov. Potrebbe slit¬ 
tare la liberalizzazione dei prezzi, per evitare un pe¬ 
ricoloso scontro fra Eltsin e il suo vice, Rutskoj, che è 
decisamente contrario a questa misura. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILLANI 


■■ MOSCA. Allarme rosso per 
Mosca. «La situazione dell'ap¬ 
provvigionamento di cibo è 
critica», ha detto ieri alla «Tass» 
Mikhail Gorbaciov, dopo un 
incontro con il capo del gover¬ 
no della capitale. Yuri Luzh- 
kov. «È la più grave crisi ali¬ 
mentare di Mosca», scrìvono le 
«fzveslila», «entro dieci o quin¬ 
dici giorni potremmo essere di 
fronte alla catastrofe». La capi¬ 
tale, a causa del disfacimenlo 
generale dell'economia, non 
riceve più cibo dal resto della 
Russia e per impedire che le 
scorte rimanenti escano dalla 
città, pattuglie della milizia 


controllano le principali vie 
che portano fuori Mosca e I 
grandi depositi di merci. Le au¬ 
torità cittadine hanno già can¬ 
didamente ammesso di non 
essere in grado di fronteggiare 
la situazione e hanno chiesto 
al presidente sovietico, Gorba¬ 
ciov e a quello russo, Eltsin di 
•prendere misure urgenti per 
assicurare il rifornimento di ci¬ 
bo alla capitale». 

Il governo del «Mossoviet» - 
il comune di Mosca - è com¬ 
pletamente paralizzato da lot¬ 
te interne, mentre le ultime 
contraddittorie delibere del 
sindaco, GavriiI Popov. sulla 


Conservatore pragmatico era il responsabile dei Trasporti Usa 

Bush sce^e il ministro Skinner 
per sostituire Sununu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SINOilUND OINZBUNI 


M NEW YORK Sam Skinner, 
un conservatore cortese e 
' pragmatico, al posto di John 
Sununu, il conservatore che si 
era reso antipatico a tutti, com¬ 
presa la destra repubblicana. 
Bush ha ieri reso ufficiale la 
scelta del ministro dei Traspor¬ 
ti a sostituire il suo capo di ga¬ 
binetto dimissionario. Annu- 
, dando contemporaneamente 
' lo stato maggiore che guiderà' 
, la sua campagna per la ricon¬ 
ferma alla Casa Bianca nel 
1992: un triumvirato composto 
dal segretario al Commercio 
Mo.sbacher, da Robert Teeler 
che era già’ stalo suo «stratega» 
nella campagna del 1988i:on- 
' Oro Dukakis. e l'ammlnistrato- 
redelegalo della Northwestern 
; Airlines Frederick Malek, che 
era già' stato stretto collabora¬ 
tore di Nixon. Tutte queste no- 
. mine suonano iranquillizanti 
nei confronti del mondo del 
' «business». 

«Il compito principale di un 
capo di gabinetto in anno di 
, elezioni e' far si’ che il boss sia 
rieletto. In particolare deve evi¬ 
rare attriti tra la compagine alla 


Casa Bianca e quella impegna¬ 
ta sul campo di battaglia elet¬ 
torale. Non c'e' bisogno di es¬ 
sere fisici nucleari per farlo. 
Basta essere un buon mana¬ 
ger». ha spiegalo al «Washing¬ 
ton Post» un autorevole colla¬ 
boratore del presidente. E il 
53enne avvocalo Skinner, sino 
a qualche tempo fa definito 
dal giornali Usa come «il meno 
noto del membri della compa¬ 
gine governativa», ha fama di 
essere ottimo manager, capa¬ 
ce di tenere buoni rapporti con 
tutti. A cui si aggiunge il fatto, 
anch'esso determinante che 
gode della fiducia di Bush e 
delfamicizia della sua famiglia 
( compreso il figlio George Ju¬ 
nior) da oltre un decennio a 
questa parte, che risalgono ai 
tempi lontani ih cui Bush con¬ 
tendeva la nomination a Ro¬ 
nald Rcagan e Skinner quando 
faceva il galoppino capo della 
sua campagna elettorale nel- 
rillinois. 

In comune Sununu e Skin¬ 
ner hanno un'aura di fedeltà' 
assoluta non solo personal¬ 
mente a Bush ma anche agli 


interessi della destra economi¬ 
ca Usa. Sununu aveva difeso 
gli intere.ssi della grande indu¬ 
stria con tanta ostinazione e 
cosi’ apertamente da alienarsi 
Tintero arco delle forze am¬ 
bientaliste, anche quelle mo¬ 
derale. Teorico e sostenitore 
dalla prima ora della «deregu¬ 
lation», Skinner come primo 
gesto da segretario ai Trasporti 
si era fatto giurare l'ostilità' dei 
sindacati Usa: aveva spinto Bu¬ 
sh a prendere le parti dell'im¬ 
presa nella primo c piu' impor¬ 
tante scontro sindacale dopo 
l'era Reagan, quello Ira le mae¬ 
stranze c il padrone della Ea- 
stem Airlines nel 1988. La ditta 
prima aveva spezzato lo scio¬ 
pero dei dipendenti, poi aveva 
chiuso i battenti. Ma la diffe¬ 
renza Ira i due e’ che Sununu 
era riuscito a rompere anche 
con la destra, che lo aveva ac¬ 
cusalo, durante la difficile trat¬ 
tativa sul bilancio tra Cosa 
Bianca c maggioranza demo¬ 
cratica al Congresso, di tradire 
gli impegni di Bu.sh a non con¬ 
sentire nuove tasse. Peggio an¬ 
cora e' stalo quando lo si e' so¬ 
spettato di «tradire» lo banche 
denunciando i lassi d’usura 
sulle carte di credito. Sununu 


proverò. Non ho pensalo ad al¬ 
tre varianti in caso di diniego 
definitivo». In ogni caso, doma¬ 
ni ci sarà appunto un'ultra tap¬ 
pa di una febbrile «operazio¬ 
ne-contatto» al capezzale di 
uno Stato che sta esalando 
l'ultimo respiro. Eltsin andrà a 
Minsk, capitale della Bielorus¬ 
sia, per .siglare un accordo 
economico con quella repub¬ 
blica. Ma da quelle parti ha in¬ 
vitalo anche Kraveiuk. fresco 
di incoronamento da parte del 
parlamento riunito a Kiev, Il 
presidente russo parlerà a 
Kraveiuk del contenuto del 
colloquio con Gorbaciov: un 


messaggio sptrciale? Può darsi, 
ma presumibilmente la con¬ 
versazione servirà ad Eltsin per 
capire sino a che punto si spin¬ 
ge il rifiuto ucraino a sottoscri¬ 
vere un'intesa Ira le ex repub¬ 
bliche, Eltsin vuole da Kraveiuk 
delle «garanzie» perchè se non 
firmerà l'Ucraina anche per la 
Russia sarà lutto più complica¬ 
to. Un'intesa politica, s’inten¬ 
de. Quella che salverebbe, sot¬ 
to una forma da definire, il ruo¬ 
lo del Cremlino. Un’intesa che 
si baserebbe sulla cosiddetta 
«variante slava»? È una soluzio¬ 
ne che ieri sera aveva preso 
corpo, ma già oggi o domani 



privatizzazione degli apparta¬ 
menti - prima sono stati messi, 
in vendita, poi ceduti gratis, 
ma quest'ulUma delibera è sta¬ 
ta successivamente bloccata 
dal consiglio comunale - con¬ 
tribuiscono ad allargate la sfi¬ 
ducia e lo sgomento fra la po¬ 
polazione. Cosi come dichia¬ 
razioni avventate, tipo quelle 
della responsabile per la priva¬ 
tizzazione, Lorisa Pijasheva, 
che gli scaffali dei negozi si 
riempiranno tre settimane do¬ 
po (a che ora?) la loro vendita 
ai privati. Le code davanti ai 
«produkti» (i negozi di generi 
alimentari) o ai «molokò» (ne-, 
goal di latte) si sono allungate 
notevolmente, nonostante I 
pochi beni disponibili ormai 
non si vendano più a prezzi 
starali, ma praticamente liberi. 
E. tuttavia, pur essendo balza¬ 
to a 55 rubli al chilo - lo stipen¬ 
dio medio è intorno a 500 rubli 
al mese - il burro, per esem¬ 
plo, è divantato praticamente 
introvabile. «Una volta andavo 
a comprare qualcosa di parti¬ 
colare. latte, burro o carne. 
Adesso andiamo a comprare 



solo qualcosa da mangiare», 
ha detto un moscovita a un 
giornale locale. La stampa è 
piena di affermazioni di que¬ 
sto genere, testimonianza 
drammatica dello sgomento 
della gente di fronte alle con¬ 
seguenze giornaliere della ca¬ 
tastrofe economica. La situa¬ 
zione. peraltro, è anche peg¬ 
giore in altre zorve della Russia.. 
La «Sovfetskafa Rossia» ieri ri¬ 
portava casi di svenimento per 
lame nella regione di Volgo¬ 
grad, dove pure la scorsa setti¬ 
mana sono stati liberalizzati i 
prezzi, ma il cibo nei negozi 
non è aumentalo. Mentre la 
«Komsomoiskala Pravda» scri¬ 
veva che nella città siberiana 


di Irkutsk l'amministrazione 
comunale è costretta a dare, 
ogni giorno, gratis SOOmila pa¬ 
sti al poveri. Ma è Mosca il 
punto politicamente più deli¬ 
cato della Russia. Anche per il 
latto che si fanno insistenti le 
voci su possibili dimissioni del 
sindaco GavriiI Popov. «La 
questione sarà decisa al Con¬ 
gresso del movimento per le ri¬ 
forme democratiche (di cui 
Popov è uno dei leader, ndr) o 
subito dopo il congresso», ha 
detto ieri 11 primo cittadino del¬ 
la capitale. Pira non molto, 
dunque, perchè il congresso 
del movimento è stato fissalo 
per il 15 di questo mese. In¬ 
combe poi la liberalizzazione 


facilmente .smentibile. 

Quattro repubbliche per la 
nuova Unione? E Gorbaciov? E 
gli altri Stati asiatici al loro de¬ 
stino, impotenti, perchè non 
detentori dell’arma nucleare? 
Ipotesi, scenari tutti da verifica¬ 
re. Specie lunedi quando, per 
tornare al c,irosello dei nume¬ 
ri, si svolgerà il «Gorbaciov più 
quattro». Cioè la consultazione 
allargala sul destino del paese: 
Gorbaciov insieme ad Eltsin, 
Kraveiuk, il bielorusso Shush- 
kevich c il presidente del Kaza¬ 
khstan. Nazorbaicv. «Si tratterà 
- ha detto ieri il portavoce di 
Gorbaciov, Andre) Graciov - di 
un incontro informale di quat¬ 
tro uomini, che sono anche 
presidenti...». Ancora ieri sera 
Gorbaciov ha ripetuto che 
«non vi è alcuna alternativa al¬ 
l'Unione». Gorbaciov ha detto 
che bksogna creare un «mecca¬ 
nismo» per dare vira all'Intesa. 
Quale? Progetta modifiche al 
lesto già pronto? Non è escluso 
ma a questo punto molto di¬ 
pende dalla risposta ucraina. 
Kraveiuk Ieri ha giuralo sull'in¬ 
dipendenza del proprio Stato, 
è stalo con la mano al cuore 
ascoltando l'mno e ha lascialo 
capireche ha tutta l'intenzione 
di stringere legami con il «fra¬ 
tello russo» ma nulla di più. 


Boris Eltsin 
e Mikhail Gorbaciov 


dei prezzi decisa da Boris Elt¬ 
sin. Ieri il ministro delTecono- 
mia russo, Egor Gaidar, ha det¬ 
to che il decreto è pronto, già 
firmato, ma che ancora «man¬ 
ca la data». Previsto per la metà 
del mese, è probabile che a 
questo punto possa slittare, 
anche per evitare una perico¬ 
losa crisi politico-istituzionale 
all'Interno della direzione rus¬ 
sa. £ noto, iniatti, che il vice di 
Eltsin, Alexander Rutskoj, è 
contrario a questa misura e lo 
ha detto apertamente e pub¬ 
blicamente. ieri, Gaidar ha det¬ 
to che «in tutti gli stati civili, il 
vice presidente, prima di criti¬ 
care il ptesidfmlc si dimette». 
Un esplicito invito a trarre le 
conseguenze della sua posi¬ 
zione. In realtà non è detto che 
Eltsin la pensi allo stesso mo- 
' do. perchè un allontanamento 
di Rutsko) su un tema social¬ 
mente cosi rilirvante potrebbe 
costare, sul piano politico, 
molto alto. Ecco perchè è stato 
annunciato un vertice Ira i due 
leader della Federazione rus¬ 
sa: la data non è stata comuni¬ 
cata. ma sarà sicuramente un 
chiarimento molto aspro. 


In carcere i capi del passato regime: corruzione 

Arrestata in Albania 
la vedova di Hoxha 


veniva consideralo un coaser- 
valore anche «ideologicamen¬ 
te» impegnalo. Di Skinner si sa 
che ha posizioni conservatrici 
su quasi tutte le questioni, a 
partire dal nodo scollante del¬ 
l'aborto, ma anche che c' uno 
capace di piegarsi pragmatica- 
mente a seconda delle esigen¬ 
ze e di come tira II vento. 

Bush aveva deciso la nomi¬ 
na di Skinner evidentemente 
sin da domenica, quando lo 
aveva invitato a una «cena pri¬ 
vata» per offrirgli il posto. Ma 
ha voluto lasciar passare un 
giorno dalle dimissioni di Su¬ 
nunu per parlare, stando a 
quel che ha detto Fitzwater ai 
giornalisti «con tutti i consiglie¬ 
ri politici che vi possono venire 
in mente». In particolare, aveva 
voluto essere rassicuralo sul 
fatto che il «pragmatismo» di 
Skinner non suscitasse una le¬ 
vala di scudi nella destra re¬ 
pubblicana. Per questo ha usa¬ 
to ampiamente il vice-presi¬ 
dente Dan Quayle, che a Skin¬ 
ner e' legato da uno stretto 
rapporto di amicizia e, al tem¬ 
po stesso, e’ il lato dell'ala de¬ 
stra repubblicana alla Casa 
Bianca. 


■■ TIRANA. Nella «città proi¬ 
bita» era rimasta solo lei, Nexh- 
mlic Hoxha. 71 anni, vedova 
del dittatore, del padre del co¬ 
muniSmo albanese. Ieri le 
guardie che l’avevano protetta 
nei decenni scorsi e anche do¬ 
po la caduta del regime, si so¬ 
no trasformate in carcerieri. La 
vedova Hoxha è stata arrestala 
c incarcerala con altri espo¬ 
nenti della dittatura. 

La prevedibile accusa: «cor¬ 
ruzione». Le guardie sono en¬ 
trale nel «blocco», il quartiere 
circondalo da alte mura dove 
vivevano gli esponenti del regi¬ 
me, e hanno notificalo l'accu¬ 
sa all’unico inquilino rimasto. 

La raffica di arresti Lin car¬ 
cere sono finiti altri ex-dirigen¬ 
ti) rappresenta l’ultimo atto di 
un processo politico che ha 
portato dapprima all'espulsio¬ 
ne dei vecchi dirìgenti, quindi 
alla demolizione del passato e 
del mito di Enver Hoxha, e infi¬ 
ne aH’incriminazione dei prin¬ 
cipali esponenti del regime. 

Da tempo il partito demo¬ 
cratico, la formazione che in 
Albania contende il potere ai 
socialisti (ex-comunisti). 


chiedeva a gran voce l'incrimi¬ 
nazione dei capi del regime e 
di questa pretesa aveva fatto il 
proprio cavallo di battaglia. 

I socialisti, che avevano vin¬ 
to di misura le elezioni dello 
scorso 31 marzo (in quel pe¬ 
riodo si definivano ancora co¬ 
munisti) avevano sempre elu¬ 
so questa richiesta nel tentati¬ 
vo di mantenere un contatto 
con la vecchia guardia estro¬ 
messa dal potere. 

Nei mesi scorsi, a Tirana, si 
sono svolle imponenti manife¬ 
stazioni per chiedere l’incrimi- 
nazione dei dirìgenti del pas¬ 
salo regime. Il partilo demo¬ 
cratico aveva alzalo il tono del¬ 
la polemica accusando I socia¬ 
listi di volere istituire una «neo- 
dillatura». Nei giorni scorsi il 
presidente dei democratici Sali 
Berisha aveva annuncialo l'u¬ 
scita del suo partito dalla tra¬ 
ballante coalizione di governo 
proposta nei mesi scorsi dai 
socialisti per tamponare la cre¬ 
scente protesta e porre line al¬ 
lo sciopero generale che para- 
lizzaa il paese. E'chlaro che 
l'arresto della vedova Hoxha e 


deigli altri ex-dirigenti è stata 
decìsa per scongiurare la crisi. 
E non a caso l'annuncio è stato 
dato l'altra sera durante la bur¬ 
rascosa riunione del governo 
che ha saiKito la crisi. 

Ma ciò non ha evitato la rot¬ 
tura. «Se avessero preso questa 
decisione parecchi giorni fa, 
quando lo avevamo chiesto 
noi, ì democratici non si sareb¬ 
bero ritirati dal governo» - ha 
commentato il presidente dei 
democratici Berisha. 

Con Nexhijme Hoxha sono 
stati incarcerati altri dirigenti 
tra cui Rita Marko, ex-vice pre¬ 
mier, responsabile dei sinda¬ 
cati ufficiali e vicepresidente. 

L'arresto degli ex<api apre 
al tempo stesso una nuova e 
delicata fase politica per l’Al¬ 
bania. Il vecchio apparalo è 
ora definitivamente fuori gioco 
c, nei fatti, si apre la campagna 
elettorale per le elezioni politi¬ 
che di febbraio. I socialisti 
hanno tolto un forte elemento 
di propaganda all’opposizio¬ 
ne: i democratici proseguono 
la polemica e chiedono gran 
voce la convocazione antici¬ 
pata delle elezioni. 
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Il croato Mesic 
lascia 

la presidenza 
federale 


Il presidente croato Stipe Mesic (nella loto) ha formalmente 
ra.ssegnalo le propne dimissioni da presidente della Jugosla¬ 
via, ruolo che aveva di fatto ces,sato di esercitare già da mesi. 
La decisione di Mesic è stata annunciata nel corso della ses¬ 
sione del parlamento croato: «credo di aver compiuto il mio 
dovere, e la Jugo.slavia non esiste piu», ha dichiarato. Sul 
fronte militare, l’esercito ha cominciato a bombardare Ston, 
a ovest di Dubrovnik. Ston è situata sulla puma nordocci¬ 
dentale della costa croata, ed è ragliata fuori dal resto del 
tenitorìo della Croazia da una striscia di territorio apaprte- 
nente alla Bosnia-erzegovina; impadronendosi di Ston da 
un lato, c premendo su Dubrovnik dall'altro, i federali riusci¬ 
rebbero a controllare una vasta letta di temtono. 


ZdQdbrìd VOt3 II Sabor croato ha approvato 

tanno sollecitazione della 

Una Icyyc Cee, una legge sui dintti del- 

suile minoranze minoranze. H prowedi- 

II «t t iLJ . mento volato all’unanimità 

llallani ueillSI contempla tutta una sene di 

misure per garantire la tutela 
non solo dei 600mila serbi 
che risiedono all'Interno dei 
confini croati ma anche degli italiani e degli ungheresi. In 
pratica Zagabria ha fatto propria la regola per cui la tutela 
delle minoranze riguarda non solo la Croazia ma tutta la co¬ 
munità intemazionale. Cosi nei comuni dove i .serbi sono la 
maggioranza ci sarà uno statuto speciale (polizia, scuola, 
autonomia locale). Ma se con questa legge vengono accolte 
tutta una serie di richieste della comunttà serba in Croazia, 
che attualmente costituisce il della popolazione, c’è da 
aggiungere che per gli altri gruppi nazionali - italiani e un¬ 
gheresi - la situazione non è del tutto soddisfacente. La co¬ 
munità italiana ha reagito negativamente all'approvazione 
della legge a tal punto che la Farnesina ha chiesto chiari¬ 
menti al governo croato. 

GII Usa contro Gli Stati Uniti non sono per 

SI oulla d’accotdo cort Ì pacsi 

il nconosclmento dell’Europa Occidentale - in 
di CrOSZid primo luogo (Germania e Au- 

—1 vonebbero rico- 

6 jlOVCnia noscere entro Natale l'indi¬ 

pendenza di Slovenia e 
Croazia. Al Dipartimento di 
Stato la ptortavoce Margaret 
Tutwller è stata chiara: la politica Usa non è cambiata, Wa¬ 
shington accetterà nuovi assetti per le repubbliche delia ex- 
Jugoslavia soltanto nella misura in cui saranno un risultato 
di un processo negoziale «pacifico e democratico». La porta¬ 
voce ha evitato polemiche aixrrte con gli europei, ma ha in¬ 
dicalo che a giudizio americano va evitalo senza eccezioni il 
riconoscimento di cambiamenti delle frontiere interne o 
esterne «compiuti con forza, intimidazione o minacce». «Le 
dispute - ha sottolineato Tutwiler - vanno risolte attraverso 
trattative pacifiche, nel pieno rispetto dei diritti civili di tutti». 
L'amminisU'azione Bush teme che riconoscendo Slovenia e 
Croazia si premino le unilaterali dichiarazioni di indipen¬ 
denza delle due repubbliche, e si tolga ogni incentivo alla ri¬ 
cerca di una soluzione pacifica per il conflitto. 

Un sindaco Schwarzkopf un eroe? Mac- 

UldllflcaN; gue. Con questa motivazio- 

«Schwarzkonf fi® Rltsema, sindaco di 

Eindhoven, la cittadina 

C un dSSdSSinO» olandese dove ha sede In 
multinazionale Philips, ha 
respinto l'invito ad accoglie- 
re il gerterale Norman Sch¬ 
warzkopf di prassaggio ad Eindhoven per tenere una confe¬ 
renza ai capitani d'industria olandesi. Schwarzkopf è una 
persona capace di Inventare il modo più effica'ce'pos^fifc, ' 
per ammazzare quanta più gente è possibile», ha detto Ritse- 
ma. «Nelle sue mani • ha aggiunto <'è troppo sangue», il sin¬ 
daco di Eindhoven non si è quindi presentalo nè alla confe¬ 
renza nè al successivo ricevimento, riservato a pocchi vip. 
incuranti delle critiche di Ritsema circa 300 manager olan¬ 
desi sono accorsi ad Eindhoven, pagando un biglietto di ben 
1.650 dollari (oltre due milioni di lire). per ascoltare la con¬ 
ferenza di Schwarzkopf, intitolala "gótlone delle risorse 
umane: che cosa ho imparato dalla guerra del golfo». 

AIQCIIB •Conformemente alla legge 

uAMM il uMt-A elettorale • recita un comu- 

Vci9V li VOTO nicato del ministero dell'in- 

in un clima allgcrino - i candidali 

.. .. .. _ ,,.j»_ delle lormazioni politiche e i 

01 stato 0 assedio candidati indipendenti con¬ 
durranno. dal 5 a! 23 dicem- 
brc 1991, la loro campagna 
elettorale». In queste poche 
righe è condensato il momento storico che l'Algeria si ap¬ 
presta a vivere: le prime elezioni libere multipartitiche della 
sua storia. Squadre di operai hanno già alzato pò ovunque 
tabelloni su cui verranno attaccati Fmanifeslf ètettorali. Ci 
sono .spazi per tutti i partiti, anche per il Fis, il movimento in¬ 
tegralista islamico che ancora nella conferenza stampa di 
ieri, tenuta dal suo leader Abdclkader Hashani, non ha 
sciolto l'intenogativo, se parteciperà o no allo scrutinio. Ha¬ 
shani. dopo aver ribadito che l'obiettivo politico del movi¬ 
mento resta l'instaurazione di uno stato islamico, ha annun¬ 
ciato per oggi marce del Fronte in tutto il paese. Il ministero 
dell'Interno ha ribadito che tali marce sono •assolutamente 
proibite», in quanto rappresentano «una forma di pre.ssione 
inammissibile sugli elettori e una minaccia per l'ordino pub¬ 
blico». 


GII Usa contro 
il riconoscimento 
di Croazia 
e Slovenia 


Un sindaco 
olandese 
«Schwarzkopf 
è un assassino» 


Algeria 
verso ti voto 
in un clima 
di stato d’assedio 


VIRGINIA LORI 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14499) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 16 dicembre 1891 saranno rimborsabili no¬ 
minali L. 389.011.000.000 di obbligazioni del 
prestito di cui trattasi. 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.0(X) obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro stac¬ 
co dal titolo stesso del tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera “B" in sca¬ 
denza dal 16 dicembre 1991, riceveranno 
L. 833.000 (art. 6 del regolamento del prestito). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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Scottata dopo la testimonianza della Mercer Nel controinterrogatorio Tavvocato Black 
la pubblica accusa aveva calato sul processo ha lavorato sui dettagli per rimodellare 
contro William Kennedy la carta migliore: Timmagine dell'accusatrice: «Quando si è 
il racconto della vittima, le sue lacrime tolta i collant? Che è successo dopo? » 

La donna s’a^rappa ai «non ricordo...) 


venerdì 6 DICEMBRE 1991 


Scottata dopo la testimonianza di Anne Mercer, la 
pubblica accusa ha calato sul tavolo del processo 
Kennedy la sua carta principale: la vittima, i suoi ri¬ 
cordi e le sue lacrime. Un colpo vincente al quale 
Roy Black ha risposto cercando di demolire i «dintor¬ 
ni» d’un racconto segnato da molti vuoti di memoria. 
Momento chiave di uno scontro di immagini oltre il 
quale è sempre più difficile intrawedere la verità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


HNEW YORK. Prevista ed 
inevitabile, é scoccata, al pro¬ 
cesso Kennedy, l'ora delle la¬ 
crime. Disastrosamente persa 
una mano importante - quella 
che ha visto il crollo di una del¬ 
le sue testimoni-chiave. Anne 
Mercer - la pubblica accusa 
ha deciso di calare subito sul 
tavolo del dibattimento il iolly 
che nascondeva nel mazzo, di 
spendere immediatamente, 
sotto gli sguardi attenti della 
giuria, il suo «momento della 
verità». È accaduto nel pome¬ 
riggio di mercoledì, quando, 
con grande anticipo sulle pre¬ 
visioni, il prosecutor Moira La- 
sh, ha chiamato In aula la don¬ 
na che ha accusato di stupro 
William Kennedy Smith. Una 
mossa che qualcuno, dopo la 
catastrofe di martedì, ha defi¬ 
nito «idlspcrata». Ma anche - 
pochi lo dubitano a cose fatte 
- una mossa vincente. Perchè, 
dispersosi fino a quel momen¬ 
to In rivoli laterali, il gran fiume 
del processo è subito ritornalo 
nel suo alveo principale, quel- 
to lungo II quale l'accusa In¬ 
tende giocare la sua partita. 
Una donna, signori, è stata vio¬ 
lentata. Questa donna è ora 
davanti a voi e racconta pian¬ 
gendo la sua storia. Dimentica¬ 
tevi di Anne Mercer e della sua 
patetica esibizione di meice- 
naria bugiarda. Dimenticatevi 


di questa «amica del cuore» 
che, come Giuda, ha venduto 
per 40mila denari la sua parte¬ 
cipazione alla tragedia. E con¬ 
centratevi sui fatti, sulla vittima 
che ora avete di fronte a voi, 
sul suo dolore, sul nocciolo 
duro della storia che siete 
chiamali a giudicare. 

Questo è il messaggio che 
Moira Lasch ha inteso lancia¬ 
re. E io ha di fatto lancialo con 
la sua voce monocorde, con 
quel suo interrogare burocrati¬ 
co ed incolore, ma efficacissi¬ 
mo. Tanto più efficace, anzi, 
quanto più burocratico ed in¬ 
colore risaltava di fronte al 
dramma autentico, al pianto, 
alla paura, alle pause ed alle 
parole smozzicate della vitti¬ 
ma. «Mi ha violentala... crede¬ 
vo mi volesse uccidere...» dice¬ 
va lei tra i singhiozzi. «Poteva in 
quel momento vedere il volto 
dell'uomo che era sopra di lei? 
- replicava Moira Lasch - È 
quest'uomo presente in aula?». 
E. tremante, la mano della 
donna si sollevava verso Wil¬ 
liam Kennedy Smith, additan¬ 
dolo. Un gran <olpo di teatro», 
questo, attraverso il quale la 
pubblica accusa chiaramente 
diceva al giurati: vedete? lo 
non grido, non sbraito, non 
strappo recitando emozioni nè 
verità artefatte, lo non sono 


che la voce grigia e liscale del¬ 
la giustizia lo non vendo fu¬ 
mo. vendo solo e .soltanto la 
verità che traspare dalle parole 
vere e dalle vere lacrime di una 
donna che ha subito violenza. 
Giudicate voi. 

Un osso duro per Roy Black. 
Certo il più duro di questo pro¬ 
cesso. E lui ha scelto di adden¬ 
tarlo a piccoli e. spesso, imper¬ 
cettibili morsi, quasi danzasse 
attorno alla fortezza del fatto 
principale. Come un avscdian- 
le che sa di non poter puntare 
subito verso lo mura - perchè 
sono troppo alle e ben difese, 
o perchè, crollando, possono 
travolgere anche gli attaccanti 

- ha optato, se cosi si puù dire, 
su una tattica da guerriglia, 
puntando sulla pazienza, ta¬ 
gliando collegamenti e linee di 
rifornimento. Lsolando con 
successivi, minuscoli colpi di 
mano quel fortilizio protetto 
da una barriera di visibile sof- 
Irenza. 

Con un interrogatorio lun¬ 
ghissimo od estenuante. Black 
si è mosso prevalentemente al¬ 
la periferia del caso cercando 
varchi e punti deboli, attento a 
non riaprire avventatamente i 
rubinetti di quelle lacrime che 

- lo sapeva bene - giocavano 
contro il suo assistilo. E delica¬ 
tamente lavorando su una 
quantità di dettagli apparente¬ 
mente minori ha corcato di ri¬ 
modellare, ad uso della giuria, 
un'immagine alquanto diversa 
della vittima. Una donna scos¬ 
sa, certo. Una donna i cui sin¬ 
ghiozzi sembrano scaturire da 
un dolore autentico, sincero. 
Ma anche un'accusatrlce i cui 
molti vuoti di memoria - a suo 
dire fruito dello shock per la 
violenza subita - paiono segui¬ 
re gli itinerari curiosi ed al¬ 




quanto selettivi d'una versione 
a lungo studiata. Una donna 
che, singolarmente, ricordava 
tutto o quasi quando, poco do¬ 
po i fatti, è stata interrogala 
dalla polizia. E che è quindi ve¬ 
nuta cancellando o mutando 
versioni, quasi che il trauma 
subito avesse lavoralo in pro¬ 
gressione, tanto più forte 
quanto più si allontanavano i 
fatti che l'avevano determina¬ 
lo, Quando si è tolta i collant? 
chiede Black. In macchina una 
volta arrivala a villa Kennedy, 
come aveva detto alla polizia? 
0 nella cucina della villa dove 
era entrata accompagnala da 
Willic? Sulla spiaggia? Nel giar¬ 


dino? In presenza o in assenza 
dell'uomo che poi. a suo dire, 
l'avrebbe stuprata? E quando 
se li è rimessa, visto che il gior¬ 
no dopo li aveva indosso? Non 
ricordo, ripete la donna, non 
ricordo, non ricordo. 

Con un altra delle sue lun¬ 
ghe pause, Roy Black lascia 
che queste ripetute asseizloni 
di smemoratezza si sedimenti¬ 
no nella memoria del giurati. 
Non sono, questa volta, i maci¬ 
gni che l'avvocato di Willle 
Smith ha lasciato cadere du¬ 
rante la deposizione di Anne 
Mercer. Piuttosto granelli di 
sabbia che, uno dopo l'allro, 
porgono alla giuria una serie di 


inespresse ma chianssime do¬ 
mande. Davvero credete che 
questa donna non ricordi? O 
non è piuttosto vero che, con 
l'aiuto di un agguerrito esercito 
di legali, ha opportunamente 
ricostruito nel tempo la sua 
versione? E davvero credete 
che una navigata trentenne 
abbia trascorso la notte in un 
night club c accompagnato a 
casa una conoscenza occasio¬ 
nale, sia poi enuata nella sua 
casa, abbia passeggiato con 
lui lungo la spiaggia c si sia in¬ 
fine lasciala baciare, convinta 
che lutto ciò non avesse «alcun 
significato di approccio ses¬ 
suale»? Davvero credete che 


William 

Kennedy 

festeggiato 

dalla 

famiglia 

nel gtomo 

della 

laurea: 

a destra. 

mentre 

entra 

nell'aula 

del tribunale 

di Palm 

Beach 


abbia perduto la memoria sui 
bizzarri eventi del «dopo-slu- 
pro» (gli oggetti e l'agenda te- 
iclonica sottratti a villa Kenne¬ 
dy, l'arrivo dei suoi due poco 
raccomandabili amici)? Dav¬ 
vero credete che all'Au Bar. 
ballando e bevendo con Wil¬ 
liam SmIUi, abbia parlato sol¬ 
tanto della malferma salute 
della figlia? Davvero credete 
che stia dicendo la verità su 
tutto questo? E se pensate, al 
contrario, che stia mentendo 
su questa lunga serie di detta¬ 
gli, perchè mai dovreste cre¬ 
derle quando parla dello stu¬ 
pro’ 

Un interminabile lavoro pe¬ 



riferico, ai fianchi, questo, dal 
quale Roy Black è di quando in 
quando u.scito per saltare al¬ 
l'improvviso dentro la vicenda 
dello stupro. In alcuni casi - 
■in che posizione teneva le 
gambe al momento della pe¬ 
netrazione? La penetrazione fu 
facile o difficile?» - è stalo subi¬ 
to bloccato dalle lacrime della 
vittima. In altri è nu.scito a por¬ 
tare il suo affondo. È vero, ha 
chiesto ad un certo punto, che 
Willie ha avuto .soltanto una 
mezza erezione? È veto che 
con una mano le teneva il 
braccio destro e con l'altra il si¬ 
nistro? Ed è vero che. nel con¬ 
tempo, le sollevava il vestito? 


Quindi, colpito il bersaglio, 
Black SI è subito ntirato ac¬ 
compagnato dall'eco di molti 
•non ricordo» e di qualche 
nuova lacrima, lasciando nelle 
menti della giurìa il ricordo Im¬ 
probabile c grottesco di quello 
stupratore a tre mani ed inca¬ 
pace di una erezione comple¬ 
ta. 

Difficile, alla fine, capire chi 
abbia vinto questo round deci¬ 
sivo. Difficile, soprattutto, in 
questa crudele guerra di im¬ 
magini contrapposte, capire 
dove sia finita la verità ver.'r. AJ- 
fogala nella memoria dei pro¬ 
tagonisti, probabilmente. O se¬ 
polta nella bianca sabbia della 
spiaggia di Palm Beach. 


Il titolare dei Trasporti, GOnther Krause, cercò di incastrare, de Maizière...,, , '7 .. 

Un albo ministro di Kohl nella bufera 


per l’afi^ delle spie nell’ex Rdt 


La ri^Qsta della Li^^; «Mauidate giudici e avvocati occidentali» 

Gh^dafi: Wenite a Trìpoli 
a processare ì due di Lockerbié> 


Un altro ministro Cdu sull'orlo delle dimissioni? 
GQnther Krause, titolare del dicastero federale dei 
Trasporti, ieri non ha fatto una grande figura davanti 
alla commissione che indaga sulle malefatte di 
Schaick-Golodkowski, lo spione-affarìsta-tuttofare 
della ex Rdt che aveva ottimi contatti con l’establi¬ 
shment di Bonn. Krause nega di aver cercato di «in¬ 
castrare» de Maizière ma senza convincere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. MOLO SOLDINI 


MB BERUNO. Dopo Lutz Sta- 
venhagen GQnther Krause? Sta 
diventando un mestiere a ri¬ 
schio fare il ministro nel gover¬ 
no di Helmut Kohl. Stavenha- 
gen, che sovrintendeva all'atti¬ 
vità dei servizi segreti, s'è di¬ 
messo martedì, travolto dal¬ 
l’accusa di leggerezza con cui 
ha gestito la vicenda delle armi 
fomite a Israele e uno dei capi¬ 
toli più oscuri deir«affaire» 
Schaick-Golodkowslù. Sempre 
per la vicenda delle armi a Tel 
Aviv sta rischiando brutto an¬ 
che Gerhard Stoltenberg, il mi¬ 
nistro della Difesa di cui la Spd 
chiede il licenziamento, e 
adesso, come se non bastasse, 
entra nella bufera un altro pez¬ 


zo grosso del gabinetto federa¬ 
le. n titolare del Trasporti GOn- 
ther Krause, Il quale, dopo l'in¬ 
gloriosa uscita di scena di Lo- 
mar de Maizière, è anche il più 
autorevole espionente della 
Cdu dell’est. Krause, ieri, è 
comparso di fronte alla com¬ 
missione parlamentare che in¬ 
daga sui dubbi traffici di Ale¬ 
xander Schaick-Golodkowski. 
lo spione-affarista che procac¬ 
ciava valuta e notizie riservate 
per i capi della ex Rdt e aveva 
tessuto una fitta rete di rapporti 
con l'establishment di Bonn e 
di Monaco. Doveva spiegare, il 
ministro, perchè nel settembre 
dell’anno scorso aveva inviato 
un suo uomo a chiedere a 
Schalck se per cas/i non aves- 

CHE TEMPO FA 



Gùnther Krause 


se nel suo liceo archivio qual¬ 
che prova delle passate fre¬ 
quentazioni con la Stasi di Lo- 
thar de Maizière. Quest'ultimo 
all'epoca era premier della Rdt 
ancora esistente c stava per es¬ 
sere eletto vicepresidente della 
Cdu unificala' quel tipo di «In¬ 
formazioni» sul suo conto po¬ 
teva servire solo a ricattarlo, o 
almeno a tenerlo «sotto con¬ 
trollo». All'epoca Schalck disse 


di non saper nulla del passato 
di Informatore della Stasi di de 
Maizière (che invece c'era ec¬ 
come. come si sarebbe visto 
dopo), ma qualche mese fa, in 
una delle sue apparizioni da¬ 
vanti alla commissione, si ri¬ 
cordò della strana richiesta e 
ne parlò al commissari. I quali, 
giustamente, vollero sentire 
Krause e lo convocarono per il 
27 novembre scorso. 

Senza esito: Krause inviò un 
bel certificato medico dal qua¬ 
le risultava che era malato. 
Peccato che, come s'è saputo 
ora, la sera del 26 ave.sse parte¬ 
cipato. in ottima salute, a un 
cenone con I suoi tre sottose¬ 
gretari nel più lussuoso (e fre¬ 
quentato) ristorante di Bad 
Godesberg. Un banchetto con¬ 
cluso con un'esibizione del 
ministro al pianoforte. Insom- 
ma. era proprio malato la mat¬ 
tina del 27 il signor minisUo? 
Forse aveva bevuto un po'trop- 
po la sera prima (lui nega: «SI 
bevve come d’abitudine»)? 
Oppure si trattava di un'«in- 
fluenza politica»? Chissà. Che 
avesse ottimi motivi per non 
presentarsi aH'inchiesta, co¬ 
munque. lo si è capito ieri: 
neppure i commissari più ben 


disposti, quelli della Cdu, 
avrebbero potuto mal credere 
alla sua difesa. Krause non ha 
mai pensalo di chiedere Infor¬ 
mazioni .su de Maizière, non 
ha inviato nessuno da Schalck. 
non è stalo informato sul collo¬ 
quio se iKin mollo tempo do¬ 
po c «casualmente», r’eccato 
che a sostenete il contrario, 
che l'appuntamento era stato 
voluto proprio da lui che aveva 
addirittura latto intervenire i 
servizi segreti per ottenerlo, sia 
non solo lo stesso Schalck. ma 
anche il suo Inviato personale, 
il suo compone di partito c 
uomo di fiducia Ralf Gei- 
sthardt, nonché un testimone 
estraneo alla vicenda, un ri¬ 
spettabile pastore evangelico. 
Mentono tutti e Ire? SI, secon¬ 
do Krause. E perchè mai? Que¬ 
sto il ministro non lo sa spiega¬ 
re... 

Se è vero quel che si diceva 
alla vigilia, die rorientamenlo 
della cancellerìa sarebbe stalo 
quello di far dipendere il man¬ 
tenimento di Krause nel suo in¬ 
carico da come se la sarebbe 
cavata davanti alla commissio¬ 
no, il ministro, a questo punto, 
può cominciare a preparare le 
valigie. 


I due presunti terroristi libici detenuti a Tripoli, accu¬ 
sati da Usa e Gran Bretagna di essere gli esecutori 
della strage di Lockerbie, non saranno estradati. Ma 
la Libia è disposta ad accettare un’inchiesta ed un 
processo cui partecipino maigistrati, avvocati e os¬ 
servatori intemazionali. Lo ha annunciato ieri l’am¬ 
basciatore libico a Roma, ed una risoluzione in tal 
senso è stata approvata dalla Lega Araba al Cairo. 


■1 ROMA, «Siamo dispo,sti ad 
accettare la collaborazione dì 
giudici e magistrali americani 
e britannici, osservatori inter¬ 
nazionali, avvocati e familiari 
delle vittime: ma l’inchiesta ed 
un'eventuale processo si svol¬ 
geranno a Tripoli», Dopo aver 
rìpelutamenlc negato l’estradi¬ 
zione dei due presunti terroristi 
libici incriminati da Washing¬ 
ton e Londra per la strage di 
Lockerbie, la Libia «apre» ad 
una sorta di mediazione ma su 
un punto non recede; Jalifah 
Fhimah e Abdel Bas.set Ali el- 
Megrahi, ora in detenzione 
preventiva, non si muovcranno 
dal paese nordafricano. 

A illustrare i termini della 


proposta I ambasciatore della 
Libia a Roma. AbduI Rrahman 
Shalgham, che in questo dialo¬ 
go trasvers-ile tra i paesi in cau¬ 
sa (le relazioni diplomatiche 
sono interrotte e si va avanti a 
forza di conferenze stampa e 
dichiarazioni telefoniche) ha 
voluto «dimostrare la volontà 
di cooperare per arrivare alla 
ventà». E per ribadire l'offerta, 
la Giamahiria arriva a proporre 
non solo che Gran Bretagna e 
Usa possano assistere all'inda¬ 
gine giudiziaria, ma annuncia 
che il giudice istruttore libico 
«prenderà in considerazione 
l'acquisizione degli alti riguar¬ 
danti le indagini fatte prece¬ 
dentemente in Colombia 


(Usa) e in Scozia» (sul cui cie¬ 
lo esplose l'aereo Pan Am cau¬ 
sando 270 vittime nel dicem¬ 
bre del 1988). 

L’ambasciatore libico a Ro¬ 
ma ha praticamente parlato di 
un linciaggio ai danni dei due 
arrestati («Per la nostra giustì¬ 
zia l'imputato è innocente fino 
a che non c’è una sentenza 
che lo condanni») e di una for¬ 
te e annosa prevenzione politi¬ 
ca nei confronti del suo paese. 
Noi riconosciamo solo l'Onu e 
la Corte dell’Ala - ha detto 
l'ambasciatore - e non gli arro¬ 
ganti processi sommari di Usa 
e Gran Bretagna. «Non voglio¬ 
no dialogare direttamente con 
noi? Lo facciano tramile l'O- 
nu», ha aggiunto limitandosi a 
sorridere diplomaticamente 
ad una domanda che paventa¬ 
va la possibilità di un attacco 
militare. Gli interessi americani 
in Libia sono curati tramite il 
Belgio, e quelli britannici sono 
seguiU dall'Italia. Svolgere il 
processo in un paese neutro, 
come pare sia stato proposto 
tramile l'Egitto? «Abbiamo già 
avuto abbastanza pazienza, e 
dimostrato una flessibilità che 


va oltre il diritto intemazionale; 
se gli Usa vogliono la verità, ciò 
ora è possibile». Per un reato di 
strage la giustizia libica preve¬ 
de l’ergastolo, massimo della 
pena contemplata dal loro co¬ 
dice. 

La proposta libica si fa forte 
di una risoluzione in tal senso 
votata ieri mattina dai 21 paesi 
della Lega Araba, riunitasi ieri 
al Cairo. L'assise straordinaria 
era stala richiesta da Gheddafi 
per ottenere appoggio e di-scu- 
tere la minaccia di attacco sta¬ 
tunitense sulla Libia. La Lega 
ha chiesto di organizzare un 
comitato congiunto per le in¬ 
dagini su Lockerbie, invitando 
anche osservatori esterni a 
prendervi parte, in un altro co¬ 
municato la Lega Araba ha 
chie.sto all'Occidente di aste¬ 
nersi daH'intraprendere azioni 
militari o applicare sanzioni 
economiche contro la Libia. 

Il colonnello Gheddali. in 
una lunga intervista pubblicata 
icn dal quotidiano egiziano 
«al-Ahram», ha detto che il suo 
paese vuole rompere tutti i le¬ 
gami con i movimenti di libe¬ 
razione che hanno fatto ricor¬ 
so al terronsmo. 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA. L'area di alta pres¬ 
sione che ancora interessa la nostra peni¬ 
sola è In fase di graduale attenuazione. SI 
consolida II convogliamento di aria fredda 
di origine artica proveniente dall'Europa 
settentrionale e diretto verso le regioni 
balcaniche e l'Italia. 

TEMPO PREVISTO, sulla fascia alpina e 
sugli Appennini settentrionali cielo gene¬ 
ralmente nuvoloso con possibilità di nevi¬ 
cate. Sulle Tre Venezie, le regioni adrlatl- 
che e Ioniche cielo nuvoloso con possibili¬ 
tà di piogge sparse a carattere intermit¬ 
tente. Sulle altre regioni italiane condizio¬ 
ni di tempo variabile caratterizzata da al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. In 
diminuzione la temperatura specie sulla 
fascia orientale della penisola. 

VENTI, deboli o moderati provenienti da 
nord-est, 

MARI.generalmente mossi, con moto on¬ 
doso in aumento I bacini orientali. 
DOMANI, al nord e al centro inizialmente 
cielo nuvoloso con pioggie residue ma 
con tendenza a miglioramento ad iniziare 
dal settore nord-occidentale e successi¬ 
vamente la fascia tirrenica. Sulle regioni 
meridionali scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. 


TBMPBRATURB IN ITAUA 


Bolzano 

-7 

6 

L’Aquila 

2 

e 

Verona 

-1 

8 

Roma Urbe 

np 

16 

Trieste 

6 

9 

RomaFlumic. 

4 

15 

Venezia 

2 

e 

Campobaaao 

4 

9 

Milano 

2 

7 

Bari 

4 

13 

Torino 

-2 

3 

Napoli 

7 
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9 

5. M. Leuca 

9 
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11 
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13 
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12 
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11 

14 
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Amsterdam 

2 
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6 
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16 
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6 

15 
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-2 
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-2 
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-7 
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0 

7 
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5 

6 
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3 

5 
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0 
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-2 
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Helsinki 

-6 
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Varsavia 

-2 
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7 

16 
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-1 
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Programmi 

Ore 8.30 HrsK Etttta • Bcrt a c l w per l’a» 

■leiw. Da Mosca Sergio Sergi 
Ore 9.10 Ls ANI ■ cemiae. Intervista al 
presidente G. Bianchi 

Ore 9.30 1t7t Kim. File «retto SeeRi. 

In studio Paolo Conti 

Ore 10.10 L'EereFa cke varrà: la praFeeta 
M vartica « MaatWcàL Da Stra¬ 
sburgo Biagio DI Giovanni 
Ore 10.20 noaw Ueae Wrpilla: laziaaa ài 
tasta. In diretta con Paolo Hendel 
Ore 10.40 Par II NaoNt la àirttta la Cotfa- 
raaia aazioaala àN Pàt, servizi, 
caaiaMatl aà latarvitta 
Ore 15.10 Bea. Settimanale di ecologia 
Ore 16.10 La teatela aiaglea. Settimanale di 
cultura e spettacolo 

Ore 17.20 «liaalea an triita». Conversando 
con Marco Carena 

Ore 18.15 II taabo « Oktaàaaia. Settimanale 
di cultura e varia umanità 
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PAGINA 13 L'UNITÀ 
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- 1 , 22 % 
Mib 970 
(-3% da] 
2-1-1991) 
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Lira 

In flessione 
nello Sme 
11 marco 
756,06 lire 



Dollaro 

Pesante 
ribasso 
In Italia 
1.206,42 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Stanco via libera della Camera ad Andreotti 
Prosegue a rilento la discussione sui tagli 
alla sp^ pubblica. La lotti «cancella» 
tutti gli emendamenti di Rifondazione 


Novità in vista per i contribuenti 
Formica vuole inserire nella manovra 
una norma che obbliga i datori di lavoro 
a diventare «sostituti di dichiarazione» 


Finanziaria, avanti di malavoglia 

Fiducia al governo. Niente 740 per i lavoratori dipendenti? 


Il governo ottiene una stanca fiducia sul provvedi¬ 
mento sui tagli alla spesa, e la manovra può andare 
avanti. Ma i tempi dì approvazione della Finanziaria 
continuano ad allungarsi, nonostante la lotti abbia 
«cancellato» oltre 1.500 emendamenti di Rìfonda- 
zione. Novità in vista per i contribuenti: Formica 
propone un emendamento che elimina l’obbligo di 
compilare il 740 per i lavoratori dipendenti. 


RICCARDO LIQUORI 


■iROMA. Una maggioranza 
depressa, in tutt'alire faccende 
affaccendala (crisi istituziona¬ 
le, elezioni Imminenti) ha 
concesso ieri ia sua fiducia al 
governo Andreotti sull'articolo 
4 del provvedimento di finanza 
pubblica collegato alla legge 
Finanziaria. Un articolo riscrit¬ 
to dal ministro della Sanità, c 


ripresentato <00110 fiducia» do¬ 
po che per ben due volte - 
mercoledì - era mancalo il nu¬ 
mero legale al momento del 
voto. La reazione dell'opposi¬ 
zione a questo alto di forza ha 
assunto 1 toni di un bollettino 
medico; .maggioranza in co¬ 
ma», .governo in sala di riani¬ 
mazione». hanno protestato i 


deputati di Pds, Rifondazione. 
Pri, Verdi. Lo stesso relatore 
del provvedimento, il socialista 
0'Addarlo, ha parlato di .ma¬ 
lumore» Ira i deputati dei quat¬ 
tro partili di governo, ma altri 
parlamentari sono motto più 
espliciti, e non fanno ormai 
mistero di una certa .esaspera¬ 
zione» per la condotta di An¬ 
dreotti. E questo, unito alla len¬ 
tezza con cui procedono i la¬ 
vori parlamentari, non fa che 
alimentare il rischio che la Fi¬ 
nanziaria c I provvedimenti ad 
essa collegati non vengano ap¬ 
provati entro la fine dell'anno, 
rendendo obbligato il ricorso 
aH'csercizio provvisorio di bi¬ 
lancio. Andreotti, per dare un 
segnale, ha .precettalo» I suoi 
ministri, sospendendo le mis¬ 
sioni all'estero sino all'appro¬ 
vazione della manovra. In se¬ 
rata tuttavia Nilde lotti ha can¬ 


cellalo d'un colpo (<on qual¬ 
che fondamento» ha ricono¬ 
sciuto Lucio Magri) t.S70 
emendamenti chiaramente 
ostruzionistici di Rifondazione. 

Assai duri anche i giudizi sul 
merito dell'emendamonlo su 
cui ù stata chiesta la fiducia: *11 
governo ha manipolalo - ha 
detto il pidicssino Geremicca - 
il testo originario, inserendo in 
modo surrettizio dei pezzetti 
che erano stati discussj c re¬ 
spinti in commissione». So- 
praltullo, il provvedimento pe¬ 
nalizzerà le regioni, assegnan¬ 
do loro dei fondi non in base ai 
servizi resi alla cittadinanza 
ma al numero dei loro abitanti. 

Addio 7407 Nel frattempo 
la commissione Finanze di 
Montecitorio sta esaminando il 
secondo provvedimento colle¬ 
gato alla nnanziaria, quello tri¬ 
butario che contiene il condo¬ 


no, l'inasprimento dei contri¬ 
buti previdenziali, la riforma 
del contenzioso, l'abolizione 
del segreto bancario ecc. Per il 
momento si tratta di un dise¬ 
gno di legge di ben 72 articoli, 
ma ò destinalo a gonfiarsi. For¬ 
mica vuole insenrvi 1 centri di 
assistenza fiscale per i lavora¬ 
tori autonomi, l'introduzione 
del conto corrente fiscale (ver¬ 
samenti ma anche rimborsi 
più rapidi) e la trasformazione 
della figura del sostituto d'im¬ 
posta in sostituto di dichiara¬ 
zione. Per 18 milioni di contri¬ 
buenti questo rappresentereb¬ 
be l'abolizione deirobbligo di 
presentare il 740. Ogni dipen¬ 
dente potrà comunicare al 
proprio datore di lavoro dati 
sulle sue proprietà, redditi ex¬ 
tra, ma anche spese da portare 
in deduzione (per le quali in¬ 
tanto si stanno studiando mo¬ 


difiche all'attuale regime). 
Tulle vecchie ipotesi - presen¬ 
tate da Formica ncH'SO - che 
ora termineranno dentro un 
emendamento da discutere in 
poche ore. 

Privatizzazioni. Ormai, 
per questo provvedimento con 
Il quale il governo pretende di 
incassare 1 Smila miliardi nel 
'92, siamo in pieno clima da 
telenovela. Appena varato il 
decreto bis, già si pensa a mo¬ 
dificarlo. L'idea ò del deputato 
de Nino Carrus, uno dei più ac¬ 
caniti «emendatori» del decre¬ 
to originario. In ballo c'é la 
cessione delle società parteci¬ 
pale di Ili, Eni ed Ehm, sulla 
quale nei giorni scorsi demo¬ 
cristiani, socialisti c liberali si 
erano accapigliati per decide¬ 
re a chi dovesse spettare l'ulti¬ 
ma parola, se cioè ai governo 
o agli enti. Il decreto-bis in 


realtà riporta le cose al punto 
di partenza, e puntuali riaffio¬ 
rano le proposte di modifica. 
Carrus ctiiedc di inserire un ar¬ 
ticolo che deleghi il governo 
ad emanare norme precise 
sulle dismissioni delle aziende 
partecipiile. In questo articolo, 
che sarebbe inserito nel dise¬ 
gno di legge di conversione del 
decreto porche non è possibile 
inserire deleghe al governo nei 
decreti, i parlamentari indiche¬ 
ranno anche i criteri e le mo¬ 
dalità con le quali dovrebbero 
essere avviale le dismissioni 
delle società. Cosi come per le 
privatizzazioni immobiliari, 
inoltre, Carrus vorrebbe aifida- 
re ad un consorzio di banche il 
compito di ^stire la dismissio¬ 
ne dei pticcnetti azionari delle 
società, in cambio le banche 
dovrebbero anticipare allo Sta¬ 
to i proventi della vendita. 


IL PUNTO 


OlOfKMO 

MACCIOTTA 


n governo 
si dissolve 
e la manovra 
non c'è più 



■i La fiducia ottenuta ieri dal governo non può nascon¬ 
dere una cruda realtà: la maggioranza si ù squagiiata perchd 
non riesce a trovare alcuna motivazione prer sostenere una 
manovra economica che ù ormai priva delle sue compio- 
nenti essenziali. Sia ben chiaro che da parte nostra non c'è 
nessun rimpianto per un simile epilogo. Quando la manovra 
fu presentata ne individuammo subito non solo l'iniquità ma 
anche le interne contraddizioni e le insufficienze. Le scelte 
del governo apparivano (ed erano) del tutto condizionale 
da miopi calcoli elettorali. E la controprova si è avuta subi- 
to.II dissenso nella maggioranza, che sembrava in un primo 
tempx} circoscritto alla sola questione previdenziaie, è 
esploso sulle questioni sanitarie, sulle scelte di privatizzazio¬ 
ne, sulla tenuta stessa della manovra. In commissione ed in 
aula al Senato e poi in commissione alla Camera l'aria prec- 
lettorale si è fatta sentire con una serie di mktro modificazio¬ 
ni che lungi dal concentrarsi sulle scelte di fondo hanno ul¬ 
teriormente sbrindellato una proprosta già fragile. I conflitti 
interni alla maggioranza ed al governo sono esplosi nella 
comissione Bilancio della Camera con l'esplicito conflitto 
tra ministri della maggioranza,ma non sulla centrale que¬ 
stione dei tickets bensì sulla ripartizione degli sconti tra far¬ 
macisti e industriali farmaceutici. La commissione è stata 
paralizzata ed ha protuto dedicare ad un provvedimento 
complicatissimo piochc ore di discussione. In aula è manca¬ 
to più volte il numero legale. 

Questi comprortamenti in materia economica si sono inse¬ 
riti (fornendo un ulteriore contributo) in un clima di genera¬ 
le marasma politico. 

Il governo assiste in modo burocratico e sembra del tutto 
indilferente ai segnali sempre più preoccupati che vengono 
dalla società. Non solo 1 sindacati denunciano il malessere 
del mondo produttivo sul quale l'inefficienza del settore pro¬ 
tetto scarica costi crescenti. Avrebbe dovuto colpire l'allar¬ 
me larrciato dal senatore Agnelli che ha invitato a preoccu¬ 
parsi non del tosto» ma del «posto» di lavoro. Avrebbero do¬ 
vuto colpire le evidenti difficoltà dei maggiori gruppi indu¬ 
striali nazionali sul mercato interno c intemazionale. Avreb¬ 
be dovuto colpire il malessere del mondo agricolo che giu¬ 
stamente si imerroga sul destino del settore primario. 
Avrebbero dovuto colpire i segnali sempre più preoccupanti 
circa ii preconsutivo 1991 in materia di inflazione e di saldi 
delia finanza pubblica. Avrebbe dovuto colpire II cre.scente 
isolamento dell'llalia in sede Cee che determina, malgrado 
il grande prestigio di Banca d'Italia, difficoltà per il cambio 
della nostra moneta. A tutti questi segnali il governo rispon¬ 
de, formalmente, con proposte in materia di costo del lavo¬ 
ro che lasciano profondamente insoddisfatti datori di lavoro 
e lavoraton e con la difesa acritica della manovra finanzia¬ 
ria. 

Sostanzialmente le cose stanno forse diversamente. Il go¬ 
verno sembra disimpegnato nel dibattilo parlamentare (al¬ 
meno questa è l'impressione che danno i ministri finanzia¬ 
ri) ed assiste senza visibili reazioni alla disgregazione della 
sua maggioran7.a c aito smantellamento della manovra. 
L'organica proposta della opposizione non è presa in consi¬ 
derazione neanche per quelle parti che potrebbero in qual¬ 
che modo con'<Tvere dentro il quadro del governo (basta 
pensare alla proposta per l'eliminazione dei ticket c per una 
maggiore efficienza del servizio sanitario nazionale). Si dà 
un segno drammatico di impotenza. La crisi economica di¬ 
viene un capitolo della più generale crisi politica. Sembra 
ormai indispensabile, nell'interesse della democrazia prima 
ancora che dell'economia, ritirare l'attuale manovra, cui 
ne.ssuno crede più, c ricominciare a discutere su un terreno 
nuovo, a partire da una realistica ricostruzione della reale si¬ 
tuazione della economia italiana. 


Rinviato a martedì Tappuntamento decisivo tra governo, industriali e sindacati 

Maxitrattativa, verso il naufragio totale? 
Gìàndè lavorio» sulla proposta Formica 


Rinviato a martedì il nuovo incontro plenario tra go¬ 
verno, industriati e sindacati. La maxitrattativa sem¬ 
bra andare dritta verso il naufragio, ma per qualcu¬ 
no (l’area socialista) l’unica ancora di salvezza è 
rappresentata dal progetto Formica per la fiscalizza¬ 
zione strutturale degli oneri sanitari a carico delle 
imprese. Un progetto che piace alle confederazioni 
e non totalmente respinto dalla Confindustria. 


ROBIRTO OlOVANNINI 


M ROMA. Slitta di nuovo, a 
martedì, l'irrcontro previsto per 
oggi al ministero del Bilancio 
tra industriali, sindacati e la 
troika Marini-POmicino-Formi- 
ca. A comunicare in serata 11 
rinvio 6 stato lo stesso ministro 
Pomicino, «precettato» per la 
Finanziaria, anche se c'è chi 
subodora disaccordi Interni al 
governo sul da farsi al tavolo 
con le parti sociali. E cosi, è ri¬ 


mandato l'ultimo appello per 
la maxitratlaliva su salario e 
contrattazione. Nel frattempo, 
riuscirà il governo a estrarre 
dal cilindro una soluzione in 
grado di evitare il naufragio 
della maxilraltativa? Per qual¬ 
cuno, in particolare i sindacali¬ 
sti di area socialista, il mezzo 
per sbloccare il negoziato c'è 
già: è il progetto del ministro 
delle Finanze Rino Formica 


per la fiscalizzazione struttura¬ 
le degli oneri sanitari. 

Ma questo progetto, per ora, 
è in una spw'ie di «limbo»; è 
stato diffuso in pompa magna 
dalla Uil nei giorni scorsi, ma 
ufficialmente «non esiste». Nel 
corso dcU'ittcontro <4ecnico» 
tra le parti sociali e rappresen¬ 
tanti del governo dì mercoledì, 
ad esempio, non se n'è parlalo 
per niente. Ieri Luigi Mazzillo, 
direttore generale del Secit (i 
siiperispellori fiscali), ne ha 
confermalo l'esistenza, confer¬ 
mando che dei 45-50mila mi¬ 
liardi di oneri sanitari circa 
SOmila potrebbero essere «so¬ 
stituiti» con un'imposta sul va¬ 
lore aggiunto d'impresa. Ma 
l'impressione è che a Via del 
Corso si lavori per «lanciare» l'i¬ 
potesi Formica (che piace 
mollo ai sindacati); in casa 
De, però, la cosa non entusia¬ 
sma. Il guaio è che per fare 
un'operazione «forte» sugli 


oneri sanitari, serve un gover¬ 
no stabile. 

Comunque, Giorgio Benve¬ 
nuto ieri ha ribadito che «non 
si puO fare un accordo zoppo, 
latto di promesse da parte del 
governo e di vincoli per il sin¬ 
dacato. Non capisco perché ci 
deve essere l’angoscia di sti¬ 
racchiare un'accordo per far 
contento Andieotti». Il leader 
della UH. al margine dei lavori 
della conferenza delle strutture 
confederali, sostiene che la 
pro|X>sla Formica «rimane uno 
spiraglio, ma il governo non lo 
vuole aprire. Se tira l'aria di Po¬ 
micino 6 mollo difficile andare 
avanti, se invece spira il vento 
di Formica si apre una pro¬ 
spettiva diversa». Benvenuto, 
infine, di fallo sposa la propo¬ 
sta di Bruno Trentin: rinnovare 
subito i contralti pubblici speri¬ 
mentando la scala mobile dei 
chimici. Dal canto suo. Giulia¬ 


no Cazzola, segretario confe¬ 
derale CgiI (socialista), invita 
il governo a «spendersi» sul 
progetto Formica, dunque con 
«immediate garanzìe sul piano 
legislativo circa l'attuazione di 
un progetto che ormai ci viene 
presentato da anni senza che 
ne seguano decisioni operati¬ 
ve». 

Infine, gli industriali. In 
un'intervista su H Tempo, il vi¬ 
cepresidente dì Confindustria. 
Carlo Patiucco dice che il pia¬ 
no «è un interessante base di 
approfondimento, ma ha un li¬ 
mite; va a regime dal '94. Ci 
chiediamo allora se il governo 
attuale sia in grado di prende¬ 
re impegni di cosi lunga sca¬ 
denza su una riforma cosi 
complessa e di cosi ampia 
portata». Confindustria, perù, 
non accetta affatto l'ipotesi di 
un'imposta «sostitutiva» sul va¬ 
lore aggiunto d’impresa. 


La Pule: «Relazioni industriali insufficienti». Indette due ore di sciopero, si temono tagli 

«Più cavi, meno gomme e vìa il resto» 
Dopo lo choc Continental, Pirelli cambia 


«Continental è un capitolo chiuso». La Pirelli incassa 
la batosta e volta pagina. Il responsabile delle rela¬ 
zioni industriali del gruppo informa il sindacato su 
strategie e prospettive. Rafforzamento del settore 
cavi. Nei pneumatici: specializzazione e concentra¬ 
zioni. Vendita delle attività diversificate. La Fuic in¬ 
dice 2 ore di sciopero e assemblee alla Pirelli. Timo¬ 
ri per la sorte degli stabilimenti del Sud. 


ALUSANDRO OALIANI 


■■ ROMA. La Pirelli cambia 
volto. Sarà più piccola, più 
concentrata: «Lottiamo per.so- 
prawivere». É l’effetto congiun¬ 
to della batosta Continental c 
della crisi delle gomme. A pre¬ 
sentare strategie e previsioni, 
al coordinamento Pirelli della 
Pule, il sindacato unitario dei 
chimici, è il respronsabilc delle 
relazioni Industriali del grup¬ 
po. Serafino Balduzzi. DI carne 
al fuoco ce ne è molta. La sala 
dell'tiolel Quirinale, a Roma, è 
gremita di delegali. Rappre¬ 
sentano i 18.000 lavoratori ita¬ 
liani della multinazionale Pi¬ 
relli (68.000 dipendenti com¬ 
plessivi). Un Impero in trasfor¬ 
mazione, Il settore cavi è desti¬ 
nato a rallorzarsi. Quello dei 
pneumatici a ridursi e a spe¬ 


cializzarsi. Quello dei prodotti 
diversificati ad essere venduto 
in blocco. 

Affaire Continental. «Ab¬ 
biamo sbaglialo» dice Balduz¬ 
zi. E dà la sua versione delia 
terza alleanza intemazionale 
andata in fumo, dopo quelle 
con Duniop e Fireslone. «La fu¬ 
sione avrebbe richiesto molli 
soldi e molli anni per dare frul¬ 
li. Avremmo dovuto mellcrc 
insieme 5 aziende diverse; noi, 
la Amstrong, la Continental te- 
dc.sca. quella austrìaca c la Ge¬ 
neral T^. E questo in una si¬ 
tuazione in cui la reperibilità 
del capitali è difficile, addirillu 
ra proibitiva se 1 ritorni .<1000 
dubbi. All'inizio pensavamo d. 
farcela ma quando abbiamo 
messo le mani sui dati, verifi¬ 


candoli di persona, abbiamo 
dovuto geUare la spugna». Bal¬ 
duzzi non dice che si è sottova¬ 
lutala la resistenza dei tede¬ 
schi e neanche che il fronte 
delle alleanze italiane di Pirelli, 
a un certo punto, si è incrinato. 
Ma dice che •con Comincnial 
non torneremo alla carica». Ri¬ 
sultalo? La Pirelli si ritrova con 
670 miliardi di buco '91 sulle 
spalle. 'Il coslo finanziario» 
della mancala scalala è di 350 
miliardi mentre il debito del 
gruppo ammonta a 3.200. Non 
solo, li problema della dimen- 
.sione dell’attività pneumatici 
resta inisolto. La Pirelli control¬ 
la il 6'.6 del mercato intemazio¬ 
nale. Troppo poco. Che fare? 

Alternativa e scioperi. 
•Nelle gomme dobbiamo cam¬ 
biare strada. Rinunciare a di¬ 
ventare pio grossi e scavarci 
delle nicchie, scegliendo cosa 
produrre c sostenendo questi 
settori con accordi e joint ven¬ 
ture». Brontoli! in sala. Tagli in 
vista? Balduzzi non lo dice 
chiarameme, ma i comparti 
più a rischio ."iono i pneumatici 
giganti (camion e trattori) e 
quelli delle moto. Il sindacalo 
è «preoccupato» e ha me.">so in 
cantiere due ore di sciopero e 
assemblee sui luoghi di lavoro 
per informare i lavoratori di 


quanto sta accadendo. Inoltre 
chiede un inconiro con la 
commissione Industria della 
Camera. 

Risorse a disposizione. 

La Pirelli mette in gioco 2.000 
miliardi. Di cui 500 di aumento 
di capitale, 1.000 che verranno 
dalla cessione delle attività di¬ 
versificale e altri 500 tramite 
•operazioni interne». Come im¬ 
piegarli? Intanto ci sono gli 
scoperti da ripianare. Poi c'è 
da ralforzare il settore ca\" “ da 
puntellare quello pneumatici. 
Per quest’ultimo però non so¬ 
no previsti investimenti in im¬ 
pianti. Anzi, il problema è di 
•impegnare meglio quelli sot- 
loutiiizzati». 

Cavi. Sarà il fulcro della 
nuova Pirelli: 21,000 dipen¬ 
denti, di cui 5.000 in Italia. Il 
mercato in espansione è quel¬ 
lo dei cavi per telecomunica¬ 
zione. il grosso dei ricavi 
(34%) viene dai cavi energia e 
il resto è rappresentalo dai cavi 
ad uso domestico. Gli stabili¬ 
menti sono concentrati in Pie¬ 
monte, Ixrmbardia e Campa¬ 
nia. 

Pneumatici. É il pomo del¬ 
la discordia: 8.000 dipendenti 
in Ualia. Il grosso è a Settimo 
Torinese; 2.200 nel settore au¬ 
to e 500 in quello veicoli indu¬ 


striali. Poi ci sono i 400 di Bol¬ 
lale (Milano), i 500 della Bi¬ 
cocca, i 1.000 di Tivoli (tratto¬ 
ri) e i I.OiX) di Messina (mo¬ 
to). Al Sud ci sono impianti 
meno d'avanguardia, al Nord il 
problema dei copertoni gigan¬ 
ti. A fine marzo ci sarà l’incon¬ 
tro sindacati-azienda. 

Prodotti dKersIflcatl. An¬ 
dranno all'asta. Gli addetti in 
Italia sono 4.750.1 settori: anli- 
vibranti, profilali d'auto, tubi, 
cinghie di tra.smissione. sport 
(tra cui Supeiga e K-Way), di¬ 
fesa. «Abbiamo tempi stretti - 
dice Balduzzi - ma venderemo 
solo ad aziende che daranno 
garanzie occupazionali». L’in¬ 
contro col sindacato è previ.slo 
per gennaio. 

Reiazloiii indiutrlall. 

Questione spinosa. Balduzzi 
dice: "A partire da Settimo To¬ 
rinese, potremmo rivolgerci di¬ 
rettamente ai lavoratori». Si 
cerca di saltare il sindacalo? 
«La Pirelli da questo punto di 
vista - dice Silvano Silvani del¬ 
la segrelena Filcea - è un'a¬ 
zienda monocratica. Ma c'è 
anche la possibilità, a partire 
da questa trattativa, di un cam¬ 
biamento». Codelerminazionc 
alla Pirelli? «Sarebbe ragione¬ 
vole». 



Alenia: sciopero 
riuscito 
E ora si toma 
a trattare 


Migliaia di lavoratori del gruppo Alenia hanno manilestato 
icn mattina a Roma per protestare contro l interruzione del¬ 
le trattative sui tagli occupazionali che riguardano 3 mila l.'i* 
voratori. La inanricstazionc è slata conclusa d«i un comizio 
dei segretari nazionali di Fiom. Firn c Uilm Carlo Feslucci. 
Luciano Scalici e Luigi AngekMti. Umberto Minoix^li, respon¬ 
sabile dell'industria del rds.neirespnmere .solidarietà alla 
manifestazione ha auspicato una conclusione della verten¬ 
za non essendo ira le parli «le disianze abissali-. Ieri pome¬ 
riggio è riprescì la trattativa al mini.stcro de) Lavoro. 

Anche a Hennigsdorf. come 
già ieri l’altro a Biandebur- 
go. ò «stato raggiunto un ac¬ 
cordo sindacale che in prati- 
Cd ;x)ne fine ad una verten¬ 
za in atto da giorni sulla ce.s- 
sione delle due acciaierie di 
stato della ex Kdi nei plessi 
di Berlino destinate a venir 


Siderurgia 
Via iibera 
ai gruppo Riva 
nella ex Rdt 


rilevale dal gruppo siderurgico privato italiano Riva nell',ini¬ 
bito delle pnvatizzazioni condotte dall’Ente fiduciario tede- 
■sco Treuhandan.stall (Tha). In un commento il responsabi¬ 
le regionale del sindacalo Ig metall, Horst Wagner ha dello 
che è stata trovala una soluzione «soddisfacente*. 


Italsanità 
L’Iri denuncia 
Bruno 
Benedetti 


Lo scandalo dei «vccchjcrti 
d’oro- peserà nel bilancio 
'91 dì Italsanità j'Kjr M mi¬ 
liardi. ha detto ieri il pnf^ 
sidente deiriri Franco Nobili 
in una audizione davanti al¬ 
la commissione bicamerale 
delle Partecipazioni Slaiali. 
Nobili ha anche annuncialo 
che Italsanità presenterà una querela-denuncia nei confron¬ 
ti dell'ex amministratore delegato Bruno Benedetti accusalo 
di «eccesso di delega e mancanza di una adeguala infomìn* 
Uva ai consiglio c al comitato di Italsanità-, 


Nuove polemiche 
su Iritecna 
Marzo (Psi) 
contro Lupo (Pii) 


Asta Fedital 
Da Cragnotti 
l’unica offerta: 
60 miliardi 


poter 

ca pólilica attorno al vertice 
di Iritecna. I sociali.sti ,‘rf)no 
partiti lancia In resta contro 
l'attuale assetto ed in parti¬ 
colare contro li ruolo opera¬ 
tivo del vice presidente, il li- 
berale Mario Lupo. Secondo 
Biagio Marzo, Psi, presidente 
della commissione bicamerale sulle Partecipazion' Statali, i 
due amministratori delegati Schiano (P.si) eTomich (De) 
«devono esseri i capi azienda mentre la presidenza deve 
avere compili istiluzionali». Oggi ne discuterà il comitato 
deiriri. 

Una sola oiferta (quella del¬ 
la Cragnotti and partners ca¬ 
pitai) e per un imporlo di 
•isoli» 60 miliardi di lire (con¬ 
tro una ba.se d'asta di 106 
miliardi): questo l'esito dei¬ 
la gara indetta per la vendil,;i 
del 98,6 per cento del pac¬ 
chetto azionario della Fcdi- 
tal, la .società agroalimenlare del commis.sanalo gruppro Fe- 
derconsoizi. La solitària busta con l'offetta è stata aperta tcri 
in uno studio notarile di Roma alla presenza del commissa¬ 
rio giudiziale Nicola Picardi c del commissario governativo 
Giorgio Cigliana. 

• L'^0 per cento idei ■ quadri 
' della Slp chiede un contratto 
«specifico e separalo», il 96 
per cento «non si riconosce 
nell’operato di (^il-Cisl-Uil» 
Sono àìcuai dei risultati di 
un sondaggio nazionali» 
condotto da una società di 
consulenza milanese per 
conio della Unionquadrì. All'Inchiesta hanno risposto 2.S0CI 
quadri Sip. Secondo il presidente Unionquadrì Corrado Ros- 
sitlo, la calecoria vorrebbe «staccarsi definitiv.amonte- dai 
sindacati confederali. Quanto al nuovo contralto aziendale, 
Rossitto propone un apposito capitolo nel contratto clic n 
guardi la categoria ed un elemento retributivo legato al ruo¬ 
lo da 21U a 330 mila lire mensili. 

Forti polemiche lia sollevalci 
la decisione della Commis¬ 
sione di garanzia di convo 
care soltanto i sindacati dei 
trasporti (per un accordo 
sulla regolamentazione del 
diritto di sciopero, previsto 
dalla legge 146), ignorando 
le altre realtà che oirerano 
nel settore. In una nota, la Funzione pubblica della Cgil ha 
giudicalo «estremamente grave»i'atleggiamenlo. in vista so¬ 
prattutto dei due pro,ssimi scioperi -1114 ed il 16 dicembre, 
due ore dalle 8 alle 9.55 - proclamate per Civilavia (direzio¬ 
ne generale aviazione civile). 


Sip: fi 90% quadri 
(per Unionquadrì) 
ripudia CgiL 
Osi e Uil 


Commissione 
garanzia scioperi 
Ciftidie 
dalia FpCgìI 


FRANCO DRIZZO 


egli, nuovi vertici a Torino 

Eletta la nuova segreteria, 
resterà in carica due anni 
Epifani: «E ora al lavoro» 


■■ TORINO. Guglielmo Epila- 
ni ha parlalo solo un minulo, 
appena eletto il nuovo gruppo 
dirigente della Camera del la¬ 
voro di Torino. Ma le parole 
del segretàrio conlederalc so¬ 
no state pesanti come maci¬ 
gni: «Si è tatto quel che si dove¬ 
va fare, ma non è stàio fatto nel 
modo migliore. Da domani si 
comincia a lavorare all’esterno 
di questi corridoi e di que.ste 
aule, si toma nei posti di lavo¬ 
ro, in città, sul territorio. Non 
facciamo di questa nosu-a CgiI 
una Babele continua in cui si 
litiga invece di lavorare». 

In una CgiI che formalmente 
ha superato le componenti 
partitiche, la segreteria della 
Cdl è stala dilatata da 6 a 9 
membri (iavorevoli in direttivo 
70 della maggioranza, contrari 
23 della minoranza, astenuti 
5) per far posto a tre esponenti 
di area Pds (Giancarlo Guiati, 
Giampiero Carpo, Pia l-ai). tre 
di area Psi (Emanuele Persio, 
Diego Calabrese. Bnino Sora¬ 
no) , due di Rifondazione co¬ 
munista (Fulvio Perini. Raffael¬ 
lo Rcnzacci) ed un senza tes¬ 
sera (Renato Itàtles), 

Sebbene un documento ap¬ 
provato a maggioranza dica 


che questa è una segreteria 'in 
nessun modo temporanea», è 
stato deciso che duri al massi¬ 
mo due anni e provveda essa 
stessa a «ricquilibrarsi» ndu- 
cendo il numero dei membri, 
rinnovando i più anziani, fa¬ 
cendo posto a più donne. Die¬ 
tro questo compromc.sso c'è il 
caso Lattes, che ha dato batta¬ 
glia per non es.sere esiromes.so 
dai vertici della Camera del la¬ 
voro e ha ottenuto l’approva¬ 
zione di un documento in cui 
si garantiscono pari diritti .a 
quei militanti che non si sento¬ 
no rappresentati diretlameiilc 
da un partilo politico della si¬ 
nistra». 

Tra un paio d'anni Giiiali 
succederà a l.atles come .se¬ 
gretario aggiunto della Cdl e 
Marconaro (ex tor/a compo¬ 
nente entrato nel Pds) sueci.- 
dcrà a Guiati alla guida della 
Fiom piemontese. Gli .diri or¬ 
ganigrammi sono stali ris|)elt,i- 
ti: Persio è stato eletto scgrel.i- 
rio della Cdl e Sahallim (Pds) 
gli .succederà come .segretario 
piemonle.se della CgiI Tutto 
questo senza che il comitato 
dei 5 ".saggi" (acesse la consul¬ 
tazione che era si.ilo incanc.i- 
todifare. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


OAMDI 


Indtce 

valore 

proc 

var % 

INDICE MtB 

970 

982 

22 

ALIMENTARI 

943 

940 

0 32 

ASSICURAI 

1066 

1075 

0 64 

BANCARIE 

926 

941 

1 59 

CARI EDIT 

1026 

1039 

«1 25 

CEMENTI 

1101 

1114 

• 1 17 

CHIMICHE 

890 

905 

•1 66 

COMMERCIO 

1169 

1168 

•1 60 

COMUNICAZ 

1018 

1031 

?6 

ELETTROTEC 

1206 

1209 

00 

FINANZIARIE 

912 

023 

19 

IMMOBILIARI 

918 

933 

-1 61 

MECCANICHE 

907 

919 

• 1 31 

MINERARIE 

649 

896 

-5 46 

TESSILI 

1046 

1064 

-1 50 

DIVERSE 

744 

750 

-0 80 


Cedono ancora gli «industriali» 
Male anche gli assicurativi 


FINANZA E IMPRESA 


MARCO 

756 

06 

755 

585 

FRANCOFRANCESE 

221 

22 

221 

040 

FIORINOOLANDESE 

671 

05 

670 

430 

FRANCO BFLGA 

36 

69 

36 

666 

STERLINA 

2156 

35 

2156 

775 

YEN 

9 

36 

9 

377 

FRANCO SVIZZERO 

CD 

62 

852 

790 

PESFTA 

11 

61 

11 

606 

CORONA DANESE 

194 

37 

194 

205 

LIRA IRLANDESE 

2015 

25 

2013 

150 

DRACMA 

6 

62 

6 

632 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 

53 

B 

514 

ECU 

1M7 

3? 

1537 

450 

DOLLARO CANADESE 

1061 

62 

1067 

775 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 

43 

107 

356 

CORONA NORVEGESE 

191 

93 

191 

790 

CORONA sveofcse 

206 

46 

206 

140 

MARCO FINLANDESE 

278 

94 

279 

110 

DOLLARO AUSTRALIANO 

9^13 

40 

955 

000 


H MII^NU Affari ha 

dovuto mc.di>sare anche ieri 
una giornata negativa Se 
non fosse bastata quella che 
6 chiamata la «sindrome del- 
I industria in rosso» che pe¬ 
nalizza 1 titoli dei grandi 
gruppi <> arrivata la politic<i 
col suo caso inquietante e 
dal sapor di golpe del Cocer 
ad aggravare la depressione 
in allo Pur mantenendo un 
regime di scambi mollo ri¬ 
dotto (sul 70 miliardi), l'of¬ 
ferta non trovando pronto as¬ 
sorbimento SI conclude nel 
modo peggiore Si vende so 
pratlutto per sistemazioni di 
fine anno in vista delle pros¬ 


sime scadenze tecniche La 
sindrome non tocc.i soltanto 
I cosiddetti «industriali» ieri 
anche fra i maggion titoli as¬ 
sicurativi SI sono venficati 
consistenti cali come per le 
Toro che hanno perso 
I l.SSftì'. o le Sai con -1,84% 
Le Generali hanno contenu¬ 
to la Fierdita nello 0,92% 
mentre le Ras sul telematico 
hanno chiuso a -1,68%. Il 
Mib che fino alle 11 30, a po¬ 
co meno di metà listino, [àr¬ 
deva lo 0,9% ha accentuato 
la perdita a metà seduta alle 
12 30 perdeva ri.20% e in 
chiusura ri,22% Le Olivetti 
hanno perso ulteriormente 


11,2011 a 2 638 lire le Or sul 
telematico hanno quol.ito 
1 771 lire perdendo I I 72/t 
Le Pirelli spa, o Pircllone, 
hanno avuto un altra scop¬ 
pola, dopo un accenno di 
miglioramento subito regi¬ 
strato l'altro ieri lasciando 
sul terreno il 2.88'*' e perden¬ 
do ultenormente nel dopoli- 
stino Più contenuta la perdi 
ta di Pirelline (-0.96‘V) Le 
Fiat hanno chiuso a 4 760 lire 
con una flessione dell I 4/i 
mentre le Ifi privilegiate han¬ 
no perso solo lo 0 41 li Ulte¬ 
riore flessione per Monledi 
son (-0,87%), Generali 
(-0.62%), per Sip (-1 24ii.) 


eSlet (-1 OSA) La crisi della 
Olivetti confermata anche 
I altro ieri si è subito rifles.sa 
( ome SI è visto sul titolo Mo¬ 
tivo di marasma anche la no 
tizia che sia la semestrale 
che il bilancio 90 della Pirelli 
sono sotto la lente della Con- 
sob che indaga anche sulle 
massicce vendile dei titoli del 
gruppo prima e dopo I aii 
nuncio del fallimento della 
«scalata» alla Continental 
puzza di «insider»’' Sul tele¬ 
matico oltre le Ras e le Cu 
anche le Comit hanno perso 
1 1 72‘’<f, le Fiat privilegiate 
I 1 84"( e le Ferfin lo 0 73% 

LI RG 


■ .\CIP È aniruto ,n m r,, Huu, t* nc 1 

t iincnto pcirolilcro «TclKiido» in cui 
I Agip gmpjwLnI e presemi con una 
quota del ÀS per cento del capitale as 
'leme alla consociala congolese EU 
i ongo Allualnienle la produzione 6 di 
i ircii nulle barili giornalieri che s<iliran 
no [x-rò a 20 mila nel 93 conilcomple 
lariienlodi tutu 1 2G ixizzi 

■ PIERRE PREMIER. Il gmppo un 
mobiliare Pierre Premier ha firmato con 
la Sasea holding un contratto i he preve¬ 
de I acquisto entro il il dicembre 1991 
dell.i quota di controllo (circa il 70" del 
i apilale complessivo) della Scotti fi 
nanziaria scxiiela che detiene parlcxi 
paziom in alcuni gruppi immobiliari ila- 
Iiiini, nella Renta spagnola, e in immo 
biliari parigine 

■ FREldm LEADERS I 29 soci fon 
datori del hreight leader, club (P LC ) 
SI sono riuniti in assemblea ieri a Mila 
no presso la side dell Assolombarda 
‘x.opo del club ò promuovere, raziona¬ 
lizzare implementare i sistemi dei tra¬ 
sporli in genere e mullimodali L asserii 
tilea tra eletto alla lanca di presidente 


utac rttrx 1 s<uc piv sx-iv-tats. 

confindustruj 

■ ilALUVtfU:. Ifciafc^PAZJO ltalc<) 
ble r<.ksprt/i<) «iziendc del gruppo In 
/Slot hunno concluso un siccordo con 
Id s(KielA sovieticd A.stfa che o|X‘r«)Vd 
fino a qualche tempo (a nel settore dii 
sistemi per la difesa dando vita alla so 
cielà mista Astelil che fornirà servizi di 
telecomunicd/iorii sia nell ambito della 
telefonia di base via iKitellite sia in quel 

10 del valore aggiunto (|X)sta elettroni 
ta lac simile etc ) 

■ RAGGIO DI SOLE Utile netto di 

11 ’* miliardi di lire con un incremento 
del 5G4 4 rispetto ai 9 1 miliardi de*ll e 
serei/io precedente liquidila di cirsa 
100 miliardi in parte derivante d *»! au 
mento di capitale di 40 miliardi intera 
mente sottoscritto e versato ne Ila prima 
vera scorsa Questi in estrema sintc'si i 
principali dati di bilancio dell esercizio ■ 
1991 chiuso ai 30 giugno approvati dal j 
c onsiglio di amministrazione dHla Rag 
gio di Sole finanziana società quotala 
in Borsa presu^duta da Massimo Gatti 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 
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MERLONI 87/91 CV7% 
MONTEPSELM FF 10% 
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MONTEOe7/92AFF7% 
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RINASCENTE 68 CVS 5% 
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SIFA 88/93 CV 9% _ 

SIP 86/93 CV 7%_ 


9605 97,4 

99 5 99,4 

98 65 98,8 


_ 98,4 

95 1 94.7 

_ 91.9 

66 5 67.4 


118 75 120,5 
100 15 100,05 
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lari 

prac 

(Prezzi Informativi] 

1 

FIN STELLA 


1420 


denaro/letlera 

AZFS 64/87 INO 

100 40 

100 40 

BB PCP SONDRIO 

55200 

spectrum a a 


5340 

ORO FINO (PER QR) 

14150/14350 

AZFS6V97IN0 

107 45 

10/40 

BS PAOLO BS 

2950 

WARCOFIGEA 


140 

ARGENTO (PER KG) 

160000/168800 

AZFSmS ZAINO 

W 75 

106 90 

NOROirALIAORO 

305 

WARCOFIGE B 


140 

STERLINA ve 

106000/112000 

A2FS 86/00 3A INO 

108 00 

108 00 

C RI BOLOGNA 

42800 

waralitalia 


41/39 

STERL NC(A 73) 

106000/114000 




NOROITALIAPR 
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IMI67/922R216% 

207 60 

207 50 



WARITALM06 


45700 

STERL NC(P ^3, 

106000/112000 




CHI PISA 

2S000 
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198 55 

190 50 



WAR ITALGAS 
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KRUGERRAND 

445000/465000 

CREDOP 030-0355% 

fiXt 15 
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250 

50PESOSMESS 

540000/565000 
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79 05 

60 50 
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500000/590000 
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100 20 
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MARENGO SVIZZERO 

63000/90000 

ENEL 64/92 3A 

113 50 

113 50 
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126900 
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1550/1570 
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107 26 

107 35 
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15850 
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62000/66000 


WAR REPUBBLICA 
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LUINOVARES 
POP MILANO 
P OP NOVARA 
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E 


Raul Cardini 

Nasce Isa: 
passaporto 
per ritalia 



ti-- 


RaulGarcjInl 


M MILANO. Raul Cardini 
rientra in Italia a sei mesi dal li¬ 
cenziamento decretato dal fra¬ 
telli Ferruzzi per lanciare una 
nuova iniziativa imprendltona- 
le insieme a Ennio Presutli, 
presidente della Ibm Semea e 
deH'Assolombarda. Un rientro 
sottotono, dopo i fasti del se¬ 
condo gruppo privato del pae¬ 
se. 

In un albergo milanese deci¬ 
ne di giornalisti sono accorsi 
per assistere alla presentazio¬ 
ne della nuova società. Questa 
si chiamerà Isa (Integratcd Sy¬ 
stem Assistance). sarà operati¬ 
va da lunedi con sede provvi¬ 
soria presso il quartier Onera¬ 
le milanese di Cardini in piaz¬ 
za Bclgioioso, a due passi dalla 
Scala. Il capitale sarà di 2 mi¬ 
liardi. equamente diviso tra 
azioni ordinarie (50% ciascu¬ 
no Cardini e Presutti) c azioni 
privilegiale (tutte di Cardini). 
Presidente c amministratore 
delegato sarà il presidente del- 
l'Assolombarda. 

Cosa sarà la Isa? Una società 
•di servizi integrali per lo svi¬ 
luppo delle ptecole e medie 
imprese». Non sarà una società 
di consulenza strategica o or¬ 
ganizzativa; non una banca o 
una società finanziaria: non un 
centro di formazione: non uno 
studio professionale per con¬ 
sulenze legali, fiscali, commer¬ 
ciali e societarie: non un cen¬ 
tro di ricerca, «ma tutte queste 
cose insieme si». .. 

Insomma, se una piccola o 
media Impresa non saprà co¬ 
me lare per diventare più effi¬ 
ciente. per intemazionalizzar¬ 
si, per rinnovare il proprio ca- 
talom, potrà da lunedi rivol- 
gersl a Cardini e Presutli, i qua¬ 
li, con le conoscenze che han¬ 
no. potranno senz’altro 
risolvere i suoi problemi. Non 
costerà neppure molto; la Isa 
non emette fatture e non ri¬ 
scuote parcelle: si accontenta 
di quote di minoranza del ca¬ 
pitale, che potrà rivendeic 
•una volta andato in porto il 
progetto», 

E' una forma avanzata di riu¬ 
tilizzo di competenze maturate 
al vertice di grandi gruppi e di 
grandi strutture, industriali e 
non, che conta illustri prece¬ 
denti. Anche Kisslnger, per di¬ 
re, una volta finito di lare il se¬ 
gretario di stato, si è dato alle 
consulenze a pagamento. 

•Cliente» prolenziale della Isa 
è l’universo della piccola e me¬ 
dia impresa italiana, vera pro¬ 
tagonista del tessuto produtti¬ 
vo del paese. In Italia, ha ricor¬ 
dato Presutti, r80% degli occu¬ 
pati ncH’induslria lavora in im¬ 
prese con meno di 500 dipen¬ 
denti. In America questa 
percentuale à appena del 43%. 
Se la Isa avrà successo è previ¬ 
sto il suo approdo in Borsa. 

OD.V. 


Dal Mirror Group alla Maxwell 
Communication Corporation, tutti 
i gioielli del colosso britannico 
dell'editoria saranno ceduti 


Scoperto un «buco» di 500 milioni 
di sterline nei fondi pensione 
Gravi accuse al magate scomparso 
un mese fa. Ora arriva Berlusconi? 


Maxwell, rimpero è in vendita 


Il crollo deirimpero Maxwell apre la corsa all’acqui¬ 
sto delle testate del Mirror Group, Sotto la pressione 
di 30 banche i due figli del magnate della stampa, 
morto misteriosamente un mese fa, hanno dovuto 
arrendersi allo stato pre-fallimentare, travolti da im¬ 
mensi debiti. Ancora buio sulla sparizione di 526 
milioni di sterline dal fondo pensioni. «Siamo stati 
derubati», ha detto l’editore del Daily Mirrar. 


ALnOBKRNABBI 


■B LONDRA. L’immenso im¬ 
pero privato della famiglia di 
Robert Maxwell à crollato ad 
un mese esatto dalla misterio¬ 
sa morte del magnate il 5 no¬ 
vembre scorso al largo di Te¬ 
nerife. Il controllo è sfuggito 
dalle mani dei due figli, Kevin 
e Jan, dopo che almeno trenta 
banche sono insorte bloccan¬ 
do 1 crediti e chiedendo il risar¬ 
cimento dei prestiti, allarmale 
dalla conferma che 526 milio¬ 
ni di sterline risultano irrintrac- 
ciabill, in gran parte sparili dal 
fondo delle pensioni del di¬ 
pendenti che lavorano per le 
due principali compagnie 
pubbliche Maxwell Communi¬ 
cation Corporation (Mcc) e 
Mirror Group Newspapers 
(Mgn). Lo choc delle migliaia 
di persone impiegate nei vari 
rami deirimpero Maxwell è 
enorme: «Siamo stati derubali», 
ha detto il direttore del Daily 
Minor, una' delle principali te¬ 
stale inglesi di Maxwell che fi¬ 


no a Ieri ha cercalo di proteg¬ 
gere la reputazione del ma¬ 
gnate, oggi considerato da al¬ 
cuni alla stregua di un truffato¬ 
re c da altri un ambizioso me¬ 
galomane rovinato da troppa 
avidità di potere. 

Kevin e Jan Maxwell, con¬ 
frontati da una trentina di ban- 
chccapeggiate dalla National 
Westminster che da sola deve 
avere circa 150 milioni di sterli¬ 
ne, si sono rivolte all’alta Corte 
che nella prassi procedurale 
delle leggi inglesi ha designalo 
un amministratore, John Tal- 
bot, capo della divisione con¬ 
tabile fallimentare della socie¬ 
tà Arthur Anderson, per mette¬ 
re sotto revisione controllata le 
due compagnie chiave dcll’lm- 
pcro privato della famiglia 
Maxwell: la Headington Invest- 
ments e il Robert Maxwell 
Group. 

Normalmente la procedura 
è designata per dare un attimo 
di respiro alle compagnie in 


stato prefallimcntare e vedere 
se b pos.sibilc. in extremis, tro¬ 
vare creditori che possano ri¬ 
mandare o impedire l’Imme¬ 
diata liquidazione, ma in que¬ 
sto caso I figli di Maxwell non 
hanno nessuna scappatoria. 
len sera TalboI ha di fatto an¬ 
nunciato che l’impero Maxwell 
ò in vendita. 

Da due giorni funzionari an- 
titruffa del ministero dell’Indu- 
stria e Commercio hanno dato 
inizio alle indagini per far luce 
SUI 526 milioni di sterline spari¬ 
ti in gran parte dalla consocia¬ 
ta Bishopgatc International In¬ 
vestment che controllava i fon¬ 
di per le pensioni. La possibili¬ 
tà b che siano stati illegalmen¬ 
te dirottati verso società del¬ 
l’impero privato in dillicollà e 
usati per garantire la richiesta 
di prestiti dalle banche. Una 
banca .svizzera che b stata Ira 
le prime a dare l'allarme 
avrebbe prove al riguardo. 

Il nuovo presidente della 
Mgn, Emest Burrington, inse¬ 
diato dopo le dimissioni di lan 
Maxwell, non ha escluso la 
possibilità che la famiglia Max¬ 
well venga denunciata se non 
verrà fatta luce sui fondi sparili 
che toccano 16mila Impiegati 
solo ncU’ambilo di questo 
greppo. 

Gli ultimi sviluppi rendono 
inevitabile la vendita dei titoli 
che la famiglia possiede nella 
Mcc e nel Mgn, rispettivamente 


Su Bnl audizioni di Carli, De Michelis e Ramponi 

Adantagate: Cantoni 
attacca h gestione Nesi 


QIUSBBPB P. MBNNBLLA 


M ROMA Per quattro ore il 
presidente della Banca nazio¬ 
nale del Lavoro, Giampiero 
Cantoni, ha deposto davanti 
alla commissione d’inchiesta 
del Senato sul caso Atlanta per 
difendere l’Istituto pubblico, 
attaccare la vecchia gestione, 
accennare alla ripresa di com¬ 
merci con rirak e tessere in¬ 
consapevoli elogi a l'Unito. 

Sostenuto, emotivo, circo- 
stanziato nell’esposizione e 
puntuto nelle risposte il profes¬ 
sor Cantoni, dal 4 ottobre ’89 
presidente Bnl dell’era dopo- 
Atlanta, davanti ai senatori del¬ 
la commissione d’inchiesta ha 
ricostruito la vicenda del credi¬ 
li ail’lrak, le sofferenze patite 
dall’islituto di credito, il rilan¬ 
cio dell’Immagine della banca 
del Tesoro. Ed ha fornito una 
notizia: sarebbero in corso ten¬ 
tativi a livello intemazionale 
per un accordo che consenta 
la ripresa della vendila del p^ 
trolio irakeno sui mercati occi¬ 
dentali. I proventi verrebbero 
messi a disposizione in parte 
per l’acquisto di medicinali e 
generi alimentari pro-Irak e 
per un’altra parte (il 40%) per 
il pagamento del debiti. A Co¬ 
varsene sarebbe anche la Bnl 
che dall’Atlantagate ha ripor¬ 
talo un’esposizione ora quan¬ 
tificata in oltre 1.700 miliardi. 

L’orgogliosa difesa del pro¬ 


prio operato era cosa scontala ' 
e attesa, meno prevedibili i ri¬ 
petuti, ora aperti ora sottili, at¬ 
tacchi al suoi predecessori al 
vertice della banca come Ne- 
rio Nesi e Giacomo Pedde o a 
suoi ex collaboratori come 
l’amministratore delegato Pier- 
domenkto Gallo. Cantoni ha 
stigmatizzato il cattivo gusto di 
Nesi e Pedde (l’ex presidente 
e l’ex direttore generale erano 
stati ascoltati l’altra sera). In 
particolare, ha censurato il fat¬ 
to che lo stesso Pedde avesse 
detto alla commissione che 
ramministratore delegato Da¬ 
vide Croll. visto che guadagna¬ 
va 400 milioni l’anno, aveva il 
dovere di guardare con più at¬ 
tenzione i fidi che autorizzava 
e segnatamente II fido di 50 
milioni di dollari concesso al- 
rirak dieci giorni prima dello 
scandalo di Atlanta. Perù, an¬ 
che Cantoni non ha resistito al¬ 
la tentazione dello scivolone 
sul cattivo gusto rivelando ai 
commissari che anche Pedde 
per parte sua godeva di una re¬ 
tribuzione annua di 500 milio¬ 
ni. Di Nesi ha svelalo le beghe 
giudiziarie per un affitto non 
pagato per un ufficio Bnl a To¬ 
rino. 

Nella foga dell’argomentare 
il professor Cantoni ha ntenuto 
di dover aggredire rUnitO sen¬ 


za neppure accorgersi di tesse¬ 
re il migliore elogio per un 
giornale: ostiere informati e 
trarre o anticipare notizie sulla 
base di documenti. •l'Unità - 
ha testualmente detto Cantoni 
- è costaiilemenle informata e 
dispone di documenti. Questo 
b un gravissimo pregiudizio 
che la Bnl continua a subire». II 
riferimento era anche alle rive¬ 
lazioni del nostro giornale sul- 
l’esislcnza di un memoran¬ 
dum riservato della Fed nel 
quale si dà conto con precisio¬ 
ne delle attività irregolari della 
filiale di Atlanta. Questo docu¬ 
mento sarà acquisito dalla 
commissione del Senato pres¬ 
so /’l/m'/de darà luogo ad ulte¬ 
riori e più approfondite indagi¬ 
ni negli Usa. Cantoni ha infine 
dato conto dell’intensa attività 
politico-diplomatica dispiega¬ 
ta in difesa della Bnl e per e^- 
tarc che la banca comparisse 
come imputata nel processo 
penale americano e venisse 
estromessa dal mercato Usa. 

L'ufficio di presidenza della 
commissione presieduta da 
Gianuario Carta ha deciso le 
convocazioni dei ministri del 
Tesoro, Guido Carli e degli 
Esteri Gianni De Michelis; del 
capo del Sismi Luigi Ramponi, 
ex comandante delia Guardia 
di Finanza e deH’ambasciatore 
Toscano, a Baghdad nella fase 
successiva all’esplosione dello 
scandalo di Atlanta. 



il 68 e il 51 per cento, per sal¬ 
dare parte dei debiti dell’impe¬ 
ro privalo che ammontano ad 
un miliardo e mezzo di sterli¬ 
ne. Il fallo che i Maxwell han¬ 
no pralicamenic perso il con¬ 
trollo di sei testate inglesi, fra 
cui i quotidiani Daily Mirrar e 
Daily Record e il settimanale 
Sunday Mirror ha immediata¬ 
mente scatenalo una ridda di 
ipotesi sui potenziali compra¬ 
tori inglesi e stranieri, frenati 
solo dai latto che nell’ambito 


di tale acquisto dovranno tro¬ 
vare i soldi per risanare il fon¬ 
do delle pensioni. Tra i nomi 
stranieri menzionali dal Times 
ci sono quelli di Silvio Berlu¬ 
sconi c di Mark Woessner della 
Bcrtclsmann. Sia Bumngton 
che Richard Slolt, editore del 
Daily Mirror (3 milioni 700mi- 
la copie vendute al giorno) 
hanno dichiaralo che nessuna 
delle testale cambierà orienta¬ 
mento politico. I giornali di 
Maxwell sono praticamente gli 


Kevin e Jan 
Maxwell, figli 
del magnate 
mertounmese 
fa, hanno 
deciso 
di mettere 
in vendita 
Il loro Impero 
editoriale 


unici che sostengono il partito 
laburista e la rassK^urazione ha 
un notevole peso politico dato 
che circa il 75% della stampa 
inglese, quella controllata in 
particolare dall’altro grande 
magnale Rupert Murdoch, ap¬ 
poggia apertamente i conser¬ 
vatori. Attualmente i Maxwell 
possiedono arKhe il settima¬ 
nale The European. il New 
York Daify News il 6% dei titoli 
deWIndependent e il 50% di 
quelli del lìeIinerZeitung ., 


Difficoltà per chi esporta, banche poco preoccupate 

H blocco del debito Urss 
sì ritorce sulle imprese 


OILDOCAMPBSATO 


BB ROMA. È il momento del 
conti. Dopo l’annuncio che 
l’Unione Sovietica non rimbor¬ 
serà i credili in scadenza fino 
al primo gennaio 1993 ma si li¬ 
miterà a pagare gli interessi, gli 
uffici di tesoreria delle baiKhe 
italiane si sono messi al lavoro 
per quantificare il danno. Do¬ 
po il primo impatto negativo di 
tipo essenzialmente psicologi¬ 
co, la riflessione sulle conse¬ 
guenze della decisione sovieti¬ 
ca sembra farri meno affanno¬ 
sa. «La situazione non è preoc¬ 
cupante: gli interessi continua¬ 
no ad essere onorati. Si tratta 
di una semplice ristrutturazio¬ 
ne del debito, di un allunga¬ 
mento delle scadenze di paga¬ 
mento», dicono minimizzando 
alla Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma. Le banche creditrici del- 
rUrss hanno deciso di iiKari- 
care la Deutsche Bank di costi¬ 
tuire un consorzio per la ri¬ 
strutturazione del credito e di 
tenere i contatti con Vneshe- 
conombank, la banca sovieti¬ 
ca per il commercio estero. 
•Coordinatore» per l’Italia sarà 
la Banca Commerciale. 

Stando alle stime della Ban¬ 
ca d ’ltaiia, a fine giugno '91 l'e¬ 
sposizione verso rUrss degli 
istituti di credito italiani am¬ 
montava a 5.187 miliardi Tut¬ 
tavia, nella maggior parie dei 


casi II rbehio di un buco hnan- 
ziario è alquanto contenuto es¬ 
sendo gran parie del'a somma 
coperta dalla Sace, l’istituto 
che assicura il credito all’e¬ 
sportazione. Inoltre, in caso di 
non pagamento di quanto loro 
dovuto, le banche potrebbero 
rivalersi, almeno parzialmente, 
sulle aziende esportatrici, li ri¬ 
schio finanziario delle aziende 
creditizie viene soprattutto dal 
rinvio di alcuni anni, almeno 
tre o quattro ma potrebbero 
essere anche dieci, dei loro 
credili. Se i prestiti sono stati 
definiti con tasso di interesse 
fisso. In caso di un rialzo del li¬ 
vello intemazionale del lassi 
gli istituti di credilo sarebbero 
penalizzali dairimpossibilità 
di investimenti alternativi. Vi¬ 
ceversa. se i tassi saranno in 
calo, potrebbero derivarne ad¬ 
dirittura dei vantaggi. Ben di¬ 
verso, ovviamente, sarebbe il 
caso In cui l’Urss si dichiarasse 
impossibilitata anche al paga¬ 
mento degli interessi oltre che 
al rimborso dei capitali. Ma per 
ora non si tratta nemmeno di 
una ipotesi. 

Da quel che si è saputo, con 
rUrss la Comit ha un debito 
secco (non garantito da Sace) 
di 200 miliardi. Il San Paolo di 
80, il gruppo Cassa Risparmio 
di Roma di 150, la Bnl di 230 


(di cui solo un terzo garantito 
da Sace). il Monlepaschi di 
circa 160. Esprosizioni vantano 
anche Banco di Napoli, Cari- 
pio. Imi ed altri istituti. In molti 
casi, tuttavia, le banche sono 
intervenute in Urss organizzan¬ 
dosi tra di loro in pool cosic¬ 
ché l’ettettlva esposizione di 
ciascun istituto non è facil¬ 
mente valutabile. 

In realtà, più che dal fronte 
bancario è dall’industria che 
vengono le preoccupazioni 
maggiori. In particolare, sono 
nelle ambasce quegli impren¬ 
ditori che si apprestavano a fir¬ 
mare contratti di esportazione 
in Urss o addirittura contavano 
di aprirvi proprie filiali. L’incer¬ 
tezza finanziaria rende mollo 
più forte il rischio deli’investi- 
mento e la decisione di mante¬ 
nere la fiducia sul mercato so¬ 
vietico non può essere presa a 
cuor leggero soprattutto dopo 
l’annuiKio della Vnesheco- 
nombank. In particolare, la si¬ 
tuazione si presenta particolar¬ 
mente difficile per chi aveva 
già organizzato gli investimen¬ 
ti, la produzione, le ordinazio¬ 
ni in vista dell’esportazione in 
Urss. Ad accentuare l’incertez¬ 
za è venuta ieri la decisione 
della Sace di rinviare ancora 
una volta la decisione sui cre¬ 
dili all’L'rss (2.500 miliardi) 
congelati per mancanza di co¬ 
pertura a.ssicuraliva. 


Agnelli raddoppia su Perrier 

Exor, rifint vuole il 100% 
n «Nouvel Observateur»: 
«Playboy sfasciamacchine» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNIMARSILLI 


BB PARIGI. Tirava aria di con¬ 
troffensive, e cosi Agnelli ha 
deciso di allargare la sua offer¬ 
ta di pubblico acquisto della 
Exor (Pemer) dal 66 al 100% 
del capitale. L’ha comunicato 
alle autorità borsistiche merco¬ 
ledì sera, proprio mentre era in 
corso la riunione convocata 
per l’accettazione o meno del¬ 
la sua Opa. Detto fatto: il Con¬ 
siglio delle borse valori non ha 
opposto alcuna obiezione al- 
rofferta dell’lfint, la finanziaria 
lussemburghese che si occupa 
delle diversificazioni intema¬ 
zionali del gruppo Fiat. Le au¬ 
torità hanno anche preso le di¬ 
stanze dal mugugno che cre¬ 
sceva in questi giorni negli am¬ 
bienti finanziari francesi, che 
giudicano i 1320 franchi per 
azione proposti dalla Ifint co¬ 
me largamente inadeguati per 
una holding come la Exor. Il ri¬ 
lancio deirilint mira anche a 
contenere eventuali contro- 
Opa: se prima, quando l’offer¬ 
ta era sul 66 percento del capi¬ 
tale, eventuali avversari avreb¬ 
bero dovuto sborsare tre mi¬ 
liardi e mezzo di franchi, ades¬ 
so ce ne vogliono più di cinque 
(più di mille miliartfi di lire). 
Cifra scoraggiante anche sulla 
piazza parigina. L’offerta sulla 
totalità del capitale consente 
anche a tutti i soci minorìtan, e 
non solo ad una parte di essi, 
di partecipare all’Opa. Il fatto 
che, con un’offerta del 66 per 
cento, alcuni restassero neces¬ 
sariamente esclusi aveva spin¬ 
to il ministro dell’economia 
Pierre Beregovoy a configurare 
un mutamento normativo, che 
rilint ha in pratica anticipato. 


Dopo esser nmasti interdetti 
daH’aulorevolezza dell'Opa su 
Exor, gli ambienti finanzian 
francesi cominciano perù a 
reagire. Se i pnmi commenti 
erano stati quasi di ammirazio¬ 
ne per la determinazione di¬ 
mostrata da Agnelli, si intrav- 
vedono già i segni di un fuoco 
di sbarramento via stampa, il 
Nouvel Observateur uscito ien, 
ad esempio, conteneva un vio¬ 
lento attacco all’Awocato, de¬ 
finito «playboy, collezionista di 
bellezze e .sfasciamacchine» 
che prende il rischio di com¬ 
portarsi in Francia come «un 
affarista» della peggior specie. 
Il settimanale suggerisce l’ipo¬ 
tesi che sia stalo lo charme rii 
Gianni Agnelli, sapientemente 
profuso, a convincere le eredi 
Mentzelopoulos a vendergli lo 
«zoccolo duro» del capitale 
della &tor. Il suo scopo sareb¬ 
be quello di diventare «re di 
Francia» cosi com’è già «re d’I¬ 
talia», nell’intento di «influeii- 
zare, se non corrompere, tutti i 
poteri». È per questo che ha 
creduto bene di «importare a 
Parigi le pratiche bananiere 
della piazza di Milano, che egli 
controlla». Senza neanche av¬ 
vertire galantuomini come Ari- 
toinc Riboud, il patron della 
BSN, che avrebbe saputo del¬ 
l’operazione appena alla vigi¬ 
lia della sospensione in Borsa 
del titolo Exor. Ma cosa aspe t¬ 
tarsi, da uno che vive <oslan- 
temente circondato da una 
muta di giornalisti che bevono 
e nproducono la minima ba¬ 
nalità che esca dalla sua boc¬ 
ca»? Pare proprio che l'Avvoca¬ 
to. oltre le Alpi, non gexia più 
di buona stampa. 


Cassa integrazione Piaggio 

In 4000 a casa da oggi 
per un mese. II rebus 
del trasferimento al Sud 


BB PONTEDERA Parie Oggi la 
cassa integrazione per 4.000 
lavoratori della Piaggio. I lavo¬ 
ratori dell’azienda ixmtedere- 
se rientreranno al lasroro il 
prossimo 7 gennaio. Ma l’a¬ 
zienda continua a non parlare 
di politica aziendale con i sin¬ 
dacati, continua a rimandare 
la discussione sulla notizia che 
ormai da mesi preoccupa i la¬ 
voratori della fabbrica tutta la 
Valdera, e cioè il trasferimento 
a Nusco del cuore produiuvo 
dell’azienda. La data del sum¬ 
mit fra direzione e sindacati 
continua ad esser top-secret. 

Quello che perù l’azienda si 
è premurata di far sapere è il 
calendario della cassa integra¬ 
zione per 4.000 lavoratori che 
parie oggi. Che la cassa inte¬ 
grazione per la quasi totalità 
dei lavoratori Plaàflo, che at¬ 
tualmente sono 5.378, fosse al¬ 
le porte lo si sa daH’ottobre 
scorso. La notizia usci contem¬ 
poraneamente alla mai smen¬ 
tita notizia del trasferimento 
dell’azienda al sud. «Un fatto 
previsto - cosi sindacati com¬ 
mentarono allora l’annuncio 
della cassa integrazione per i 
4.000 lavoratori a partire da di¬ 
cembre - l’azienda motiva 
questa necessità con problemi 
di inventario e di cambio di 
produzione (con l’inizio del 
’92 l’azienda deve mettere sul 
mercato il motore che va a so¬ 


stituire l’attuale Vespa 50 
n.dr). ma - continuavano i 
sindacati - con le voci che 
sempre più diventano credibili 
del trasferimento dell’azienda 
al Sud, questo stop al lavoro 
per un mese diventa per noi 
motivo di ulteriore preoccupa¬ 
zione». Il sindaco di Pontedera 
Enrioco Rossi, Pds, definì i'an- 
nuncio dell’azienda di questa 
cassa integrazione come una 
•vera e propria provocazione». 

I reparti di fonderia, stam¬ 
paggio, meccanica, montag¬ 
gio motori e quelli dell’Ape tar¬ 
gata si fermeranno oggi. Ottan¬ 
ta lavoratori circa continueran¬ 
no a lavorare all’assemblaggio 
delle due ruote fino al 11 di¬ 
cembre. Il lavoro va avanti an¬ 
che nei reparti della verniciatu¬ 
ra delle due ruote fino all’ 11 di¬ 
cembre per l'officina »3 R». 
mentre la «2 R» e la cataforesi 
andrà avanti fino al 14 dicem¬ 
bre. Nel settore montaggio l’ul¬ 
timo giorno di lavoro è il 13 di¬ 
cembre limitatamente a SO la¬ 
voratori addetti al «Ciao» e 50 
al «Sf»; gli altri reparti del mon¬ 
taggio dell’Ape, Vespa PK, PX 
c della Cosa si fermeranno fra 
il 9 e il 10 dicembre, I 170 di¬ 
pendenti in cassa integrazione 
richiamati al lavoro nelle setti¬ 
mane scorse cesseranno l'atti¬ 
vità a partire da oggi e rientre¬ 
ranno in fabbrica il 1 marzo. 
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Qui accanto, 
Solzenitsyn 
e. al centro, 
Tolstoj 
con la figlia 
Alessandra 


Cultura 


La storia della letteratura curata da Vittorio Strada 
è frutto di un contributo di diversi studiosi: 
occidentali, sovietici e dissidenti emigrati 
La grande voce del passato e il nulla del presente 



La negligenza 
dei medici 
ha ucciso 
Andy Warhol? 

■■ Fu Id negligenza dei me¬ 
dici a uccidere il 22 febbraio 
deirST Andy Warhol, genio 
della pop art. È la tesi dei fra¬ 
telli deH'arlista, esposta nella 
prima udienza del processo 


contro alcuni medici dell'o¬ 
spedale di M.anhaltan in cui 
ebbe luogo il decesso. L'avvo¬ 
cato Bruce Clark ha sostenuto 
che Warhol mori perché i suoi 
polmoni furono saturati dalle 
soluzioni sommistrategli per 
via endovenosa, dopo un in¬ 
tervento alla cistifellea, senza 
che il personale sanitano si 
rendesse conto della fgravità 
delle condizioni del pAziente, 
Nel referto ufficiale la Inorte di 
Warliol fu attnbuita a un altaco 
cardiaco 



Giacomo 

Matteotti 


lOORSIBALDI 



M Ci sono tre tipi di Storie 
delle letterature: le Storie della 
letteratura ideologiche, le Sio¬ 
ne della lelturalura manualisti¬ 
che. e alcuni libn che si intito¬ 
lano Storia della tale o tal'altra 
letteratura, ma per I quali il ti¬ 
tolo é un pretesto. Questi ulti¬ 
mi sono i mìglion; sono lettera¬ 
tura. Nelle Storie Ideologiche c 
in quelle manualistiche, la let¬ 
teratura esaminata (di un'epo¬ 
ca, o di un paese) diventa co¬ 
se eterogenee, che con la lette¬ 
ratura vera hanno un rapporto 
per lo più marginale: formule, 
etichclte, ismi. bievi opinioni 
di non-scrittnri riguardo agli 
scrittori, scampoli di stona del¬ 
l'editoria. estraili anagrafici, 
cronache di salotti, ccc 

La differenza tra le Storie 
della letteratura ideologiche c 
quelle manualistiche 6 mini¬ 
ma, e si riduce al latto che le 
Storie ideologiche tacciono di 
molti scrilton (non ritenuti in 
regola con l’ideologia osse¬ 
quiata dai compilatori delle 
Storie stesse). mentre le Storie 
manualistiche si sforzano di In¬ 
cludere tutti. Viceversa. 1 com¬ 
pilatori delle une come delle 
altre ritengono che il lettore 
debba usare la Storia della let¬ 
teratura. per attingerne o «ri¬ 
sposte precise» a «domande 
precise»: quando, chi, in quan¬ 
to tempo, quante volte, in 
uanti lo seppero, cosa se ne 
isse. A chi servono queste do¬ 
mande precise e risposte pre¬ 
cise, ripetute migliaia di volte 
in ciascuna di queste Storie? 
Non lo so. I compilatori riten- 
^no che servano agli studenti 
m occasione di esami di lette¬ 
ratura. o a gente poco colta, 
ansiosa di sembrare media¬ 
mente colta. Questa gente e gli 
studenti converuono. d'altron¬ 
de, con i compilatori: e acqui¬ 
stano le Stone, acquistano «le 
letterature». 

Anche la differenza formale 
tra questi due tipi di Storie e il 
terzo tipo che dicevo è mini¬ 
ma. Di fatto, le Storie manuali¬ 
stiche e Ideologiche, nella loro 
flagrante superficialità, deter- 
minano ed esauriscono le po- 
temialilù de! genere •Storia del¬ 
la lelteralurai e non si può, o 
perlomeno non si è ancora nu- 
sciti a scrivere una Storia della 
letteratura, che non si adegui 
ai dettami, al canone di questi 
due modelli, e che non si rivol¬ 
ga a quel pubblico. 


Entro questo canone, il terzo 
tipo di Stòrie della letteratura 
riesce a costituire un fallo lette¬ 
rario e peptico non ^ià varian¬ 
do e arricchendo il canone 
stesso, ma obbedendogli; e 
poetico diviene proprio quel 
disciplinanrisi: Il senso e il fine 
che quel discipllnarvisi assume 
per i compilatori stessi. Un 
esempio classico é la Stona 
della letteratura russa del prin¬ 
cipe Mirskij (ed. Garzanti). 
Mirskij la compilò in Inghilter¬ 
ra. alla line degli anni 20. se¬ 
condo il canone della manua¬ 
listica anglosassone: ma vi tra¬ 
sfuse tutta la sua nostalgia del- 
rinlelllghcnzia patria, da cui si 
sentiva esule - era emigrato 
dop>o la rivoluzione Ne risul¬ 
tò un testamento spirituale, 
dissimulato sotto le apparenze 
di brillante guida Baedeker. Il 
carattere testamentario si pale¬ 
sò appieno poco dopo, quan¬ 
do nel '32 Mirskij tornò roman¬ 
ticamente in Urss, ove mori vit¬ 
tima del tenore staliniano. 

Anche la Storia della lettera¬ 
tura russa Einaudi, ideala e di¬ 
retta da Vittorio Strada, Elim 
Etkind, ll'jà Serman e Georges 
Nivatj^é fatto letterario, e poeti¬ 
co. E apparentemente una 
normalissima storia della lette¬ 
ratura, molto accurata, aggior¬ 
nata, ricca di informazioni-re¬ 
capiti relative anche alTarie fi¬ 
gurativa. allo spettacolo, alla 
musica, alla filosofia, oltre che 
alla letteratura comunemente 
intesa; e ha il pregio d'esser 
stata scrìtta da una quarantina 
di studiosi, e non da uno o due 
soltanto come avviene di soli¬ 
lo. Ma soprattutto, questa in¬ 
consueta Storia è l’immagine 
di una preziosa utopia, c l’ap- 
passionala professione di fede 
nella realizzabilità di tale uto¬ 
pia. 

Quella quarantina di studio¬ 
si-coautori appartengono in¬ 
fatti a Ire compagini culturali 
ed esistenziali che non hanno 
ancora avuto, fino ad oggi, al¬ 
cuna possibiii'à di comunicare 
realmente tra loro: sono stu¬ 
diosi occidentali, studiosi so¬ 
vietici c studiosi dissidenti emi¬ 
grati. Tre rocche: tre tronconi 
della cultura europea, che in 
questa Storia della letteratura 
sognano di ricongiungersi in 
un intero. 

Per gli studiosi sovietici, que¬ 
sta Storia è la prima occasione 


di uscire da un isolamento du¬ 
rato scssant’anni (cioè due ge¬ 
nerazioni) : un isolamento fat¬ 
to di ignoranza forzata, di ta¬ 
bù, feticci, superstizioni, terro¬ 
re, ipocrisia, e di clamorosa di¬ 
struzione delle proprie radici 
culturali e intellettuali. Sono 
studiosi che non conoscono 
per lo più nessuna lingua stra¬ 
niera (e che dunque non han¬ 
no letto nulla di ciò che è stato 
scritto in Occidente in questi 
sessant’anni, poiché in Urss se 
ne traduceva poco o nulla) e 
sanno di essere sprovveduti: 
sanno che li attende oggi un 
lungo periodo di scoperta de! 
Nouecento, anni c anni di tap¬ 
pe forzate, sia culturali che psi¬ 


cologiche. da Freud a Adorno 
a Castaneda. per poi giungete, 
tra un decennio o giù di II. a di¬ 
re con orgoglio e con un entu¬ 
siastico luccichio negli occhi 
cose più o meno simili a quelle 
che oggi, qui da noi, da qual¬ 
che anno ci son venute a noia. 
Sanno che sarà cosi. 

Gli studiosi dissidenti emi¬ 
grati si trovano, oggi, davanti al 
vano vuoto della porta ctie per 
anni avevano cercato di sfon¬ 
dare, e al cui sfondamento 
avevano dedicato tutta la loro 
energia. Non l’hanno sfondala 
loro: la porta si è aperta da sé. 
imprevedibilmente; e dalla 
porla - dalla ex Urss odiatissl- 
ma - viene oggi un clamore 


che li assorda e copre il suono 
delle loro voci e delle loro 
idee. Il futuro per loro è cupo: 
l’ex Urss sta procedendo senza 
di loro, e vanifica d’un tratto il 
senso di quella «cultura russa 
parallela» che l'emigrazione 
aveva costruito in Occidente. 
Questa <ultura russa paralle¬ 
la» traeva le proprie ragioni di 
vita dalla propria funzine anti¬ 
sovietica; oggi che di «sovieti¬ 
co» non c'è più nulla, quella 
«cultura russa parallela» bran¬ 
cola, sforzando di ingranare 
nel proprio cambio una mar¬ 
cia che non esiste o proceden¬ 
do con marce vecchie c ormai 
inutili su strade palesemente 
inesistenti. Gli emigrati non 


tornano in Urss e non sanno 
cosa fare, cosa dire, in Occi¬ 
dente. E sanno di non .saperlo. 

Gli studiosi occidentali (non 
compromessisi con l’ex Urss: 
quelli compromessisi sono po¬ 
co studiosi) si scoprono be¬ 
niamini del destino: sono le 
guide di un Occidente in mar¬ 
cia Irionfalc, nuovamente, 
oculatamente c fatalmente im¬ 
perialista come al tempi d’oro. 
Non soltanto si sono rivelati es¬ 
sere dalla parte della ragione e 
della verità: sono 1 gestori della 
ragione c della verità, e gli ere¬ 
di legittimi delle ragioni e delle 
verità di questo secolo, che è 
stato ed è interamenle il loro 
secolo. GII studiosi occidentali 


vedono, osservano, e .sanno 
perfettamente tutto ciò che i 
loro colleghi sovietici ed emi¬ 
grati sanno e non sanno. 

Vittorio Strada e gli altri 
Ideatori di questa Storia hanno 
congiunto questi tre opposti 
nel lorc' libro, 1 cui capitoli so¬ 
no come le arcate di una 
splendida Scuola d’Alene im- 
(àossibile, nella quale squilibri 
e abis-sl appaiono superali, 
colmali. 1 loro quaranta coau¬ 
tori parlano Incredibilmente 
una lingua comune, che consi¬ 
ste nell'onesto impegno a 
comprendere mille anni di cul¬ 
tura russa e settant'anni di cul¬ 
tura sovietica nel presente. 
Comprendere è possibile al¬ 
l'uomo soltanto nel suo pre¬ 
sente. ma esistono molti modi 
di percispire il presente; come 
fedeltà al passato, come tenta¬ 
tivo di capitalizzare il futuro. 
Dalla minore o maggiore di¬ 
sparità di tali mòdi di percepi¬ 
re il presente dipende la possi¬ 
bilità del dialogo e della coo¬ 
perazione tra gli uomini di cul¬ 
tura. Strada e gli altri tre ideato¬ 
ri dimostrano che la disparità è 
eliminabile: che di pifferi stali¬ 
niani come Gor'kij, Fadeev, 
KaMe^r P massacrati come 
Mandcl’staio. e di Pastemàk.- 
Solzenitsyn, Brodksi) si può - si 
può! - parlare in tre linguaggi 
culturali diversi, senza che 
questi linguaggi si contraddi¬ 
cano, e facendo anzi In modo 
che si arricchiscano l’un l’al¬ 
tro. 

Questo è bellissimo, qui (e 
fa scivolare in ombra tutte le 
caratteristiche inevitabili delle 
storie letterarie che dicevo pri¬ 
ma) . Ma è vero, anche allroueì 
Sarà vero? Secondo me no. 
Questa utopia in cui Strada 
crede.nobilmente ha t^liori 
di tramonto: la sua Storia della 
letteratura russa si trova alla fi¬ 
ne di un’epoca, e l’inizio del¬ 
l’epoca successiva è buio. 
Quel che rimane oggi della 
cultura nazionale russa - doè 
della cultura dei russi che sono 
nati e si sono formati in Urss, c 
non hanno imparato a nnasce- 
re altroi-e - non sta producen¬ 
do nulla e verosimilmente non 
produrrà nulla per molto tem¬ 
po ancora. E il meraviglioso 
presente sorto d’un tratto nei 
volumi di questa Storia diviene 
rapidamente passato, con lo 
stmggente. poetico coraggio 
del suo sogno. 


Roma astratta e sublime: fotografie di un'utopia 


Un atlante della capitale realizzato 
dalla Marsilio ci restituisce, 
vista daltalto, l’immagine 
di una città amichevole e pulita 
L’utilità tecnica del fotopiano 


ANNA BORIONI 



■i La pubblicazione di un 
buon atlante è sempre un av¬ 
venimento culturale interes¬ 
sante, ma r«Atlante di Roma» 
che esce in questi giorni per i 
tipi della Marsilio è qualcosa di 
più e di as.solulamente nuovo. 
L’Atlante riempie gli occhi e la 
mente del nostro sogno realiz¬ 
zato, offrendo l’immagine di 
una Roma fotografata dall'alto 
che amiamo immediatamente 
F>erché vista da un punto di os¬ 
servazione molto distante dal- 
l’odialo traffico, dagli Intrighi 
del palazzo, dalla sfrontata 
corruzione, dalle scelleratezze 
della .speculazione edilizia, al 
di sopra della nuvola di smog 
che la avviluppa e la imbrutti¬ 
sce. 

L’"Allanle di Roma» ci resti¬ 
tuisce l'immagine di strade, 
edifici, piazze, alben, che a po¬ 
co a poco ci appaiono ami¬ 
chevoli e pulite. Rassicurati e 


MASSIMO PURI 

confortati riconosciamo il no¬ 
stro ambiente, ci accorgiamo 
che In fondo, là nel caos, cl 
sappiamo muovere c ci sem¬ 
bra di saper vivere, anzi sem¬ 
bra facile, possibile. Roma dal¬ 
l'alto è ritrovata, non più astra¬ 
zione quotidiana in cui biso¬ 
gna muovenil in fretta, a tirar 
via, ma è di nuovo nostra, ci 
appartiene perché la guardia¬ 
mo in libertà. Sensazione e 
tentazione forti queste, senza 
dubbio da annoverate tra i 
motivi che spingono tanti, da 
secoli, a salire su un colle, a sa¬ 
lire più in allo che si può, per 
vedere Roma, goderla tutta in¬ 
sieme, dLsegnarla c rappresen¬ 
tarne l'immagine nel tentativo 
di coglierne il senso pieno, l'i¬ 
dentità perduta dentro la quale 
riconoscere se stessi e la pro¬ 
pria storia. 

Intorno al 203 d.C. un ignoto 
disegnatore-artigiano saliva 


forse sul Monte Mario, dunque 
sul lato nord della città, per os¬ 
servarla e scolpire una pianta 
su supporto (si direbbe oggi) 
marmoreo. Il risultalo è la fa¬ 
mosissima Forma Urbis Ro- 
mae, fornaio m. 13x18,10 cir¬ 
ca, attribuita alla volontà di 
Settimio Severo. Essa rappre¬ 
senta Roma in pianta icono¬ 
grafica. cioè in proiezione ver¬ 
ticale dall'alto. Da allora scrive 
Paolo Marconi nel saggio di in¬ 
troduzione all’Atlante, ricco di 
notizie e di informazioni intor¬ 
no alla città e alla storia delle 
sue rappresentazioni, Roma 
«ha avuto un corredo di raffigu¬ 
razioni cartografiche certa¬ 
mente imbattuto, per quantità 
c qualità». Diciotio secoli do¬ 
po, nel 1990, a quota 1800 me¬ 
tri. da un moderno bimotore 
attrezzato allo scopo, il centro 
storico di Roma è stato aerofo- 
tografato su supporto elettroni¬ 
co. Per fare un parallelo con la 
pianta severiana, la visione 
che si è ottenuta corrisponde, 
spiega Marconi, «ad una vedu¬ 
ta da un punto elevato che po¬ 
trebbe coincidere con l'Aventi- 
no, posto nel settore meridio¬ 
nale della città». I risultati di 
quest’ultima fatica cartografica 
sono visibili neH’aflascinantc 
«Atlante di Roma», la cui carat¬ 
teristica fondamentale è l’ac¬ 
costamento del fotoplano a 
colori (scala 1:1000), a una 
carta numeticache rappresen¬ 


ta gli aspetti topogralici e alcu¬ 
ni tematismi del tcnitorio urba¬ 
no racchiuso dentro le mura 
aureliane. I 1500 ettari che co¬ 
stituiscono il centro storico più 
grande del mondo, sono stati 
suddivisi in 276 quadranti (for¬ 
mato 25x25 cm.) e per ogni 
quadrante l'Atlante dà a destra 
l'Immagine fotogralica dall’al- 
to, mentre a sinistra si trova il 
riscontro immediato sulla car¬ 
ta numerica disegnata a livello 
del terreno, dove sono raffigu¬ 
rate le sagome interne ed 
esterne degli edifici, segnalati i 
nomi delle strade, le quote a 
terra, l'iiidicazlonc sulla pro¬ 
prietà pubblica. 

Come f'.i per l'antica pianta 
sevenana, sistemata su una 
parete verticale per essere frui¬ 
bile da chiunque, il nuovissi¬ 
mo «Atlante di Roma» non è 
solo guida c itinerario della cit¬ 
tà, ma un documento ufficiale 
di tipo catastale, realizzato con 
il concorso deirUfFicio specia¬ 
le per gli interventi sul centro 
storico del Comune di Roma. È 
interessante notare che la n- 
prcsa aerea è stata eseguita in 
una giornata vicino al soLstizio 
d’estate, intorno a mezzogior¬ 
no, non solo per limitare l’ef- 
fetto oscurante delle ombre 
ma anche per poter ottenere 
quante più Informazioni possi¬ 
bili dalla qualità cromatica de¬ 
gli oggctli fotografati. Appren¬ 
diamo, leggendo il saggio di 


Marconi, che un tetto romano 
di tegole gialline, «parìa perciò 
stesso di essere latto con tego¬ 
le provenienti dalla Valle delle 
Fornaci presso San Pietro in 
Vaticano» che forni, dal XV se¬ 
colo lino ai primi anni 50 di 
questo, le argille che, cotte, 
conferiscono un caratteristico 
color dorato a tegole e matto¬ 


ni. Mentre tegole tendenti al 
rosso narrano di provenire dal¬ 
le più recenti fornaci della Val¬ 
le del Tevere, tetti dagli strani 
colori verdastri o grigi denun¬ 
ciano sopraelevazioni abusive 
e i colori di una pavimentazio¬ 
ne che cangia dal grìgio ferro 
al rossicico avvertono che si è 
preferito «il porfido alpino al 


Un particolare 
da una 
delle tavole 
dell’Atlante 
di Roma 


bellissimo selce del vulcano la¬ 
ziale». In estate si ha il massi¬ 
mo sviluppo follare, ma dall'al¬ 
to anche una chioma arborea 
tondeggiante non si disringue, 
se non per il colore, da un’altra 
appartenente ad una specie 
diversa, mentre le acque del 
Tevere appaiono scure e ine¬ 
sorabilmente macchiate dal 
verde delle alghe che le aUo- 
lizzano. In quesl’ottica l'utilità 
tecnica del lotopiano sembra 
fondamentale. Interpretato co¬ 
me la batie certa ed ufficiale da 
CUI partire per un primo censi¬ 
mento sulle essenze arboree e 
arbustive, sullo stato del fiume, 
sull'abusivismo, l'utopia che 
r«Atlante di Roma» contiene 
può divenire realtà quando lo 
si consideri il primo elaborato 
dei prossimi piani di recupero 
e valorizzazione della città in 
cui sognamo di vivere, lavorare 
o semplicemente visitare. 


Un’ipotesi sul delitto del 1924 

Renzo De Felice 
e un nuovo 
«caso Matteotti» 


CRISTIANA PULCINRLU 


H «Matteotti è stato uno dei 
più duri oppositori al fascismo. 
Cercò di denunciare tutto 
quanto fosse denunclabile nel- 
l'àmbilo di quella gestione del 
potere: Affari, scandali, brogli 
elettorali, falsi. Per questo Mus¬ 
solini aveva non uno, ma mille 
motivi per liberarsene». L'affer¬ 
mazione. dettata da rigore sto¬ 
rico cosi come da buonsenso, 
è di Giuseppe Tamburlano per 
il quale contrapporre un mo¬ 
vente politico a un movente af- 
farisheo per l'omicidio di Mat¬ 
teotti è semplicemente insen¬ 
sato. Eppure, pare proprio che 
un’operazione del genere sia 
stala tentata da Renzo De Feli¬ 
ce, storico del fascismo. Il cli¬ 
ma, del resto, è favorevole; la 
popolarità di certi verbi provo¬ 
ca la diffusione del relativi 
comportamenti. Tutto tracima, 
chiunque esterna e ogni riget¬ 
to è preso a picconale. È il mo¬ 
mento di queila fella di storia 
patria che da qualche tempo è 
oggetto di continuo revisioni¬ 
smo; appunto Renzo De Feli¬ 
ce, dalle colonne di un setti¬ 
manale illustrato, ha lancialo 
un’«ipotesi» piuttosto singolare 
a proposito dell’omicidio di 
Giacomo Matteotti. La teorìa di 
De Felice (che lo storico rico¬ 
nosce priva di qualunque so¬ 
stegno documentabile) è per 
lo più questa: dietro all’omici¬ 
dio di Matteotti non c’è Musso¬ 
lini ma ci sono i regnanti italia¬ 
ni perché suite illegali attività 
affaristiche di quest'ullimi - re¬ 
lative aH’affere Sinclair - Mat¬ 
teotti stava indagando. Le pre¬ 
sunte prove di questa afferma¬ 
zione - aggiunge De Felice - 
sarebbero stale sottratte a Mus¬ 
solini al momento del suo arre¬ 
sto e trasferite al ministero di 
Grazia e Giustizia deU’ltaiia ii- 
bera. Qui. l’allora responsabile 
Paimiro Togliatti le avrebbe so¬ 
stanzialmente distrutte per 
non far sapere al mondo che 
non dei fascisti ma di affaristi 
Uoppo scaltri era stalo vittima 
Matteotti. Insomma. commen¬ 
ta conseguentemente l’autore 
deH’intervista a De Felice: 
«Mussolini ebbe mille torti pe¬ 
rò in fondo non ammazzò nes¬ 
suno». Viceversa, dice sempre 
l’estensore del servizio-giorna¬ 
listico, proprio Togliatti «avreb¬ 
be fatto fucilare 20 compagni 
dissidenti» e avrebbe «contro- 
firmato le più feroci purghe 
staliniste». 

Come interpretare te dichia¬ 
razioni di Renzo De Felice? 
«Non ho dati documentari per 


poterlo affermare con certezza 
- dice lo storico Alessandro 
Roveri, docente aH’Univetsità 
di Ferrara - ma la mia Impres¬ 
sione è che in questo caso non 
ci troviamo di fronte al De Feli¬ 
ce “storico", quanto invece a 
un De Felice “pubblicista" che 
interviene nel clima di diso¬ 
rientamento che lui stesso ha 
contribilo a creare proponen¬ 
do una seconda repubblica 
non più basata sull’antifasci¬ 
smo. De Felice si vuote presen¬ 
tare come il “maitre à penser" 
di una nuova destra e, a questo - 
scopo, tenta una doppia ope¬ 
razione; da un lato alleggcirire 
ilfascismodiquellocheèstato ' 
il suo crimine più nolo; dall’al¬ 
tro, caricare sulle spalle di To¬ 
gliatti un altro macigno per 
stigmatizzare tutta la tradizio- . 
ne che a Togliatti si è richiama- • 
la. Fino ad arrivare ad Occhet- 
lo». Roveri contesta a De Felice 
anche il metodo da lui adotta¬ 
to; «Come la a dire che Togliat¬ 
ti ha fatto sparire quei docu¬ 
menti? Non cita nessuna prova 
a riguardo, se non l'ossenzai di 
prove. Maunostoricocomclui ■ 
dovrebbe sapere bene che dal 
silenzio non si può arguire nul¬ 
la. Vargumentum ex silentio 
non si può usare: è la prima re¬ 
gola che si insegna ad un gio¬ 
vane che si avvicini allo studio 
della storia. Non vedo quindi 
come altro si possa interpreta¬ 
re l’affermazione di De Felice 
se non come un intervento p<^ 
litico. E sul terreno della politi¬ 
ca va combattuto». 

Ma nemmeno la storia aiuta > 
De Felice: «L’ipotesi di un man- ' 
dante affaristico - aggiunge 
Tambumano - non può essere 
assolutamente separata da 
quella fiolitica. Matteotti fu uc¬ 
ciso per un insieme di molivi e, 
più elementi si trovano a pro¬ 
posito della contrapposizione 
dura fra Matteotti e la politica c 
gli affan del regime, più bL<K>- 
gna avvalorare il mandante fa¬ 
scista. Ecco perché, venendo a 
cadere la premessa, l’ipotesi di 
De Felice secondo la quale .sa¬ 
rebbe stato Togliatti a trafuga¬ 
re gli incartamenti relativi al 
«Jelmo Matteotti perde auto¬ 
maticamente consistenza. Ep- 
poi, a voler essere cattivi a Mtti 
1 costi, se proprio un Interesse 
Togliatti poteva averlo, non era 
certo quello di sanbficare co¬ 
me martire politico un espo¬ 
nente riformista... Ma. appun¬ 
to, queste sono ipotesi, battu¬ 
te senza alcun fondamento 
storico». 



ECOTEST. 

Guida verde ai supermercati delle principali città. 

NATALE. 

Ottanta idee originali per un regalo ecologico. 

CINEMA. 

Sean Connery racconta il suo film suU’Amazzonia. 


L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE. 
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Australia: 
trovato 
io scheletro 
d’un marsupiale 
gigante 


Lo scheletro di un marsupiale giganle, probabilmente di¬ 
vorato da un coccodrillo 200.000 anni la, e' stato scoper¬ 
to in un deserto dell' Australia nord-occidentale. Lo ha 
annunciato un portavoce del museo dell’ Australia occi¬ 
dentale. Il portavoce ha precisato che i paleontologi au¬ 
tori della scoperta ritengono che lo scheletro sia quello di 
un diprotodon, il piu' grande marsupiale finora cono¬ 
sciuto. Secondo il paleontologo Ken McNamara, autore 
di un libro sui mammiferi preistorici il diprotodon - un er¬ 
bivoro del peso di 1,5 tonnellate e di oltre due metri di al¬ 
tezza -sarebbe scomparso 200.000 Anni fa. Lo scheletro, 
delle dimensioni di quello di un rinoceronte, e’ stato sco¬ 
perto nel letto asciutto di un fiume nella regione di Pilba- 
ra ed e’ stato trasferito a Perth per essere sottoposto ad 
ulteriori esami. In ba.se alle conchiglie molluscoidi rinve¬ 
nute accanto allo scheletro. Me Namara ritiene che il di- 
proiodon sia rimasto intrap|x>lato in una palude, dove 
venne probabilmente divorato da un coccodrillo. 
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Nuovo metodo Un metodo per eliminare 

per eliminare 

Il I . I dall UOVO, dal burro e dalle 

Il COI6SC£rOIO creme dolci, a costi bassis* 

dagli alimenti ^ìjuì e piu’ efficacemente 
^ di quanto ottenuto fino ad 

ora, e' stato sviluppato 
dall’ Istituto Casali per la 
chimica applicata dell’ università’ di Gerusalemme. La ri¬ 
duzione del colesterolo e’ realizzala attraverso le superfi- 
ci attive di macromolecole che assorbono il colesterolo 
in maniera selettiva. I ricercatori israeliani hanno provato 
che il nuovo metodo elimina tra il 60 e l’SO percento di 
colesterolo dall’uovo La ricerca e’ stata condotta da Nis- 
sin Garti, direttore della scuola di scienza applicata e tec¬ 
nologia dell’univetsita’ di Gerusalemme. Il nuovo meto¬ 
do e’ stato ottenuto con materiali speciali che servono 
come agenti stabilizzanti per l’emulsione. Questi mate¬ 
riali sono costituiti da due parti: una permeabile all' ac¬ 
qua, r altra impermeabile. Dopo una serie di esperimenti 
i ricercatori hanno trovato un materiale, basato su poli¬ 
saccaridi, che assorbe selettivamente il colesterolo. Uo¬ 
vo, burro e creme dolci sono latte passare in un tubo vuo¬ 
to rivestito di materiali assorbenti e questo passaggio ri¬ 
nuove il colesterolo dai cibi. 


Adottare Sara’ possibile adottare 

una balena balena o un delfino 

«•■a aiutare gli scienziati 

per aiOtare che studiano l grandi 

1 biologi marini mammiferi marini del Me- 

® ditcrranco. L’istituto per gli 

studi sui cetacei tethys ha 
promosso l'iniziativa «ho 
adottato una balena», in collaborazione di Europe con- 
scrvation, per raccogliere fondi per la ricerca sui grandi 
mammiferi del mare. I biologi marini di tethys negli ultimi 
due anni hanno studiato il comportamento e le abitudini 
dei cetacei, percepire quali sono le aree dove si nutrono 
e si riproducono e per proteggerli dai pericoli della pesca 
e daH’inquinamento. L’iniziativa e’ stata illustrata in oc¬ 
casione della presentazione della video enciclopedia 
della natura, diretta da Piero Angela a cui e' anche colle¬ 
gata. Nel Mediterraneo sono presenti centinaia di balene 
c delfini, numerosi soprattutto nei mesi di giugno e lu¬ 
glio. Ogni balena adottata e' identificabile dalla partico¬ 
lare forma di pinna dorsale e chi la adotterà' riceverà’ sue 
notizie ogni voita che il cetaceo sara’ avvistato. 


Aspirina L'aspirina non cessa di stu- 

e cancro al colon: 

• tei assai contrastati; che ne 

una ricerca rivelavano le capacità pre- 

SUgli eff et ti vemive di attacchi cardiaci, 

~ . un'altra ricerca afferma 

regolarmente, 
la pasticca di acido acetil- 
salicidico riduce quasi della metà il rischio di cancro al 
colon. La fonte e seria; Il New England Journal of medici¬ 
ne, una tra le più prestigiose riviste scientifiche, che pub¬ 
blica i riusultati delle ricerche nel suo ultimo numero. Lo 
studio è stato condotto su 662424 mila pietsone: tra di lo¬ 
ro. chi assumeva aspirina almeno 16 volte al mese il ri¬ 
schio di morte per cancro al colon ù risultato del 40 per 
cento inferiore rispetto a chi non ne faceva uso affatto. 
Due analoghe ricerche su scala minore avevano portalo 
alla stessa conclusione. Attenzione perù: di segno oppo¬ 
sto i risultati di una quarta indagine, condotta in Califor¬ 
nia tra la popolazione anziana. 


Salvataggio Dopo lo storico salvataggio 

in orbita satellite Olympus, nei 

■Il VI wiM scorsi, anche il satelli- 

E Cr II Sat€lllt€ te tedesco- americano Ro- 

Qjjll sat e’ stato fatto «resuscita¬ 

re» in orbita con comandi 
inviati da iena. Il Rosat, sa¬ 
tellite che studia le sorgenti 
cosmiche di raggi x nell’ universo, aveva il sistema di 
puntamento in avaria, cosicché’ invece di esaminare die¬ 
ci sorgenti di raggi x alla volta poteva analizzarne solo 
una. I tecnici tedeschi hanno inviato via radio un nuovo 
software al satellite, che ha potuto cosi’ risolvere le diffi¬ 
colta’ di puntamento ed osservare insieme le dieci sor¬ 
genti di raggi X come nei suoi obiettivi. 

MARIO PrmONCINI 



_Antartide, sta per partire la specfeione 

italiana, la prima, dopo il protocollo di Madrid, 

che appartiene all’epoca della cooperazione intemazionale 

D laboratorio di ghiaccio 


■■ Latitudine; 74“ 41’ 42" 
Sud; Longitudine: 164“ 07' 23" 
Est sono le coordinate della 
base italiana in Antartide. O’in- 
vemo, i ghiacci marini che cir¬ 
condano il continente antarti¬ 
co si estendono lungo una fa¬ 
scia di circa 1300 Km, ma all’i¬ 
nizio dell’estate australe, 
quando la base si ripopola, la 
^ia di Terra Nova, nel Mare di 
Ross, t quasi sgombra dai 
ghiacci. È proprio qui che è si¬ 
tuata la base italiana, denomi¬ 
nala come l'omonima baia e 
come la nave dell’ultima, fata¬ 
le spedizione di Robert Scott. 

La campagna italiana in An¬ 
tartide che si svolM quest’in¬ 
verno è più breve delle sei che 
l’hanno preceduta. A Mario 
Zucchelli dell’Enea, capo del 
Progetto Antartide, chiediamo 
di descriverci la spedizione 
che, come ogni anno, si appre¬ 
sta a guidare. 

•La missione di quest’anno 
durerà SO giorni e coinvolgerà 
cento persone - ci ha detto 
Zucchelli - cinquanta, tra ri¬ 
cercatori e [rersonalc logistico, 
giungeranno a Baia Terra No¬ 
va intorno al 15-16 dicembre, 
dieci ricercatori andranno 
presso basi straniere e quaran¬ 
ta parteciperanno ad una cam¬ 
pagna oceonografica nello 
stretto di Magellano. In questa 
spedizione verranno fatti alcu¬ 
ni campionamenti per mante¬ 
nere la serie storica dei dati e 
delle Informazioni ambientali, 
si prowederà alla manutenzio¬ 
ne degli strumenti e prosegui¬ 
ranno le collaborazioni inter¬ 
nazionali». 

Le sei spedizioni che hanno 
preceduto quella appena de¬ 


scritta costituiscono le fonda- 
menta del patrimonio scientifi¬ 
co accumulalo dall'Italia in 
Antartide. Il nostro paese ha 
sottoscritto il Trattato Antartico 
nel 1980, in seguito a quest’at¬ 
to, nel 1985 il Ministro della Ri¬ 
cerca Scientifica propone l'av¬ 
vio del Pnra (Programma Na¬ 
zionale di Ricerche in Antarti¬ 
de) . La collaborazione di enti 
di ricerca (Enea, Cnr, Ogs), 
università, amministrazioni 
dello stato ed imprese si con¬ 
cretizza nella realizzazione 
delle sei spedizioni antartiche 
dal 1985 al 1991 c nella costru¬ 
zione di una base invernale. 

La sesta spedizione italiana, 
conclusasi nel marzo scorso, è 
l’ultima prevista dal piogeno 
antartico. Il 20 novembre ò sta¬ 
ta approvata dalla Commissio¬ 
ne ì.struzione e Cultura della 
Camera la nuova legge per il fi¬ 
nanziamento del prossimo Pn¬ 
ra, 390 miliardi in sci anni. 

•Non sarà più possibile fi¬ 
nanziare con essa la campa¬ 
gna di quest'inverno - ha detto 
Zucchelli - per la quale utiliz¬ 
zeremo i fondi residui del pre¬ 
cedente piano quinquennale, 
nove miliardi». 

Nella legge appena appro¬ 
vata c'è un segnale della muta¬ 
ta fase storica che il continente 
antartico si appresta ad attra¬ 
versare: si conclude l'epoca 
dei nazionalismi e si apre quel¬ 
la delle cooperazioni intema¬ 
zionali. 

D'altra parte, dai tempi eroi¬ 
ci delle esplorazioni antartiche 
la presenza dell'uomo nel con¬ 
tinente più isolalo ha mutato 
fisionomia più di una volta. Un 
periodo di occupazione del 
territorio con fini strategici e 




scientifici inizia negli anni '40: 
nel 1947-48 con le operazioni 
•Highjump» e «Windmill» gli 
americani fanno sbarcare 
4700 uomini con 13 navi e 23 
aerei e viene tracciata la prima 
mappa topografica accurata 
dall’Antartide. Questa fase cul¬ 
mina nel 1957 con la procla¬ 
mazione dell'Anno Geofisico 
Intemazionale: 12 paesi stabi¬ 
liscono una quarantina di basi 
distribuite lungo la costa e al¬ 
l'interno del continente. 

Con il Trattato Antartico, fir¬ 
mato a Washington nel '59 da¬ 
gli stessi 12 paesi organizzatori 
dell'Anno Geofisico Intema¬ 
zionale, si stabilisce l'uso a 
scopi esclusivamente pacifici 


LUCIA ORLANDO 

dell’Antartide. 

Negli anni successivi, al cre¬ 
scere del numero di paesi fir- 
matan del Trattato aumentano 
i nazionalismi: ogni nuovo 
paese che aderisce ha voglia 
di far da sè, di crearsi compe¬ 
tenze proprie in Antartide. Il 
miraggio di possibili sfrutta¬ 
menti minerari in un futuro più 
o meno vicino rende vantag¬ 
gioso il rapporto costi-benefici, 
sicché il peso di spedizioni dai 
costi sempre più elevali è lutto 
sostenuto dai singoli bilanci 
nazionali. Ma nel mese di otto¬ 
bre di quest’anno, le rappre¬ 
sentanze politico-dlplomali- 
che dei 40 paesi membri del 
Trattalo, riunite per la seconda 


volta nella capitale spagnola, 
hanno firmato il cosiddetto 
•Protocollo di Madrid», che 
mette al bando lo sfruttamento 
minerario del continente per i 
prossimi 50 anni c, al tempo 
stesso, ribadisce l’esclusiva vo¬ 
cazione dell’Antartide quale ri¬ 
serva naturale, sede privilegia¬ 
ta per la ricerca scientifica. 

Che l’Antartide stia per vive¬ 
re un nuovo momento storico 
é testimoniato dai segnali che 
vengono dai vari organismi in¬ 
temazionali, come spiega Zuc¬ 
chelli: «A Brema, nel settembre 
scorso, si è riunito lo Scar, il 
Comitato Scientifico per la Ri¬ 
cerca Antartica, organo preesi¬ 
stente al Tialtato e massima 


La pioggià di neve 

provocata 

dai venti catabatici 


M La sesta campagna in 
Antartide che si è svolta dal 
novembre al marzo scorso ed 
è costata 57 miliardi di lire, ha 
prodotto ricerche in vari setto¬ 
ri, da quello oceanografico, a 
quello climatologico; dalla 
cosmologia, alle scienze della 
terra, dalla biologia, aH'impat- 
to ambientale. 

Abbiano chiesto a Paolo 
Grigioni, ricercatore dell’E¬ 
nea, che ha partecipato all’ul¬ 
tima spedizione nel gruppo di 
Fisica dell’Atmosfera, di illu¬ 
strare il lavoro svolto quest’an¬ 
no nella base italiana in que¬ 
sto settore. 

•In un raggio di 200-250 km 
attorno alla base esiste un cir¬ 
cuito di stazioni meterologi- 
che per la rilevazione di dati 
triorari, relativi ai parametri 
che caratterizzano lo stato fisi¬ 
co dell'atmosfera: umidità, 
temperatura, pressione, inten¬ 
sità e direzione del vento. Fino 
alla precedente spedizione - 
ci dice il fisico Grigioni - il cir¬ 
cuito era composto da otto 
stazioni, quest’anno abbiamo 


provveduto ail'istallazione 
della nona, come previsto dal 
progetto, e di una decima, 
fuori programma. 

Le stazioni sono formate da 
un traliccio dell’altezza di die¬ 
ci metri, alla cui sommità è 
posto un braccio portante i 
sensori di direzione ed inten¬ 
sità del vento. I sensori di tem¬ 
peratura, umidità e pressione 
si trovano. Invece, a circa due 
metri dal suolo. 

Nove stazioni fanno parte 
della rete e, via satellite, tra¬ 
smettono i dati che vengono 
raccolti nel centro di ricezione 
Atgos di Tolosa in Francia. 
Successivamente, attraverso 
un collegamento via modem, 
i dati sono ricevuti presso il la¬ 
boratorio di Monitoraggio am¬ 
bientale dell’Enea Gasacela. 

La decima stazione, instal¬ 
lata durante l'ultima campa¬ 
gna, è collegata con il sistema 
Vax della base italiana. 

La nostra rete di stazioni 
prosegue Grigioni - ci permet¬ 
terà di incrementare le cono¬ 



istituzione scientifica intema¬ 
zionale dei Paesi Consultivi. 
Questa riunione 6 servita per 
fare un bilancio doixi irent’an- 
ni di attività di ricerca scienufi- 
ca nel continente bianco c per 
stabilire nuovi programmi di n- 
cerca. La riunione di Brema ha 
nsixjsto ha un’esigenza sorta 
neli’attuale nuovo contesto 
storico: nel passalo le attivilà 
scientifiche in Antartide hanno 
avuto un carattere spiccata- 
mente «nazionale». 

•Questa fa.se nazionale è in 
corso di esaunmento - ha pro¬ 
seguilo Zucchelli - i limiti di un 
approccio di tipo nazionale si 
sono rivelati in duplicazioni 
inutili di esperienze e ncerche 
e nei costi di gestione delle ba¬ 
si ormai difficilmente sosteni¬ 
bili dai singoli Stati. Tutto que¬ 
sto ha portato come conse¬ 
guenza la necessita di collabo- 
rare a livello intemazionale. Di 
questo si 6 parlalo sia a Brema 
che a Bonn, durante la 16" riu¬ 
nione ordinaria dei paesi 
membn del Trattato, in otto¬ 
bre. Ne è scaturita una decisa 
raccomandazione allo Scar ed 
al Consiglio dei Manageis (ior- 
malo dai vari capi dei pro¬ 
grammi nazionali), affinché 
operino correttamente al fine 
di incrementare le collabora¬ 
zioni intemazionali in campo 
scientifico, tecnologico e logi¬ 
stico». 

Ma l’Italia come ha accolto 
questo invito? 

"Nella nuova legge - ha ri¬ 
sposto Zucchelli - li ministro 
Ruberti ha voluto che non me¬ 
no del 20* della spesa sia im¬ 
piegalo in progetti a valenza 
intemazionale. La cultura 
scicnlillca italiana é spiesso ca- 


scenze attuali sulla dinamica 
delle masse d’ana antartiche 
a scala regionale e di effettua¬ 
re lo studio di fenomeni parti¬ 
colari, come ì venti catabatici. 

Questi venti si generano sul 
plateau antartico dove, a ri¬ 
dosso delle sorgenti dei ghiac¬ 
ciai, si accumulano grandi 
masse d’aria fredda. Quando 
una di queste masse si inca¬ 
nala lungo un ghiacciaio, data 
la sua maggiore densità ri¬ 
spetto all’aria circostante, 
scendendo verso il mare ac¬ 
quista velocità sempre mag¬ 
giore, fino a raggiungere pun¬ 
te superiori ai 100-120 km/h. 
È uno spettacolo bellissimo, 
sembrano vere e proprie ca¬ 
scale di neve che vengono giù 
dai ghiacciai. 

Il nostro studio delle struttu¬ 
re dell’atmosfera - presegue 
Grigioni - non si limita alla 
misura di parametri meteo 
con le stazioni automatiche, 
ma anche attraverso due ra¬ 
diosondaggi giornalieri, con 
cui investighiamo la struttura 
verticale dei primi venti chilo¬ 
metri di atmosfera. I dati cosi 
raccolti sono anche utilizzati, 
nel periodo delle campagne 
antartiche, dal personale del¬ 
l'aeronautica militare per le 
previsioni del tempo e l’assi¬ 
stenza al volo degli elicotteri. 
Presto dovrebbe essere possi¬ 
bile l’insenmento definitivo 
nel circuito intemazionale dei 
dati di almeno una delle no- 


rattenzuiata da grandi capaatà 
professionali che a volle non 
costituiscono un «sistema» più 
complessivo, perché i nccrca- 
ton restano i.solali nei propri 
laboralon o istituti; l’espenen- 
za del Programma Antartide, 
ha rappresentato un’innot'a- 
zione rispetto a questo model¬ 
lo. Il Programma di ricerche in 
Antartide ed il coordinamento 
intemazionale che .sta alla ba¬ 
se delle spedizioni, ha dato vi- 
ta ad un nuovo approccio 
scientifico al quale la comuni 
tà dei ncercaton italiani ha 
adento con entusiasmo». 

Tra gli scopi pacifici a cui 
I ’AntarUde é destinato dal Trut¬ 
talo, l’unico ad essere esplici¬ 
tamente citato é quello scienti¬ 
fico. Sono propno i programmi 
scientifici che giustificano da 
un punto di vista formale la 
presenza di tutti i paesi ctic 
iianno basi in Antartide, anche 
quando Tatlività scientifica é 
.secondaria nspetto ad altre .it- 
tivilà, come il turismo, «l-a 
prossima nunione del Trattato 
- ha affermato a questo propo¬ 
sito Zucchelli - che si terrà in 
Italia, a Venezia, l’anno prossi¬ 
mo avrà all’ordine del giorno 
proprio il problema del tun- 
smo. Alcune nazioni, come 
Stati Uniti e Cile, hanno un in¬ 
teresse generale e particrlane 
in questo settore, c’é bisogno 
di una regolamentazione che 
vemà data, infatti tra i paesi del 
Trattato vige il cnteno del con¬ 
senso: SI discutono i problemi 
finché non sono lutti d’accor¬ 
do. Il consenso è inteso come 
non espressione di dissenso 
sulle risoluzioni proposte ed 
adottate». 


sire stazioni». 

La giornata di lavoro in An¬ 
tartide comincia alle otto e 
prosegue, con un’ora d’inter¬ 
ruzione, fino alle otto di sera, 
la serata, quando gli es|>eri- 
menti non nchiedono la pre¬ 
senza dei ricercalori. è dedi¬ 
cala alle attività sociali. «Nel 
tempo libero - spiega Grigioni 
- gli svaghi possibili sono of¬ 
ferti da due sale cinematogra¬ 
fiche e un bigliardino. C’è an¬ 
che un ritrovo, il nuovo <Pin- 
guinattolo», costruito que¬ 
st’anno, e dove a Natale e Ca¬ 
podanno sono state organiz¬ 
zale due feste, alle quali 
hanno partecipalo anche i 
nostri vicini tedeschi della ba¬ 
se Gondwana. 

La base italiana è in funzio¬ 
ne per ora solo d’inverno. Nei 
programmi futuri si parla di un 
progetto Baia l’istailazione di 
una base completamente au¬ 
tomatizzata, per la cui attua¬ 
zione perù la Camera, nel cor¬ 
so della discussione sul dise¬ 
gno di legge per il finanzia¬ 
mento del prossimo Pnra, ha 
accollo un ordine del giorno 
che impegna il governo ad ac¬ 
quisire il parere degli escerti 
intemazionaii appartenenti al 
•Club antartico», prima di dar 
corso alla realizzazione del 
progetto stesso. I 200 miliardi 
stimali per il costo della base 
sono sembrati decisamente 
troppi per questo Pnra. 

a LO. 


Test a rischio per il vaccino che tutti aspettano 


L’urgenza, ma anche i rischi 
della sperimentazione sull’uomo 
dei vaccini contro l’Aids. 
Intervista a Dani Bolognese 
italo-americano, consulente Oms 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK. Rompiamo 
pure gli indugi ed iniziamo la 
sperimentazione sull’uomo 
dei vaccini anti-Aids. Ma atten¬ 
zione a non trasformare il tutto 
in una grottesca campagna di 
marketing. A sostenerlo ò Dani 
Bolognese, docente presso la 
Duke Unlbversily e consulente 
deirOrganizzazionc Mondiale 
della Sanità. 

Ma andiamo con ordine. 
Come L'Unità ha già riportato 
vi sono cinque centri di ricerca 
cheslanno sperimentando da 
mesi negli Usa il vaccino anti- 


Aids su gruppi di volontari sa¬ 
ni. Sono finora 600 gli ameri¬ 
cani che si sono sottoposti al 
trattamento. Ora. sull’onda 
dell’emozione suscitata dal ca¬ 
so del campione di basket 
Johnson - die ha contratto il 
virus nelcorso di rapporti ete¬ 
rosessuali - i centri di ricerca 
americani accelerano i tempi 
della sperimentazione massic¬ 
cia sugli uomini, relegando in 
secondo piano quella sugli 
animali. Tra i centri di ricerca 
c’è quello dell’esercito ameri¬ 
cano. che sta mettendo a pun¬ 


to un programma per la speri¬ 
mentazione di un vaccino sui 
soldati thailandesi, non essen¬ 
do stato possibile trovare una 
sufficientemente numerosa 
popolazione a rischio - dice il 
colonello Burke, dell’Istituto di 
ricerca dell’Us Army - nell’e¬ 
sercito americano. L’Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
per parte sua sta imboccando 
con decisione la stessa strada: 
gli infetti sono oggi nel mondo 
oltre 11 milioni, e per la fine 
del decennio l’Oms prevede 
che diventino 40 milioni. L'e¬ 
mergenza Aids - impone di 
bruciate le tappe, ed una com¬ 
missione ha già individuato 
quattro paesi - Brasile. Ruan¬ 
da, Uganda e Thailandia - do¬ 
ve avviare la sperimentazione 
dei vaccini su migliaia di vo- 
lontan a rìschio. Il professor 
Dani Bolognese, un ricercatore 
cinquantenne della Duke Uni¬ 
versity del North Carolina e 
consulente dell’Oms, origina¬ 
no del Friuli, è un convinto so¬ 
stenitore della necessità di 


rompere gli indugi e iniziare la 
sperimentazione del vaccino 
su «molte migliaia di volontari». 
Egli stesso è da anni impegna¬ 
to nello studio dell’Hiv c nella 
messa a punto di un vaccino 
antivirale. «Un comitato del- 
rOms - ci spiega il dottor Bolo¬ 
gnese - esaminerà i protocolli 
di decine di vaccini e sulla ba¬ 
se della loro plausibilità sia dal 
punto di vista etico che scienti¬ 
fico deciderà quali sperimen¬ 
tare su un gruppo di popola¬ 
zione prescelto». Ma gli esperi¬ 
menti di quella che il professor 
Bolognese definisce la «terza 
fase» non potranno iniziare 
prima della fine del prossimo 
anno. «La prima fase è quella 
della sperimentazione di alcu¬ 
ne soltounilà del virus prodotte 
geneticamente, su scimmie e 
scimpanzé - dice Bolognese -. 
Ha dato risultati buoni. La se¬ 
conda è quella della replica di 
questi esperimenti su gnippi di 
volontari a basso rischio per 
capire .se l’inoculazione di 
quel vaccino sugli uomini ge¬ 
nera lo sle.sso potenziamento 


delle capacità immunitarie. La 
terza fase - quella che dovreb¬ 
be iniziare con il programma 
deirOms - consiste sulla speri¬ 
mentazione del vaccino su mi¬ 
gliala di .soggetti ad allo rì¬ 
schio, e verificame cosi l’effi¬ 
cacia». Ovviamente prima che 
si arrivi ad avere delle prove 
certe sull’efficacia del vaccino 
passeranno degli anni. Una 
delle fasi più delicate è quella 
che riguarda la decisione rela¬ 
tiva a quale (o quali) vaccino 
sperimentare. Le aziende far¬ 
maceutiche verranno infatti 
chiamate al finanziamento 
della campagna, e c’é da 
scommettere che spingeranno 
perché sia il loro prodotto ad 
essere prescelto. Anche se non 
offre sufficienti garanzie di tol¬ 
lerabilità ai quali verrà sommi¬ 
nistrato. il compito del profes¬ 
sor Bolognese e dei suoi colle- 
ghl della commissione del¬ 
l’Oms è proprio quello di sce¬ 
gliere i vaccini più adatti. Ma 
c’è anche il pericolo - fa nota¬ 
re Bolognese - che le aziende 


escluse decidano di sperimen¬ 
tare da sole il propno vaccino, 
trasformando la campagna di 
vaccinazione in una grottesca 
campagna pubblicitaria. Il Inai 
- ovvero la sperimentazione 
del vaccino - dovrebbe co¬ 
munque venire effettuato su 
due gruppi di popolazione sa¬ 
na ad altissimo nschio. Al pri¬ 
mo gruppo verrà somministra¬ 
lo il vaccino, all’altro soltanto 
un placebo, dopo alcuni mesi 
verrà fatto uno screening e sul¬ 
la base di un c-ventuale nscon- 
Iro di una diversa incidenza 
della malattia sui due gruppi 
esposti in eguale misura al n- 
scliio di contrarre l'Aids, si po¬ 
trà dedurre se tl vaccino sia 
stalo efficace o meno. Pa.s.se- 
ranno perciò degli anni. Si po¬ 
ne Ira l’altro un delicato pro¬ 
blema di natura etica, perché il 
test sia efficace, i soggetti sani 
prescelti devono correre un al¬ 
to rischio di ammalarsi di Aids. 
Insomma quanto più il loro 
comportamento sessuale è 
scriteriato, tanto più significati¬ 
vi saranno i nsultali dell’esperi¬ 


mento. Ma i medici favorevoli 
al test si difendono dicendo 
che loro avvertiranno i volon¬ 
tari, comunque ad allo nschio, 
dei [sencoli di corrono in ogni 
caso, e anzi daranno loro dei 
consigli su come minimi/jiare 
il rischio «Anche se - dice Bo¬ 
lognese - l’espenenza purtrop¬ 
po CI insegna che i consigli so¬ 
no qua.si sempre inutili». Ab¬ 
biamo ancora chiesto al pro¬ 
fessor Bolognese in che cosa i 
vaccini candidati diffenscario 
Ira loro «Li differenza - ci ha 
nsposlo - è nelle componenti 
del virus che vengono selezio¬ 
nate per essere mietiate 11 vi¬ 
rus ha oltre 20 proteine, un nu¬ 
cleo. una membrana. I vaccini 
enfatizzano il ruolo di questa o 
quella proteina, o della mem¬ 
brana. Verrà scelto comunque 
quello che sulla base delle 
spenmenlazioni della .seconda 
fase, avrà dato le migliori ri- 
s|X).ste immunizzanti. E proba¬ 
bilmente sarà il risultalo della 
combinazione di melodi diver- 
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Pds: una Spa 
per gestire 
il futuro 
del Petruzzelli 

H BARI "Non M può pensare 
alla ricostruzione del teatro Pe* 
truzzelli, indipendentemente 
da un progetto sulla sua gestio¬ 
ne fuluraN. con questa premes¬ 
sa. i) l^ds ha proposto la costi¬ 


tuzione di una società pei 
azioni il capitale inisk) (ìJ lui 
doNTebbero partecipare olire 
agli attuali proprietiiri <k‘l Pe 
truzzelli, anche i! ciMiuini* di 
Bari cd altri soggetti pubblici e 
privati), a cui sarà deinand.it. i 
la gestione futura del teatro II 
Pds ha proposto anche la (.o- 
stituzionc di un organismo lor- 
mato da esponenti della cul'u- 
ra cittadina, che vigili sulle so¬ 
luzioni architettoniche .idotla- 
te per la ricostruzione <* suili* 
prossime scelte gestionali 


Si apre oggi a Roma la convenzione del Pds sul cinema. Due giorni di dibattiti e interventi 
con la partecipazione di re^sti, sceneggiatori e attori. Dagli Stati Uniti Martin Scorsese 
ricorda la sua passione per i grandi autori italiani, da Fellini a Visconti, ad Antonioni 
«Le vostre opere non devono imitare Hollywood, ma devono rispecchiare la cultura italiana» 



Un altro grande regista americano interviene sui te¬ 
mi della convenzione del Pds «Per il cinema», che 
inizia oggi a Roma. Dopo John Frankenheimer e 
Paul Verhoeven, Renzo Rossellini ha intervistato 
Martin Scorsese, che rievoca i suoi rapporti di spet¬ 
tatore e di cinefilo con il nostro cinema. Da quando, 
bambino, vedeva i capolavori del neorealismo alla 
tv americana. Altri tempi... 


M Dopo Paul Verhoeven e 
John Frankenheimer, le cui in- 
tennste sono siate pubblicale 
ieri, chiediamo a Martin Scor¬ 
sese alcune impressioni sul ci¬ 
nema italiano di ieri c di oggi, 
alla vigilia della convezione 
del Pds che inizia stamane a 
Roma, nei locali del cinema 
Arìston e della Galleria Colon¬ 
na. Il regista italoamerlcano ha 
appena ottenuto un grande 
successo negli Usa con il .suo 
nuovo film Promontorio delta 
paura, interpretato da Nlck 
Nolte. Robert De Niro e Jessica 
Unge, e sta per iniziare II nuo¬ 
vo Age of Innocence. con Mi- 
chcllc Pteltfer e Daniel Day-I«. 
wis. 

Cbe coM ha algnlflcalo U cl- 

Dcma Italiano nella tua lor- 

Btazioae profettlonale? 

Il cinema italiano è uno degli 
clementi che hanno contribui¬ 
to, nel modo più decisivo, a 
tutto ciò che io ho fatto nel ci¬ 
nema. Quando avevo cinque o 
sei anni, alla fine degli anni 
Quaranta, ho visto per la prima 
volta 1 film neorealisti. Cera un 
canale tv a New York che 
proiettava film italiani con sot¬ 
totitoli una volta alla settima¬ 
na, c cosi ho visto 1 film di De 
Sica, di Rossellini... Ladri di bi- 
ddelte, Sdusdà. Roma dttà 
aperta. Paisà sono film che 
hanno lasciato una forte im¬ 
pronta su di me. Penso che at¬ 
traverso gli anni i miei lllm sia¬ 
no diventali una combinazio¬ 
ne di influenze diverse. Il cine¬ 
ma italiano, quello americano, 
c alcuni lllm inglesi, soprattut¬ 
to quelli di Michael Powcll ed 
Emeric Prcssburger. due autori 
che ho sempre amato moltls,si- 
mo. che avevo visto in tv. Poi. 
dopo il neorealismo, sono stati 
molto importanti, all'Inizio de¬ 
gli anni Sessanta, la Nouvellc 
Vaguc. i film francesi e inglesi, 
e la nuova onda di film italiani, 
le prime opere di Bellocchio, 
Bertolucci, Olmi. Rosi,., i lilm 
storici di Rossellini... c natural¬ 
mente 1 film di Pasolini. Titoli 


come Accattone. Prima della ri- 
uoluzione. I pugni in tasca. E 
bisogna aggiungerci i film di 
Visconti, che ho visto solo 
quando sono usciti in America 
(ma Rocco e i suoi fratelli mi 
fece un'impressione fortissi¬ 
ma). e quelli di Fellini, di An- 
lonioni, da grandi maestri che 
hanno arricchito, nei limiti del 
possibile, la nostra cultura.Io 
ho cercato immediatamente, 
fin dal mio esordio con Chi sta 
bussando alla mia porta?, di fa¬ 
re film di quel livello, nono¬ 
stante venissi da un back¬ 
ground culturale diverso. Ho 
sempre sentito il desiderio di 
fare film slmili. Ma ù quasi im¬ 
possibile. Quindi la cosa mi¬ 
glioro ù cercare di preservare 
questi film, perché penso che 
.se si riescono a salvare le ope¬ 
re di questi grandi maestri, la 
scommessa, o la speranza, è 
che possano arricchire ed Ispi¬ 
rare nuovi registi in America, in 
Francia, in Italia, dovunque. 
Uno degli aspetti della crisi 
che stiamo affrontando oggi é 
quella della conservazione di 
questi film. Se sparìs.sero. si 
creerebbe un vuoto. E tra vec¬ 
chi maestri c nuovi registi non 
può esistere un vuoto, si deb¬ 
bono alimentare a vicenda, il 
nuovo deve uscire dalla tradi¬ 
zione. 

Che cooa al può fare, a «no 
parere, per mantenciT In vi¬ 
ta questo cinema? 

La prima cosa che mi viene in 
mente é che un finanziamento 
governativo potrebbe permet¬ 
tere al giovani registi italiani di 
iniziare ad esprimersi, e so¬ 
prattutto di non pensare ne¬ 
cessariamente a film che «deb¬ 
bono» andare anche sul mer¬ 
cato americano. Non bisogna 
Imitare gli americani. Occorro¬ 
no lilm che vengano dalla cul¬ 
tura italiana, dall'esperienza 
italiana di oggi. 

Può dirci qualcota In merito 
alla distribuzione dei film 
Italiani negU Stati Unid? 

Per quel che riguarda il cinema 





italiano di oggi, mi sembra ba¬ 
sato su differenze «regionali»; 
attori comici che fanno lilm e li 
dirigono loro stessi, c II proble¬ 
ma é che e impossibile tradurli 
per il pubblico straniero, parti¬ 
colarmente per quello ameri¬ 
cano. Ma una cosa che a me, 
personalmente, interessa mol¬ 
lo é la difluslone del classici 
italiani. In America molti stu¬ 
denti di cinema, e anche alcu¬ 
ni nuovi critici, pensano che la 
storia del cinema inizi con Pia- 
shdance. I più anziani risalgo¬ 
no al Padrino parte a.., Ecco, a 
questa gente bisognerebbe 
mostrare i film italiani c france¬ 
si degli anni Cinquanta c Ses¬ 
santa, per provocare dibattilo, 
forse anche per dar loro nuove 
fonti di ispirazione. Dall'S gen¬ 
naio in poi distribuiremo negli 
Usa La carrozza d'oro di Re- 
noir, con Anna Magnani, poi 
seguirà Rocco e i suoi fratelli ài 
Visconti che .sarà proiettalo in 
America nelle università. Mi 
piacerebbe mollo riproporre 
tulli i film di Visconti, so che 
ora c'é una versione integrale 
c restaurata del Gattopardo, e 
sarei entusiasta di proiettare 
Senso. Ossessionec soprattutto 
La terra trema. So che per i lilm 


di Pasolini c'ò stalo un pro¬ 
gramma di con.scrvazionc. re- 
slauro c distribuzione, c mi 
.sembra un'ottima cosa, l-aura 
Betti 0 i suoi collaboratori han¬ 
no latto un belli-ssimo lavoro. È 
bellissimo vedere che nei mu¬ 
sei e negli archivi americani i 
lilm di l’asolini siano conserva¬ 
ti c mostrali alla gente. Più li 
guardo, più mi sembrano sen¬ 
za tempo, soprattutto i più re¬ 
centi, ed é mollo importante 
continuare a vederli. Un'altra 
speranza, lavorando al restau¬ 
ro di film italiani, é scoprire la¬ 
vori di registi che non conosco 
bene, come Zurlini, Zampa. 
Blasctil. 

Cou augura, per II futuro, al 
■ tuoi colleglli Italiani? 

Spero che i miei colleghi siano 
.sempre ben coscienti di essere 
in un certo senso gli amba.scia- 
lori della cultura italiana. E un 
ruolo che spetta al cinema, co¬ 
me nel Medioevo e nel Rina¬ 
scimento spellava alla pittura, 
che rappre.sentava globalmen¬ 
te la cultura italiana, c ne era il 
messaggero, li cinema è ra¬ 
spollo più importante della 
cultura italiana, e del modo in 
cui questa cultura rllletle la so¬ 
cietà. E deve essere sostenuto. 


Ma ormai la sorte 
della statone 
è legata a un film 


UMBERTO ROSSI 


■■ I titoli cambiano, ma il 
copione rimane lo stesso. Alla 
line di novembre di di que¬ 
st'anno. la graduatoria dei 
film di maggior succes.so era 
capc^iala do Johnny Stecchi¬ 
no di Roberto Benigni, che 
aveva incassato, nel circuito 
delle 88 citlà chiave c in 1706 
giorni di programmazione, 
più di 18 miliardi c 300 milio¬ 
ni (ma é già .mivalo a 23 mi¬ 
liardi c 636 milioni, superan¬ 
do Balla coi lupi): circa il tri¬ 
plo del secondo clo-s-sificato, 
Scelta d'amore di Jocl Schu¬ 
macher con Julia Roberts, La 
scorsa stagione la situazione 
era, con altri titoli, quasi iden¬ 
tica; al primo posto c'era Prcl- 


ty Woman (con olite 19 mi¬ 
liardi di inca-sso) seguilo a 
grande distanza da Weekend 
con il morto (9 miliardi e 174 
milioni). 

Naturalmente questo qua¬ 
dro, apparentemente immo¬ 
bile, rivela molte peculiarità a 
un e.samc più attento. La più 
evidente ù II fcnomcno-Beni- 
gni: per trovare un esito para¬ 
gonabile all'incrc'Jibilc suc¬ 
cesso di Johnny Stecchino si 
deve risalire alla stagione 
1988-89, allorché un altro suo 
film, Il piccolo diavolo, si col¬ 
locò in una posizione analo¬ 
ga. Ma sarebbe un cnorc far 
di.sccndere da questo risulta, 
to. davvero eccezionale, la 


previsione di una ripresa del 
meicalo. 

■ Il numero degli spcllalori 6 
ancora diminuito, tanto ette 
nei primi quattro mesi della 
stagione c'é stala una flessio¬ 
ne del 7,7% rispetto al 1990. 
Una caduta cosi sensibile 
che, malgrado un aumento 
generalizzalo dei prezzi d'in¬ 
gresso, si è avuta anche una 
lieve contrazione degli incas¬ 
si. Grazie -il film di &'nlgni, il 
crollo delle frequenze ha pe¬ 
salo prcr intero sui film ameri¬ 
cani, abbandonali da più di 3 
milioni di telespettatori, men¬ 
tre ì lilm Italiani hanno otte¬ 
nuto 1.700.000 biglietti in più. 

Questi dati rischiano di in¬ 
durre a false speranze o ad 
eccessivi pessimismi. Per «leg¬ 
gerli» nel modo corretto oc¬ 
corre tener conto in primo 
luogo del restringimento del 
con.sumo di film; gli inca.ssi 
sono concentrali su un nume¬ 
ro nstretio di film, aumenta il 
pe.so della grande distribuzio¬ 
ne, si impovcri-sce l'offerta. 
Oggi tre ditte su 22 (Penta, Ar¬ 
tisti Associati/Fox, Uip) rac¬ 
colgono complessivamente il 


Robert De Niro, 
Jessica Lange 
e Nlck Nolte 
nel film 

«Il promontorio 
della paura». 
Accanto al titolo 
Martin Scorsese 


Roberto Benigni «acchiappatutto» 
inseguito da otto yankee 


Titolo 

Produzlorto 

Incasso 

Johnny stecchino. 

Italia 

18.377.838.000 

Thelma & Louise. 

Usa 

7.015.373.000 

Scelta d’amore. 

Usa 

6 792.428 000 

Una pallottola spijntata2 e 1/2 

Usa 

6.732.194.000 

TheDoors. 

Usa 

6.458.824.000 

A proposito di Henry. 

Usa 

5.669.931.000 

Che vita da cani!. 

Usa 

4.991.144.000 

Scappatella con il morto. 

Usa 

4.842.099.000 

La leggenda del re pescatore. 

Usa 

4.456.379.000 

Piedipiatti. 

Italia 

4.429.358 000 

TOTALE. 


69.765.568.000 


N.B. Rispetto all'analogo periodo 1990 si registra un 
calo di 73 milioni negli Incassi, pari a-0,1% _ 


66% del pubblico, e solo cin¬ 
que città (Milano. Roma, To¬ 
nno, Bologna e Genova) han¬ 
no proposto al pubblico più 
del 70% dei film in catalogo. 

Fare cinema è diventala 
un'attività ad allo rischio. Per 
valutare a fondo le conse¬ 
guenze di questo stato di co¬ 
se. si tenga presente che una 
produzione c un consumo 
quantitativamente abbondan¬ 
ti esercitano sul settore alme¬ 
no tre influssi positivi; garanti¬ 
scono forza e indipendenza 
economica, stabilizzano le 
sorti compensando esiti poli¬ 
tici e fallimenti, creano condi¬ 
zioni tali da permettere ag¬ 
giornamenti, nuove temati¬ 
che, limitate sperimentazioni. 
La penuria attuale ha cancel¬ 
lato lutto ciò, esaltando la ca¬ 
sualità dei risultati, rafforzan¬ 
do gli operatori più forti e in¬ 
debolendo tutti gli altri. Ormai 
l'andamento di una stagione 
può dipendere dal succe.sso o 
dal fallimenlo di uno o due ti¬ 
toli. 

Quest’insieme di fattori ha 
finito con l'esaltare il ruolo 
deH'intervento pubblico nel 
.settore. Oggi i pubblici poteri 


sono in grado di delerni inare 
la sopravvivenza o la fine di 
una cinematografia, in quan¬ 
to gli altri referenti della pro¬ 
duzione o .sono privi di voce 
(gli .spettatori) o si muovono 
in base a interesse non cine¬ 
matografici, come avviene 
per le grandi reti tv. Ma in Ita¬ 
lia la responsabilità che grava 
sullo Stato non si é tradotta in 
azioni a tutela del settore. 
.Nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi ministri e uomini 
politici si sono mostrati del 
tutto indifferenti alle più eie- 
mentan esigenze di sopravvi¬ 
venza del film nazionale. 

Indubbiamenle, il video é 
politicamente più «ìnleres-san. 
te» del cinema, Ma aver ridot¬ 
to l’area del cinema italiano 
Ira un quinto c un terzo della 
domanda - mentre Holly¬ 
wood continua a raccogliere 
qua,si il 6!)'% degli spettaton e 
le altre cinematografie euro¬ 
pee sono quasi del lutto 
scomparse dai no.stri schermi 
- é una colpa grave, un capo 
d'accusa contro politici in¬ 
sensibili, produttori Incapaci, 
distributori miopi, e.sercenti 
imprevidenti, cntici distratti. 


D Santo Graal? L'hanno trovato Lucas e Spielberg 


Scala, meno uno. Domani alle 18 il Parsifal di Ri¬ 
chard Wagner apre la stagione scaligera. Ieri vi ab¬ 
biamo raccontato come e perché il musicista chiuse 
con questo lavoro la sua folgorante carriera, oggi ve¬ 
diamo come il cinema è stato influenzato da questa 
opera per la quale Adorno parlò di «tecnica quasi fil¬ 
mica». Partendo da Syberberg e passando per Bres- 
son e Rohmer, arrivando fino a Hollywood. 


ALBBRTOCRBSPi 


M Parsifal come un film? Se¬ 
condo Theodor Adorno,’ che 
scrisse un fondamentale sag¬ 
gio su Richard Wagner nel 
1952, si. «Tecnica quasi filmica 
della scena mobile», diceva. E 
soprattutto parlava del tentati¬ 
vo. da parte del musicista, di 
creare un’arte che sintetizzas¬ 
se tutte le arti preesistenti. In- 
somma. il consueto giochino 
innescato da centenari e prime 
scaligere (Mozart & il cinema, 
Wagner & il cinema, l'unno 
prossimo RoSvSini & il cinema, 
e cosi via) sareblx* «stavolta più 
che mai legittimo. Wagner sa¬ 
rebbe uno del grandi geni che, 
nei tempi in cui le arti orano 
ancora sei, avrebbe sognato la 


settima. Complimenti. 

Il cinema, invece, di compli¬ 
menti ne merita meno. Perché 
i cineasti, una volta padroni di 
quc«sto linguaggio che mesco¬ 
la tutti i linguaggi preesistenti, 
non sembrano essersi ricordati 
molto spesso del Parsifal q del 
suo creatore. L’unico film che 
si ispiri direttamente all’opera 
di Wagner è. giustamente, le- 
dc«sco: si intitola Parsifal - ap¬ 
punto - cd é diretto da Hans 
JUrgen Syberberg, nel 1982. 
Dura 251 minuti (poco più di <1 
ore) c per uno come Syber¬ 
berg é una specie di cortome¬ 
traggio: il suo Hitler no durava 
429. il successivo Die Nacht 
351 (c tenete presento che era 



un'inquadratura fissa, un pri¬ 
mo piano dell'attrìce Edith Cle- 
ver che recita testi di autori va¬ 
ri). Syberberg é un indagatore 
dell’anima tedesca c il suo Par> 
sifal ò un film-opera al tempo 
«stesso «filologico» e originalis¬ 
simo. £. ripetiamo, é l'unico 
film in cui il mito del Graal vie¬ 
ne riproposto seguendo la 
traccia wagneriana. 

In altri film, as.sai più famo.si, 
più brevi e - in qualche caso - 
più beili, é successa una cosa 
piuttosto strana. Wagner, per 
comporre la sua opera, si é ri¬ 
fatto soprattutto al poema Ptir- 
ziual di Wolfranr von Eschen- 
bach, .scritto tra il 1200 c il 
1210 , RIoIogi e storici concor¬ 
dano: senza Wagner, nc&^no 
si ricorderebbe più di von 
Eschcnbach, e probabilnìente 
il mito del Graal non scircbbe 
così VIVO nelle coscienze mo¬ 
derne. Ma nel cinema Wagner 
é stalo. pc‘r cosi dire, superato 
a ritroso: diversi cinca«sti sono 
andati airindietro nei tempo e 
SI sono ispirati, anziché u Wa¬ 
gner o a von Eschcnbach, al 
primo grande scrittore che nar¬ 
rò in versi la stona del cavalie¬ 
re ingenuo c puro di cuore, ca¬ 


pace di ritrovare il Graal e di ri- 
scaltarc ì peccali di Re Artù e 
della sua corte lasciva. Parlia¬ 
mo di Chrétien de Troycs, il cui 
Perceval (6 la grafia francese 
del nome) fu scritto nel 1182. 

A Chrétien si sono rifatti, 
guarda caso, due francesi; Ro¬ 
bert Bresson, per Larìcillotto e 
Ginevra, c Eric Rohmer, per il 
suo Perceval le Callois. Nel pri¬ 
mo film Parsifal-Perccval ò ap¬ 
pena nominato, al giansenista 
Bresson intcroK«;ano più i pec¬ 
catori dei santi, c al centro del¬ 
la stona c’é l'amore adulterino 
fra ia regina moglie di Re Artù 
o li più valoroso dei cavalieri 
della Tavola Rotonda. Nel se¬ 
condo l'eroe ò invece protago¬ 
nista a tutto tondo, interpretato 
da Fabrice Luchini, cd é pro¬ 
prio quello di Chrétien- giova¬ 
ne, ilare, spaccone, persino un 
po’ giocondo, valoroso ed In¬ 
vincibile senza nemmeno sa¬ 
pere il perché, affascinato da) 
mondo della cavalleria come 
un bambino da un negozio di 
giocattoli. Il film di Rohmer ò la 
tipica opera di un profc.ssorc 
della Sorbona ricco di humour 
e di talento; lutto girato in tea¬ 
tro, con alberi finti c castelli in 


miniatura, é uno studio mini¬ 
malista in cui Perceval ò più il 
padre di tutti gii «idioti» (in 
senso dostoevskiano) della 
letteratura moderna, che non 
l’eroe? mistico di Wagner, 

A Chrétien. o a fonti comun¬ 
que vicine a lui, risalgono an¬ 
che altri film, persino il rccen- 
ti.ssimo Aa legenda del Re Pe- 
sentore di Teny Gilliam. dove 
Jeff Bridges c Robin Williams 
sono entrambi, a! lcmix> stes¬ 
so, il lolle Parsifal e il re invali¬ 
do. condannalo da una ferita 
all’immobilità e alla Menlità (ò 
il destino di Amfortas, ncH’o- 
pera di Wagner: ma il Re Pe¬ 
scatore ù |>irsonaggio di Chré- 
lien). Vade retro Wagner, in¬ 
somma. almeno al cinema? 
Non proprio. Perché il compo¬ 
sitore. cacciato dalla porta, 
rientra dalla finestra. Equi arri¬ 
viamo a quella che à. secondo 
noi, la vera influenza di W'a- 
gner su queirartc cinemato¬ 
grafica che ancli cgli, secondo 
Adorno, aveva "sognato». 

Se non esistono, a parte Sy¬ 
berberg, film direttamente ispi¬ 
rali al Parsifal, esistono però 
film profondamente «parsila- 
liani» e sono immensamente 


più popolari dei nobilissimi ti¬ 
toli sopra citati. Il che. tra pa¬ 
rentesi. a Wagner non sarebbe 
certo dispiaciuto. Se c’è un’o¬ 
pera cinematografica che rici¬ 
cla ampiamente la lettura del 
mito op>erala da Wagner, è in¬ 
discutibilmente il ciclo di Guer¬ 
re stellari. U il Graal non c’é. 
ma c'é tutto il contorno che il 
musicista gli aveva creato: i ca¬ 
valieri membri di una setta e 
arroccati nel loro regno (i .fe¬ 
di) , l'attesa di un eroe giovane 
che verrà a rinnovare la sella 
(Luke Skywalker). la lotta 
contro un signore del Male che 
in Wagner ha tentato di diven¬ 
tare cavaliere del Graal (il ma¬ 
go Kling.sor). e che in Guerra 
stellari era stato a sua volta un 
cavaliere Jedi (Darih Vadcr, 
che nel terzo episodio si rivela 
padre di Lukc). 

George Lucas non ha mai 
negalo che la sua trilogia galat¬ 
tica è un enorme puzzle com¬ 
posto da tessere provenienti 
dai miti più svariati. E ha spes- 
.so parlato delle fiabe russe, di 
Sadko in particolare. Ma é lam¬ 
pante che le due principali 
fonti di Lucas siano la saga 
della Tavola Rotonda (ma con 


riferimenti assai espliciU alla ri- 
lettura wagneriana) c il fluvia¬ 
le romanzo di John Tolkien II 
signore degli anelli. Metik Parsi- 
fa) metà Frodo Baggins (il pic¬ 
colo Hobbit, protagonista del 
libro di Tolkien, che riascc a 
distruggere l’anello del Male). 
Lukc Skywalker nasce nel pri¬ 
mo film come un eroe ingi'- 
nuo, e conclude la propria car¬ 
riera a) servizio della Forza 
Accanto a lui, non dimenti¬ 
chiamolo. c’è un eroe più iro¬ 
nico c scafato. Han Solo, che 
verrà trasportato di peso (con 
la faccia dello stesso attori', 
Harrison Ford) in un’altra saga 
e «diventerà» Indiana Jones. 
Ebbene, toccherà all'archeolo¬ 
go Indy, vero e proprio «dop¬ 
pio» di Luke Skywdlkor, trovale 
il Santo Graal neirultimo epi- 
.soriio delle sue avventure, inti¬ 
tolalo Indiana Jones e l'ultinia 
crociata. Iiìvsomma. Richard 
Wagner ha i suoi eredi: si chia¬ 
mano George l^ucas e Steven 
Spiellx}!^, Sono ricchi e poten¬ 
ti. pensano in grande, hanno 
una vena mistìco-sentimentak* 
sommersa ma |X>tenle al ve<‘* 
chio Richard, scoinmetliamo. 
sarcbiHTo simpatici 
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UNOMATTINA CRaiuno. 8.40). Dietro le quinte dei Parsifal 
che Inaugurerà domani sera la Scala di Milano: intervista 
a Sandro Fontana, sovrintendente del teatro, e a Placido 
Domingo, protagonista dell'opera di Wagner. 
ntOSOHA E attualità (Raidue. 9). Iniscme agli stu¬ 
denti. il lilosolo tedesco Vittorio HOsle discute di prima 
mattina su norma ed esistenza. 

SPECIALE OSE (.Raiuno, /5). <11 manifesto di Ventotene 50 
anni dopo*, di Enrico Martial. ripercorre i motivi e gii 
eventi che portarono Altiero Spinelli. Ernesto Rossi ^ 
Eugenio ColomI a stendere e sottoscrivere il «Manifesto 
per un’Europa libera e unita» durante il loro perìodo di 
confino politico nell'Isola di Ventotene. 

TELETHON (Raiutìo, I8.0S). La maratona televisiva in di¬ 
retta che raccoglie fondi per la lotta alla distrofia musco¬ 
lare terminerà all'una di domani notte. Il testimone è En¬ 
rico Montesano che dà il segnale di partenza dallo studio 
di Milano, dove Elisabetta Cardini. Piero Angela e Piero 
Badaloni, il trio che condurrà II Gran Galà in onda fino a 
mezzanotte. 

AGGUATO A CHlAMBRETn (/lalia I. 20.30). Preso alla 
sprovvista, l'impavido portalettere, alias Piero Chiam- 
bretti, È stato filmato mentre cercava di recapitare la car¬ 
tolina a Giuliano Ferrara. Il filmato dura otto minuti. 

CHI L’HA VISTO? (Abrfre; 20.30). Al centro della puntata 
c'è la scomparsa di Antonio Sadda, avvenuta il 24 agosto 
1990 da Città Ducale, in provincia di Rieti. Conducono 
. Alessandra Graziottin e Luigi Di Maio. 

I FATTI VOSTRI (.Raldue. 20.30). Sarà Catherine Spaak il 
banditore deU’asta di beneficienza del quinto appunta¬ 
mento serale del programma condotto da Fabrizio Frizzi. 
FESTADI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Il fotografo Bruno 
Oliviero compie 47 anni. Gli fanno gli auguri Nadia Ben¬ 
gala. Nino D'Angelo, Ramona Dell'Abate, Elvira Grama- 
no. Isabel Russinova, Willy Molco, Enzo Mirigliani, Andy 
Luotto, Nirta Snidano e Maria Teresa Ruta. 
LTSTRUTTORIA Q/talia 1, 22.3C^. Telecamere ancora per 
Cossiga: In collegamento dal Quirinale.rìsponde in diret¬ 
ta a chi, lo accusa di attentato alla Costituzione e allo ira- 
diroento. In studio, insieme a Giuliano Ferrara, il leader 
... ladicaW Mtyco Pannella. Ferrara renderà poi noti i risul- 
. lati di un sondaggio esclusivo sulla messa in stato d'ac¬ 
cusa del presidente. 

MISSIONE REPORTER {Raldue, 22.45). Prima puntala di 
un ciclo di tre trasmissioni dal titolo «Gerusalemme. Bei¬ 
rut, Algeri». Questa sera, faccia a faccia tra 11 mediorìenta- 
lista l^r Man, invialo speciale della Stampa, e l'aicive- 
. scovo di Ravenna, Ersilio Tonini: due punti di vista diversi 
' ' sulle speranze di pace in Medio Oriente dopo la confe¬ 
renza di Madrid. . . 

FUORI ORARIO (Raltre, 0.55). La <osa (mai) vista» di sta¬ 
sera è il film realizzalo da John Ford nel '43, December 
7lh, dedicato all'attacco a Pearl Harbour. Il filmato ci vie- 
‘ ne proposto (appositamente sottotitolalo) nella versio- 
’ ' ne di mezz'ora che vinse l'Oscar per il miglior documen¬ 
tario. Segue una sequenza che faceva parte della versio- 
' ne di 85 minuti, rimasta inedita all'epoca e proiettala nel 
’ cono della rassegna «II cinema ritrovato» di Bologna. 

L£ STORIE DELLA PSICANALISI {Radlolre, tO).U quin¬ 
ta puntata del «bignamino» radiofonico di storia della 
psicanalisi ci propone il caso del signor Z: i sogni ossessi¬ 
vi di un depresso, uno degli oggetti di indagine più origi¬ 
nali di Karl Abraham. Interviene Giuseppe DI Chiara. 

—---- -- xsmramastatcnr) - 
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Toma su Raitre la rubrica di libri: il presidente parla anche di teste che rotolano 

Cossiga nella Babele di Augias 


Prima il sesso, poi il mangiare, poi i libri. Non lo dice 
Benigni. Lo dice Corrado Augias che per il prossimo 
ciclo di Babele (in onda da domenica su Raitre), 
promette di insegnare «il piacere della lettura». Ma 
intanto, a dare il «la» al programma c’è Cossiga. Sen¬ 
za piccone, parlerà di monarchie, scismi e teste che 
rotolano: quella di Tommaso Moro, come racconta 
il saggio di Ernest Edwin Reynolds. 


ROBRRTACHITI 


M ROMA. Rieccolo. Cossiga 
di nuovo in tv. Ma niente pic¬ 
conale stavolta, nè sassolini né 
invettive. Quello che vedrete 
domenica alle 22.50 su Raitre, 
sarà un presidente Inedito, as¬ 
sicurano i curatori, c quasi 
quasi piacevole: sobriamente 
impegnato a parlarci di un li¬ 
bro. C'è da crederci? Il fatto è 
che Cossiga accompagnerà il 
debutto del terzo ciclo di Babe¬ 
le, il programma di Corrado 
Augias. Sterzata sulla politica 
di un programma che, in ter¬ 
mini Auditel. non ha mal preso 
il volo? Ipotesi faciie. In fondo, 
nella stessa puntata di dome¬ 
nica ci sarà anche l'onorevole 
psi Giuliano Amalo, mentre 
per la seconda lo scatenato, 
geniale Gianni Ipproliti ha do- 




vuto lasciare il posto a Mario 
Segni. Ma Augias giura che 
•avevamo pensato di chiamare 
in causa Cossiga già da qual¬ 
che mese». Il presidente parle¬ 
rà di Thomas More, anzi del 
Processo di Tommaso Moro di 
Ernest Edwin Reynolds, che ri¬ 
costruisce ascesa e decapita¬ 
zione del cancelliere che si op¬ 
pose al matrimonio di Enrico 
vili con Anna Bolena. «Da 
principio Cossiga aveva scelto 
I promessi sposi- racconta Au¬ 
gias -, per cui tutta la redazio¬ 
ne di Babele si era messa furio¬ 
samente a riieggere da cima a 
fondo il libro m Manzoni. Poi 
ha optato per Tommaso Moro, 
e vi assicuro - giura - che ia 
sua sarà una colta, garbata, af¬ 
fabile dissertazione sull'Inghil- 
lerra del tempo, quella sotto il 


tallone di Enrico». Anzi, rinfor¬ 
za Augias: «se Cossiga si pre¬ 
sentasse sempre cosi come 
per Babele, nessuno potrebbe 
muover ciglio su di lui». 

Se non lo avete già capito, 
insomma, Babele cambia for¬ 
mula, anche per tentare di rag¬ 
giungere quota un milione di 
telespettatori (la prima edizio¬ 
ne ne totalizzo SÒOmila, la se¬ 
conda 780mila). Innanzi lutto, 
drastica riduzione numerica di 
saggi e romanzi in scena. «Di¬ 
scuterne troppi - dice Augias 
-, puO provocare confusione, 
ne affronteremo uno o due alla 
volta». Il giornalista vi accom¬ 
pagnerà per tre tappe. La pri¬ 
ma: si discute un libro d'attua¬ 
lità anche a costo di pescarlo 
Ira autori morti e sepolti da un 
pezzo. Per esempio domenica 
sarà Hprincipe Ai Machiavelli a 
far la parte del leone: dicono la 
loto Amato, padre Bartolomeo 
Sorge, lo storico Pietro Melo¬ 
grani che ha riscritto il libro in 
«linguaio attuale», nonché il 
pubblico in studio (altra novi¬ 
tà di quest'anno). costituito da 
studenti universitari. Seconda 
tappa: personaggio famoso 
che racconta il proprio libro 
del cuore. Domenica sarà Cos¬ 
siga, appunto, a parlare del 
Processo di Tommaso Moro. 


Nella terza e ultima lappa è 
Augias il protagonista: più che 
leggere, quasi interpreterà 
qualche pagina di un raccon¬ 
to, preferìbilmente un «nero», e 
per domenica ha scelto una 
storia di Ambrosc Biercc. In- 
somma niente novità librane, 
direte. Infatti. «Non abbiamo 
nessuna intenzione di fare una 
brutale informazione editoria¬ 
le» dice il direttore di rete. An¬ 
gelo Guglielmi. Perché, sottoli¬ 
nea Augias, «vogliamo convin¬ 
cere il pubblico che il libro è 
un piacere. Forse il terzo nella 
vita, dopo il sesso e dopo il ci¬ 
bo». Ecco allora in finale di 
programma, ma giusto come 
assaggino, «una bancarellina 
di libri freschi di stampa - è 
Augias a spiegare -, ma pro¬ 
prio due ohe». 

Il resto, lo vedrete domeni¬ 
ca. C'è tempo: quest’anno Ba¬ 
bele dovrebbe avere «lunga vi¬ 
ta», promette Guglielmi. Arma¬ 
to di buone intenzioni, il diret¬ 
tore di Raitre sembra essersi 
scordalo gli attriti con l'autore 
di Babele. Nonché la sua ritro¬ 
sia a portare i libri in televisio¬ 
ne. Ma tanto, motteggia, «se è 
vero che non sempre chi la 
pubblico la buona tv, chi la 
buona tv in genere riesce a fare 
anche pubblico». 



Corrado Augias, autore e conduttore di «Babele» 



Su Raiuno «Fantasy Party» presentato da Maurizio Nichetti 

E al lunedì cartoni d'autore 


Maurizio NictwttI In tv: «Fantasy Party» 


M MILANO. Lunedi prossi¬ 
mo, alle 23.1S arriva su Raiuno 
Fantasy Party, festa del cinema 
d'animazione d'autore che 
esibisce i suoi capolavori pro¬ 
dotti in solitaria da alcuni mae¬ 
stri-disegnatori riconosciuti in 
tutto il mondo. Ma mollo tra¬ 
scurati dalla tv Italiana e bandi¬ 
ti dai cinema. Maurizio Nlchet- 
ti si prende la gioia di aprirci gli 
occhi su questo mondo d’arte 
fantastica ordinato per volontà 
di Guido Manuli in dodici capi¬ 
toli televisivi E Guido Manuli, 
naturalmente, non significa 
.soltanto ideazione e regia, ma 
anche “animazióne, con ' Ni- 
chetti che, a momenti, ridiven¬ 
ta disegno e colori, come già 


gli è capitato in Volere Volare, 
sempre In compagnia di Ma¬ 
nuli. 

Contenitore e sigle fanno di 
Fantasy Party un insieme omo¬ 
geneo, rollo soltanto da testi¬ 
monianze filmate, dichiarazio¬ 
ni e memorie degli autori «visi¬ 
tati» dalla telecamera e dai fan¬ 
tasmi delle loro creazioni. Tut¬ 
to il programma, infatti, è «abi¬ 
tato», come si dice dei castelli 
inglesi, dalie incredibili pre¬ 
senze che solo il disegno ren¬ 
de credibili. Perché, come dice 
Nichetti, per il possibile c’è già 
il cinema. E, dove il cinema 
non arnva, dove si raggiunge 
l’impossibile, là è l'occasione 


buona per l’animazione. Nella 
prima puntata, per esempio, 
vedremo un pezzo veramente 
•invedibile» e cioè un film del 
1906, Genie il dinosauro, di 
Winsor MeCay (l’autore del 
celebre fumetto UtileNemo). 

Reperti come questo sono 
stati ritrovati e comprali con 
l'aiuto di Alfio Basliancich dcl- 
l'Asifa (l'associazione italiana 
del film di animazione), il qua¬ 
le ha collaborato al program¬ 
ma anche con l'intento di valo¬ 
rizzare e far conoscere le nuo¬ 
ve leve nostrane (citiamo per 
esempio Ursula Feirara, Mauri¬ 
zio Forestieri. Alberto D’Ami» 
co, Francesco Martini e Gian¬ 


luigi Toccalondo) già laureate 
da riconoscimenti Intemazio¬ 
nali, ma pochissimo note al 
pubblico. Tutta gente che vive 
naturalmente di altro e lavora 
al cinema nei ritagli e nelle spi¬ 
re del lavoro quotidiano. Co¬ 
me del resto fa Guido Manuli, 
che racconta d’avere in mente 
un film, ma di non riuscire a 
farlo, nonoslanic abbia ristret¬ 
to la sua idea al trailer di un 
film, cioè a un solo minuto. Un 
altro «film impossibile» è quel¬ 
lo che Guido Cingoli ha «quasi» 
realizzato e che ci viene prima 
raccontato, poi mostrato nelle 
. poche sequenze effettivamen- 
' te girate, cioè disegnale. 

OM.N.O. 


Canale 5 

Auguri tv 
per la festa 
del panda 


IM ROMA L'anno passato ha 
avuto un ascolto di oltre qu,jt. 
tro milioni di teiespettatori. Ot¬ 
timo motivo per una rete com¬ 
merciale come Canale 5 per 
tentare il bis anche quest’an¬ 
no. e riproporre nel nome del¬ 
l'amore per l'ambiente un 
nuovo speciale di lo sto con la 
natura, il programma realizza¬ 
to in collaborazione con il 
Wwf, che vedremo domenica 
prossima alle 20.40. A condur¬ 
re la serata - dedicata ai 25 an¬ 
ni di attività del Fondo mon¬ 
diale per la natura - sono Si- 
mona Mjuchini. il mezzobuslo 
di «Canale 5 news» Alessandro 
Cecchi Paone e Rita Dalla 
Chiesa, con la partecipazione 
straordinaria di uno dei volti 
«verdi» della Rai: Piero Angela. 

«Il programma - ha detto 
Giorgio Gon, direttore di Cana¬ 
le 5 (come obiettore di co¬ 
scienza ha fatto il servizio mili¬ 
tare proprio nel Wwf) nel cor¬ 
so dell'incontro con la stampa 
- SI propone di sensibilizzrue il 
pubblico televisivo sui proble¬ 
mi ambientali. In questa dire¬ 
zione. Canale 5 ha in program¬ 
ma la campagna Stile di vita 
dedicata alla salvaguardia del¬ 
l'ambiente». La serata, di circa 
due ore, sarà strutturata come 
un processo: sui banco degli 
imputati il mondo degli adulti 
che hanno distrutto il pianeta. 
Su quello dell'accusa un grup¬ 
po di bambini che dovranno 
emettere la sentenza. Un servi¬ 
zio di Rita Dalla Chiesa («Sono 
arrivata alle tematiche am¬ 
bientaliste - dice - grazie a 
mia figlia e quest’anno, infatti, 
comprerò l'albero di Natale di 
plastica») ci porterà a Napoli. 
Qui i ragazzini della città han¬ 
no costruito un gigantesco 
panda con una raccolta di ri¬ 
fiuti differenziati. Attraverso 
sketch tutti rigorosamente a 
carattere «verde» (risparmio 
dell'acqua, inquinamento, di¬ 
fesa degli animali) sfileranno 
in passerella tutti i volti di casa 
Fininvest da Teo Teocoli e 
Giorgio Faletti a Enrico Beru- 
schi e Davide Mengacci. E per 
chiudere in «bellezza» avrà la 
sua parte anche Clayton Nor- 
cross, protagonista fino alle 
scorse settimane della soap- 
opera di Rarduc, Beautiful, 

□ Co.C. 



CRAIUNO ^radue ^raitoe 




laOO TBMNIt. Co 


18.00 OH. IL emooio mlu ia 

Conduco Q. Barbiolllnl AmIdoI 




14.80 HU-FOMMOOIO 


14.48 OSI LA SCUOLA SI AOOIOII- 

MA. Educazione al llngutool 




r V >'• 


14.00 OAUAMAHa CampioniaolUI. 


17.00 oommootosuLO 


17.00 OMTHBIIOAD 


lityr.iK :m'i tu ■ Il 


1S.00 osa lorallllid.ll'Ed.n 


1S«4S TOSOnSY-MSTBOS 


1S4M TBLSTMOM ORAN GALA. Ma¬ 
ratona taMvIalva di 3Z or. por la 
raccolta di fondi por la ricrea nel 
empo della ditirofla miiaclar* 





1SA8 BBAUTIFUL. Telenovela 


80.80 I PATTI VOSniL Piazza Italia di 

_ sera. Conduce Fabrizio Frizzi 

88.48 MISSIONS SaPOSrTBR. Inchie¬ 
sta «Oerusalemme, Balrul Alge- 



1.88 APPUMTAMBMTOALGINBIIA 


aiLSS CARTOUNA. Con A. Barbato 


saso TRIBUNA POUTNA. Intervista 
al Partito Repubblicno Italiano 


8048 CHI L'HA VISTOT Alessandra 

Graziottin e Luigi 01 Ma|o sulle 
trace delle ersone scomerse 


88.80 TOOVBNTIDUHHTRSMTA 


88.48 SOeiSTY. Film cn Bllly War- 
lock. Regia di Brian Yuzna 


oa8o NuovoaioiiNO-iisrB08 


asB puonoRAioo 


I PRIMA PAQIHA. News 


I ARNOIA Telelllm 


i STAZIONB TBIHINL Film cn 

Jennifer Jones, Montgomery CIIN. 
Regia di Vittorio Oe Sic 


I IL PRANZO tSBRVrra Quiz 


I GANALS8NBWS. NoUzIarlo 


1 NONtLARAL Varietà cnEnrl- 
c Bonaccrti 10788/84322) 


I PORUH. Con Rita OsllaChiesa 


I AOBNZUMATRmONIAlB 


I TIAMOPARUAMONS 


I SIN BUM BAH. Cartoni animaU: 
D'Artacn: I favole! TIny: Super 
Spiati Ciao Sabrina 


I aKILPRSZZOtOlUBTOt 




18AO CANALBSNBtm. Notiziario 


18«4B ILOKTCODBIS. Quiz 


SOAS STRMCU LA NOTIZIA. 


SOAO AUSI SSDUCBNTB. Film con 
Tom Selleck, Paulina Porizliova. 
Regia di Bruca Bersaford 


S3««8 RIVBOIAMOU ConF.PIerobon 


88.18 MAURIZIO COSTANZO SNOW. 

Nel corso del programma alle 24: 
ConaleSHaem 


1JIO STRISCULANOnZU 


1.88 NBW YORK HBWYORK 


0.80 CIAO CUO MATTINA 


8.80 STUDTOAPBRTO. Attuslllà 


8.08 SUPBRVICKY. Telefilm 


8.80 CHIPS. Telelllm 


laSO MAONUMP.L Telelllm 


11.80 STUDWAPBRTO. Notiziario 


11.48 HBZZOOKNMOITAUANa Va¬ 
rietà con Qlaniranc Funeri 




ifàiii'Ri;:-.:. 


14.18 IL PRATBLLO PIO PURBO 01 
SNBRLOCX HOLMBS. Film di e 
con QeneWllder 


18.80 IL HK> AMICO ULTRAMANN. 

Telelllm «Doppia adozione» 


17.00 A-TBAM. Telefilm 


184)0 MONDO QABIBBa Varietà 


18.80 STUDWAPBRTO. Notiziario 


18.00 HACOYVHN. Telelllm 


SaOO BSNNY HILL SHOW 


80.80 L’ABUSO PIÙ PAZZO DBL 
MONDO. Film con Brett Cullen. 
Regladi Ken Blancaio 


20.00 L'IlTNUTTOmA. Attualità con 
Qluliano Ferrara (5* puntala) 


0.00 0TUDIOAPinTO. Notiziario 


6.00 cosi OIRA IL MONDO 


i-j jki.iL .. 


CAMOINITORI. Quiz 


' SmUNA. Telenovela 


CIAO CIAO. Cartoni animati' 
Dolce Candy; Wili Coyote; Le tar¬ 
tarughe NInJa alia riscossa 


iUON OOMimOQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SINTHRI. Sceneggiato 

SBNOWA. Telenovela _ 

VBNPNTTA PI UNA DONNA 

CtWTAL, Telenovela _ 

O2N2mLHO0WTAL _ 

yOlWIP*AM0IMt _ 

TQ4. Notiziario 


tì:t filivi.!.! in 
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1S«0 DOMANI ALIB la Film cn 
John Oregun, Robert Shaw. Re¬ 
gia di Lance Comfort 



T4M> CARTONI ANIMATI 


18.48 USA TODAY. Attualità 


144» ASPBTTANDO IL DOMANL 

Scheggialo cn S. Mathis 


14.80 UMAONAIB. Telenovela 




ia80 ANDRSACBLBSTB 


1S.00 ILMBRCATONB 


17.00 CARTONI ANIMATI 


laoO CARTONI ANIMATI 


ia80 HAPPY BNa Telenovela 



13.00 IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR. Telenovela 


18.80 OH» MAQIB PBR CACCIARB. 

Ocumentarlo 


184)0 LAPADRONCINA 


14.00 TBLHOrailNALH 


v; 


22.40 SU0PIÌIIA. Film con Jessica 

Harper, Alida Valli. Regia di Darlo 
Argento 


16.00 TILMIOIINAL0 


20.00 UOMO OONTNO UOMO. Sce¬ 
neggiato con Barbara Oe Rossi 
12 *\ 


22.00 AUTOOOQI 


22.00 mniofmAui 


(Programmi codificati) 

20.00 HAUUM NIOHTB. Ftim con R. 
_Pryor. Regia di Eddle Murphy_ 


22.06 CUGINI. Film con Ted Oanson, 
Isabella Rosselllni 


0.00 AUIN. Film con SlgoumeyWea- 
ver. Regia di RIdley Scott 




ia80 CMHI8TONV. Telefilm «Follia 


Itaele 

atomica* 

aayo dk> in cielo, arizona m 



1.00 NOI DUI 6INZA DOMANI. Film 
con Romy Schneider 
(replica dalle 01 00 alle 23) 


22.00 612?A DI GOMPLIANNa Va¬ 
rietà con OlQllola Cinguetti 


l'.'i ] 


S83S QABRIBLA. Film con Sonia Bra¬ 
ga, Marcilo MaslrolannI. Regia 
di B. Barralo 


1«48 CNNNBWa Attualità 


TSRRA. Film con Peter Lee Law¬ 
rence. Regia di F. Ignaclo Igulno 


MJLA.H. Telelllm 


COLPO OROSSa Quiz. Condu¬ 
ce Maurizia Paradiso 


IL TRAPIANTa Film con Carlo 
Qiuftrà. Regia di Steno 





22.00 CONVIINB PAR NINI L'AMO> 

RI. VarietàconD.Caprlogllo 


1.00 NOTTIROCN 


22.00 0INTIBRIDIOLORU 


CRI0TINA. Telefilm 


PRIMAVIRA. Telenovela 


■UONA6RRA. Varietà 


MANUILA. Telenovela 


6U0NA6BRA. Varietà _ 

COMINCIÒ CON UN BACK). 

Film con Glenn Ford, D. Rey¬ 
nolds. Regia di G. Marshall 


CHARUr6AN0IL6. Telefilm 


OU ANNI RUQQINTL Film con 
Nino Manlredi. Regia di Luigi 
Zampa 


RADIO 


RADIOQIORNALI QR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30; 19.30; 22.30. QR3; 6.45; 7J20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 
23.53. 

AADIOUNO Onda verde: 6.03. 6 56, 

7.56. 9.56, 11 57 12.56, 14.57. 16.57. 

18.56, 20 57, 22 57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io '91, 11.15 Tu, lui, i figli, gli altri; 
12.05 La penisola del tesoro; 13.30 
Gulliver; 16.00 II paginone; 17.30 L'A¬ 
merica italiana; 21 Concerto sinfoni¬ 
co. 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 

8.26, 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 

19.26, 22.27.; 9.30 Taglio di Terza. 
10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte, 15.00 La morte a Venezia; 
18.35 Appassionata; 10.55 Questa o 
quella; 20.30 Dentro la sera. 
RADIOTRE Onda verde* 7.18. 9.43. 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Con¬ 
certo dei mattino; 10.00 La storia del¬ 
la psicanalisi; 12 Opera in canto; 
13.15 La saga di Gligamesh; 14.05 
Diapason; 16.00 Palomar; 21.00 Pro- 
kofiev concerto, 22.30 Blue note. 
RADIOVERDERAL Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 


jrWm 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.18 IL FRATELLO PIO FURBO DI SKERLOCK HOLMES 

Ragia di Qana Wlldar, con Qana Wlldar, Madallna 
Kahn, Marty FaMman. Usa (1875). 90 mlnuU. 
Olrattamente dalla fucina di Mal Brooka (è la prima 
regia del suo attore predilotto Gene Wlldar) una paro¬ 
dia delle avventure del lamoao Investigatore. Gene 
Wfider Immagina che Holmes abbia un fratello pastic¬ 
cione e Invidioso che lo Intralcia nelle sue Indagini. 
Un crescendo di gag dall'Inizio alla fine. 
fTALIAI 


20«40 ALIBI SEDUCENTE 

Ragia di Bruca Beraalonl, con Tom Sallack, Paulina 
Porizkova. Uaa (1989). 95 minuti. 

Una commedia aexi che al Unge di giallo (e forse di 
nero). Tom Selleck nel panni di uno scrittore di poli¬ 
zieschi che. In cerca di Ispirazione, frequenta il palaz¬ 
zo di giustizia. Perde la testa per una balla rumena 
accusata di omicidio e accetta di fornirle un alibi. Ma 
forse lei è colpevole davvero.. 

CANALE 5 


20.50 ROBIN HOOD 

Carlona animalo di Wolfgang Raltharman, produzio- 
na Watt DIsnay. Uaa (1973). 83 mlnuU. 

L'Intramontabile leggenda deirarclere della foresta 
di Sherwood che ruba ai ricchi par aiutare I poveri 
nell'Impeccabile versione a disegni animati della fab¬ 
brica Disney. I personaggi sono tutti animali: Il prota¬ 
gonista è una volpe e il cattivo consigliere ò l'Insidio¬ 
so serpente Slr Biss. Da confrontare con II Robin 
Hood di Kevin Costner. 

RAIUNO 


82.48 SOCIETY 

Ragia di Brian Vuzna, con Bill Warlock, Davln Da Va- 
aquaz. Ben Myaraon. Usa (1989). 84 minuti. 

Prima visione per un film-culto. E assoluto l'aggettivo 
più adatto a questo horror, passato In numerosi festi¬ 
val. ma praticamente mal uscito nelle sale. Assoluta- 
mente raccapricciante, assolutamente provocatorio, 
assolutamente per stomaci forti. Ma non aspettatevi I 
soliti efiettacci da macelleria di quart'ordine. Piutto¬ 
sto un crescendo Inquietante di allucinazioni (o real¬ 
tà?) fino agli ultimi vanti minuti, assolutamente radi¬ 
cali: un'orgia sessuo-antropofaga in chiave surreali¬ 
sta, pegno che II giovane protagonista dovrà pagare 
per entrare In «società». Una metafora, quasi di clas¬ 
se, per un film assolutamente da non perdere. 

RAITRE 

23.28 COMINCIO CON UN BACIO 

Regia di George Marahall, con Glann Ford, Debbia 
Raynolda, Èva Qabor. Uaa (1959). 104 minuti. 

Per riprendersi dall'horror di cui sopra una comme¬ 
dia galante, senza Impegno ma ben riuscita. Ritorno 
della coppia Ford-Reynoldsglà collaudata In «Gazd- 
bo» che mette In scena I battibecchi e la riappacifica¬ 
zione di due americani freschi sposi finiti In Europa. E 
nel vecchio continente la fedeltà della signora sarà 
messa alla prova dalle focose «avances» di un torero 
RETEQUATTRO 


23.BB GABRIELA 

Regia di Bruno Barreto, eon Marcollo MaatrolannI • 
Sonia Braga. Italla/Braalla (1883). 102 minuti. 

Coproduzione Italo-braslllana che punta tutto sulla 
bellezza (a dire II vero un po' sfiorita) di Sonia Braga 
la più famosa diva del Brasile. Le si affianca Marcello 
MastrolannI al minimo delle sue possibilità. E anche 
l'omonimo romanzo di Jorge Amado è in pratica solo 
un pretesto per Imbastire una storia leggermente ero¬ 
tica (ed esotica). 

TELEMONTECARLO 
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Spettacoli 
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Eros il «catalano» 
Grande show 
ed effetti speciali 



Cinque milioni 
di spettatori 
hanno seguito 
la diretta 
su Canale 5 
del concerto 
di Eros 
RamazzottI 
dal Paiau 
St.Jordl 
di Barcellona 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALBASOLARO 


M DARCFIXjONA. Non c'cra- 
no 25milu persone, come gli 
organizzatori avevano annun¬ 
cialo e certi giornali hanno ieri 
riportalo, nel grande Paiau St. 
Jordi che ha ospitato il mega- 
concerto di Eros RamazzottI 
trasmesso in diretta su Canale 
5, Cerano dieci, (orse undici¬ 
mila scatenale lans catalane, 
giovanissime, per niente dissi¬ 
mili dalle quindicenni italiane, 
tedesche, francesi, che come 
loro adorano l'ex ragazzo di 
borgata diventalo una popstar 
intemazionale, 

I! mancalo «tutto esaurito» 
non ha comunque rovinato la 
festa a Kamazzolti e .soprattut¬ 
to a Canale 5, che l'altro ieri ha 
totalizzalo la ragguardevole ci¬ 
fra di S milioni di spettatori, e il 
21.4 per cento di share (cifre 
da inquadrare In una giornata 
che 6 stata comunque positiva 
per le reti Rnivest). Per la tv di 
Berlusconi la riuscila dell'ope¬ 
razione e un incoraggiamento 
' a proseguire sulla strada dei 
grandi eventi pop. un tempo 
regno esclusivo delle reti pub¬ 
bliche (vedi i concerti di Ma¬ 
donna, Prince, Baglloni). Ra- 
mazzolli d'altra parte era una 
scommessa abbastanza sicu¬ 
ra, specie cosi, rivestilo da un 
mega-pioduzionc più da rock- 
star anglosassone che da divo 
casareccio (firmala da Mi¬ 
chael Ahern, che di solilo lavo¬ 
ra per gente come i Rolling 


Slones). Serviva a celebrare la 
dimensione intemazionale 
raggiunta dal 28enne cantante 
romano che ormai vive in 
Brianza, parla con una curiosa 
inflessione romanesco-mene¬ 
ghina, cd ha abbandonalo da 
tempo il look borgataro: sul 
palco veste Armani, come ci 
informa la sua scheda tecnica, 
scoppola in testa c i capelli 
raccolti in un codino, saltella e 
ulula senza posa, saluta il pub¬ 
blico, «Hey, que pasa?», canta 
a gola spiegala Se bestasse una 
canzone. In segno di amicizia. 
Amarti ù l'immenso. Nel rutila¬ 
re di trovate spettacolari, fra 
bambini in moglie colorale, 
ballerini che improvvisano un 
pas des deux. l'orchestra d'ar¬ 
chi che compare a sorpresa. 
Eros si butta sulle spalle la ma¬ 
glia della squadra di calcio del 
Bracellona c tira un pallone al 
pubblico, che va in dclino. Alla 
fine de! concerto, mentre si n- 
lassa in un night club della 
•movida» barccllonese, Ra- 
mazzolti confessa una veglia 
di crescere, maturare artistica¬ 
mente, condita perù da un piz¬ 
zico di sodezza popolare che 
gli suggerisce di non lare le co¬ 
se in fretta: «L'Idea di cambiare 
mi solletica molto - dice -, pe¬ 
rù non voglio rischiare. Queste 
cose hanno bisogno di tem¬ 
po». Lui se lo prende, e per il 
momento va in vacanza, a ri- 
lleltere. 



Inizia oggi la terza edizione 
di Alpe Adria Cinema 
rassegna di film dell'area 
danubiana del continente 

S’inaugura con «Krhotine» 
l’ultima produzione croata 
realizzata ai confini 
della Jugoslavia in fiamme 



Lina scena 
di «Frammenti» 
il film 

di Zrinko Ogresta 
che inaugura 
. ■ ..y-.. ' OBB' 

«'•■4»-- Alpe Adria Cinema 


Europa in «Frammenti » 


Ha inizio oggi, a Trieste, la terza edizione degli In¬ 
contri di Alpe Adria Cinema. Una rassegna di film 
provenienti da una «comunità di lavoro» che colla- 
bora proficuamente sul terreno dell’economia e su 
quello della cultura. Inaugurazione con un film 
croato. Frammenti di Zrinko Ogresta, l’unica pelli¬ 
cola presentata all’ultimo festival di Fola. E riflettori 
puntati sulla più recente produzione cecoslovacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO rORMISANO . 


■B TRIESTE Si chiamava Mit- 
telcuropa, adesso si chiama 
Alpe Adria. E come tutte le 
grandi ostruzioni che coniuga¬ 
no l'arte con la geografia ri¬ 
schia di essere una grande fin¬ 
zione. Comunque sia, alla .sto¬ 
ria vecchia dell'Impero au¬ 
stroungarico e a quella recente 
di una «comunità di lavoro» 
trasversale ai Paesi dell'Europa 
centrale, Trieste appartiene di 
diritto. «Basta consultare un at¬ 
lante - dicono qui - o scoprire 
che la città 6 più o meno equi¬ 
distante da Roma. Vienna, Bu¬ 
dapest. Praga, Monaco, Saraje¬ 
vo». 


Sulla scommessa di un in¬ 
contro possibile (e di -un con¬ 
fronto stimolante) tia culture 
latine, slave, germaniche pun¬ 
tano tutto gli Incontri Intema¬ 
zionali di Alpe Adna Cinema 
che aprono oggi la loro terza 
edizione. «A dire la verità, in 
questa parte del mondo è un 
po' che le spinte centrifughe 
prevalgono sulle aggregazio¬ 
ni», notava a Roma la direttrice 
del festival, Annamaria Peica- 
vdssi; e anche il segno di Alpe 
Adria Cinema è destinato a ri¬ 
soniime. Cosi questa sera ad 
aprire ufficialmente il festival, 
insieme a TRazom-Mozart di 
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Concluk) Tanno mozartiano. Giulini ha diretto alla presenza del Papa 

Amadeus in Eurovisione 
Il «Requiem» fa il giro del mondo 


Esecuzioni del Requiem in tutto il mondo (a Vienna, 
. Londra, Parigi, New York, Barcellona, Milano, Ro¬ 
ma, alla presenza del Papa) hanno concluso ieri 
l’anno mozartiano, nel giorno stesso della morte di 
Wolfgang Amadeus. È un grosso risultato delle ma¬ 
nifestazioni per il grande musicista, nelle quali po¬ 
trebbe adombrarsi una montatura, trattandosi di un 
Requiem non tutto scritto da Mozart. 


BRASMOVALINTB 


■B ROMA. A rischio di farlo 
morire di nuovo. Mozart ù stalo 
costretto ieri, nel giorno della 
sua morte, ad una scorpaccia¬ 
ta del Requiem da lui lasciato 
• Incompiuto. Una beffa del de¬ 
stino, che potrebbe rasentare 
un'ultima ingiuria al musicista. 
Su un falso Requiem si è imba¬ 
stita una celebrazione di Mo- ' 
zart, falsa anch'essa. É un Re¬ 
quiem incompiuto che Mozart 
forse non avrebbe mai condot¬ 
to a termine, 

A Londra, nella Cattedrale 
di San Paolo, presenti la princi¬ 
pessa Diana e il pnneipe 
Edoardo, si è giunti, l'altra se¬ 
ra, al preziosismo di far coinci¬ 
dere la fine del Requiem con 
l'ora della fine di Mozart: l'una 
meno cinque del cinque di¬ 


cembre 1791. A Vienna, la cit¬ 
tà dove Mozart non inieressù 
più nessuno e proprio con la 
sua vera musica, il Requiem si 
ò eseguito in Santo Stefano, di¬ 
retto da Sir Georg Soltl. Mezzo 
mondo ha seguito questo Re¬ 
quiem viennese in tv, non tra¬ 
smesso perù in Italia. Da Roma 
ù stalo Infatti diffuso, nell'altra 
metà del mondo, il Requiem 
diretto da Carlo Maria Giulini, 
in Valicano, nell'aula Paolo VI, 
alla presenza del Papa. 

Due Requiem si sono avuti, 
l'allra sera e len, a Parigi, uno a 
Notte Dame, l'altro in Saint Eu- 
stachc; due anche a New York: 
uno al Lincoln Center, l'altro 
nella Camegie Hall, o due an¬ 
che a Barcellona. Molte città 


hanno avuto il loro Requiem-, 
Padova, Bari, Bologna. 

A Milano - sono giunte noti¬ 
zie deire.secuzione straordina¬ 
riamente intensa, diretta da 
Riccardo Muti (splendidi i soli¬ 
sti: Elisabetta Norberl Schuitz, 
Bemardette Manca Di Nissa, 
Marek Torzewski, Giorgio Sur- 
jan) - il Requiem, ultima musi¬ 
ca che tormentù Mozart - si ù 
svolto come un lungo, caldo 
preludio alla mistica opera di 
Wagner - l'ultima anch'essa - 
Parsifal, che lo stesso Muti diri¬ 
gerà domani nella serata inau¬ 
gurale della stagione scaligera. 

A Roma, come si è detto, il 
Requiem è stato diretto da Car¬ 
lo Mana Giulini alla presenza 
del Papa c di migliaia di ascol- 
lalon. Era, forse, l'esecuzione 
più «giusta». Un Papa aveva be¬ 
nedetto la giovinezza di Mo¬ 
zart, nel 1770, conferendo ad 
un ragazzo quattordicenne lo 
Speron d'oro (era Clemente 
XIV, sulla CUI morte ci furono 
sospetti di veleno), un Papa, 
Giovanni Paolo II. ha bt'nedct- 
to ora la memoria di Mozart 
rendendo più «umana» quella 
requiem aelernam sulla quale 
ieri, spietatamente, hanno in¬ 
dugialo cantanti, con, orche¬ 


stre. direttori. Attesissimo l'in¬ 
gresso del Pontefice, e carico 
di attese anche l'inizio assorto 
del Requiem, tirato avanti da 
Giulini (ha cantato lutto quan¬ 
to lui) sensibilmente proso da 
una profonda emozione. Forse 
anche quella, chissà, che Mo¬ 
zart (e con il Glockenspiel suo¬ 
nalo fuori tempo si divertiva a 
mettere in imbarazzo, Papage- 
no nel Flauto hiogCcò') pòtèsse' 
m un ultimo scherzo togliergli 
di mano la bacchetta. Ma tutto 
ù andato a meraviglia con can¬ 
tanti di prim'ordinc: Kynnc 
Dawson, Jard Van Ness, Keilh 
Lewis c Simon Esics, bella vo¬ 
ce di basso, formidabile nel 
duetto con il trombone nel Tu¬ 
ba mirum. Coro e orchestra 
della Rai in gran forma. In gran 
silenzio il pubblico, che cosi 
ha realizzato quell'ctpp/ausosr- 
lenzioso che Mozart particolar¬ 
mente avverti alla «prima» del 
Flauto magico. Gli applausi so¬ 
no arrivati dopo le parole del 
Papa. Ora. .se lutto non è stata 
una montatura, occorerrà, in 
una «coda» dell'anno mozar¬ 
tiano, dare linalmente a Mo¬ 
zart quel che ù di Mozart e a 
SUssmayr, che ha completato 
la partitura, quel che è suo. 


Denuncia delle associazioni 

«n teatro è ingovernabile» 
Consulta contro Tognoli 


^B ROMA II sistema teatrale 
italiano? È «ingovernabile». 
Non hanno dubbi in pro|X)sito 
le associazioni di categorìa 
che rapprc,senlano il settore e 
adesso invocano misure govcr- 
nalive diverse da quelle finora 
utilizzale, circolari troppo fi¬ 
scali e minuziose, gin di vite ai 
finanziamenti, valutazioni 
«quantitative» delle esperienze 
e degli spettacoli. Un docu¬ 
mento su questo tema ù stato 
letto ieri do Lucio Ardenzi, im¬ 
presario e vice presidente del- 
i'Agis, in occasione di un'as¬ 
semblea delia Commissione 
consultiva del leolro, presiedu¬ 
ta dol ministro Carlo Tognoli 


Denunciale «la caduta della 
creatività e del mercato, la si¬ 
tuazione dcH'Etl e quella credi¬ 
tizia, l'indebitamento crescen¬ 
te e, appunto, i criteri delle cir¬ 
colari ministeriali», il docu¬ 
mento ha rilevalo come l'au¬ 
mento delle asorsc e l'intento 
di gestirle «con coefficienti 
quantitativi» siano «obiettivi 
non perseguibili». In conclu¬ 
sione si invita il Ministero ad 
abbandonare pregiudiziali po- 
litico-islituz.ionali, affermare la 
pari dignità di gruppi e organi¬ 
smi che andrebbero gioudicati 
■[jer le qualità artistiche e il ri¬ 
gore organizzativo del proprio 
lavoro». 


Celebirazioni rossiniane 

«Elisabetta d’Inghilterra» 
inaugura il San Carlo 


BB ROMA Elisabetta diventa 
una romantica donna inglese. 
Cosi, almeno, appanrà al pub¬ 
blico del San Carlo di Napoli 
rii dicembre, giorno dell'i¬ 
naugurazione, quando andrà 
in scena VElisabetta d'Inghilter¬ 
ra Rossini messa in scena da 
Enrico Job. A 176 anni di di¬ 
stanza dall'inlerprelazione di 
Isabella Coibran. sarà Anna 
Caterina Anionacci a vestire i 
panni della regina. Ben lonta¬ 
no dall'intenzione di farne una 
figura tradizionale, il regLsta ve¬ 
de m Elisabetta una donna 
«umana e appassionata - spie¬ 
ga -, una donna infelici- e sola 
come tutte le persone di gran¬ 
de potere, che troverà in só la 


forza di perdonan- e benedi¬ 
re». Accanto alla Antonacci. 
canteranno Chris Merrit nel 
ruolo di Leicester, Rockwell 
Blake in quello di Norfolk e Su- 
mi Jo nella parte di Matilde. 
Una versione tutta dramma e 
passione. Colon in scena il 
rosso e il nero. La sala del tro¬ 
no diventa luogo di intrighi 
perpetrati da cortigiani c servi¬ 
tori: «I re - dice Job - .sono 
continuamente spiali, chi li cir¬ 
conda ò sempre intento a tra¬ 
mare- anche il coro l'ho utiliz¬ 
zalo in questo senso». Job non 
0 nuovo del San Carlo: aveva 
già realizzato ix;r il teatro na¬ 
poletano costumi c scene del¬ 
ia Camienài Lina WertmUller. 


Osvandoli Cavandoli, sarà un 
cortometraggio d'animazione 
iugoslavo, anzi croato, dal tito¬ 
lo bencauguranle II tempo 
cambierò, di Josko Marusic. 
Uno dei disegnatori più attivi 
della scuola di Zagabria (ai 
CUI «cartoni animali» il festival 
dedica un'ampia panorami¬ 
ca). Quattro minuti, e subito 
dopò, sullo schermadcl teatro 
Mieta, a ridosso del porto, sfile- - 
ranno le immagini di Krhotine 
(«Frammenti»), girato nel 
1991 da Zrinko Ogresta. È l'u¬ 
nica pellicola che ha potuto 
essere proiettata all'ultimo fe¬ 
stival di Fola, rassegna «del ' 
film iugoslavo a soggetto», ■ 
giunta quest'anno alla trentot- 
tesima edizione. Il tempo dì 
proiettare quei Frammenti nel¬ 
la spettacolare Arena di Ve¬ 
spasiano, di fronte la baia del¬ 
la città: poi le ragioni della 
guerra, le truppe federali che 
avanzavano, il disordine e il 
caos convinsero gli organizza¬ 
tori ad interrompere il festival. 
Finito il «tempo dclTarte» ci si 
disponeva al presidio della re¬ 
gione, ad una straziante guerra- 
intestina tuttora lontana da 


una conclusione pacifica. 

Alla cinematografia croata 
Alpe Adria dedico già due anni 
la una retrospettiva e un volu¬ 
me (L'albero del desiderio di 
Èva Fomazanc e Annamaria 
Percavassì, Casa Usher editri¬ 
ce) oggi molto prezioso. E an¬ 
che quest'anno i film di questa 
, regione sarano i più osservati. 
Il programma prevodeNmche- 
Caruga di Rdjko Griic, uno dei 
registi croati più conosciuti al¬ 
l'estere con Bulajic e Mimica, e 
Djuka Begovic di Branko Sch¬ 
mid!. Mentre dalla vicina Slo¬ 
venia è atteso Srena Drama 
(«La donna di cuori»), un thril- 
ler-mclodrumma di Boris Jur- 
ja.scvic, 

Jugoslavia a parte, I film del¬ 
la Rassegna Informativa sono 
in tutto dodici e provengono 
anche da Austria. Canton Tici¬ 
no, Svierà, Italia, Ungheria. 
Né i grandi cambiamenti, che 
riguardano tutto l'Est europeo, 
hanno dappertutto gli stessi 
accenti drammatici. A dispetto 
di una produzione statale «ri¬ 
dotta» e di un mercato che 
stenla a nascere, aggredito da 
supierproduzioni occidentali. 


dalla Cecoslovacchia arrivano 
ad esempio, qui a Trieste, 
quattordici titoli. Non i soliti 
film «scongelati» cui altri festi¬ 
val ci hanno in questi anni abi¬ 
tualo, ma produzioni tutte rea¬ 
lizzale dopo il 1989, nella nuo¬ 
va Cecoslovacchia di Vaclav 
Havel. Poche stone politiche, 
molte le vicende privale e «dif- 
. ficili», perfino un film fantasti¬ 
co-musicale. dedicato al più 
famosa rock band cecoslovac¬ 
ca. i Pragucs Scleclion, emble¬ 
maticamente intitolalo Ai pra¬ 
ghesi non interessai. 

Identità e contine sono an¬ 
che l'oggetto (e il titolo) di un 
convegno intemazionale che 
si apre il 12 per concludersi il 
16. Una quarantina tra cinea¬ 
sti, scisti e prolessori univer¬ 
sitari riuniti in tavola a rotonda 
per sviscerare la «particolarità» 
di queste singole porzioni 
d'Europa, indiare l'esauri¬ 
mento delle spinte intemazio- 
naiisle e il parallelo affermarsi 
del regionalismo. Alla ricerca 
di una via d'uscita dalla peri¬ 
colosa strettoia, quanto meno 
sul piano della cultura. 


A RCMA OTTO HLM DAL GRANDE NORD. Il cinema di 
D.mimarca, Finlandia, Svezia e Norvegia é il protagonista 
del quarto meeting sulla produzione indipendente euro- 
p< a che, fino a domenica, propone al Palazzo delle 
& posizioni di Roma otto nuovi lungometraggi e incontn 
con gli autori Tra le pellicole presentale, Amazonia di 
M ka Kaurismàki. fratello del più famoso Aki: Sciroppo 
della danese Helle Ryslinge, Leone d'argento a Venezia 
nel '90, Hermande] norvegese EnkGustavson,candidato 
al 'Oscar per il '92. 

DAL BRASILE UN OMAGGIO A NINO ROTA. Un album 
tu'to brasiliano per celebrare l'ottantesimo annrversano 
de Ila nascita del compositore: si intitola Nmo Rota per 
se listas brasileiros e raccoglie tredici composizioni tratte 
dalle colonne sonore più famose firmate da Rota, tra le 
quali quelle di Amarcord. Lo dolce ulta. Il Padrino, ese¬ 
guite da vari musicisb brasiliani che hanno aggiunto alle 
m jsiche sonorità tipiche del samba e della bossa nova. 

ATTESA IN USA PER L’«UNCINO> DI SPIELBERG. In al¬ 
cuni cinema italiani c'è già il manifesto: un grande unci¬ 
ni- scintillante. Ma il film, Hoott. che vuol dire, appunto, 
urcino, uscirà prima negli Stati Uniti che in Italia. La pel¬ 
ile ola, diretta da Steven Spielberg e ispirala alla favola di 
Peter Pan, uscirà l'I l dicembre in 2000 sale americane. Il 
cast, d'eccezione, è composto da Dustin Hoffman (Capi¬ 
tan Uncino). Julia Roberts (Campanellino) e Robin Wil¬ 
liams (Peter Pan). Il clima di attesa che si è creato fa sp^ 
rare ai produttori di recuperare in poco tempo i 75 mi¬ 
liardi spesi per realizzarlo. 

«STUDIO APERTO» IN AGITAZIONE. Il comitato di reda¬ 
zione della testata giornalistica di Italia I. Studio aperto. 
ha proclamato lo stato di agitazione e il blocco di ogni 
nuova iniziativa editonale, a causa delle carenze dell'or¬ 
ganico dovute al blocco delle assunzioni. La redazione 
del tg di Italia I ritiene che siano convenienze piolitiche la 
causa del blocco delle assunzioni e giudica «la lottizza¬ 
zione in corso come antagonista delia principale caratle- 
rìs'Jca di Studio aperto-, il marcato distacco dal Palazzo». 

UNA SERATA PER LA DIFESA DEI DOUTTI D’AUTORE. 
Il Sindacato nazionale autori e compiositori ha indetto 
per lunedi prossimo, al teatro Vittoria di Roma, una sera¬ 
ta per la difesa del diritto d'autore e in protesta contro lo 
sfrjttamcnto continuato e gratuito di musica da parte 
delle cmittentì televisive private. Hanno aderito aU'mizia- 
tiv.i Sergio Endrigo, Edoardo Vlanello, Nico Fidenco e 
Mario Casteinuovo. Domenico Modugno ha inviato un 
tel-rgramma di solidarietà. 

SANTANIELLO INCONTRA LA ÌHT. Il presidente della 
FeiJerazione radio televisioni, Filippo Rebecchini, ha ìn- 
co lirato il Garante per l'editona Giuseppe Santaniello 
per discutere sulle telepromozioni e sul divieto ai minon 
de film da trasmettere in tv. Sarà istituita al più presto 
un 1 apposita pubblicazione che informi emittenti c ope¬ 
rai an del settore sulle due questioni affrontate. , . 

120 MIUONI DI DOLLARI PERIRE KOLOSSAL, flaado 
Don. Gengis Khan. Tamerlano il grande, sono i tre film, 
genere kolossal in costume, che la Italiana International 
Cir ema ha presentalo ieri in una conferenza stampa. 
Du : sono le pellicole attualmente in lavorazione: Plaado 
Do-ie CertgisX/ian. quest'ultimo diretto da Peter Duifel. Il 
COI lo complessivo dell'operazione si aggira sui 120 mi¬ 
lioni di dollari. 

(Stefania Scateni) 



Convenzione nazionale del Pds sul Cinema 

Roma, 6-7 dicembre 1991 / Cinema Ariston 2 (Galleria Colonna) 


Hmnno già m» 9 lcur 0 to 
Im l0r0prwB0ni0: 

Ag» 

VBlBnllnaAmtàrrt 
MIchvIangBlo AnionlonI 
PiBro Ancl>lB> 

Pl»r Paolo Andrioni 
Alfrodo Angoli 
Roruto Arbore 
PraneoocB Archibugi ■ 
Mino Argonliorl 
Guido ArlaUrco 
Qlorgto Arlorio 
OlovonnI Amono 


Nìoo«»9bcIbIucco 
Cerio Mori* Bodtni 
Angolo Borbogallo 
Androa Barbalo 
Androo Barilnl 
Qtocomo Bottlolo 
Marco Boliocch io 
Qlolo Bonolli 
Fabrizio Bonllvoglio 
Loo BonvenutI 
Mouro BorardI 
Glttlhino Borttnguor 
Bomofdo Borfolucci 
QiuooppoBorloluccl 
Lauro Botti 
Irono Blgnardl 
AHrodoBInl 
Roborto Bloocco 
Nino Bizzarri 
Vittorio Boarini 
Dolio Boccardo 
Cloudip Bonivonto 
Edoardo Bruno 
QtacomoComplotti 


Plor Paolo Capponi 
Fabio Carpi 
SorgloCoatoHitlo 
Gianni Cavino 
Edoardo CoccutI 
Sueo Cocchi D’Amico 
Gluaoppo Cadorna 
Albino Conci 
Vincenzo Corami 
Carmino Ciantoroni ' 
Rotarlo CteuNo 
CooimoCintofi 
SlolvIoCiprIenI 
Franco Commtttari 
Michela Conforti 
Maddaiana Crippa 
■ Coala Gavraa 
CallIfloCoaulich 
Alaoaandro D'Alatrl 
Damiano Damiani 
Luigi Filippo D’Amico 
Tocca D’Aquino 
Barbara D'Ureo 
Strana Dandlnl 
Ploro Do BornardI 
Ennio Do Concini 
Stofano Da Sondo 
Giorgio Da Vlncontl 
Lino Dal Fra 
Palar Dal Monta 
Carlo DI Carlo 
Luigi Faocinl 
Ennio Fantcstlchlni 
Gian Mario Folottt 
Maaalmo Foiiaattl 
Sabina Porilll 
Savorlo Farragino 
Niccolò Ferrari 
Franco Ferrini 
Lucio Putcl 


Giovanna Oagllordo 
Nieolatta GaMa 
Mario Gallo 
Giuliana Gamba 
Enrico Ghazzl 
Maaaimo GhinI 
Vittorio GiaocI 
Giancarlo OiagnI 
Livia Oiampaimo 
Anaane Glannaralll 
Franco GIraidI 
Ramo Olfona 
Giovanni Orazzini 
Emidio Croco 
Ugo Oragoratti 
Ivo Grippo 
Angolo Ougllolmi 
DiogoGuilo 
Aioaaandro Habor 
Angolica Ippolito 
Follco Laudodio 
FraiKoaco Laudodio 
Licinio Lontlni 
Cario Lizzani 
Nonni Loy 
Daniela LuchattI 
Ernaalo Mognoni 
Luigi Magni 
Antonio Manca 
LulaaMonarl 
Maaalmo Manuoltl 
Achilia Manzottl 
Umberto Marino 
Francoaco MartlnottI 
Francoaco Maaotll 
Roberto MaddI 
Vittorio Mezzogiorno 
LlnoMIcclché 
Maaaimo Mida 


Achilia Millo 
Gianni MinarvinI 
Ludovica Modugno 
Giuliano MontaMo 
Enrico Montaaano 
Maria Amalia Monti 
Riccardo Napolllano 
Federico Nleaaa 
Maurizio Nichatlt 
Praneaaca Noè 
Pietro Notarionni 
Francoaco Nuli 
Fulvio Ottaviano 
Tonino Pavan 
Marnò Parllni 
Leo Paacarolo 
Gianfranco Piccioli 
Qluaappa Piccioni 
Paolo Platrangall 
Nicola Piovani 
Marina Pipamo 
Ugo Pirro 
Paola Pitagora 
Plarfrancaaco Poggi 
Roealia Polizzi 
QiHo Pontacorvo 
Maurilio Ponzi 
Elvio Porla 
Luigi Proietti 
Mimmo Rafala 
Lidia Ravara 
Paola Scarnati 
Elana Sofia Ricci 
Paola Rinaldi 
Gian Luigi Rondi 
Francoaco Roal 
Qlutoppo Rotunno 
Slofano Rulli 
Stefania SandrelM 
Giulio Scarpati 


Furio Scarpelli 
Monka Scatti ni 
Mario Schiano 
Silvia Scola 
Sergio Silva 
Giovanni Soldati 
Alberto Sordi 
Giorgio Strahlar 
Paolo TavlanI 
Vittorio Tavlani 
Qluaappa Tomalora 
Luciano Tovoli 
Maaalmo Troiai 
Floroalano Voncini 
Silvio VanrHMCl 
Carlo Vanzina 
Mara Vantar 
Carlo Vardorw 
Ploro Vivaraill 
Gian Moria Velonté 
Margaratha Von Trotta 
Angelo Zaccona Taodoai 
QlaiKorlo ZagnI 
Vktorla ZInny 


o hanno dsto /'adoa/ona 
non pofontfc 
p0rf0clp0r0 ai lavori 

Time Brasa 
Pino Caruso 
Corinna eiary 
Luigi Comaneinl 
Fadarico Falllnl 
Maaalmo Giretti 
Margaret Mozzantlni 
Ornano Muti 
Solvoloro Plockolii 
Sergio Stoino 
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tutti cantarla 


J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con ima 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 



Regala e ti sarà regalai 










y\perto anche H 

SahaPo ?onteri0O 

FM0al5Oof£ 
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l'Unità - Venerdì 6 dicembre 1991 
La redcizione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Tre avvisi di garanzia alla II ripartizione 
Il segretario delFassessore LaMarte 
indagato i^r concussione, e due impiegati 
sotto inchiesta per omissione di atti d’iSìcio 


L’inchiesta dopo la denuncia di un garagista 
Amministratore e funzionario smentiscono 
Ieri consiglio comunale sulla corruzione 
L’opposizione critica: «Carraro non fa nulla» 


Tangenti al Demanio 


■i 11 ciclone tangenti tocca adesso anche 
l’assessorato al demanio e patrimonio. Ieri, il 
magistrato Cesare Martellino ha firmato tre av¬ 
visi di garanzia per un nuovo presunto caso di 
corruzione. Destinatari del provvedimento so¬ 
no tre funzionari dell'assessorato tra cui II se¬ 
ttario di Gerardo Labellarte. Antonio Aita. 
Quest'ultimo è indagato per aver preteso una 
tangente di due milioni di lire da un garagista 
abusivo, che lo pagava per evitare lo sfratto. È 
la stessa vittima, Vittorio Costanzo, ad accusa¬ 
re il segretario comunale. Sulla vicenda, marte¬ 
dì scorso era stato interrogato dal comandante 
della compagnia dei carabinieri di Ostia. Ieri 
l’assessore Labellarte ha respinto duramente le 
accuse contro II suo ufficio: «Un avviso di ga¬ 
ranzia 6 la conferma che fino ad ora non è sta¬ 
to provato nulla - ha detto - altrimenti sareb¬ 
bero scattati altri provvedimenti». L’assessore 
al demanio chiederà oggi di essere ascoltato 


IRCHJINI 

dal magistrato per chiarire l'intera vicenda. La 
notizia dei tre avvisi dì garanzia è giunta in con¬ 
siglio comunale proprio mentre Carraro termi¬ 
nava la sua relazione sulla questione morale. Il 
sindaco si è espresso contro l'ipotesi di sciogli¬ 
mento del consiglio circoscrizionale della )0II 
Circoscrizione. Alla richiesta delle opposizioni 
di ritirare la delega all'assessore Robinie Costi, 
rinviato a giudizio per una vicenda di abusivi¬ 
smo, ha risposto: >11 processo ci sarà il 2 feb¬ 
braio, il giudice non sono io». Democrazia Cri¬ 
stiana e Partito socialista fanno quadrato e di¬ 
cono: «Questi polveroni sono pericolosi e c'è 
chi li solleva ad arte». Le opposizioni insoddi¬ 
sfatte dalla relazione di Carraro. Nicollni: «La 
situazione è grave e da un sindaco socialista cl 
aspettiamo di più». La seduta del consiglio poi 
è stata sospesa. Lo scontro su tangenti e corru¬ 
zione è rinviato a martedì. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO CARLO FIORINI 


A PAGINA 2S 


Approvato il 3® Peep. Dure critiche deiropposizione 

Via lìbera a Stilila case 
ma su aree «proibite» 








Afrivano, (tra dieci anni, se tutto andrà bene) 5500 
-nuòvi «ppaitàmenti ^edilizia economica popola- ' 
re): in aree agricole, senza servizi e strutture. Il Co¬ 
mune lo ha deciso ieri sera. La m^gioranza cosi è 
passata sopra alla «variante di luglio», che aveva in¬ 
dicato le aree da preservare. Contrari. Pds, Verdi, Ri¬ 
fondazione; «Uno scempio ambientale che non ri¬ 
solverà l'emergenM-casa». 


CLAUDIA ARLITTI 


■■ Qualcuno, tra una decina 
di anni, si vedrà ttssegnare una 
casa; un appartamento fuori 
del raccordo anulare, dentro 
un palazzone piazzato in mez¬ 
zo ai campi, senza strade e 
con pochi servizi. Ce ne saran¬ 
no 5.S00, di case cosi. Sorge¬ 
ranno in zone che, cinque me- 
. si fa, il Comune aveva deciso 
; di pieversare: aree agricole,, 
' cioè. Poi, perù, qualche asses¬ 
sore ha cambialo idea. E ieri, 
alla fine, la decisione è stala 
presa. 

Oltre Smila nuovi appartamen¬ 


ti (edilizia economica popola¬ 
re) sorgeranno nella periferia 
romana, distribuite in zone do¬ 
ve ora cresce solo erbaccia. 
Qualche pralazzo, per esem¬ 
pio, verrà tiralo su in via del Pe¬ 
scatori. due metri e mezzo sot¬ 
to il livello del mare. Altri ap¬ 
partamenti nasceranno accan¬ 
to alla discarica di Malagrolta 
(zona Pisana).. E poi; Salone. 
Lunghezzlna, Là Barcaccia, 
Torresina, Torretta dei Massi¬ 
mi, casale Bocconcino, Casal 
Di Bianco II, Casale Fattoria. 
Esulta l'assessore al Plano re¬ 


golatore Antonio Gerace. A lui 
,la nuova decisione piac.e. Non, 

. Importa se, per coslrtiire que- ' 
ste 5.500 case si dovrà passare 
sopra a un'altra decisione del 
Comune (la cosiddetta «va¬ 
riante», con cui a luglio erano 
stale fissate le zone verdi e 
agricole. Intoccabili). Non im¬ 
porta se, per aprire i cantieri, 
bisognerà rimettere mano al 
piano regolatore. Una trafila 
lunghissia e complicata. Ci 
vorranno almeno s anni per¬ 
chè sia posta la prima pietra, 
dice l'opposizione. Che, cosi, 
ieri ha volato contro, dopo una 
discussione durata tutto il gior¬ 
no. I Verdi hanno parlato ore, 
per ritardare il momento del 
voto: «Questo piano è uno 
scempio», hanno spiegato. 

Dai consiglieri del ras è arriva¬ 
ta aiKhe una contro-proposta. 
La premessa è stata: «questa 
decisione della maggioranza 
danneggia l'ambiente c. so¬ 
prattutto. non risolve l'emer- 
genza-casa». Poi, è stato illu¬ 
strato il «piano». Ha detto Wal¬ 
ter ToccI: «C'è II modo di fare 


Il^minis^o (^te: «25.000 miliardi 
tanto costerà Roma capitale» 


M Costeranno 25mila miliatdi i 400 interventi previsti dal pro¬ 
gramma per Roma capitale. E quanto ha dichiarato il ministro 
per le aree urbane Carmelo Conte che ieri ha presentalo l'elenco, 
delle opere inserite dalla commissione nazionale nel program¬ 
ma licenzialo una settimana fa. L'impegno finanziario verrà so¬ 
stenuto facendo ricorso aH'inizlatlva privala e al finanziamenti' 
pubblici che saranno previsti dalle leggi finanziarie degli anni 
prossimi. 

Il pacchetto di opere inserito dalla commissione nazionale 
prevede, tra gli altri Interventi, la realizzazione di un parco ocea¬ 
nico a Fiumara Grande e la sistemazione del parco Pasolini all'i¬ 
droscalo di Ostia; la realizzazione di un programma di edilizia re¬ 
sidenziale pubblica e privata e l'attuazione del piano d'integra¬ 
zione del secondo Peep, destinando 4.000 alloggi al mercato del¬ 
l'affitto; la creazione di 5 centri di accoglienza per extracomuni- 
tarì; la costruzione della biblioteca scientifica nazionale a Tor 
Vergata. Compaiono inoltre nel pacchetto alcuni interventi ac¬ 
cantonati dal comune. Tra questi: la realizzazione degli autopoiti 
a Ponte Galeria e alla Bufalotta, l'avvio della terza università al 
Santa Maria della Pietà e aH'Ostlense, la realizzazione della sede 
dell'Associazione della Stampa Romana a Villa Torlonia. L'ulti¬ 
ma parola spetta al consiglio comunale. 


qualcosa subito, per afftontaic 
' I e mergenza. 1 plani dLedittùa 
privata sonò'scaduti,' e al pit>' 
prfetari delle aree, che ora so¬ 
no bloccati, il Comune potreb¬ 
be dire: vi lascio costruire, ma 
riservale il 30 per cento delle 
cubature airediiizia pubblica». 
Un modo, secondo 11 Pds, per 
risolvere tanti problemi. Que¬ 
ste aree sono più vicine al cen¬ 
tro (e dunque le strade, le fo¬ 
gnature, ecc. sono almmeno in 
parte già realizzate), non oc¬ 
corre modificare il piano rego¬ 
latore (e perciò 1 tempi sareb¬ 
bero brevissimi), infine si evita 
la realizzazione di quartleri- 

f hetto per ex sfrattati. Walter 
occi: «Avremmo dei quartieri 
"integrati", palazzi di lusso ac¬ 
canto alle case di edilizia po¬ 
polare». Le 5.500 case dovreb¬ 
bero essere costruite cosi. Ma il 
Piano di edilizia economica 
popolare, per essere comple¬ 
talo, manca ancora di circa 30 
mila stanze. I soldi cl sono, de¬ 
vono essere solo spesi. Il pro¬ 
blema è: dove costruire? La 
maggioranza per ora tace. Il 


,,Pd$ (ha parlato .anche Piero , 
.Salvai) hapro^siodisiste-, 
' mare i nuovi palazzi nelle aree ' 
periferichi», dove, nel corso de¬ 
gli anni Ottanta, sono sorti 
abusivamente case e villette 
abusive. Queste costruzioni so¬ 
no state poi condonate: «Le zo¬ 
ne, dunque, da un punto di vi¬ 
sta ambientale sono già com¬ 
promesse», ha spiegato Walter 
Tocci. Dunque, le 30 mila stan¬ 
ze potrebbero essere costruite 
qui. 

Ma la maggioranza in serata 
ha approvato II suo «piano» 
(contrari Verdi, Pds, Rifonda¬ 
zione: il Pii sì è astenuto). Le 
opposizioni hanno portalo a 
casa solo l'impegno del sinda¬ 
co a verificaie che le aree pre¬ 
scelte siano «urbanisticamente 
praticabili» e a «individuare il 
reale fabbisogno abitativo del- 
i la città». La giunta, poi, in futu¬ 
ro «ostruirà» solo nelle zone 
consentiti! da plano regolatore 
e dovrà «raccordarsi» con i Co¬ 
muni confinanti (Area metro¬ 
politana) 


Polemiche alla presentazione dell’Atlante della città 

«Quanto sei bella Roma 
solo se vista dall’alto» 


«Roma vista dall’alto è inquietante per la sua bellez¬ 
za. Ma vivere Roma dal basso è drammatico». Invita¬ 
to alla presentazione deir«Atlante di Roma» (realiz¬ 
zato dall'Ufficio speciale interventi sul centro storico 
del Comune, l’Aerofoto Consult, l’Automap e la 
Compagnia generale ripreseaeree) lo scrittore 
Montefoschi ha «sparlato» della città vissuta, troppo 
lontana dalle foto aeree; «è ai limiti dello scandalo». 


LAURA DITTI 


M «Roma è un vero scanda¬ 
lo nazionale. Qui la qualità 
della vita è terzomondista». 
Questo il gluduùo severissimo 
dato dallo scrittore romano 
Giorgio Montefoschi durante la 
presentazione deir«Atlanle di 
Roma» (pubblicato dalla casa 
editrice «Marsilio»). Un volume 
di 628 pagine, di cui 552 occu¬ 
pate da foto e tavole a colori, 
che raccontano la città vista 
dall'alto. 

L'opera, pubblicata dopo gli 
atlanti di Milano c Venezia, 
realizzali dallo stesso editore, 
ha dato ancora una volta l'oc¬ 
casione per parlare del proble¬ 
mi della capitale e degli aspetti 
legali alla progettazione futura 
della città. La speranza di chi 
ha relizzato r«Atlante» (e cioè 
l'Ullicio speciale interventi sul 
centro .storico del Comune. 
l'Aeroloto Consult, l'Automap, 


la Compagnia generale rìprc- 
seaeree) è, infatti, che II docu¬ 
mento possa essere sfruttato 
dalle istituzioni competenti per 
individuare le zone e gli edifici 
del centro storico della città da 
salvaguardare e recuperare. 

Ma Ira tutte le voci di speran¬ 
za per un «futuro migliore» 
(quelle di del sindaco Carraro. 
dell'assessore Baltistuzzi, di 
Paolo Portoghesi c Luigi Covai- 
ta), sono risuonatc, nella sala 
della protomoteca del Campi¬ 
doglio che ospitava la presen¬ 
tazione. le parole di disappun¬ 
to pronunciate da Giorgio 
Montcloschi. Più che parole 
vere bacchettale sulle mani a 
chi è ed è stato responsabile di 
una città «lurida c al limiti dello 
scandalo». Dopo essere stato 
invitalo, mollo calorosamente, 
a intervenire dall'editore, lo 
scrittore ha stupito tutti, trasfor¬ 


mando una «felice» presenta¬ 
zione in un'analisi dura della 
realtà cittadina. «Roma vista 
dall'alto - ha detto Montefo¬ 
schi - è inquietante per la sua 
bellezza. Ma vivere Roma dal 
basso è drammatico, ai limiti 
dello scandalo, è una città luri¬ 
da, non si circola, non è protet¬ 
ta dal suoi vigilanti. Un esem¬ 
pio è la zona della stazione: in¬ 
decorosa». «È facile disinteres¬ 
sarsi - ha continualo - salire in 
alto e guardare Roma dall'alto, 
lo oggi sono venuto qui in Co¬ 
mune, un territorio che reputo 
nemico. Perchè la politica ha 
fallito, non ha saputo ammini¬ 
strare la città. Fare politica è 
come fare un romanzo: se non 
si "fa" niente, si può andare 
avanti airinfinllo, ma alla fine 
non risulta un buon romanzo». 
Alla fine dell'intervento un lun¬ 
go applauso che ha dimostra¬ 
to a Monteloschi di aver colto 
nel segno. 

L'«Atlantc di Roma», che è 
disponibile in libreria al prezzo 
di 300.000 lire, contiene 276 
quadranti (ognuno in formalo 
di 25x25 cm) che interessano 
solo II centro storico della città, 
e cioè i 1500 ettari racchiusi 
entro le Mura Aureliane. Ogni 
quadrante riproduce l'immagi¬ 
ne fotografica, le sagome inter¬ 
ne ed esterne degli edifici, i no¬ 
mi, le strade e le quote a terra. 



Sotto ralbero 
orari hmgbì 
per lo shopiring 




H Rocchi di finta neve die¬ 
tro le vetrine, pasticcerie zep¬ 
pe di pandori e panettoni, in¬ 
segne multicolori: dal primo 
dicembre è già aria di festiL E 
proprio da domenica scorsa 
infatti è entrata in vigore la ta¬ 
bella orari per I negozi pensata 
ad hoc per le lestè. Sospeso 
l'obbligo del riposo inlreóetti- 
manale, apertura domenicale 
per il 15 e il 22. chiusura ritar¬ 
dala per 1 bar fino alle due di 
mattina. Queste le differenze 
più vistose rispetto agli orari 
tradizionali. 

Rno al 31 dicembre non c'è 
più l'obbligo di chiudere mez¬ 
za giornata a settimana: i ne¬ 
gozi di abbigliamento piotran- 
no rimanere aperti anche lu¬ 
nedi mattina, gli alimentari 
giovedì pomeriggio, e i negozi 
di «articoli tecnici», ad esemplo 
i ferramenta, potranno tenere 
aperto il sabato pomeriggio. 
Come negli altri anni, le due 
domeniche che precedono il 
Natale, in questo caso il 15 e il 
22 dicembre, sembreranno 
quasi un giorno feriale: tutti i 
negozi hanno la possibilità di 
tenere le saracinesche alzate. 
Apertura non stop, dalle 8 alle 
18,30, per le due vigilie, cioè il 
24 e li 31 dicembre. Per l’epifa¬ 
nia invece le novità nguardano 
I negozi di giocattoli e di arti¬ 


coli da regalo; rimarranno 
aperti lino alle 24 il S gennaio e 
fino alle 13 il giorno della befa¬ 
na. 

Orari festivi aiKhe per bar e ri¬ 
storanti, per gli esercizi cioè 
che somministrano !>evande e 
alimenti, che potranno rima¬ 
nere aperti fino alle due di not¬ 
te. Orari diversi, per le feste '91, 
anche per le rivendile di fion 
freschi. L'obbligo del riposo 
settimanale è stato sospeso, 
ma soltanto dal 15 al 31 di¬ 
cembre. E, sempre nello stesso 
periodo, irotranno chiudere al¬ 
le 22, un'eccezione consentila 
aiKhc rs dicembre, il giorno 
deirimmacolata concezione. 

Orario festivo anche per i 
mercati rionali. Chi vorrà fare 
la spesa per la cena di Natale 
con un po' d'anticipo e senza 
l'assillo di dover correre al la¬ 
voro, potià farlo nel mercato di 
quartiere domenica 22. I ban¬ 
chi dei tivendilon infatti po¬ 
tranno aprire dalle 7 allo 15 la 
domenica che precede il 25 di¬ 
cembre. rincora, il 23. il 24 c il 
31 dicembre vignaioli e ambu¬ 
lanti dei mercati potranno pro¬ 
lungare I orario di lavoro lino 
alle 18,30. E In ulumo una 
mezza-rovita; il venerdi.come 
accade del resto tutto l'anno, i 
negozi possono abbassare le 
saracinesche alle 22. 


Rebìbbia 


Mercoledì apre 
il parcheggio 
della linea metro 
Termìni-Rebibbia 



Marciapiedi in calcestruzzo rossi e gngi. quattro lampioni 
speciali e circa 800 posu auto; verrà inaugurato mercoledì 
prossimo il primo parcheggio scambio della linea metro 
Termini-Rebibbia. L'area di posteggio si trova davanti alla 
stazione di Santa Maria del Soccorso, tra via di Pietralata e 
via delle Messi d'Oro e interesserà le zone di Tiburtina sud. 
Pietralata e Tibuttino fino aH'hinterland che congiunge al 
comune di Tivoli La realizzazione del nuovo nodo di scam¬ 
bio - che ha tenuto conto anche della normativa per l'ab¬ 
battimento delle barriere architettoniche con adeguati posti 
macchina e relativi passaggi a scivolo sui marciapiedi - ha 
nchiesto nove mesi di lavoro per un costo complessivo di 
circa 9 miliard» 


Rinviati Rinviati a giudizio sette fiug- 

a Giudizio accusali di violen- 

** »». *il^*** , . za privata e oltraggio a pub- 

SCttC fìUggini buco ufficiale, il 20 ottobre 

«riholli» compariranno davanU 

■ lucili a, (jei tribunale di 

Prosinone, per gli «incidenti» 
avvenuti l'anno scorso a 
maggio durante le manifestazioni sulla proprietà delle terme 
(i denunciati furono 42, 35 sono stati prosciolti). Si tratta di 
Marcello De Santis, presidente delle Coniesercenti. Domeni¬ 
co Pietrogiacomi, Antonio e Assunta Tucciarelli, Luigi Tem- 
noni. Mano Fioree PaoloColadarci. 


Dietro i tappeti Dentro un armadio blindato, 
trp miiltt'afi nascosto in un negozio tra le 

tappezzerie, tenevano tre 
di hashish quintali di hashish. La vendi- 

in maaazzino ^ avrebbe fruttato agli spac- 

in mugdzzino miliardi di li¬ 

re. Due persone sono finite 
in carcere ed una è in stato 
di fermo, dopo un blitz del carabinieri del gruppo Roma II in 
un negozio del quartiere Prab che fungeva da deposito per 
la droga. Solo uno dei tre arrestati ha precedenti penali, Giu¬ 
seppe Malagaria. 28 anni proprietario del negozio, origina¬ 
rio di Catanzaro. Gli altri. Giovarmi Amoroso di 20 anni c un 
giovane di cui non è stato fornito il nome, sono incensurati 
Secondo gli Investigatori, la banda dovrebbe essere in con¬ 
tatto con una grossa organizzazione malavitosa e le indagini 
sono «Lite estese in Calabria. 


Dieci rapinatori Era il pomeriggio di ieri 

nnvtann ui> quando una banda di dieci 

purtdnu via raplnaton è entrata, armi m 

un carico pugno, nel magazzino della 

di medicinali «Grisonfarma» di 

ai meaiundll proprietà di Cario Grison, a 

vìa Collatìna 383. Bloccali in 
una stanza i quindici dipen¬ 
denti presenti, i banditi hanno chiamato i complici rimasti 
fuori. Sono entrati due camion vuoti, che due facchini della 
ditta sono stati obbligati a riempire dei medictnali più costo¬ 
si - quasi tutti della «Carlo Erba» -, per un valore stimato in¬ 
torno al miliardo e mezzo. FàttI rientare 1 (aOCilMicon gli al- 
' tri impiegati e chiusa a chiave la pQ>}a,»lart>ends*fii8gita. E 
dal magazzino l’allamie è partito alle s W dl ' à Blii j ’Hw m do i 
rapinatori erano omial lontani. 


Ieri a Pomezia Si è svolto ieri a Pomezia 11 

llnnvegno STMSSSaS; 

sulle vertenze ■> zona Pomezla, CastellL li- 

cinHarall foranea c Colleferro sul pro- 

silluaLdll blema delle vertenze sinda¬ 

cali, dello sfruttamento dei 
lavori nelle piccole aziende 
e delle difficoltà della Uitela sindacale per chi lavora in stiut- 
ture con meno di 15 dipendenu. £ emerso che sono molli i 
lavoratori a cercare una tutela nel sindacato, spesso incor¬ 
rendo in ritorsioni. Lo dimostra il fatto che nessun lavoratore 
italiano ha descritto nel convegno problemi diretti, a diffe¬ 
renza di molti lavoratori extracomunitari che hanno parlato 
di superlavoro, salari minimi. I sindacati hanno proposto al¬ 
le imprese un coordinamento per individuare e risolvere 
meglio le problemabche inerenti al lavoro in fabbrica. 


Sequestrati Si era preparalo per un Ca- 

nnw» nilintall • podanno di fuoco Camelo 

nave winidll .... Mancini, un operalo di 38 

ui «Dotti» anni che aveva stipato in ca- 

clandestini SrSSS'f'i.SS 

catta, petardi e fuochi artifi- 
ciali confezionati artigianal¬ 
mente. Ma la squadra mobile ha fatto irruzione nella sua 
abitazione a Pofi e ha sequestrato II tutto, arrestando MaiKl- 
ni. Altri sequestn sono stati effettuati in aitri negozi e abita¬ 
zioni tra Prosinone e Poli al termine di una serie dì perquisi¬ 
zioni. rastrellando un totale di nove quintali di «botti» clan¬ 
destini e proibiti, mentre a Roma la Finanza ha sequestralo 
6.600 giochi pirotecnici a Rosario Currà che li stava scari¬ 
cando dall'automobile. 


Operazione Operazione antidroga nel vi- 

Aiiti.Hmdia teibese con due persone fer- 

OllU urvya mentre tentavano di 

nel VtterDeSe importare un grosso carico 

con duG aiTD«H stupefacenti, Vincenzo 

con aue arresa Condello di se anni ed Enri¬ 
co Martinelli di 27, altre due 
atrestate per detenzione e 
spaccio di cocaina c per detenzione illegale di due pistole, 
Innocenzo Buzi di 35 anni e Vittorio Roris di 36. Le indagini, 
condotte dalla questura di Vilemo e dai carabinieri di Ronci- 
gliene, presero l'avvio qualche mese fa con l'arreslo di un 
«orriere» viterbese in Colombia che aveva una valigetta con 
cinque chili di cocaina per un valore sul mercato degli spac¬ 
ciatori di circa dieci miliardi. 


ROSSRLLA BATTISTI 



Sono 

passati 227 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunala 
ha deciso di 
attivala una 
linea vardo 
antttanganta 
a di aprirò 
sporlolllpar 
consentire 
l'accesso 
deidtladinl 
agli alti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Auto e motocicli 
in difficoltà 
sulle strade gelate 
Smog in salita 
Domenica si viaggia 
a pari e dispari? 

Centraline di nuovo in rosso 
Il traffico di Natale fa centro 



Strade ghiacciate dal gelo della notte e sull’asfalto 
scivolano motociclisti e auto. È accaduto ieri nei 
quartieri Talenti, Centocelle e Boccea. Ixi smog, in¬ 
tanto, continua a salire. Per il secondo giorno con¬ 
secutivo è stata superata la prima soglia di allarme: 
3 stazioni sono andate in rosso per il monossido di 
carbonio, altrettante cabine sono rimaste mute. Do¬ 
menica a targhe alterne? 


MARISTBLL* IBRVAtI 


' WÈt Lastre di ghiaccio sull'a- 
slallo e la capitale la il pieno di 
incidenti stradali. I più grossi, 
segnalati dalla sala operativa 
dei vigili urbani, si sono verili- 
;catì in via della Bufalotta 
i (quartiere Talenti) al numero 
civico 433. in via degli Angeli 
> (Centocelle), all’altezza dei 
campi'spottivi, e in via del 
’Quartaccio (Boccea). E sulla 
Istrada ghiacciata, mollo presto 


di mattina, sono scivolati an¬ 
che alcuni motociclisti. 

Intanto il freddo continua. E 
l'assenza della pioggia anche 
ieri ha mandato in rosso le 
centraline di monitoraggio del- 
l’aria. Il punto più a rl.schio re¬ 
sta la zona.attorno Piazza Gon¬ 
dar in questa stazione il mo¬ 
nossido di carbonio ha rag¬ 
giunto i 18 milligrammi per 


metro cubo, contro i 10 con¬ 
sentiti. Siamo a due passi dalle 
targhe alterne? È probabile. 
L'appello del sindaco Franco 
Carraro ai cittadini: «Non usate 
l’automobile, se potete» non 
produce alcun risultato. Con 
l'entrata in vigore dell'ordinan¬ 
za antismog Rulfolo-Conte (I 
gennaio 1992) questa situa¬ 
zione verrebbe considerala co¬ 
si allarmante da provocare il 
blocco del traffico. Oggi invece 
non succede nulla: Il Campi¬ 
doglio continua arlmandare la 
discussione sul traffico. 

Comunque, la delibera co¬ 
munale del febbraio scorso 
parla chiaro: se pier cinque 
giorni consecutivi^i protrae la 
situazione di allarme scatta il 
gioco del pari e dispari. Quin¬ 
di, se l’inquinamento non 
scende, domenica gli automo¬ 
bilisti viaggeranno ancora una 


volta a turno. E co.sl i soci del¬ 
l'associazione «Targhe dispa¬ 
ri», che hanno protestato per il 
divieto a circolare imposto il 
26 ottobre scorso, non si senti¬ 
ranno più discriminati. 

Centraline in rosso, dunque. 
Non sono rassicuranti neppure 
i dati del monitoraggio della 
stazione di piazza Venezia. Le 
cifre del mese di novembre, 
diffuse dairas-scssorato all'am¬ 
biente della Provincia, hanno 
registrato alti tassi di ossido di 
carbonio (ben sei volle nella 
lascia oraria 16-21) odi biossi¬ 
do di azoto (7 volle nelle ore 
pomeridiane). 

Ieri la città si é messa in co¬ 
da a causa delle manifestazio¬ 
ni di protesta degli studenti 
contro la finanziaria e per il 
corteo degli operai della fab¬ 
brica «Alenia». Ma non sono 


mancati gli intralci alla circola¬ 
zione pervia dei semafori in tilt 
c per via delle automobili par¬ 
cheggiale in doppia e tripla fi¬ 
la. 

Chissà! Da lunedi, con rairi- 
vo in strada di 2100 vigili urba¬ 
ni l’ingorgo in città dovrebbe 
allentarsi. Mille e ottocento ca¬ 
schi bianchi e circa trecento vi¬ 
gili in rnolocicletla del Gruppo 
Intervento traffico, in via speri¬ 
mentale per il solo mese di di¬ 
cembre. verranno impiegati ai 
punti fissi, cioò vigileranno as¬ 
siduamente determinate vie 
del centro e della periferìa. A 
questi si aggiungeranno altre 
decine di vigili, il 30 per cento 
dell'intero corpo, che daranno 
una mano a rotazione ai loro 
colleghi impegnati a districare 
il traffico cittadino. I «pizzardo¬ 
ni» addetti al progetto viabilità 
riceveranno un Inceentivo-pre- 



Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Sopra 

0 sotto 
i limiti 

I.ARQO 

ARENULA 

Dato non 
pervenuto 


LARGO 

PREMESTE 

Dato 

non valido 


CORSO 

FRANCIA 

11,8 

+ 

PIAZZA 

FERMI 

13,0 

+ 

LARGO 

MAONA GRECIA 

5,9 

- 

PIAZZA 

GONDAR 

18,0 

+ 

LARQO 

MONTEZBMOLO 

Dato 

non valido 


LARQO 

ORBOORIO XIII 

4,7 


VIA 

TIBURTINA 

9,4 

- 


mio di lOmila lire. Chi resterà 
in ufficio riceverà invece solo 
cinquemila lire. 

Strano ma vero. Dopo l'e- 
sposio-denuncla del Coda- 
cons - il Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del- 
l'amblentc c I diritti degli utenti 
e consumatori ■ : «I vigili urbani 
non fanno il loro dovere», sal¬ 
tano fuori le cifre sulle multe. 


Le comunica l'assessorato alla 
polizia municipale. «Le Infra¬ 
zioni al codice della strada - 
spiega l’assessore Rero Meloni 
- continuano a crescere. Nei 
primi dieci mesi del '91 sono 
stale verbalizzate 2.078,744 
contravvenzioni. 250 mila in 
più rispetto lo stesso perìodo 
dello scorso anno. Le infrazio¬ 
ni più alte sono per la sosta sel¬ 
vaggia». 


Due piste per il triplice omicidio 

Strage di S. Lorenzo 
Un delitto passionale? 


Ospedale S. Spirito. Interrogazione in Parlamento 

Emergenze cardiache bloccate 
«L’unità coronarica non parte» 


Apparecchiature da miliardi chiuse in un deposito 
delia Usi, lavori interrotti nel reparto quando man¬ 
cano solo le rifiniture. Perché non parte i'unità coro¬ 
narica deU’ospedale Santo Spirito? Mariella Grama- 
glia ha presentato sulla vicenda una intenogazione 
parlamentare che parla di intralci burocratici e ne¬ 
gligenza politica. Ma ci sono anche resistenze inter¬ 
ne e strane manovre sul personale da assumere. 


RACHBLI OONNIU.I 


; ■■ Ancora buio pesto sulle 
: Indagini per la strage di San 
; Lorenzo. A tre giomi dal rinve¬ 
nimento del cadaveri di Leo- 
; nardo Nobili, Maurizio CaringI 
e Paola Cornetto massacrati 
con una pistola 7,65 in un ap¬ 
partamento di via porta Labi- 
cana gli inquirenti si muovono 
,su due fronti. Alla prima ipote¬ 
si che vuole dietro il triplice 
;omicidio un'aesecuzione» ese¬ 
guita da malavitosi per punire 
|in modo esemplare lo sgarro 
di due piccoli spacciatori, se 
in'e aggiunta un'altra altrettan- 
;to inquietante: la gelosia. L’as- 
isassino potrebbe essere qual- 
; cuno che non voleva accettare 
‘ la nuova relazione di Paola Cò- 
; metto con Leonardo Nobili. 

' Almeno due elementi ren- 
Idono plausibile II movente 
passionale. La ragazza - che 
prima viveva in un apparta- 
; mento di Ostia con ia madre, 
Fiorella Balzanetli, e le sorelle 
iRoberta e Tiziana di 24 e 21 
'anni - si era trasferita da appe¬ 
na due mesi nella casa di No- 
Jbill, a San Lorenzo. Separata 


dal marito, Paola Cornetto ave¬ 
va un bambino di cinque anni, 
Mirko, che vedeva una o due 
volte alla settimana. Il piccolo 
viveva un po' con la nonna e 
un po' con il padre, e la ma¬ 
dre, pur essendo attaccatissi¬ 
ma a questo figlio, di rado tro¬ 
vava il tempo per passare qual.-, 
che ora con lui. Ma proprio ve¬ 
nerdì sera, due giorni prima di 
essere brutalmente assassina¬ 
ta, Paola Cornetto si era recala 
in casa dell'ex convivente per 
vedere Mirko. Forse quella non 
era una semplice vislUi. forse la 
donna aveva deciso di ripren¬ 
dersi il figlio e di portarlo a vi- 
,vcre con sé in casa di Nobili. 
Ma 11 piccolo - scampato alla 
morte per miracolo - non l'a¬ 
veva voluta seguire: «Mamma 
sto aspettando de^li amichetù 
- le aveva detto Mirko - ci ve¬ 
diamo un'altra volta». Ma se,la 
donna aveva veramente inten¬ 
zione di vivere nuovamente 
con il figlio è ragionevole pen¬ 
sare che qualcuno possa es- 
'«ersi opposto. Magari geloso 
per la relazione che Paola Co¬ 
rnetto aveva intrecciato solo di 


recente. E ad avvalorare que¬ 
sta ipotesi c'è anche il modo 
con cui gli assassini si sono ac- 
canitlcontro la donna: sette re¬ 
volverate al viso, al torace e al¬ 
la testa, sparate attraverso un 
cuscino. 

Gli uomini della mobile la¬ 
vorano anche su questa pista: 
nei giorni scorsi hanno rintrac¬ 
cialo e Interrogato l’ex convi¬ 
vente della donna. Anche se al 
momento non risultano ele¬ 
menti che possano dare una 
svolta alle Indagini. 

L'assassino o gli assassini 
conoscevano certamente al¬ 
meno una delle vìttime. SI so¬ 
no fatti aprire e una volta den¬ 
tro hanno fatto stendere i due 
uomini a terra, li hanno som¬ 
mariamente legati e poi hanno 
sparato. L'autopsia ha confer¬ 
malo che Maurizio Caringi è 
stato ucciso con due colpi, 
Leonardo Nobili con uno alla 
nuca. I dieci bossoli ritrovati 
sul pavimento sono invece agli 
esami del perito balistico per 
accertare se sono state una o 
due pistole a sparare. 


H L'unità coronarica dell'o¬ 
spedale Santo Spirito si è «Im- 
panUinata». Le apparecchiatu¬ 
re costale due miliardi ci sono 
- monitor cardiaci, defibrilla¬ 
tori, elettrocardiofie - ma re¬ 
stano da mesi parcheggiate in 
un deposito della Usi, mentre 
sarebbero già dovute entrare 
in funzione nella parte ristrut¬ 
turata del vecchio ospedale. I 
lavori nelle stanze, infatti, sono 
quasi finiti. E non si riesce a ca¬ 
pire il motivo di quel «quasi». I 
cavi sono stati allacciati e cosi 
il condizionatore d'aria, man¬ 
cano solo le rifiniture. Però gli 
operai hanno smesso di lavo¬ 


rare. bloccali. Ieri sulla vicenda 
è stata inviata una interroga¬ 
zione parlamentare. L'ha pre¬ 
sentata Mariella Gramaglia, 
deputata della Sinistra indi- 
pendente. «Quella del Santo 
Spirito - dice - è una storia di 
ordinaria inefficienza burocra¬ 
tica e di colpevole neglipnza 
politica». Per attivare i sei posti 
di terapia intensiva cardiologi¬ 
ca - cioè l'unità coronarica - 
manca l'awailo dell'assessora¬ 
to ai lavori pubblici della Re¬ 
gione. Tutto qui. La pratica an¬ 
cora non è stala esaminala. 
Del resto, se la prende comoda 
anche l’assessoralo alla sanità. 


ancora non ha approvato la 
pianta organica necessaria al¬ 
l'attivazione del nuovo repar¬ 
to, «La pianta organica dell’u¬ 
nità coronarica - dice il prima¬ 
rio Vincenzo Ceci - ha avuto il 
visto del vecchio comitato di 
gestione e del Comune. Manca 
solo la firma della Regione. E 
se non arriva entro la fine del¬ 
l'anno, rischia di saltare lutto». 

Secondo Mariella Crama- 
glia, oltre alle pastoie burocra¬ 
tiche, l'unità coronarica è 
bloccata anche per «altri pro¬ 
blemi di natura più sospetta». 
Attualmente i cardiologi del 
Santo Spirito non hanno un re¬ 
parto. Non c’è neppure un re¬ 
parto di cardiochirurgia (gli 
unici esistenti sono al San Ca¬ 
millo, al San Filippo Neri, al 
Gemelli, al Policlinico e ali'Eu- 
ropean hospital). Quindi i car¬ 
diologi per il momento presta¬ 
no solo un servizio di consu¬ 
lenza ai colleghi dei reparti di 
medicina. «Esiste una resisten¬ 
za delle divisioni di medicina 
che temono di perdere presti¬ 
gio». spiega Ceci. C’è da consi¬ 


derare che circa il 70SS del casi 
di medicina d’emergenza, 
quando non si tratta di traumi, 
riguarda la cardiologia. Inoltre 
a fianco de.l'unilà coronarica 
dovrebbe sorgere un repattino 
di terapia cardiologica subin¬ 
tensiva, altri malati da sottrarre 
a quelli finora ricoverali nei re¬ 
parti di medicina. L'unità su- 
bintenslva dovrebbe essere in¬ 
stallata nell'attuale astanterìa 
uomini. L'astanterìa uomini a 
sua volta dovrebbe trasferirsi 
temporaneamente In un repar¬ 
to di medicina che ora è chiu¬ 
so per mancanza di personale. 
E anche per il trasferimento c'è 
chi fa resistenza. 

Mariella Gramaglia fa infine 
riferimento a un piccolo «gial¬ 
lo»: un nuoNO primario di car¬ 
diologia che compare all’im- 
prowiso in un documento del¬ 
la giunta n^ionale. Il posto 
non è previsto dalla mini pian¬ 
ta organica dell'unità coronari¬ 
ca da inaugurare. E alla Regio¬ 
ne giurano che si è trattato di 
un errore di trascrizione: non 
veniva chiesto un primario, ma 
un assistente. 



PDS LAZIO 


con l'Italia 
delle ingiustizie 

ROMA 7 DICEMBRE 1991 - ORE 15 


ACMIEOGCHEnO 

Corteo do piazzo della Repubblica 
a piazza Ss. Apostoli 

Pcfs Lazio Sinistra giovanile 


Abbonatevi a 


fUnità 


AVVISO REFERENDUM 

Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 60.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio¬ 
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can¬ 
nella, presso sede Corel-Corid di Roma, 
telefono 4881958/3145 


Associazione Culturale 

“L'ISOLA CHE NON C'È“ 

APPUNTAMENTI. DICEMBRE 1991 

Sabato 7/12 ore 20.30 

"IL GUARDIANO” 

Teatro delle Arti 

Domenica 8/12 ore IO 

H. MATISSE 

(Villa Medici) 

Sabato 14/12 ore 20,30 

"VOLEVAMO ESSERE GLI U2” 

Teatro Valle 

Venerdì 22/12 ore 20,30 

'STRANO INTERLUDIO” 

Teatro Quirino 


Gran festa FIAT in casa Autorama 


In occasione della Manifestazione NATALE 
BIMBI, organizzata dalla FIAT presso Autora¬ 
ma Salario, la grande concessionaria di Roma 
inviterà presso la sua sede di Via Salaria, 741 
la sua clientela a partecipare ad alcune feste 
dedicate ai bambini. 

Nei giorni 7-8-14 e 15 dicembre, clowns, gio¬ 
colieri, cantafavole, fantasisti e prestigiatori 
condurranno per mano i bambini in un mondo 
di giochi, di favole, di personaggi incredibili. 
Simpatici doni saranno a disposizione di tutti ì 
bambini che consegneranno il disegno di una 
FIAT TIPO all'Autorama per partecipare all'ini¬ 
ziativa NATALE BIMBI. 


P.D.S. - CANALE MONTERANO 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 

Domenica 8 dicembre - ore 10 

. .... ; Piazza Tubingen 

Manifestazione contro 
lo discarico dello Mercoreccio 

partecipano; 

Pietro TIDEI 
Michele META 

Tutte le unità di base del comprensorio 
sorio Invitate a partecipare 



AGENDA 


Ieri © 


Oggi 


minima 1 
massima 7 


il sole sorge alle 7,23 
e tramonta alle 16,39 



MOSTRE I 


Heniyk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che selezio¬ 
na da collezioni pnvate c pubbliche li lavoro di Stazewsky nel¬ 
l'arco trentennale fra il 1958 e r87. Gallena Spicchi dell'Est, 
piazza San Salvatore in Lauro 15 Ore 12-20; chiuso festivi e lu¬ 
nedi. Fino air8 febbraio, 

Anna Laetitia PeccI Blunt. L'intensa vita della mecenate e 
collezionista d'arte viene tracciala in due sezioni della mostra: 
nella pnma con quasi cento opere grafiche da lei donati alle 
raccolte comunali. Nella seconda l'attività della gallena La Co¬ 
meta con una antologia degli auton che la animarono, da Sa- 
vinio. Afro, De Chirico, Sevenr.l, Guttuso. Museo di Roma, Pa¬ 
lazzo Braschi, piazza San Pantaleo 10 Ore 9-13. giovedì e sa¬ 
bato 9-13. 17-19,30. Chiuso lunedi. Fino al 6 gennaio. 

Robert Rauochenberg. Dieci lavori di grandissimo formato, 
riproposti appositamente per lo spazio espositivo alla Galleria 
1) Gabbiano, vìa della Frezza 51. Ore 10-13. 16.30-20. Chiuso 
festivi e lunedi. Fino a metà gennaio. 


I TACCUINO I 


Denaro e infonnazione: l'utente c il consumatore nell'Euro¬ 
pa del '93. Questo il tema del convegno die si lerrà oggi nel- 
l'auletla dei gruppi parlamentan in via Campo Marzio, 74. Dal¬ 
la parte del cittadino, si esamineranno gli aspetti che legano 
l'mformazione al denaro e. nello stesso tempo, l'informazione 
sul denaro c i meccanismi della loro trasparenza. Al convegno 
organizzato dairAs-socjazione per i diritti degli utenti e consu¬ 
matori, parteciperanno tra gli altri V. Donvilo, V. D’Asloli, L. 
Solari. A. Talamancii. Inizio dei lavon alle 9.30, 

Sinistra, dove. Oggi alle 18 in via dei Salentlni 3, libera di¬ 
scussione tra i cittadini di San Lorenzo sulle prospettive della 
sinistra. La serata, organizzata dal Centro di iniziativa politica 
e culturale «A. Gramsci», sarà inirodotia dal filmato >Alla Fiat 
era cosi» di M, Calopresti, presente alla proiezione. 
Conferenza per la pace In Medio Oriente: prò e contro, 
i^dwan Abu Ayyasli, capo consigliere della delegazione pale¬ 
stinese a Madnd c Washington, parteciperà oggi alic 20 all'in¬ 
contro organizzato da Radio Città Aperta sulla conferenza di 
pace e l'anniversario dell'Intilada. Interverranno Stefano Chia¬ 
rini, Agint, Al-Ard, Ca.sa della pace. Al Villaggio Globale, lun- 
gotevereTestaccio. 

Le sofferenze della come. Una campagna nazionale della 
lega anti vivisezione partirà oggi davanti al Mattatoio di viale 
Paimiro Togliatti proponendo di uscire dalla <amedipendpn- 
za» che ogni anno costrìnge in gabbia (e poi a morte) 500 mi¬ 
lioni di polli, 8.500.000 bovini, 9.200.000 suini e quasi 50 milio¬ 
ni di conigli. 

Lo amalttmento delle acque reflue dei frantoi nella provin¬ 
cia di Roma sarà oggetto di dibattilo oggi alle ì 0 presso il padi¬ 
glione della Provincia alla Fiera di Roma a cui parteciperanno 
gli assessorati aU'agricoliura e all'ambiente della Provincia di 
Roma. 

La fonnuzione professionalizzante In psicologia cllnica 
c psIcotempla.Ogg! alle 18,30 presso la sala delle conferen¬ 
ze de La Nuova ftalia, viale Carso 44 si terrà un foium su questo 
tema in occasione dell'uscita del n. 1/1991 della ‘Rivista di l^i- 
cologia Clinica», dedicalo al tema dello formazione in psicolo- 

g ia clinica e psicoterapia. Previsti numerosi interventi. 

I futuro delle piccole Imprese edili. Oggi alle 9.30 si terrà 
un convegno dibattilo dal titolo -Piccole imprese edili: c'è an¬ 
cora un futuro?» presso la sede dell'Acervia di Villa Patrìzi 11. 
Colesterolo: conoscerlo per combatterto. Domani alle 
ore 16 presso l'istituto Idea in via Tuscolana 64 si terrà un in¬ 
contro aperto a tutti sul tema del colesterolo. Relazioni di Mi¬ 
chele lannelll, Sergio Bellanza c Eduardo Fallettì. Il dibattilo è 
stato organizzato aall'a-ssociazlone culturale «Progetto natura 
e salute». 

Stage di danze popolari. Domenica si terrà presso il teatro 
studio di via Garibaldi 30 uno stage intensivo sulle danze po¬ 
polari dell'Italia centro-sud (saltarelli, tarantelle, tammurria- 
le). Le lezioni saranno impartite da Donatella Centi, coteogra- 
fa e danzatrice del Gruppo Danze Teatro del Mediterraneo. 
Per iniormazioni e iscrizioni telcionare al 78.57.301. 
Quattrozamjpe In cerca di padrone. Sedici cani affettuosi c 
giovani il 10 cficcmbre non avranno più il loro nfugio, costretto 
a chiudere per sfratto. Le bestiole sono di taglie e razze diver¬ 
se, dal maremmano al pastore tedesco al baslardino. Chi vo¬ 
lesse adottarne uno. può telefonare a Stelano Hani presso 
l'ambulalono. tel.8102705, oppure a Gilda Pizzolante, 
tel,5772509 (ore pasti). 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Alberone: dalle ore 16 alle ore 20 raccolla firme referen¬ 
dum (Tuttilibri - via Appia Nuova) con V. Parola - V. Salvatori. 
Awloo: domani alle ore 9.30 presso il Teatro Centrale (via Ce¬ 
sa), assemblea nazionale del segretari di sezione aziendali 
con F. Mussi • M. D'Alema. 

Awloo: E disponibile in federazione il materiale della manife¬ 
stazione regionale che si svolgerà domani alle ore 15 da piaz¬ 
za della Repubblica con Achille Occhetto. c sulla petizione 
traffico. 

Awloo teaseramenlo: il prossimo nlcvamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento è stalo fissalo per martedì 10 dicem¬ 
bre. Pertanto tutte le sezioni debbono portare in federazione i 
cartellini delle tessere fatte '91. 

Avvito refercDdum: tutte le sezioni che hanno organizzato i 
tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum debbono 
portare i federazione, alla compagna Laura Di Giambattista, i 
moduli non utilizzati. 

Iniziative di volantinaggio che si svolgeranno oggi per la 
manifestazione del 7 dicembre con Achille Occhetto 
X Clrcoocrizione: Metro Subaugusta-Lucio Sestio (M. Vena- 
fro) 16-19; Quarto Miglio-Capannclle (A. Battaglia) 16.19: 
Metro Anagnina (M.Venalro) 7-8,30: Istituto «Lombardo fedi- 
ce» 8-9; Istituto «G. Verbazzano» 8-9; Scuola «Maria Gullace» 8- 
9. 

Ore 8-10. Provincia-Palazzo Valentini: via di Santa Eufemia, 
via IV Novembre, via Petroselli, Provincia via di Villa Pamphili, 
84; Biblioteca nazionale (Castro Pretorio); Direzione Inpsvia 
Amba Aradam; Direzione Generale Monopoli; Deposito Mani¬ 
fattura Tabacchi. 

Ore 5.30-8,30. Ospedale Villa S. Pietro via Cassia; Ospedale 
S. Camillo Cime Gianicolense; Ospedale S, Giacomo via A 
Canova; Ospedale S. Filippo Neri via G. Martinolti; Ospedale 
Nuovo Regina Margherita viale Trastevere. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Cave c/o Aula consiliare ore 18.30 in¬ 
contro dibattito promos,so dal comitato per i referendum sui 

a uesiti referendari; Monte Porzio ore 18,30 Cd; Pomczia Elmer 
alle 12,20 alle 14,30 raccolta firme referendum. 

Federazione dvilovecchla: si avvisano i compagni di Civi- 
lavecchia che sabato 7 dicembre saranno disponìbili i pull¬ 
man per la manifestazione con Occhetto Per l'adesione rivol¬ 
gersi ad Annalisa in federazione. 

Federazione Latina: Aprìlia ore ISaltivo donne (Amici). 
Federazione Fìrottnone: Serrone ore 18,30 congres.so. 
Federazione Tivoli: Marcellina ore 20,30 assemblea iscritti. 
Federazione Viterbo: Capranica ore 20 a.sscmblca Lscritti 
(Sposelti). 


REFERENDUM ■ 


Tavoli per la raccolta delle fime: sez. Mazzini metrò Otta¬ 
viano 9*13: sez. Atac rimessa Vittoria (p.zza Bainsizza, 13) 8- 
13; sez. Gramsci via Tiburtina (davanti alla De Paolis) ìè- 
19,30; sez. Villagordiani (incrocio v. Prcriestina v.lc della Sere¬ 
nissima) 16*19; sez, Alburone via Appia (davanti Tuttilibri) 
16-20; Direzione, Galleria Colonna 10-13 c 15-19; Istituto Sale¬ 
siano Boi^o Ragazzi Don Bosco (Aula Magna) via Prenestina 
468,19-21; Unione regionale Cida Lazio lÒ-14, Congresso na¬ 
zionale Adi (Hotel Hergifp) 9-13 c 16-20; via Andrea Doria 
(angolo Tunisi) 9-13; Unione Industnali (via Mcrcadantc, 18) 
10-1/; piazza E^ra 15,30-18,30; piazza Fiume 16,30-19; viale 
Serenissima 9,30-13; piazza Quadrata 16-19; Fr 2 ux:at] sala 
mensa Area di Ricerca 12-14,30, piazza Sempione 16-19; Na¬ 
tale Oggi via C. Colombo 16-19; viale Europa 16*19; via Ugo 
Oletti uZiod'Amenca) 16-19. 


PICCOLA CRONACA I 


Laurea. Marco Mossi si ò bnllantemente laureato in lettere 
con una tesi sul cinema. Al neodottorc (elicitazioni e tantissimi 
auguri da tutti gli amici e dall'Unità. 
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Indagini della Procura dopo la denuncia di un garagista 
che aveva raccontato di aver pagato una bustarella 
per restare nella rimessa abusiva su terreno del Comune 
Coinvolti il segretario della ripartizione e due impiegati 


Avvisi di gairanm anche al Demanio 

Nel mirino dei giudici il «regno» del socialista Labellarte 


Tangenti, ormai è un tornado. Tre avvisi di garanzia 
sono stati emessi ieri dai magistrati. Riguarderebbe¬ 
ro alcuni funzionari dell’assessorato al patrimonio 
del Comune, tra cui il segretario dell’assessore La¬ 
bellarte. Antonio Aita. Un garagista di un’autorimes¬ 
sa abusiva lo accusa di aver percepito una tangente. 
Aita: «Ho la coscienza a posto». Convocato ad Ostia 
il consiglio circoscrizionale. 


ANNATARQUINI MASSIMILIANO DI QIOROIO 


M Tre avvisi di garanzia per 
un nuovo caso di presunta cor¬ 
ruzione. Le comunicazioni 
giudiziarie - firmate ieri dal 
magistrati - riguarderebbero, 
questa volta, alcuni funzionari 
dell'assessorato al demanio e 
patrimonio del Comune. E in 
particolare il segretario dell'as- 
sessore Gerardo Labellarte, 
Antonio Aita, indagato per 


concussione. Secondo la de¬ 
nuncia di un garagi.sta avrebbe 
percepito una tangente di due 
milioni di lite per evitare lo 
sgombero di una autorimessa 
abusiva all'Eur, Gli altri due 
funzionari del Comune - dei 
quali non si conosce ancora il 
nome - sarebbero Indagati per 
omissione di atti d'ufficio. 

La nuova vicenda giudizia- 


ri 


I 


In Campidoglio 
la «bomba» 
delle mazzette 


La notizia dell’a'.’viso di garanzia per concussione 
lecapitato al segretario dell’assessore socialista Ge¬ 
rardo Labellarte è arrivato nell’aula di Giulio Cesare 
proprio mentre Carraro parlava di questione mora¬ 
le. Labellarte è impallidito : «SuH’oncstà del mio se¬ 
gretario metto la mano sul fuoco», ha detto. Dopo gli 
interventi dei capigruppo la seduta è stata sospesa e 
rinviata a martedì. 


CARLO nORiNI 


■I Gerardo Labellarte è im¬ 
pallidito. Accerchiato dai cro¬ 
nisti che gli chiedevano del 
suo segretario, Antonio Aita, 
raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia per concussione, l'as¬ 
sessore al Patrimonio, sociali¬ 
sta. ha chiesto con un groppo 
alla gola: «Avviso di gararuia 
per cosa’». Carraro stava termi¬ 
nando la sua relazione al con¬ 
siglio comunale sulla questio¬ 
ne morale, annunciando «la 
massima disponibilità ad ac¬ 
cogliere qualsiasi suggerimen¬ 
to...», quando è arrivata la noti¬ 
zia dei tre avvisi di garanzia ad 
altrettanti impiegati dell'asses¬ 
sorato al Patrimonio. Gerardo 
Labellarte ha preso fiato, e ri¬ 
tornato tra i cronisti ha reagito 
in modo molto aspro all'ultima 


Concorsi truccati 
a Mediana 
«Aboliamoli tutti» 


MB Abolizione dei concorsi, 
assunzione in ruolo dei profes¬ 
sori per «chiamata», verifiche 
annuali e finanziamenti desti¬ 
nati solo alle università o ai di¬ 
partimenti che hanno dimo¬ 
strato di lavorare bene. Sono 
queste le principali proposte 
latte al ministro-ombra della 
Sanità del Pds Giovanni Berlin¬ 
guer da un gruppo di professo¬ 
ri, sia associali .che ordinari, 
della facoltà di Medicina. A 
provocare la reazione degli 
universitari ù stala la vicenda 
di due concorsi, uno di Emato¬ 
logia e uno di Pediatria, invali¬ 
dati dal ministro dell'Universi¬ 
tà Antonio Rubcrti dopo che 
su una rivista scientifica erano 
stale pubblicate le prove dei 
•brogli». Ed i professori, tra cui 
c'era anche Ferdinando Aiuti, 
hanno confermato: vige tuttora 
il vecchio sistema della coo¬ 
ptazione dei docenti e dei ri¬ 
cercatori da parte di un •padri¬ 


no», definito "ingiusto e dequa¬ 
lificante». "lo stessa - ha di¬ 
chiaralo Luisa Busingo, profes¬ 
sore associato di Pediatria - se 
sono associalo lo devo a un 
"padrino". Se morisse lui avrei 
la certezza di non diventare 
mai di ruolo». 

"Alle soglie dell'unione eu¬ 
ropea - ha detto il professor 
Aiuti - continuiamo a lare una 
figura meschina di fronte ai 
colleghi degli altri paesi. Che 
da noi sia difficile diventare 
professori contando solo sui 
propri meriti scientifici, ormai 
lo sanno tulli-. Ed ha aggiunto 
che davanti ad ogni tentativo 
di intervento si ergo un muro di 
omertà. -Tutti i docenti sanno 
che lo cose funzionano cosi - 
ha proseguito Aiuti - ma la 
ma^ior parte dei nostri colle¬ 
ghi non protesta perche 6 
d'accordo con questo siste¬ 
ma». 


ria nasce dopo la denuncia di 
un garagista abusivo, Vittorio 
Costanzo, sfrattato da un'auto¬ 
rimessa co.struita su un tenono 
di proprietà di una società edi¬ 
lizia in via Benedetto Croce, 
che doveva essere ceduto gra¬ 
tuitamente al Comune. Secon¬ 
do quanto affermato dall'uo- 
mo. per evitare l'esecuzione 
dello sfratto, il segretario dcl- 
l'asscssore al patrimonio Anto¬ 
nio Aita, avrebbe chiesto in un 
primo momento una tangente 
di due milioni di lire c succes¬ 
sivamente altri dieci milioni. 
Solo la prima rata del denaro - 
.sempre secondo lo dichiara¬ 
zioni di Costanzo - sarebbe 
stala consegnata in una busta 
sigillala. Alla seconda richiesta 
Vittorio Costanzo, che per que¬ 
sto affermazioni ha ricevuto da 
Aita una querela, ha denuncia¬ 
to il fallo. "Iài mia coscienza 6 


tranquilla - ha detto ieri Anto¬ 
nio Aita - . Mi presenterò do¬ 
mattina stessa dal magistrato: 
non dubito che sarà rapida¬ 
mente stabilita la verità dei fat¬ 
ti». 

Gerardo Labellarte ha affer¬ 
mato ieri di non sapere nulla 
degli avvisi di garanzia, e che 
comunque il provvedimento 
emesso nei confronti del suo 
segretario 6 la conferma che fi¬ 
no ad ora non è stato provalo 
nulla. "Altrimenti - ha detto 
l'assessore - sarebbero scatta¬ 
le altre misure». E ha poi ag¬ 
giunto: "il mio ufficio non ha 
mai dato informazioni o consi¬ 
gli al garagista e tanto meno 
fatto richieste che non fossero 
quella di liberare immediata¬ 
mente l'Immobile in questio¬ 
ne». Tant'è. Intanto martedì 
scorso, Vittorio Costanzo è sta¬ 
to Interrogato dal comandante 


della stazione dei carabinieri 
di Ostia. E ieri il magistrato Co¬ 
sare Martellino - che si occupa 
anche di un altro inquisito “cc- 
cellenle". Giuliano Cicconi pa¬ 
rente di Tortosa, cognato di 
Bobo Craxi e figlio di un colla¬ 
boratore di Labellarte - ha fir¬ 
mato le informazioni di garan¬ 
zia a carico dei funzionari. 
«Proprio ieri mattina - ha detto 
l'assessore al demanio - ho 
concordato con lui "per motivi 
di opportunità" un periodo di 
ferie». 

intanto a Ostia. Michele Fi¬ 
gura - il «Suirerdircltore» voluto 
dal sindaco Carraro per gestire 
la circoscrizione più <alda» di 
Roma - ha fatto il suo esordio 
tra i politici locali. Oggi parte¬ 
ciperà alla Commis.sionc com¬ 
mercio, già decapitala del suo 
presidente. Pasquale Napoli 
(agli arresti domiciliari per 


concussione), e prima dei rap¬ 
presentanti pidiessini, verdi, 
del Pri, di Rifondazionc comu¬ 
nista. Probabilmente la seduta 
- convocala per discutere del¬ 
le concessioni natalizie di suo¬ 
lo pubblico agli ambulanti - 
sarà sciolta subito per man¬ 
canza del numero legale. «Non 
mi ci hanno mandato, sono 
voluto venire io», ha tenuto a 
precisare il vice capogabinetto 
del sindaco, quando mercole¬ 
dì scorso ha preso possesso 
del suo nuovo ufficio, nella pa¬ 
lazzina che ospita la XIII Circo¬ 
scrizione. Figura ha passato in 
ra.sscgna gli uffici più impor¬ 
tanti. promettendo una gestio¬ 
ne manageriale e annuncian¬ 
do una ristrutturazione del per¬ 
sonale. Alle 18. Figura siederà 
per la prima volta nella sala del 
consiglio circoscrizionale. La 
seduta straordinaria che si tie¬ 


ne oggi a Ostia deciderà delle 
sorti dell'attuale maggioranza. 
Assente pi 2 r forza Napoli, alla 
maggioranza restano tredici 
voli, contro gli undici delle op¬ 
posizioni. Il documento die 
chiede le dimissioni del presi¬ 
dente Assegna, del Psi, è stalo 
firmato anche da un consiglie¬ 
re socialista, Roberto Franciot- 
li, qualche anno fa leader del 
comitato |>er Ostia Comune e 
oggi in contrasto con i suoi 
compagni di partito. Ma dopo 
essersi consultato con Paris 
Dall'Unto, nella cui corrente 
milita Frariciotti volerà la fidu¬ 
cia al suo compagno di partito. 
Ma la posizione ufficiale del 
Psi è favorevole alla maggio¬ 
ranza dellci XIII. 

Ieri, in s-^slegno alle elezioni 
anticipate, si è schierato anche 
Gianfranco Amendola, euro¬ 
deputato verde. 



Gerardo 
Labellarte; 
tre avvisi 
di garanzia 
per la sua 
ripartizione. 

A destra 
Bobo Craxi 
e Scilla Clcconi. 
sorella di un 
funzionarlo 
di Tortosa 
Indagato 
per 

. .1 concussione 



notizia. "In una città civile 
avrebbero dato un premio al¬ 
l'assessore al pauimonio che 
libera un garage occupato 
abusivamente, qui invece si 
colpisce il suo segretario, dan¬ 
do lede alla denuncia di chi ha 
fatto l'abuso», ha gridato e ri¬ 
petuto Labellarte. alterato. «Su 
Antonio Aita, sulla sua onestà, 
sono pronto a mettere la mano 
sul fuoco, - ha detto Labellarte 
- i mici uffici hanno fatto tutti 
gli atti previsti per far chiudere 
quel garage abu.ssivo». E Taltro 
giovane assessore socialista, 
corso a dargli man forte: «C'6 
qualcosa di sospetto, quest'ul- 
tima è una provocazione nei 
confronti di Labellarte, si vuole 
colpire il Psi». Sembra proprio 


che il Campidoglio non ce la 
faccia a star dietro ad arresti, 
casi di corruzione, avvisi di ga¬ 
ranzia che ogni giorno travol¬ 
gono impiegati, consiglieri e 
dirigenti delle Circoscrizioni e 
degli assessorati. Carraio nella 
sua relazione, 15 cartelle datti¬ 
loscritte. e partito dai fatti di 
Ostia. «Non ravviso le condizio¬ 
ni per ritirare la delega al presi¬ 
dente della XIII Circoscrizione 
che non risulta neppure essere 
inquisito, nò tantomeno di 
chiedere al prefetto lo sciogli 
mento del consiglio circoscri¬ 
zionale», ha detto il sindaco 
che ha proposto soltanto di 
chiedere al prefetto la sos|>cn' 
sione cautelativa del consiglie 
re circoscrizionale arrestato. 


non dalla carica in Xill, ma sol¬ 
tanto da quella di garante della 
Usi Rm 7. Poi. alle opposizioni 
che chiedono le dimissioni 
dcU'asscssorc socialdemocra¬ 
tico Robinie Costi, rinviato a 
giudizio per la vicenda giudi¬ 
ziaria della costruzione abusi¬ 
va di un hotel, Carraro ha ri¬ 
sposto che «il processo é stato 
fissato per l'I e il 3 febbraio 
'92, pertanto entro breve la 
magistratura si pronuncerà: 
non spetta quindi a me entrare 
nel merito della vicenda». Ban¬ 
che alla richiesta di dimissioni 
dell'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro, sotto accusa 
per 1 soggiorni aziani «truccati», 
il sindaco ha detto di essere in 
attesa di una relazione del Se¬ 
gretario generale che valuti i 


documenti ai quali sono stati 
aggiunti a penna i nomi di ho¬ 
tel nei quali alloggiare gli an¬ 
ziani. 

«La relazione del sindaco 
non é assolutamente all'altez¬ 
za della gravità della situazio¬ 
ne - ha detto il capogruppo 
del Pri Saverio Collera -. Ogni 
giorno assistiamo a nuovi casi 
dì corruzione. Non si può far 
finta di nulla». «È una relazione 
da contabile - ha dello Piero 
Satvagni, del Pds -. Qui c'ò una 
questione politica, che richie¬ 
de un grande impegno mora¬ 
le, alti concreti. Carraro ha fat¬ 
to un discorso senza respiro». Il 
dibattito è stato breve. Con tut¬ 
ta la maggioranza che ha fatto 
quadrato intorno a due argo¬ 


menti: la teoria del complotto 
e quella che il consiglio non è 
un tribunale, -lo credo nella 
democrazia e nei partili. Non 
serve fare di tult'erba un lascio, 
sollevare polveroni - ha detto 
Il capogruppo del Psi Bruno 
Marino -. Se dopo l'indagine 
che Carraro si è impegnato a 
compiere risultasse che l'as¬ 
sessore Azzaro è colpevole, al¬ 
lora il Psi sarà contro Azzaro-. 
E il capogruppo democristia¬ 
no, Luciano Di Pietrantonio: 
«Dal Sud al Nord mi pare che 
tutto ciò che sta accadendo sia 
un disegno chiaro, per scredi¬ 
tare i partili - ha detto -, Non è 
possibile che su semplici so¬ 
spetti si getti il discredito sul- 
l'intera classe politica». Il capo¬ 


gruppo del Pds. Renato Nicoli¬ 
ni, ha chiesto di far funzionare 
.subito il telefono anti-tangen- 
tc. di smantellare le ripartizioni 
commercio e edilìzia per isti¬ 
tuire uno sportello unico per le 
concessioni. «Ci dispiace veder 
annegare il sindaco in questo 
gioco di veti democristiani. Il 
nostro giudizio sulla sua rela¬ 
zione è negativo - ha detto Ni¬ 
colini -, da un sindaco sociali¬ 
sta ci aspettiamo di più». Subi¬ 
to dopo la relazione del sinda¬ 
co il capogruppo socialista ha 
chiesto il rinvio della riunione, 
poi il sindaco ha accettalo la 
proposta di Nicolini dì far in¬ 
tervenire almeno tutti 1 capi¬ 
gruppo prima di sospendere la 
seduta che è stata aggiornata a 
martedì prossimo. 


Il 20 novembre scorso la serrata dei commercianti apre la strada ad indagini a catena 

Tre settimane di denunce e arresti 
Parte dal Lido la rivincita dei taglieggiati 


Cinque arresti, indagini negli uffici pubblici, un im¬ 
piegato del Comune indagato e sospeso dalla XI ri- 
partizione, undici politici nel mirino dei magistrati, e 
ieri tre avvisi di garanzia. È il bilancio dell’operazio¬ 
ne anti-tangente scattata aH’indomani della serrata 
di Ostia. 1 commercianti protestarono contro la cor¬ 
ruzione, da allora la collaborazione tra vittime delle 
mazzette e forze dell’ordine ha funzionato. 


DKLIA VACCARILLO 


MI Una raffica di arresti, in¬ 
dagini, avvisi di garanzia. Subi¬ 
to dopo la serrata del commer¬ 
cianti di Ostia, che denuncia¬ 
vano malcostume e corruzio¬ 
ne negli uffici della XIII, ò scat¬ 
tala una sene di indagini a ca¬ 
tena. Gli arresti sono il Imito di 
una collaborazione sempre 
più stretta Ira le vittime della 
cormzìone e le forze dell'ordi¬ 
ne. 


20 novembre: I commer¬ 
cianti del lido di Roma abbas¬ 
sano le saracinesche per pro¬ 
testare contro la corruzione 
del politici locali. Per solidarie¬ 
tà i colicghi romani tengono 
spente insegne e vetrine. Il suc- 
ces.so della serrata, indetta sul¬ 
l'onda delle dichiarazioni di 
Pietro Morelli, presidente del¬ 
l'associazione commercianti, 
è totale. Nei giorni precedenti 


Morelli aveva denunciato che 
la metà dei 2.500 esercenti del 
lido era stata costretta a paga¬ 
re bustarelle. 

26 novembre: il primo ar¬ 
resto. Scattano le manette per 
Francesco La Monaca, geome¬ 
tra della XV ripartizione (edili¬ 
zia privata), colto sul fatto do¬ 
po aver intascato 17 milioni c 
500 mila lire chiesti per rila¬ 
sciare una concessione edili¬ 
zia. Era la seconda rata della 
tangente, la prima, di uguale 
importo, l'aveva riscossa due 
anni prima. 

27 novembre: Vittorio 
Buonocunto. ufficiale giudizia¬ 
rio di 62 anni, viene arrestato 
sul lungomare di Ostia subito 
dopo aver incassato un asse¬ 
gno di due milioni dal proprie¬ 
tario di un appartamento. La 
tangente era il prezzo di uno 
sfratto eseguilo al lido il giorno 
precedente. Prima di dare il vìa 


allo sgombero Buonocunto 
aveva chiesto al proprietario 
deU'appartamenlo un anticipo 
di 500 mila lire. 

30 novembre; un consi¬ 
gliere di amministrazione, un 
geometra e un vigile, tutti im¬ 
piegali presso la )ÓII circoscri¬ 
zione all'ufficio commercio di 
Ostia, sono finiti in carcere con 
l'accusa di concussione conti¬ 
nuata e aggravata. Chiedevano 
da 10 a 30 milioni dì lire per 
concedere nulla osta ad attivi¬ 
tà commerciali. Si tratta di Pa¬ 
squale Napoli, 59 anni, consi¬ 
gliere circoscrizionale demo- 
cristiano, presidente della 
commissione commercio. Sil¬ 
vano Gamboni. 51 anni, geo¬ 
metra responsabile del settore 
commercio all'ufficio tecnico 
della tredicesima, e Luigi Ro¬ 
mani, 52 anni, vìgile urbano 
addetto al controllo della ven¬ 
dila ambulante. Li hanno ac¬ 


cusati più <ti quindici persone. 

2 dicembre: i carabinieri 
passano al setaccio la sede 
della XIII circoscrizione, alla ri¬ 
cerca di documenti compro¬ 
mettenti. 

3 dicembre: viene sospeso 
dal giudizio c indagalo prer 
concussione Giuliano Cicconi. 
impiegato della XI ripartizione. 

4 dicembre: le indagini 
continuano, non c'ù nulla di 
ufficiale, ma sarebbero undici 
le persone nel mirino del ma¬ 
gistrato. Tutti politici, secondo 
le prime indiscrezioni. 

5 dicembre: inviati tre avvi¬ 
si di garanzia. Uno riguarda il 
segretario dell'assessore Ge¬ 
rardo Labellarte, Antonio Aita, 
altri due altrettanti funzionari 
deH'asscssoralo al patrimonio. 
Per II primo l'accusa è di con¬ 
cussione, per gli altri due di 
omissione di atti di ufficio. 


FIERA DI ROMA 

VIA C. COLOMBO. 315 
VIA DEI GEORGOFILI. 7 


32° Natale 

DAL 6 AL 15 DICEMBRE 


ESCURSIONI 
UNA BOCCATA 
D’OSSIGENO 



MB La catena nordorientale dei Monti Lepfnl sarà rag¬ 
giunta domenica prossima dagli associati a «La Montagna 
Iniziative»: l'itinerario scelto conduce da Gorga a Pratico 
Situati tra la pianura pontina o la valle del Sacco, i Lepini co¬ 
prono un'area che interessa oltre la provincia di Roma, quel¬ 
le di Latina e Prosinone. Esteso e selvaggio, il massiccio si 
caratterizza per la complessità del sottosuolo, ricco di testi¬ 
monianze di fenomeni carsici e per la varietà dei paesaggi 
naturali che spaziano dalla macchia meditenanea dei pen¬ 
dìi del versante pontino e in prossimità della costa, alle fitte 
faggete del Monto Semprevisa. Per ulteriori iiitormazioni 
chiamare il 3216804. Agli interessati a trascorrere un Capo¬ 
danno che coniughi il cotechino e l'aria aperta. «La Monta¬ 
gna Iniziative» propone quattro diverse formule: al Parco 
nazionale d’Abmzzo dal 27 dicembre al 1° gennaio con 
base in albergo a Barrea. Escursioni ba le bellezze del parco, 
giochi serali e cenone: quota di par.ecipazione L 390.000, 
Per chi ha meno tempo a disprosizioiie ma non intende co¬ 
munque restare in città anche la notte dell'ultimo dell'anno, 
la soluzione giusta jxrtrebbe essere la «due giorni» di Nazza- 
no. Dai 30 dicembre al 1” gennaio a 40 chilometri da Roma, 
con base nella foresteria della Riserva Naturale del Tevore- 
/Farfa; passeggiate nella riserva, giochi e, immancabile, il 
cenone. Tutto per 190.000 lire. Finalizzati airapprcndimcn- 
to e alla pratica dello ad di fondo sono i .so^iomi in Val 
Senalea (dal 26 dicembre al 1° gennaio, corso di sci dì fon¬ 
do, escursioni, feste e cenone: quota di partecipazione lire 
600.000) e quello al Parco nazionale d'Abruzzo (dal 27 
dicembre al 1 “ gennaio, mini corso di sci da fondo, e cenone 
per 470.000 lire). -La Montagna Iniziative» si trova in via Mar¬ 
cantonio Colonna 44 -Tel. 3216804 dalle 17 alle 20 escluso il 
sabato. 

Decisamente più esotico il programma studiato dagli 
«Escursionisti verdi» che prevede una settimana (dal 28 di¬ 
cembre al 4 gennaio) in Cappadoda: vìsite a musei e mu- 
solei, escursioni per valli, città sotterranee e necropoli più 
cenone e gran veglione di San Silvestro. Informazioni e pre¬ 
notazioni al 426895. 

Lasciale per il momento le proposte di line d'anno che ri¬ 
prenderemo più diffusamente in seguito, torniamo alle gite 
settimanali e più precisamente sui Le|^: da Patrica a 
Monte Cacume (1095 m.) è infatti il percorso che gli 
«Escursionisti Verdi» affronteranno domenica prossima. Tra 
i colori del tardo autunno lungo una mulattiera che incontra 
antichi insediamenti di pastori su questo monte dalla carat¬ 
teristica sagoma visibilissima, per un lungo tratto, già dal¬ 
l'autostrada del Sole. «Escursionisti Verdi» vìa Matilde di Ca¬ 
nossa 34 - Tel.426895 (mere, e ven. dalle 17 alle 20). 

Il monte Cervia con i suoi 1436 metri di quota 6 la secon¬ 
da vetta della catena di monti che separa i laghi Salto e Tu¬ 
rano, è altresì un punto panoramico eccellente con ampie 
vedute che si aprono sul Monte Navegna e sui laghi stessi. 
•Sentiero Verde» vi si recherà dopodomani seguendo l'itine¬ 
rario che da CoUeglave (1017 m.) Frotta alla meta, attra¬ 
verso una ripida c sassosa mulattiera ed erbosi pendìi. Ap- . 
puntamento alle 7.30 in Piazza della Repubblica (museo 
delle cere): ulteriori informazioni e prenotazioni c/o Ga¬ 
briele-tei 4441404. 

Pedalare fino a Locua Feronla: una ciclocscursione per 
mountain bike, organizzata da «Shcrwood», per conoscere . 
la valle TIberiim. nel settore nord della città. 40 chilometn 
complessivi partendo dall'ex dazio di Prima Porta (alle 930 
di domenica 15 dicembre), fino ad arrivare a Lucus Fcronia 
per una visita guidata da un archeologo della sovruuenden-,. 
za. Pranzo al sacco. Inlormazioni c/o «Sherwood» largo Ca- 
mesenal2-Tel.3098083. 

Per gli amano delle due ruote sono anche le proproste del 
Petlalaroiiia: promosse dal «Cts per l'ambiente» e dall'as¬ 
sessorato al turismo del Comune, le iniziative prevedono ci¬ 
clo-itinerari cittadini. Niente salubri boccate di ossigeno, 
dunque, ma sicuramente un modo diverso per godere le 
bellezze di Roma e allo stesso tempo riscoprire il più ecolo¬ 
gico dei mezzi di spostamento. «Il Campo Marzio: dall'età 
repubblicana all'età imperiale» sarà il tema dcH'itinerario di 
domani che si snoda neH'area compresa tra il Campidoglio, 
il Tevere, le pendici del Quirinale e del Pincio. Questa zona, 
anticamente destinata agli esercizi militari e ai comizi centu- 
rìalì, ha subito nel corso dei secoli numerosi cambiamenU 
che ne hanno stravolto l'aspetto, originariamente caratteriz¬ 
zato dalla mancanza totale di edifici. Si replica mercoledì 11 
dicembre. La Roma rinaaclmentale sarà l'argomento del¬ 
l'appuntamento domenicale. Un viaggio attraverso chiese, 
piazze, vie e palazzi per rit>etcotTerc tutte le tapprc dei grandi 
intervend urbanistici voluti da Giulio II della Rovere e Paolo 
III Farnese. Per partecipare alle iniziative (completamente 
gratuita è sufficiente prenotarsi presso una delle sedi roma¬ 
ne del Cfts o telefonare al 46791. 


Viin^ 


La Libreria Discoteca Rinascita, 
punto vivo della cultura democratica 
e progressista di Roma, festeggia l 
suol 40 anni di attività e vi Invita a 
visitarla nella sua sede ampliata e 
rinnovata delle Botteghe Oscure. 

È aperta, dal lunedì al saboto, 
dalle ore 9 alle 20 
con orario continuato, 
e la domenica 

dalle 10 alle 10.30 e dalle 16 alle 20 



scita 


Rinascita 


Roma, via date Bottegha Oaoura, 1 -2-3 - Tel. 6797460-6797367 


ORARIO 

FERIALI ORE 15-22 
SABATO E FESTIVI ORE 10-22 


VINCI UNA OPEL CORSA CITY lOOO 
VISITANDO LO STAND AUTOIMPORT 
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Serate spese bene 
con Jimmy Cobb 
Ada MonteDanico 
e il bluesman 
Bob Brozman 
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E ATRO 


«Quello che i colori 
nascondono» 
lo spiegano 
gli Àccettella 
al «Mongiovino» 


SABATO 


I 


Antonio 
Canova, «Nudo 
virile» 
(particolare), 
sotto «Amore e 
Psiche» 
(particolare) 
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ROMA in 


RTF Ui 

mi _Il 

Am . 

«I^ Maestà 

il 

La voce morbida 

u 

Pierino e il lupo 

(iella clemenza» 


le pose 


scorrazzano 

ri toma dopo 40 anni 


(da latin lover 


al «Vascello» 

in Santa Maria 


Gilbert Becaud 


abilmente guidati 

in Trastevere 

n 


di scena al Sistina 

n 


da Micha van Hoecke 

in 
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LUNEDI 


martedì JL \J 



A □ rUnità - venerdì 6 dicembre 1991 


da oggi al 12 dicembre 


Le opere del grande scultore 
lasciano per la prima volta 
THermitage 
di San Pietroburgo 
per essere esposte nelle sSe 
di Palazzo Ruspoli 
La mostra si apre ^ovedì 
e resta fino a febbraio ’92 


Canova e la poetica 



dentro la materia 



M Le sculture di Antonio Caiìova lasciano 
per la prima volta l'Hermitage di San lìetro- 
burgo per essere esposte alla Fondazione 
Memmo di Palazzo Ruspoli. dove da giovedì 
fino al 29 febbraio potranno essere o.sserva- 
te tutti I giorni dalle ore lUalle22. Mostra irri¬ 
petibile che celebra i 170 anni della morte 
del Canova, fra le famossissime Grazie, la 
Maddalena penitente, Ebe(nn manne di 158 
centimetri di altezza), la Danzatrice con le 
mani sui fianchi e un ritratto di Napoleone. 
Domani alle ore 12. invece, presso la Sala 
dello Stenditoio nel Complesso di .San Mi¬ 
chele, verrà presentato solennemente L'an¬ 
no Canouiano /992dal ministro Carlo Berni¬ 
ni presidente della Fondazione Canova, il 
decano degli storici d'arte Giulio Carlo Ar- 
gan e Francesco Sisinni, direttore generale 
ministero Beni culturali. 

Gran scultore Canova aveva in più degli 
altri, a parte la neo-classicità sofferta e di¬ 
sperata, la pittura che gli serviva (pittore lui 
stesso) per la tattilità vi.siva nella definizio.ne 


ENRICO CALLIAN 


tecnica deH'utopi.i del progetto. La neo- 
-classieità costituisce per Canova la somma 
delle intuizioni plastiche che contribuirono 
alla scoperta .sostanziale e .straordinaria del¬ 
lo scultore che in sintesi ù questa; la forma 
non ù la rappresentazione (e cioè la proie¬ 
zione o il "doppio») della cosa poetica che 
si irova nella materia , ma 6 la cosa poetica 
stessa della materia siilriimata, trasposta dal 
piano dell'esperienza sensoria a quello del 
pensiero. Questa scoperta originale frutto 
dell immaginario "personale* lo condusse di 
forma in (onna al pensiero letterario della 
morte (li inonumento di Maria Crisiina, per 
esempio, nella chie.sa degli Agostiniani a 
Vienna precede di due anni la stampa dei 
Se/ìolcri di Ugo Foscolo che può considerar¬ 
si il suo parallelo letterario) che per altri ver¬ 
si già esi.sieva nell'aria culturale dell'arte 
neo-classica, ma che ne.ssuno aveva esplici¬ 
tato profondamente come Canova. 

Quello che si vuole sottolineare in fondo è 


che si Canova è scultore, ma è anche lettera¬ 
to e pittore; principalmente pittore perché 
per esempio esercita sulla materia quelle 
pre.ssioni che solo un bidimensionale come 
un pittop; può realizzare per ptoi rifiutarle 
sulla scultura dopo averle filosofizzate c 
poeticizzate. Situazioni letterarie per quel 
senso tragico della parola che diventa scul¬ 
tura; è l'idea quello che conta attraverso il 
pensiero, ma che è solo accadimento per 
poi ritornare nel regno dei più. Solo questo è 
quello che conta, pensiero e idea nell'incon¬ 
taminato Idrogetto di un ipotetico museo im¬ 
mobile a futura memoria; cristiano per ribel¬ 
lioni interne, per codici etici innescati dalla 
resa dei conti predetti dal Nazareno', per let¬ 
teratura perché la materia è raccontata; il 
racconto prelude alla rassenerazione e alla 
accettazione senza imposizioni, dello spet¬ 
tacolo post mortem. Spettacolarizzando in 
modo neo-classico la vita della materia. Ca¬ 
nova ha rivelato il trapasso dalla decorazio¬ 
ne effimera aH'arte. quella vera. 


PASSAPAROLA 


Icona deUa «MaeaiA della demenza». Ritor¬ 
na dopo 40 anni'di restauri a Santa Maria In 
Trastevere la più antica icona dipinta del 
mondo occidentale, databile tra la fine del 
VI e gli inizi del VII secolo d.C. Oggetto di ve¬ 
nerazione del popolo trasteverino per secoli 
e secoli, è protobilmente il fondamento Ico¬ 
nico del "Titolo* di Santa Maria in Trastevere. 
Ritorno corredato da manifestazioni che $1 
svolgeranno in tre giorni; il ritorno dell'icona 
avverrà domenica attorno a mezzogiorno 
con l'Ingresso della Basilica presenti leauto- 
rità ecclesiastiche guidate dal Cardinale 
Clemp, per essere poi collocala stabilmente 
nella Cappella-Museo adiacente alla Cap¬ 
pella Altaemps. Martedì, ore 16, un conve¬ 
gno sui tanti problemi -storici, artistici, ec¬ 
clesiali- che gravitano attorno aH'icona: 
mercoledì alle ore 20 in Basilica un concerto 
di musica e lettura di poesie. 



ENRICO GALLIAN 


Guercino e il colore 
che deflagra 
in felice citazione 
illuministica 


Tommaao Caacella. Galleria Mara Coccia via 
del Corso, 530. Orario; da martedì a sabato 
ore 15/21. Da lunedi, inaugurazione ore 18, 
e fino al 22 gennaio. Il pittore piesenta per la 
prima volta le sue opere tridimensionali. Fe¬ 
lice ed inevitabile approdo di un indefesso 
colorista. 


David KUunen. Galleria L'Isola via Gregoriana, 
5. Orario: da lunedi a venerdì 
9,30-13/15,30-19,30, sabato 9,30-13. Da 
giovedì, inaugurazione ore 18,30, e lino al 31 
gennaio. Ritorna a Roma il giovane artista 
americano con una serie di dodici olii, alle¬ 
gorie dell'esistente e inquietanti rappresen¬ 
tazioni di ambienti psicologici presentati da 
Ludovico Pratesi. 


Max Jacob. Centro culturale francese. Galleria 
di piazza Navona, 62. Orario: tutti i giorni ore 
16-20, escluso festivi. Da oggi, inaugurazio¬ 
ne ore 18,30. e lino al 6 gennaio. Opere rea¬ 
lizzate a tempera, acquerello e tecniche mi¬ 
ste di un autore che ha avuto una funzione 
ispiratrice nei primi anni di questo nostro 
Novecento. 


■■ Domani nei Musei Capitolini, Palazzo 
dei Conservatori, Sala di S. Petronilla ( piazza 
del Campidoglio) sarà inaugurata, ore 11,30, 
la mostraCuerc/no e le collezioni capitoline. 
La rassegna, che rimarrà aperta fino al 2 feb¬ 
braio, limitata ai dipinti del pittore emiliano 
esistenti nelle raccolte capitoline, con l'ag¬ 
giunta del San Giovanni Battista della Pinaco¬ 
teca Vaticana, è un omaggio al Guercino nel 
quarto centenario della nascita. Giovanni 
Francesco Barbieri (Cento, Ferrara 1591-Bo¬ 
logna 1666) in arte Guercino, venne ospitato 
a Roma fra il 1621 ed il 1623, e questa mo.stra. 
celebrandolo, ricostruisce in un insieme il nu- 
cli-o originario di quelle opere da lui firmale 
(tranne una Maddalena penitente attribuita 
alla sua scuola) che entrarono a far parte del¬ 
le collezioni della Pinacoteca Capitolina nel 
corso dei secoli. Chiamato a Roma nel 1621 
da Gregorio XV, Guercino decorò una sala 
del Casino Ludovisi con L'Aurora, proponen¬ 
do una moderna pittura illusionisticamente 



Quercino. 
«Sepoltura di 
S. Petronilla» 
(particolare); 
sotto la 
«Maestà della 
clemenza» 
(particolare) 


MRO 


MARCO CAPORALI 


Un dialogo 
tra corpo e mente 
con gli specchi 
di Sanguineti 


narrativa, dove il colore deflagra in felice esal¬ 
tazione luministica. Sapendo che Michelan¬ 
gelo Merisi da Caravaggio più di vent'anni pri¬ 
ma del Guercino aveva decoralo il gabinetto 
alchimistico, Casino Ludovisi di proprietà del 
cardinale Francesco Maria Del Monte - pro¬ 
tettore del Caravaggio (1994-99) -, diventa 
un dovere visitare la celebrazione del pittore 
emiliano, non loss'altro per stabilire paralleli 
e verifiche. 


IB Dopo il debutto la scorsa stagione al Co¬ 
losseo, ncH'ambilo della ras,segna dedicala al 
“teatro dei [Kieli*. Marco Solari. Ale.ssandra 
Vanzi e Gustavo Frigerio ripropongono all'O¬ 
limpico per due soie serale (martedì e mer¬ 
coledì) lo spettacolo Dialogo, su lesti di 
Edo.ardo Sanguineti. Nucleo centrale della 
pièce è il Dialogo Ira un uomo e una donna, 
.scritto da Sanguineti nel 1988 per la televisio¬ 
ne tedesca. Due coniugi si parlano attraverso 
specchi, rimandandosi le immagini riflesse, 
lei in bugno e lui davanti a un armadio. Si rac¬ 
contano le rispettive metamorfosi, ora comi¬ 
che e ora macabre. I.'nomo parla della men¬ 
te, l.i donna del coq>o, e man mano le voci si 
sovrappongono fino a procedere all'unisono. 

Intorno al motivo centrale si costruiscono 
brevi azioni drammatiche, da frammenti di al¬ 
tri testi del poeta, quali Capriccio italiano. Il 
giuoco dell'oca, Siracciafoglio. Gustavo Frige¬ 
rio intona ad esempio, ncilo scenario realiz¬ 
zato da Mano Rom.ino (con costumi di Patri¬ 



zia Sgamma e colonna sonora di Paolo Mo- 
dugno): "Riposa un po' c stammi calmo, mi 
dicono: netturbini e lustra.scarpe, ce ne .saran¬ 
no/ poi sempre:/ ma non sonoi lustrascarpe, 
non sono i netturbini, a parlarmi cosi:/ sono 
professionisti, commercianti...*. Nelle serate 
airOlimpico, la Compagnia presenterà al 
pubblico il compact disc Tempo rubalo, sele¬ 
zione d.a musiche composte per suoi spetta¬ 
coli pas.sati. 


Alessandra 
Vanzi 
e Gustavo 
Fngerio 
in «Dialogo» 


■■ «La Rotonda» organizza 
per domani un concerto dcl- 
l'organLsta Giuseppe Agostini e 
della Banda della Guardia di 
Finanza diretta dal maestro 
Maggiore Fulvio Creux. Ap¬ 
puntamento alle ore 21 nella 
Chiesa di S. Ignazio di Loyola, 
piazza S. Ignazio n.l. 
Confronto tra culture. II ci¬ 
clo di seminan si conclude og¬ 
gi, ore 16.30, presso la :*ede 
della Biblioteca di via OsUense 
113/b. Lucia Roias interverrà 
.su "Aspetti .sociali deH'immi- 
grazionc in Italia; la famiglia*. 
«Muccasaaaalna» toma a 
muggire al Castello. Stasera, 
ore 23, nella sala di Via di Por¬ 
ta Castello 44, vidco-lrash di 
Rossano Marchi, collage di 
concerti, sfilale, interventi, car¬ 
rellate-show .storiche dagli an¬ 
ni '60 ad oggi. Musica selezio¬ 
nata dal dj "Killing cow* (in- 
gres-so lire 12.000 compresa 
consumazione). 

«Totiuia», una sera con Gian¬ 
ni Toti, Oggi, ore 21, ad Anno- 
luce di via La Spezia 48/a, In¬ 
troduce Francesco Paolo 
Memmo. Sarà letto il poemetto 
Filislintade. 

Azzurro Melies. il caffè cine¬ 
ma di via Faà di Bruno (tei. 
37.21.840) ospiterà domani 
sera, ore 22.30. il cantautore 
Paolo Pietrangeli. Seguirà I.'. 
proiezione del capolavoro di 
Griffith "Giglio infranto* 

•Arte come lavoro». Mostra e 
dibattito pubblico al Palazzo 
municipale (aula consiliare) 
di Rocca di Papa L'iniziativa 
dello Sna-Cgil è in programma 
oggi, ore 18.30. 

Agenda europea. Edita dalla 
Fabbri Editori verrà presentata 
oggi, ore 18, nell'ambito d.zlla 
Vlla Settimana per i beni cultu¬ 
rali e ambientali, nel Comples¬ 
so monumentale di San Mi¬ 
chele. 

Corri per il verde. Second.i 
tappa della manifestazione or¬ 
ganizzata dairUisp. Domenica 
apputamento alle ore 9. stavol¬ 
ta nello scenario di Villa Bor¬ 
ghese. Infomiazioni ai telefoni 
57.81.929 e41.82.111. 

•Il mondo all’aperto». Il li- 
brodi Marco Capiorali (Edizio¬ 
ni Empirla), con prefazione di 
Elio Pagliarani, vemà presenta¬ 
lo mercoledì, ore 21, pres.so la 
sede editoriale di via Baccina 
n.79. Interverranno Bianca Ma¬ 
ria Frabotta, Enrico Gallian e 
Giorgio PaUizi. 

Isola del tempo. Mostra mer¬ 
cato dell'anriquariato, del col¬ 
lezionismo e dell'attigianato: 
domenica, dall'alba al tramon¬ 
to, nelle caratteristiche vie e 
piazze del rinnovalo centro 
storico di Monteroptondo. L'i¬ 
niziativa avrà carattere perma¬ 
nente in tulle le seconde do¬ 
meniche di ogni mese. 

La Galleria Sarteur (mostra 
dcll'anigianato) di via del Cor 
so 265 (Palazzo Odescalchi) 
rimarrà aperta lino al 6 gen¬ 
naio. Orario: lunedi-vcnerdi 9- 
13 e 15.30-19.30, sabato 10-20. 
domenica 10-19, 


Martha Boyden. Galleria «La Nuova Pesa* via 
del Corso 530. Orario; 10,30-13/16-20 lune¬ 
di e festivi chiuso. Da giovedì, inaugurazione 
ore 19, c lino all'S gennaio. Pittura scgnica 
che si stratifica c si moltiplica in piani diversi 
grazie ai materiali trasparenti che fanno im¬ 
maginare il raddoppio del moltiplicarsi delle 
immagini. 


Etienne Deleasert. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 194. Orano: tutti i giorni dalle 
ore 10 alle 21, chiusura della cassa ore 
20,15. Martedì chiuso. Da oggi, inaugurazio¬ 
ne ore 19. c fino al 13 gennaio. Illustratore, 
pittore ed editore l'artùsta, svizzero di na.sci- 
ta, espone le opere più significative di una 
carriera intensa e felice, costellata di .succes¬ 
si editonali. 


Pittura madrilena del aec.XVII. Palazzo del¬ 
le Esposizioni, via Nazionale 194. Orario; tut¬ 
ti 1 giorni dalle ore 10 alle 21, chiusura della 
ca,ssa ore 20,15, Martedì chiuso. Da mercole¬ 
dì, e fino al 31 gennaio. La mostra compren¬ 
de un esauriente panorama di un periodo 
della .storia della pittura occidentale molto 
celebrato nelle sue linee di fondo, ma poco 
conosciuto nelle suo molle articolazioni. 



Pierre Alechinsky. Galleria 2Rc Edizioni d'ar¬ 
te via de' Delfini. 16. Orario: dal marletll al 
venerdì 10,30-13; 15,30-19, sabato per ap¬ 
puntamento. Da martedì, inaugurazione ore 
18,30, e fino al 9 gennaio. Una nuova .sene di 
incisioni dell artista belga con la tecnica a lui 
più congeniale, recnica che gli permette di 
|X)r.si da padrone dinanzi al fare arte inciso¬ 
rio mentre si evolve sulle lastre di rame e.sal- 
tamentc come .se fossero tele. 


Roselyne De Fcraudy. Centro di studi «.S. Luigi 
de' Francesi* Largo Toniolo, 22. Orano- 
9-13, Da lunedi, inaugurazione ore 18, e li¬ 
no al 21 dicembre. Ita mo.stra raccoglie un 
buon numero di immagini fotografiche a co¬ 
lori che costituiscono un omaggio a Roma 
(esplicitato del resto dal titolo •Fragmenta 
romana») che l'artista dedica alla città che 
la ospita da più di dieci anni. 


Moreno 91. Mostra di foto pre.s.so la .sede del 
Centro Visite del Parco Valle del Treia, cen¬ 
tro storico di Calcata; mrrsira grafica pres.so 
la .sede del Circolo Vegetariano piazza Ro¬ 
ma. 2 Calcata. Da domani, inaugurazione 
ore 17, e fino al 31 dicembre. Fare artistico 
all'insegna della >Lotta per un mondo unico 
e vero* come recita la presentazione dello 
stesso artista che si firma Moreno 91 


Stasera, Francesca da Rlmlnl. Aldo Giulfrè 
mette in sena una farsa di Antonio Pelilo, 
con Gianfranco e Massimiliano Gallo, sullo 
sconforto di un gnippo rii guitti partenopei 
di fronte al iiiutaiiieiilo delle modo teatrali. 
Al 'l'e.itro delle Muse 


ni al teatro Mongiovino (via G. Genocchi 
15), sabato e domenica alle 16,30 e i giorni 
feriali alle 10 del mattino. 


di sarà profiosta La ragazza Carla di Elio Pa 
gliarani.con Victor Cavallo. Al Beat 72. 


l'oiigo. Mister Gag. Fuori stagione. Protago¬ 
nista ili Ire atti unici, il comico Guido Ruvolo 
r.icconla le vicende di un ballerino, di un di¬ 
rettore d'orcliestr.i e di un uomo m vacanza, 
con musiche di Cl.iudio Mapelli e regia di 
Gianlrniico Qui-ro, Tito Sciupa Juniore Gior¬ 
gio Gentile Da oggi a Stanze Segrete. 


Figurine/ Due gocce d’acqua. Scritta, diretta 
e interpretata (con Gianni Pellegrino) da 
Ale.ssandro Benvenuti, si snoda una storia 
tragicomica tra un macchinista e un elettrici¬ 
sta teatrale nei preparativi di Aspettando Co- 
dot. Martedì al Parioli. 


Marina e l’oitro. Un testo di Valeria Moretti, 
che intreccia episodi reali e immaginari del¬ 
la vita della poetcs.sa russa Marina Cvetaeva, 
è diretto e interpretato da Pamela Villoresi, 
con Bruno Armando. Da martedì al Flaiano. 


I dclflni saltano. Perso per perso. Nell am- 
liito della ra.s,segna "Mille e una notte», dedi¬ 
cata al teatro dei iKieli. va m scena oggi e do- 
iiiaiii la favola fanlascienlifica di Giuseppe 
(.'olile t ilelfinistiltiino, per la regia di Sirnone 
Carelia L’atto unico Perso pi’r perso di Vale¬ 
rio Magrelli, sulla riccrc.i u la scomparsa de¬ 
gli oggetti, sarà pro|x)slo domenica e lunc-dl 
da Guidarellol’oiil.ini. All’Acquario. 


Palcoscenico ed inno. La compagnia torinese 
Marcido Marcidoqs e Famosa Mimosa pre- 
senta uno spettacolo tratto da LaSirenelta di 
Hans Christian Andersen. La narratrice iride- 
.scente e sottomarina, incastonata in un bas- 
soril.evo, dà spazio ai volteggi degli angeli 
volanti, .servi di .scena nel ventre di una sca¬ 
tola. Con scene c costumi di Daniela Dal 
Cin, la regia è di Marco Isidori. interprete del¬ 
la pièce con Ferdinando e Costanza D’Aga¬ 
ta, M. Luisa Abate e Lauretta Dal Cin. Da 
martedì al teatro Colosseo, 


Viaggia viaggia, Rlmbaudt Approda a Roma 
lo spettacolo di marionette "ideofore*. ossia 
.s-vincolate dalla fissità tradizionale, ideato e 
diretto da Guido Ceronetti e prodotto dal 
Teatro dell'Angolo-Teatro dei Sensibili. Pro- 
.seguimento di Omaggio a Luis Bunuel e My 
Stic Luna Parli, il viaggio con Rimbaud si sno¬ 
da innanzitutto nelle Jlluininalions, le più 
prossime ai transiti visionan "ideofori*. Ani¬ 
mazioni, voci e musiche .sono di Manuela 
Tamietti, Paola Roman. Ciro Buttari c Rober¬ 
ta Fomier. Da mercoledì a venerdì (ore 
20,30) al Palazzo delle Esposizioni. 


Quello che 1 colori nascondono. Gli Accet- 
tcll.i preseiit.uio uno s;K‘llacolo di pupazzi e 
ombre, da una tavola di Manlio Rossi Doria. 
Una hambin.i (lerde e ritrova palline colora¬ 
te Ir.» person.iggi re.ili e fant.istici Da dorna- 


L'Io singolare proprio mio. Provini per La 
ragazza Carla. La rassegna «Mille c una 
notte» prosegue con un poemetto di Patrizia 
Cavalli, in scena (martedì e mercoledì) in 
uno spazio teatrale idealo da Gianni Dessi. 
Per l.i regia di Nico Garrone, giovedì e vener- 


Carmela e Paolino varietA sopraffino. L'a- 
dallamento a cura del regista .Angelo Savclli 
di Ay, Carmela (del drammaturgo Josè San- 
chis Sinisterra) sposta la vicenda della com¬ 
pagnia di attori dalla Spagna del '36 aH Ildha 
del '44. Protagonisti sono Edi Angelillo e 
Gennaro Cannavacciuolo. Da giovedì al 
Teatro della Cometa. 
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I dischi deila settimana 

1 ) U2, Achtungbaby CBriis Ariola) 

2) Urban DanceSqiiad, ti/t'V i ptTO/XT/iiJfs . (BmsAriola) 
3 ) Quecn, Crea lesi HUs // (^ Em i ) 

'l) Golden Palominos, Drunk willipassioii (^Virgin) 

5) Genesis, Wecan'ldance (Virgin) 

6) Red Hot Chili Peppers, Bllod, sugar, sex, iitiisili ( Wea ) 

7) Nirvana,/VeecTOiiVid (GeKen) 

8) Aerosmilh, Pandora box (Wea) 

9) David Sylvian. Emberclance (Virgin ) 

10) Primal ^reen, Screarnadelic ( Diskord ) 


Rude Boy /Urban Dance Squad 


a cura di Disfunzioni Musicati, eia degli Etruschi 4 



NTEPRIMA 


Li l’Unita - Venerdì 6 dicembre 1991 



I libri della settimana 

1) Amis, Temfon'tondinesi (Mondadori) 

2) Gordimer, Storia di mio figlio (Feltrinelli) 

3) CovatìA, Parola di Giobbe (Sa\am) 

4) Savigneau. Marguerite Yourcenar (Einaudi) 

5) Foa. Il cavallo e la torre (Einaudi) 

6) Pavone, Una guerra civile (Boringhieri) 

7) Santoro, Oltre Samarcanda (Sperling) 

8) Galli,/l/?an'di5fti/o (Kaos) 

9) ChieM, Cronaca del golpe rosso (Baldini) 

10) Gino e Michele, Anche le formiche... (Einaudi) 


Michele Santoro 


a cura dello libreria Rinascita, via delle Botteghe Oscure I 



PAOLA DI LUCA 


Lavila 

è meravigliosa 
per il dottor 
Michael J. Fox 


MichaelJ. Fox 
Interprete 
di «Doc 
Hollywood - 
Dottore 
in carriera» 


■■ ■Beverly Hills, le donne più belle del 
mondo e la chirurgia plastica. Cos'hanno in 
comune? ...Me stesso, tra meno di una setti¬ 
mana» risponde rapido e ironico il giovane c 
rampante dottor Stone (interpretato dal bra¬ 
vo MichaelJ. Fox). Il segreto del suo successo 
è l'esuberanza e ('ambizione, che (anno di lui 
il Dck Hollyivood, Dottore In carriera (al cine¬ 
ma Rivoli), ovvero il fortunato protagonista 
della commedia diretta dallo scozzese Mi¬ 
chael Caton-Jones. A bordo della sua por- 
sche del'Se. il dott. Stono lascia Washington e 
la triste routine ospedaliera per recarsi a Hol¬ 
lywood ed entrare nell'equipe di un ricco chi¬ 
rurgo plastico sprcializzato in star. Durante il 
tragitto ha un incidente, va fuori strada cd ab¬ 
batte una staccionata. Si ritrova cosi suo mal¬ 
grado a Crady. un piccolo paesino del sud 
Carolina famoso per la sua produzione di 
zucchine. Il giudice del paese, vista l'assenza 
di un medico condotto, condanna il doltor 
Stono ad esercitare per dicci giorni la sua no¬ 
bile professione a Grady e ripagare cosi i dan¬ 


ni che ha causalo. Da questo momento per il 
dottor Stone la vita diventa una cosa meravi¬ 
gliosa. dove trionfano i buoni sentimenti co¬ 
me nelle migliori pellicole di Frank Capra. Ri¬ 
scopre i valori e lo spirilo del giuramento di 
Ippocratc. la semplicità della vita di campa¬ 
gna e soprattutto l'amore. A Grady conosce 
infatti Lou (Julie Warner). una studentessa in 
legge che lo guida alla scoperta di quc.slo pic¬ 
colo-grande posto. 



UZZFOLK 


LUCA GIGLI 


Magie sonore 
di Motian profuse 
in un quartetto 
elettrico 


■■ Le vie della musica .sono infinite! Basti 
pensare a tutte quelle che sono, nel bene o 
nel male, le contaminazioni, o la necessità 
spesso lecita che il musicisla ha di affacciarsi 
e scavare dentro l'inesauribiie "miniera dei 
suoni». Rispetto a ciò ci sono artisti che si so¬ 
no conquistati negli anni una preziosa e ga¬ 
rantita identità; Uà questi compare senza 
dubbio il nome di Paul Motian. Oggi questo 
esemplare batterista e compositore si presen¬ 
ta con un nuovissimo e affascinante organico, 
«The clectric bebop band», (ormato da tre gio¬ 
vani musicisti newyorkesi: Curi Roscnwinkle e 
Brad Schoeppach (chitarre) e Stomu Takei- 
shi ( ba.sso). Stando al nome del gruppo, por¬ 
ranno certamente modifiche strumentali e 
strutturali a! bebop (chissà cosa ne pensereb¬ 
bero Parker, Clarke, Gillespie o Pawelll). 

Per il pubblico romano la performance di 
questo ouartetio è novità assoluta, degna 
quindi del massimo interesse che nasce, in 
primis, d.iill'enorme valore musicale che Mo- 



Paul Motian, 
batterista 
e compositore, 
martedì 
al Brancaccio 


Uan si é conquistato in 35 anni di feconda atti¬ 
vità, apportando il meraviglioso suono del 
suo stnimento alla genialità espressiva di Bill 
Evans, George Russell, Don Cherry. John Col¬ 
trane. Albert Ayier e per il peso che tale ope¬ 
razione ha avuto rispetto alla valorizzazione 
di un genere come il bebop. Appuntamento 
quindi martedì al Teatro Brancaccio (ore 21) 
per un unico, imperdibile concerto della 
«Electric bebop band». 


Adrenaline. Regia di Yann Piquer. Jean-Marie 
Maddeddu, Anita Assai, John Hudson, Bar- 
ihélòmy Bompard, Alain Robak e Philippe 
Dorison. con ClOmenlinc Celarle, Bernadette 
Coqueret e Gcd Marion. Al cinema Quirina¬ 
le. 

L'adrenalina ò una droga naturale prodot¬ 
ta dal nostro organismo, cojne risposta ad 
una aggreigiw;)S 

lenta, ed ha la proprietà di mettere IITiòsoo 
sistema nervoso in stalo di allerta. È questa 
strana sostanza II comun denominatore del 
sette episodi raccontati nel film ed è sotto II 
' suo effetto che agiscono gli sfortunati prota¬ 
gonisti di Adrenaline. Apre e guida il raccon¬ 
to un'as.surda situazione che ritrae una fila di 
persone ceche all'ingresso di un cinema. Gli 
episodi che seguono sono aiKora più alluci¬ 
nanti c avveniristici, ma esprìmono, anche 
se in modo amplificato, alcune fobie del¬ 
l'uomo contemporaneo. L'angoscia che sti¬ 
mola la metropolitana, il terrore di vedere il '• 
soffitto avanzare verso il pavimento, l’acqui¬ 
sto di una casa che si trasforma in una sorta 
di esame d'idoneità, sono alcuni dei fanta¬ 
smi psicologici su cui (a leva con successo il 
film. 

Gli amanti di Ponl-Neuf. Regia di Leos Carax, 
con Julictte BInoche e Denis Lavane Al cine¬ 
ma Eden. 

Sono Michele e Alex i disperati amanti di 
Pont Neuf, il famoso ponte parigino di Nolte 
Dame. Defraudali da una sorte ostile delle 
loro parti più preziose, i due barboni, inca¬ 
paci di vivere nella società che li ha feriti, si 
incontrano c si amano su questo bellissimo 
ponte fra le impalcature del lavori in corso 
durante il bicentenario della Repubblica. Mi¬ 
chele e una giovane pittrice che, minacciata 
dalla cecità, abbandona il suo quieto vivere 
borghese fuggendo soprattutto se stessa. 
Alex, un tempo abile saltimbanco e mangia- 
luoco, vaga sofferente per II suo arto monco. 
L'c.sutx;ranza della passione e la disperazio¬ 
ne del dolore si alternano nelle loro fragili 


anime, sotto II pe.santc controllo del barbo¬ 
ne Klaus Maria Gruber che si 6 autoeletto 
guardiano del ponte, è lui a somministrare 
ad Alex il necessario sonnifero ed ù sempre 
lui ad aprire di notte per Michèle le porte del 
Louvre, come un guardiano del sonno e dei 
sogni degli altri. 

MiMliBrr«rawiaT1>i^^ Resia, dLAttieitt 
Brooks. con Albert Brooks, Meiyl Streep, Rlp 
Tom, Lee Grani e Buck Henry. Al cinema 
Fiamma 2. 

I buoni sentimenti sembrano proprio 
trionfare a Hollywood negli ultimi tempi. Do¬ 
po A proposito di Henry, ecco un'altro film 
che racconta la redenzione repentina di un 
quarantenne rampante e di successo. Si trat¬ 
ta di Daniel Miller, un pubblicitario di Los 
Angeles, che per festeggiare il suo com¬ 
pleanno decide di regalarsi una bella BMW 
nuova fiammante. Ma airimbrunìrc, mentre 
toma a casa dopo i bagordi, va a schiantarsi 
diritto contro un autobus c si ritrova a «Jud- 
gement city» ovvero la città del giudizio. Qui, 
con un processo che durerà nove giorni, ver¬ 
rà stabilito se Daniel ò Idoneo o no per anda¬ 
re in paradiso. In questo breve arco di tempo 
il povero Daniel deve però dimostrare di non 
avere paura, .soprattutto dei sentimenti. 

La irenna. Regia di John Hancock, con Rebcc- 
ca Harrell, Sam Elliot, John Duda e Clorìs 
Leachman, Al cinema Europa. 

Protagonista di quc.sta avventura natalizia 
è la piccola Jessica Riggs, una bambina orfa¬ 
na di madre che per superare il dolore di 
questa perdita vive in un mondo fantastico 
creato dalUi sua fervida immaginazione. 
Grazie alla sua fantasia ogni piccolo evento 
può trosfomiarsi In qualcosa di magico, an¬ 
che il trovare una splendida renna smarrita e 
ferita in mezzo ai boschi, Jessica nasconde 
l'animale nel granaio di casa e la cura amo¬ 
revolmente. Ma II padre decide a sua insapu¬ 
ta di venderla a un mercante locale. 


The Blastera: stasera al Palladium (piazza 
Bartolomeo Romano, 8 - quartiere Garba- 
tella). Risorgono dalle ceneri i vecchi, ama¬ 
tissimi c sempre impomatati «Blaslers», 
campioni di quel rock delle radici, sporco e 
stradaiolo quanto basta perché agli inizi 
degli anni '80 irrompesse come un uragano 
anche nel cliculto punk di Los Angeles. Alle 
spalle, la band del fratelli Alvin, ha una se¬ 
ne di degne esperienze avendo collaborato 
con gli «X», con i «Bateman», coi durissimi 
«Flesh Ealers», coi «Los Lobos», con John 
Mellencamp e perfino con quel pazzerello- 
ne di Sun Ra. Insomma, una carriera che 
partita dal rock tradizionale americano, 
portò il gruppo a <ontaminare» il proprio 
suono, arricchendolo di spunti punk, echi 
rock'a'billy, screzi country. Dal vivo sono di¬ 
vertentissimi. duri e potenti quanto basta 
per coinvolgere il pubblico in danze sfrena¬ 
le. L'organico di questo tour prevede PhiI 
Alvin alia voce. Bill Bateman alla batteria. 
John Bazz al basso e Gregoiy Hormil alla 
chitarra solista. Da non perdere, li biglietto 
costa 25 mila lire. 

Gilbert Becaud: lunedi sera al Sistina. Gran¬ 
de interprete della tradizione «popolar-na- 
zionale» del suo paese, Becaud è uno dei 
simboli della canzone leggera intemazio¬ 
nale. Vanta un repertorio appassionato e li¬ 
rico che lo ha reso famoso in tutto il mondo 
con pezzi del calibro di «Et maintenant» o 
■L'important c'est la rose». Il suo debutto av¬ 
venne airOlympia dì Parigi (e dove sen¬ 
nò?) nel 1954 e da allora il cantante ha 
riempito teatri e locali grazie alla sua voce 
morbida e alle sue pose da latln-lover im¬ 
penitente. Pur non essendo impegnato co¬ 
me Montand o colto come Brassens, mon- 
sieur Becaud ha incarnato lo spirito più me¬ 
lodico e sprensicrato della «douce France» 
che, non a caso, a trentotto anni dal suo 
esordio gli è ancora teneramente fedele. 

ClaMlco: (via Libetta, 7). Stasera i «Drago ed i 
Coyotes» presentano Dammi la dava tour. 


Domani armonie italiane supportale da 
una base ritmica dal vago sapore etnico coi 
«Six Machine». Martedì, in occasione del 
trentesimo anniversario di fondazione di 
Amnesty International, si esibiranno Bunga- 
ro c Nico Ladispoli, due giovani cantautori 
«coadiuvati» dal più affermalo Luca Barba¬ 
rossa. Sul palco del piccolo club saliranno 
anche i bravksimi «Tanit»che coniugano la. 
ricerca folklorica con intuizioni contempo¬ 
ranee. La band replica mercoledì. 

Big Marna: (vicolo S.Franccsco a Ripa, 18). 
Oggi funk, rock e soul in un'energetica mi¬ 
scela proposta da I «TiroManeyno» che can¬ 
tano in italiano. Domani concerto dei «Blue 
Stufi», entrali di diritto a far parte della storia 
del blues nazionale. All'attivo hanno il 33 
giri «Chicago Bound» ed un'esperienza de¬ 
cennale. Provengono da Napoli e sono ve¬ 
ramente molto bravi, soprattutto in versione 
live. Lunedi suoni caldi cd impetuosi con i 
•Bad Stufi», mercoledì appuntamento fisso 
con il rock-blues sanguigno e travolgente 
dei «Mad Dogs» c giovedì ancora blues con 
«Mà Steven Band». 

Mtroquando: (^a degli Anguillara, 4 - Calca¬ 
ta Vecchia) .Domani uno spellacelo curio¬ 
so ed originale con i «Most Signilicalive 
Beat», duo costituito da Maurizio Martinucci 
e Saverio Evangelista, compositori che 
«amano ricercare e sperimentare nuove 
ipotesi di comunicazione multimediale». 
Installazione video dei 'Machìna nelaslls». 

Discoteche: stasera al Soul2Soul (via dei Re- 
naroli 30 b) ò dì scena lo zouk, «versione 
moderna della beguine haitiana con qual¬ 
che accenno alla rumba zairese», dna dan¬ 
za sensuale c Irenetica da ballare in coppia, 
ancheggiando vistosamente, Oggi e doma¬ 
ni al Black Oul (via Saturnia, 18) un'abbuf¬ 
fata di beat, new wave, hip-hop. rap e lech- 
no. Alla consolle i «mischiadischi» Zurlo e 
Demjan. Giovedì soul e reggae con il dy Ste¬ 
fano Strina. 


Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Un bel 
doppio corrcerto oggi e domani nel club dì 
Rechi. Gli ospiti sono di lus.so. non v'é dub¬ 
bio: la vocalisi Ada Monlellanico ha incon¬ 
trato il batterista Jimmy Cobb e insieme, alla 
testa di un quartetto, hanno (atto una breve 
ma intensa tournée al Nord. Adesso sono 
. qui, in compagnia di Massimo Faraò al pia¬ 
noforte e Aldo Giunino al basso. Un reperto¬ 
rio «relax», con molti classici, stupende bal- 
lads e una mediey di Bud Powell. Insomma, 
il piacer» del jazz allo stato puro. Domenica 
serata s|>ecialc di musica e video, ospite il 
«Trio Music Inn» di Nicola Stilo (flauto e pia¬ 
noforte) . la serata prosegue In compagnia 
della cantante Carla Marcotulli e altre inter¬ 
preti femminili, che eseguiranno aree e 
duetti diti '700 al '900. Nella sala vìdeo due 
Tfilm:Mi.->sLssippl Blues e BIrd Now. Lunedi 
appuntamento da non perdere con il quin¬ 
tetto del pianista John Hicks con Gary Bartz 
(sax). Elise Wood (flauto), Walter Booker 
(contrabbasso) e Idriss Muhamedd (batte¬ 
ria). Hicks negli anni '60 sì fa notare al fian¬ 
co di artisti del calibro di Art Blakey, Betty 
Carter e Woody Herman. In seguilo lavora 
con musicisti che praticano le forme musi¬ 
cali più sperimentali come tester Bowie, 
Pharoah ^nders, Arthur Blythe e Hamiet 
Bluiett. Richiamandosi allo stile del grande 
MeCoy Tyner, se ne allontana in seguilo svi¬ 
luppando uno stile in cui all'ampio fraseggio 
delia mano destra si accompagna un ricco 
gioco di accordi della mano sinistra. 

Brancaccio (Via Merulana 244). Insieme un 
ottimo quartetto jazz composto da Pietro To- 
nolo (sassofoni), Danilo Rea (pianoforte), 
Giovanni Tommaso (contrabbasso) e Ro¬ 
berto Gatto (batterìa) e un'altro importante 
ma diverso organico come quello del «Bal¬ 
letto del Teatro dell'Opera», (jueste due cul¬ 
ture si incontrano ora per lavorare su una 
terza arca espressiva, quella della musica 


neroamericana. Accadrà che l'interscambio 
e l'incontro tra questi tre distinti mondi risul¬ 
terà come una piccola sfida, che musicisti e 
ballerini si lanciano. Questo evento è in pro¬ 
gramma martedì al Brancaccio, prima del 
concerto di Motian (prezzi da LI3.000 per 
la galleria a 40.000 per la platea). Seguendo 
un criterio cronologico il quartetto eseguirà 
composizioni di Morton, Armstrong, Elling- 
lon, Waller, Parker. Monke Davis. 

Caffè Lalfaio (Via Monte Testacelo 96). Marte¬ 
dì performance del chitarrista e cantante 
blues Roberto Ciotti. Mercoledì e giovedì ap¬ 
puntamento con il quartetto della vocalisi 
Tiziana Ghiglionl, che si ripresenta al pubbli¬ 
co romano dopo un'assenza di 4 anni. 

Alexanderplate (Vìa Ostia 9). Da mercoledì 
per tre giorni è di scena «The Charmaine Ne- 
viUe Band». Tre musicisti nati nella tradizione 
jazz e rhythm & blues Orleans e uniti da an¬ 
ni: gruppo tra ì pìùenergìcl e convincenti del¬ 
la scena di New Orleans. 

Folkatiidlo (Via Fraitgipane 42). Stasera e do¬ 
mani (ore 21.30) in concerto per la prima 
volta a Roma Bob Brozman. uno dei più inte¬ 
ressanti chitarristi americani, dotato della 
celebre chitarra National (potentissimo stru¬ 
mento dì metallo, prodotto negli anni '20 e 
indirizzalo per cosi dire ai musicisti on thè 
road). Brozman, che potremmo definire stu¬ 
dioso e uomo di spettacolo, grazie anche al¬ 
l'elaborazione di una personalissima ed effi¬ 
cace tecnica di fìngerpicking (pizzicare le 
corde senza l'uso del plettro, nemmeno sul 
durissimo mandolino, ottenendo cosi una 
ricchissima timbrica e un volume incredibi¬ 
le), si cimenterà in un repertorio fatto di 
classici dell'hot jazz di Armstrong, Waller e 
Beidctbecke, e in blues del Delta immaginati 
anni orsono da maestri come Robert John¬ 
son, Bukka White e Charlie Patton. 



Scena da 
«Chez Pierre 
etieloup» 
delBallet 
theatre 
l’Ensemble 
di MIcha 
vanHoecke 



Ritornano Bartók 
e Stravinski 
con Tentusiasmo 
dei giovani 

vincitori del «Bartók». In onore di Mozart 
che si inoltra nel terzo secolo di vita e 
mantiene intoccata dal tempo la splendi¬ 
da giovinezza, dedichiamo questa «Setti¬ 
mana» soprattutto ai giovani. Stasera, alte 
21, in via Giulia, presso l’Accademia d’Un¬ 
gheria c'é il concerto dei vincitori del Con¬ 
corso internazionale «Béla Bartók, il com¬ 
positore che ha dato ai giovani il meglio 
della sua fantasia musicale. Il Concorso 
ha avuto nelle scorse edizioni risultati pro¬ 
digiosi e anche que.st'anno, dedicato a 
complessi cameristici, si è svolto ad alto li¬ 
vello. .Suonano il Trio Berg di Torino (pri¬ 
mo premio), il Duo di violino e pianoforte 
Gabriele Pieranunzi - Paola Bruni e il Duo 
(rance.se, Korcia-Bavouzet (ancora violi¬ 
no e pianoforte), secondo premio ex-ae- 
quo 



Bela Bartók con Gyórgy Sandor nel 1944 


Suoni in viiia. Domenica a Frascati - Teatro 
dì Villa Sora - alle 17,30, promosso dal 
Colegium Artis, si ascolteranno Italo Pirro¬ 
ne (oboe) e Mtirio Germani (pianofor¬ 
te), in musiche di Schumann, Poulenc, 
BritteneJacob, 

Tutto Stravinski. L'Aram, ncU'ambilo della 
Settimana dei beni culturali, presenta sta¬ 
sera alle 21, nello Stenditorio del San Mi¬ 
chele, il giovane direttore d'orchestra, 
Marcello Bufalini, impegnalo in un pro¬ 
gramma dedicato a Stravinski, nel venten¬ 
nio della morte. Saranno eseguiti, tra l’al¬ 
tro, il «Ragtime», con al cymbalom Marta 
Fabian, la «Pastorale», le canzoni piopolari 
del ciclo«Pribaulki»e, a chiusura, la «suite» 
dal balletto «Renard», 


Domenica mattina. Al Sistina, l’Italcable 
(10,30, con diretta su Radiotre) presenta 
il pianista Vittorio Bresciani in pagine di 
Mozart (K. 264) e in trascrizioni mozartia¬ 
ne di Backhaus, Liszt e Busoni. Al Teatro 
Parioli, l'Istituzione sinfonica abruzzese, 
alle 11, punta su un «Napolicanta»: piano¬ 
forte e ire voci in musiche ispirate da Na¬ 
poli (da Mercadante e Donizetti. da Tosti 
a Pizzetti). Al Teatro Valle, l’Accademia di 
Santa Cecilia (ore 11) propone un con¬ 
certo mozartiano, affidato a Giuliano Car- 
mignola, Aldo Bennici, Mario Brunello e 
Pietro Borgonovo (violino, viola, violon¬ 
cello e oboe). 

I trecento di Tarantini. Stasera alle 21 e 
domani alle 16, l'Associazione «Tartini» 
inaugura la sua stagione nella chiesa di S. 
Paolo entro le Mura (via Nazionale), in 
onore di Giuseppe Tartini (1692-I'770), 
altro splendido giovinotlo prossimo al tre¬ 
centesimo compleanno. Dirigemn vetera¬ 
no della «Tartini», Nino Serdoz. Un «Con¬ 
certo» in re minore per violino e orchestra 
0 interpretato da Giuseppe Prencipe, un 
altro in re maggiore, per viola e orchestra 
è affidalo ad un tartiriiano di forte tempra, 
qual è France.sco Squarcia. 

Santa Cecilia. Stasera alle 21, violino e pia¬ 
noforte con Dmitrij Sitkovieski e Boris Pelr- 
scianski. In programma. Sonate di Debus- 
sy. Schubert, Prokofiev e Brahms. AII'Au- 
dilorio della Conciliazione dove, domani, 
domenica, lunedi e martedì (rispettiva¬ 
mente alle 19. 17.30, 21 e 19.3(H il super- 
premiato Nobuko Imai suona il «Concer¬ 
to» per viola c orchestra di Bartók. accom¬ 
pagnalo dal finlandese Paavo Berglund 
che conclude il programma con la «(Quar¬ 
ta» di Brahms. 



A casa di Pierino 
e del lupo 
con TEnsemble 
di van Hoecke 

Teatro Vascello. Con l'Italia, Micha van 
Hoecke ha in.slaurato da tempo un rap¬ 
porto elettivo, «trapiantandosi» in quel di 
Casliglioncello dove alleva con cura la sua 
splendida compagnia; il Balle! Théatre 
L’Ensemble. Ma anche con la capitale il 
coreografo belga, ex braccio destro di Bé- 
jart, ha stabilito un rapporto di continuità, 
tornando a intervalli regolari per proporre 
i suoi spettacoli e ì suoi rifinitissimi danza¬ 
tori, L'appuntamenta di quest’anno é (is¬ 
salo al Vascello con una tenitura straordi¬ 
naria da martedì al 22 dicembre. Due so¬ 
no però i programmi previsti: da martedì 
fino a domenica 15 va in scena Chez Pier¬ 
re et te loup seguito da Regard, mentre dal 
17 in poi verrà presentato Pro.sptiliva 
Nevsky. Il balletto su «Pierino e il lupo» fu 
commissionalo a suo temilo da Torino 
Danza per celebrare il centenario della 


nascita di Prokofiev e ricalca, secondo lo 
stile agile e non troppo trasgressivo di van 
Hoecke, una storia parallela a quella origi¬ 
nale prevista dalla partitura. Come è noto, 
•Pierino e il lupo» fu scritta da Prokofiev 
come bruno musicale didattico per i ra¬ 
gazzi in cui I diversi strumenti dell’orche¬ 
stra «impersonano» con le loro voci i pro¬ 
tagonisti dei racconto. Van Hoecke imma¬ 
gina invece un gruppo di ragazzi che si ri¬ 
bellano alla maestra intenzionata a rac¬ 
contar loto «Pierino e il lupo» e, abbando¬ 
nata la scuola, inventano da soli la propria 
favola. La seconda parte dello spettacolo 
al Vascello, Regard, continua idealmente 
e simbolicamente la prima, proponendosi 
«come sguardo sul passaggio dal mondo 
dell'infanzia al mondo dell’adolescenza e 
degli adulti». Diviso in tre parti, Regard ot¬ 
ite vari quadri come «sguardi» che si ispi¬ 


rano alla realtà della vita circostante. 

Teatro Ateneo. Continua l'interessante mi¬ 
ni-rassegna di danza presso la sala univer¬ 
sitaria: stasera e domani replicano le Sui- 
tes Orfichedi Enzo Cosimi, accompagnato 
da Rachele Caputo, mentre giovai (con 
repliche fino a sabato 14 dicembre) é di 
scena la compagnia «Motion Picture». La 
compagnia si definisce come una «nuova, 
eccitante piattaforma per ballerini profes¬ 
sionisti, coreografi, circensi, artisti di tea¬ 
tro di movimento» che Lisa Giobbi ha ra¬ 
dunato intorno a sé. All’Ateneo presenta¬ 
no Il circo e la danza, un intrigante collage 
di brani che passa da divertenti danze 
acrobatiche a un sensuale duetto sul tra¬ 
pezio, piccoli lavori provocaton sulla base 
del teatro di movimento. 
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TELUtOMASe 


QBE 


TBLBLAZIO 


Or* 19.30 Telefilm «La grande 
barriera»; 20 Telefilm «Bollici* 
ne»; 20.30 Film «Il blu e II gri* 
glo» (ultima parte); 22.30 Tg se* 
ra; 23 Varietà «Conviene far be* 
ne l’amore»; 0.45 Telefilm 
«Agente Pepper»; 1.45 Tg; 2.30 
Teiefitm «La grande barriera». 


Or* 15.45 Living room; 17 Car¬ 
toni animati; 18Telenovela «La 
padronclna»;19.15Eurocandid, 
19.30 Videoglornaie; 20.30 Sce¬ 
neggiato «Uomo contro uomo» 
(2* puntata); 22.15 Rubrica «Au¬ 
to oggi motori»; 22.45 Roma 
chiama Carraro»; 23.30 Serata 
in buca; 0.30 Videoglornaie. 


Or* 14.05 Varietà «Junior tv», 
20.35 Telofllm «Codice rosso 
sangue»; 21.40 News flash. No¬ 
tiziario; 21.45 Telefilm «Lotta 
per la vita», 22.50 I vostri soldi; 
0.25 Film «Scarpette rosse»; 
1.45 News notte. 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZtONL A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati. 
DO: Documentano. DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror. M: Musicalo, SA: Satirico. 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico, ST: Siortco. W: Western 


VIDEOUNO 


TELETEVERE 


Ore 14.15 ì g rtotizie e commen- 
l' 15 Rubriche del pomoriggo. 
16.40 Telenovela «Brillante», 

19.30 Tg notizie e commenti. 20 
Liberetà - gli anziani net Lazio. 

20.30 Film «Le cascale del pa¬ 
radiso», 22.30 Rubriche della 
sera. 01 Tg notizie e commenti 


Ore 19.30 I fatti del giorno, 20 
Polvere di stona. 20.30 Film 
«Stanilo e Olilo in vacanza»; 
22.15 Libri oggi, 24 I fatti del 
giorno; 01 Film «Ti ritroverò» 


T.R.E. 

Or* 18 Telenovela «Rosa Sel¬ 
vaggia». 19 Cartoni animati, 20 
Documentano «L’uomo e la ter¬ 
ra»; 20.30 Film «Delitto alt'11 
parallelo»; 22 «Reporter italia¬ 
no-, 22.30 «1.X.2». 23 Film «Su- 
spina» 






ACAOEMYHAU 

ViaStamIra 

L 8.000 
Tel. 426778 

PledIplalU di Carlo Vanzina; con Enrico 
Monlesano. Renato Pozzetto -BR 

(16.30-18.40-20.30'22 30) 

AOHIRAL 

PiazzaVerbano.S 

L. 10.000 
Tel. 6541195 

O A propoetto di Henry di Mike Ni- 
cholt, con Harrison Ford - Dn(15.30-1B- 
20.10-22.301 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tei. 3211896 

O A pnpotNo di Henry di Mike Nl- 
chols: con Harrlaon Ford - OR( 15.30-18- 
20.10-22.301 

ALCAZAR 

VlaMerrydel Val. 14 

L. 10.000 
Tel. 5680099 

L’uMma leiiipetta di Peler Qreenawty: 

con John Glelgud. Michael Clark - DR 
(15.15-17.45-20.10-22.30) 
(Ingrano tolo a Inizio aoetlacolol 

AMBASSAOE 

Accademia Agiaii, 57 

L. 10.000 
Tal. 5408901 

1 eoMI degli iNrl di Norman Jewlaon, 
con Danny De Vllo. Gregory Pack - BR 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tai. 8818188 

1 eoM degli aNrl d) Norman Jewlson, 
con Oenny Oe Vito, Gregory Pack - 8R 
(16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tal.8075887 

RE itK di Ken Loech: con Robert Carly- 
l*-DR (15.30-18.30-2030-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

■ Nel perni di un* Monde di Blake 
Edward*: con Eden Barkln - BR 

(16-18.15-2020-22 30) 

ASTRA 

Viale Jon io, 225 

LSOOO 
Tel. 8176250 

Una peSoBola epunMa 2 % di David 
Zueker; con Lealie Nielaen - BR 

(16.10-18.30-20.30-22.30) 

ATUNTIC 

V Tutcolana.745 

L 10.000 
Tal. 7610856 

O Miraiy SleccMno di e con Roberta 
Benigni - BR (15.30-17.50-2010-22 30) 

AUQUSTUS 

CsoV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tal. 6875456 

Chiuso per lev,ri 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

□ Berien Ftak. E* succeaso a Holly¬ 
wood di Joel Coen e Ethan Coen; con 
JohnTurturro-DR 

(15.30-17.55-20.15-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio spetlacoto) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

BARmMITRE 

Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4627707 

Chiuso per lavori 

CAPirOL 

via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tal. 3235819 

Non dlimelo. non d credo di Maurice 
Philllpi: con Richard Pryor, Gene Wll- 
der-BR (15-22.30) 

CAPIUMCA 

Piazza Caoranlca. 101 

L. 10.000 
Tal. 8792465 

O Jungl* Ftver di e con Splke Lee - 
DR (15.30-17.40-20-22.301 

CAMAWCHETTA 

P.za Montaciloric, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

CMedI la luna di Qlunppa Piccioni: con 
Margherita Buy-BR 

(18-17.40-19.10-20.40-22.301 

CIAK 

Via Cassia, 682 

L. 10.000 
Tel. 3651607 

Scappo dalla cWi di Ron UndsTwood: 
conDanlalSIern-BR 

(16-18.10-20.20-22.301 

COUHRCHZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 8878303 

PoM braaA di Kathryn Blgalow: con Pa- 
trlckSwalza-G (15.45-18-20.15-22.301 

OUUIANTE 

VlaPraiwetina,230 

L. 7.000 
Tel. 295808 

Una poKoNola spuoMa 2 K di David 
Zueker, con Lesile NIeltan - BR 

16.10-17.50-19.20-20.30-22.301 

lOEN 

P.zzaColadI Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tal. 6878852 

GII anenE del ponl-lltui di Laos Carax: 

con JulIsHs BInochs. Denis Lavsnt • SE 
(10-ia.1(U0.20-22.45l 

EMBASSY 

VlaStoppani.7 

L 10.000 
Tel. 8070245 

SospiM dalla cEIA di Ron Underwood: 
conDenlalSlarn-BR 

(1530-18-20.10-22.30) 

EMPIRB 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

1 eoMI degli aEri di Norman Jewlson: 
con Danny De Vito, Gregory Peck - BR 
(10-18.05-20.1522.301 

EIMRCa 

V.I*d*irEt*rclto,44 

L 10.000 
7*1.5010652 

OEIMi a EEE ( eesE di John Flynn: 
conSlevsnSaagal-G 

(15183520.3522.30) 

EIPCRU 

Piazza Sonnino, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

O la domanlca apadilman» di F. 

Barllll, 0. Bertolucci, M. T. Glordins. G. 
Tornators: con P. Nolrsl, 0. Muti - SE 

(1516.2520.2522.30) 

ETOU 

Piazza in Lucina. 41 

L. 10.000 
7*1.8876125 

Scalli d*iiaere con Julia Roberta • SE 
(16.30-17.50^.19^.30) 

EURCME 

VlaLlazt.32 

L 10.000 
Tel. 5910086 

O Jebmiy SlaccMno di s con Roberto 
Benigni-BR (15.3517.5520.1522.30) 

EUROPA 

Corto d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555735 

UreonePRIMA (16.30-22.30) 

EXCUNM 

Via B.V. dal Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tel. 5292298 

Scappo doEa cEU di Ron Underwood: 
con Omisi Slern-BR 

(15.3517.5520.1522.30) 

FARNEie 

Campo da' Plori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

□ La boHa aeenlioaa di Jacques Ri- 
vette: con Michel Piccoli, Jane BIrkIn - 
:DR (16.35183520.3522.30) 

FIAMMAI 

VlaBlseolaU,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

■ la lagganda dal re paacalera di 

Terry GIIHam; con Robin Wlllltme e Jell 
Bridges-BR (14.3517.1519.S022.30) 

FIAMMA! 

VlaBlssolaU,47 

L 10.000 
Tel. 48271W 

Proiilwi fermiti: Paradteo PRIMA 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Inoresso solo a Inizio ioettacotoi' 

GARDEN 

Viale Trulevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 . 

■ La lagganda dal rt paacalera di 

Tarry Gllliam: con Robin Wllliomi a JaE 
BrMgea-BR (181517.352522J0) 

aWCLLO 

ViaNoinantana.43 

L. 10.000 

Tel. 8564148 

Scappo dalla cEM di Ron Underwood: 
con Daniel Slern-BR (15.3522.30) 

QOUieN 
via Taranto. 38 

L. 10.000 
Tel. 7598802 

Scippo daEa cEH di Ron Underwood: 
con Daniel Slern-BR (15.3522.30) 

ORIOORV 

VlaOraaorloV1l.180 

L. 10.000 
Tel. 8384862 

O JoEnny SliocMno di s con Roberto 
Benigni-BR (15.3517.5020.1522.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 . 

L. 10.000 
7*1.8848328 

O RapiedM Ei agoilo di Afclra Kuro¬ 
sawa: con Richard Gare, Sochlno Mu- 
roaa-OR (15183020J522.30) 

ViaQ.lnduno 

L 10.000 
Tel. 6812486 

CEarEo-Ansila 1 card vanno Ei paradlao 

dlDanBlulb-O.A. 

(1517.4519.2520.5522.30) 

NINO 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319641 

O MunyMeccMno di*con Roberto 
Bmigni-BR (16.3517.5020.152220) 

MAPftOttUNO 
ViaChlabrera. 121 

L. 8.000 
Tel. 5417928 

Una paEpRola apunMn 2 'A di David 
Zueker; con Latlla Nlalaan • BR (1625 
1825283022.30) 

ViaChlabrera. 121 

L8000 
Tel. 5417926 

□ Urge. Torritorto 9 * 01110 » di NIkIte 
MIkhaIkov -DR (16-16.10-20.20-22.30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera, 121 

Tel. 5417928 

ImmLimle apertura 

MAMSONOUATTRO 

ViaChlabrera, 121 

Tel. 6417926 

Imminmie apertura 

MAESTOSO 

ViaAopia.418 

L. 10.000 
Tel. 788088 

CMuao par lavori 

MAJESne 

Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794906 

□ Heialcidi di David Mamat; con Joe 
Mantegna-OR ’(16-18.20-20.20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 0 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

0 Johnny SloeeMno di e eoo Roberto 
Benigni-8R (15-17.40-19.55-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tal. 8569493 

Ctfoerdo II di Derek Jarmen -OR 

(15 46-17.30-19.10-20.45-22 30) 

NEW YORK 

Via della Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

0 A propoaEo di Henry di Mike NI- 
chola, con Harrlaon Ford - DR( 15.3515 
20.1522.301 

NUOVO 8ACHER 
(Largo Ascianghi, 1 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

RM raff di Ken Loach, con Robert Carly- 
la-DR (16.30-18.30-20.30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PAR» 

Via Magna Grecia. 112 

L 10.000 
701.7596668 

O Johnny SleeeMno di a con Roberto 
BenIgni-BR (15.30-17.50-20 10-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803822 

City Slécfcers (Versione Inglese) 

(16.30-18.30-20 30-22 30) 

aUlRMAU 

ViaNazunale. 190 

L8.000 
Tel. 4882853 

AdreneHne PRIMA 

(15 4S<17.30-ig 10-20 50-2230) 

OUIRINETTA 

ViaM.MingheUi.5 

L 10.000 
Tel. 8790012 

Thetme e Loulae di RIdley Scott, con 
GenaOavis-OR (15.15-17.35-20-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 

L 10.000 
Tel 5810234 

Giustizia a tutti 1 coiti di John Flynn. 
con Steven Seaqal - G ( 16-22.30) 

RIALTO 

VialV Novembre. 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

La ballata di Rem Ham di Maurizio An- 
geloni, con A Cagliesi-DR 

(16-17 30-19 10-20 45-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel 837481 

Scelta d'amore con Julia Roberts -SE 
(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Te) 4880883 

Ooc Hollywood. Dottore In carriera di 
Michael Caton Jones, con Michael J 
Fox - BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel 8554305 

Orchidea selvaggia 2 PRIMA 

(15 30-18-20.15-22.30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto. 175 

L. 10,000 
Tel. 70474549 

Point break di Kathryn Bigelow, con Pa¬ 
trick Swayze -0 

(15.30-17 50-20.10-22.30) 

UNIVER8AL 

VlaBarl.lB 

L. 10 000 
Tel. 8831216 

Point break di Kathryn Bigelow, con Pa¬ 
trick Swayze - G (16-22.30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSidama,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

La riffa di Francesco Laudadio, con Mo¬ 
nica Bellucci‘8R 

(16 45-18 35-20 30-22 20) 


■ CINEMA 0*B8SAI 


CARAVAGGIO 

VlaPal8Ìelio,24/B 

L5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE L.S.OOO 

Viale delle Province, 41 Tel 420021 

Il muro di gomma 

(16-22 30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari. 70 Tel. 6879307 

Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel 4885465 

Rassegna CiMtmsrlca 1919-1929 sKs 
fsnSdsImlls (17.20.45) 

T1BUR 

Via degli Etruschi, 40 

L 4.000-3.000 

1 Tel 4957762 

Zio PaperoTM alla rtoerea della lampo- 
daporduta (16 15-2230) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel 392777 

UniitsrMssmplles 

(16.30-22.30) 

VASCEaO 

via G. Carini 72/76 

Ingresso gratuito 
Tel 5809389 

Riposo 



■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI Salem 'Lumiere': FU In lingua orlglna- 

Vla degli Scipioni 84 Tel. 3701094 le. Tenne* Devile Irllogy (18): Lea pa¬ 
rente ttrrIMca (20): Ini (auf der ic)t (22). 
Selene 'Chaplln': Uova di geroleno 

_ (18.30-20.30-22.30) _ 

BRANCALEONE (Ingraseogralulto) llPap'oechld (2130) 

VIeLevanne. 11 Tel. 899115 

QRAUCO L. 6.000 Ricordando Lode Reiniger; Biancaneve 

VliPerugla.34 Tel.70300199-7822311 eRoearoeea (21). Cinemaeecosiovac- 
co' CenpMite di Jeromll dires (2115) 
IL LABIRINTO Sala A: □ Urge. TerrHono d'amon di 

Vie Pompeo Magno. 27 Tel.3216283 Nikita MIkhaIkov - DR (1815-20.20- 
22.30). L. 8.000 

Sala B: Oov'A la ctaa dal mio amico di 

A. Klaroalami(19-20.45-22.30|. L. 6.000 


POLITECNICO Prima dal Film Segno di fuoco di Nino 

VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 Bizzarri _ (20.30-22.30) 


■ VISIONI SUCCISSIVE 


AQUIU 

VIs L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tal. 7594951 

Film per adulti 


MOOCRNCHA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(10.22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 8.000 
‘ Tel. 4880285 

Film per aduli! 

(16-22.30) 

MOUUNROUQE 

Vl4M.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel 5582350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tei. 4884760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

VlaCairoii.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

8PLCNOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

UL»SE 

VlaTiburtina.380 

LSOOO 
Tei. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

JshmyStsccklno (16-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS. Nsflrslll,44 

L. 10.000 
Tel. 9067996 

PointBrwok (15.45-18-20 15-22.30) 

COLLiraRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel. 9700568 

Sala De Sica Orchidea selvaggia 2 

(15.45-18-20-22) 
Sala Corbucci: 1 soldi degli attri 

(15.45-16-20-22) 
Sale Rosselllni' Berton Fink. E* tuocee- 
toaHoifywood (15.45-18-20<22) 

Sala Sergio Leone: Pobit Break 

(15.45-16-20-22) 

SalaTognazzi; Chiuso per lavori 

Sala Visconti Johnny Stecchino 

(15 45-16-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: PoimDrsah 

(15.30-17.50-20 10-22.30) 
SALA DUE. Scappo dalla cEIA 

, (16-18.10-20.20-22 30) 

SALA TRE'Johnny Slaochlno(16-18.10- 
20 20-22.30) 

SUPERCMEMA 

P.zadalGsaO,6 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Forza d'urto 

QINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mozzini. 5 

L. 6.000 

Tel. 9364484 

Riposo 

QROTTAPKRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 66 Tel.9411301 

Non dlrmalo, non ci credo (15.30-22.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.000 

ViaQ.MaltsaRI.S3 Tel.900ie88 

ScsRad’smors 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via PalloHIni 

L 10.000 
Tel 5603166 

ScsKad'smors (16-22 30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Johnny Stecchino 

(15 30-17.45-20-22 30) 

8UPERQA 

Vie detta Marina. 44 

L 10.000 
Tel 5604076 

Oscar, un fidanzato per due Agl le 

I1&-16 05-20 20-22 30) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L 7.000 

P.zzaNicodeml.5 Tel 0774/20087 

ScsHsd'smors 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.S.OOO 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Vitoegliallri {19 30-21 30} 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 

ViaG. Matteotti,2 Tel 9590523 

Una pallottola apuntata 2 % 


SCELTI PER VOI liliUlHIt 

m LALEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Oisc-)ockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto. ed er\tra In crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana, vero?, difficile da riassu¬ 
mere, ma perfettamente nello 
spirito di Terry Qilllam. l’ex Mon- 
ty Python già regista di «Grazii». 

«I banditi del tempo». «Il barone 
di Munchhausen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi. Jetf Bridges 
e Robin Williams sono I nuovi ca¬ 
valieri che lottano per II bene 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senzasprecodi effetti speciali. 

HAMMA UNO. GARDEN 


O JUNGLE FEVER 
Dal regista di «Fa' la cosa giusta» 
un'altra storia dal risvolti razziali. 
Spike Lee racconta, infatti, l'amo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A * 
Tei 3204705) 

Sala A. Alle 21. Eo^ml scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie 

Sala 6 Domenica alle 22. Spetta¬ 
colo di flamen^ In omaggio a An¬ 
tonio Maeftado di e con Rossella 

Gal luccio 

AGORA 60 (Via deila Penitenza, 33 - 
Tel. 6696211) 

Al le 21 I racconti deHadttà con A. 
01 Francesco. M. 6. Narducei. G. 
Pontino. M. Sctcncaiepore. Regia 
diF Rosoni 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tel. 6666711) 

Alle 21. Chi tw scotennato la ma¬ 
dre aupertoraTdi econ C. David e 
0 Moretti 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Alle 21.15. U bisbetica domata di 
William Shakespeare; con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi, Mar¬ 
cello Bonini Olas. Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 10.30. Ptnoeehiodi C. Collodi; 
regia di R Guicciardini Alle 21. 
La moglie saggia di Carlo Goldo¬ 
ni. con Anna Maria Quarnleri. ila- 
ria Occhini. Regia di Q, Patrinl 
Qrim. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27*Tei. 5698111) 
Alle21.15. Il Teatro Niceolini di Fi¬ 
renze presenta Ritratti di donne 
sema cornice di Manlio Santarel¬ 
li. Con N. Guetta. Regia di Ennio 
Coltorti. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel 4455332) 

DANZA. Alle 21. Suftee Orttche 
con la Compagnia "Otxhesc"', 
coreografie di enzo Cosimi, con 
Rachele Caputos Enzo Cosimi. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5694875) 

Alle 2130. la compagnia Donati 
Olesen presenta Cero Icaro di 
Spreafico-Oleson-Oonati. Con 
Giorgio Donati e Oloson. 
CENTRALE (Via Celaa. 6 - Te). 
8797270) 

Atte 10. L'avaro e L'oeleria detta 

posta di Carlo Gol<tt)nl: con Giulio 
Donninl. Teresa Dossi. Fabio Sac¬ 
cani. Marcello Rubino Regia di 
Romeo de Bagola. 

COLOSSEO (Via Capo d'Af rica VA - 
Tel. 7004932) 

Martedì atte 21. PRIMA. Palcosce¬ 
nico ad Inno dalla Siranetta di An¬ 
dersen; con la Compagnia *Mar- 
cido Marcldorjs e Famosa Mimo¬ 
sa" RegiadlMarcolsIdori. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

Alle 21.15. Il dtindro di Eduardo 
De Filippo, con Maritza Caroilo, 
Francesca Oliviero. Regia di Mi¬ 
rella Magatdi. 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta. 
19-Tei. 6540244) 

Alle 21. VI faremo sapori con I 
Fratelli Capitone, regia di Manrl- 
co Gammarota. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 678^) 

Alle21 Vofev«mo esser* gli U2 di 
Umberto Marino, con la Compa¬ 
gnia "Soc. per Attori o Coop. Ar¬ 
got" Regia di Umberto Marino 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4618598} 

Alle 21. H guardiano di H Pintor; 
con la Compagnia "Gli ipocriti" 
Regia di Nello Mascla 
Alle 23. L* cena di G. Manfridl; 
con Pino Collzz>. Raffaella Ca- 
stria. Regia di W Manfrè. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Te). 
6831300-8440749} 

Alte 21 Stasera Francesca de RI- 
mini di Antonio Petito: con Gian¬ 
franco Massimiliano Gallo. Regia 
di AldoOiuffrè 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171060) 

Alle 2115. RIeomindo da tre con 
Giambattista Assenti e Luca Mor- 
sslla 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Atte21.ltcestlgamettldiG Sueto- 
n). con la Compagnia "Adhoc". 
RegladIR Bendia 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788258) 

Allo 21 Kirfe di Ugo Chili, con Isa 
Danieli. Regia di Ugo Chéti 
OU8E (Via Crema. 6 - Tei 7013522- 
9340506) 

Atte 2115 II Clan dei 100 di Nino 
Scardina In EamerMda e Ermyn- 
Irude da Lytton Strachey Diretto e 
interpretato da Mtchela Caruso e 
Anna Teresa Eugeni 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tel 7096406) 

Atte 21 Un giorno ... a Parigi di 
George Courtellne; con la (Com¬ 
pagnia "Il Baraccone". Ragia di 
Riccardo Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei 
4882114) 

Alle 20 45 La Ptexus T presenta 
Anna Proclamar e Gioigio Alber- 
tazzl in Caro Bugiardo di J Kllty 
Versione Italiane di Giorgio Al- 
berlazzl; regia di Filippo Crivelli 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tei 
8082511) 

Alle 21 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 
Boftoli Regiadett'autore 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacce. 
15-Tel.è796496) 

Alle 21 L’emante scritto e diretto 
da Arnold Wosker. con Claretta 
Carotenulo 


re. sposalo con figlia, e la sua se¬ 
gretaria italo-amencana Un di¬ 
sastro Lo rispettivo comunità 
protestano, rintolleranza esplo¬ 
de. 6 Intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla vicenda. Se il tono tal¬ 
volta è melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che in passalo, è 
notevole lo stile; il giovane regi¬ 
sta nero immerge i suoi due 
amanti in una luce calda e avvol¬ 
gente, largheggiando in dettagli 
antropologici e girando bellissi¬ 
me scene d'amore 

CAPRANICA 


□ LA BELLA SCONTROSA 

A Cannes '91 durava quattro ore 
e lutti uscirono sconvolti: era it 
film più bello del festival, una 
grande sorpresa. Ora. al cinema, 
sì può vedere un'edizione di due 
ore. ma una volta tanto non si 
tratta della famosa «censura di 
mercato» è stato lo stesso regi¬ 
sta. Jacques Rivetto, a curare 
una versione corta montata e rac¬ 
contata da un diverso punto di vi¬ 


sta. Tratto da un raccontino di 
Balzac. il film ò un singolare 
esempio di «espansione» di un 
testo totterario; stona del rappor¬ 
to di fascinazione (erotica, ma so¬ 
prattutto adistica) che si stabili¬ 
sce fra un pittore e la sua model¬ 
la, «La bella scontrosa» ò uno dei 
pochi film Ir c ji la creazione arti¬ 
stica diventa i tema di una narra¬ 
zione tesa, emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FARNESE 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990, in una campagna 
giapponese. Alcuni ragazzetti, in 
vacanza presso la vecchia non¬ 
na, vivono un esperienza straor¬ 
dinaria. In un flusso ininterrotto di 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nel e loro vite i fantasmi 
dell'atomica del ‘45. C'è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia, un 
fratello di le* trasferitosi anzi tem¬ 
po atte Hawan. gli opportunismi 
meschini d' genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film ci Akira Kurosawa ac- 


QHiONE (Via delle Fornaci, 37 - Tei. 
6372294) 

Anteprima alle 21 La vedova 
ecaitra di Carlo Goldoni, con Ilea¬ 
na Ghione. Carlo Simoni. Mano 
Maranzana Regia di Augusto 
Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Non c'era una volta FA- 
merica scritto e diretto da Ferruc¬ 
cio Pantone, con Landò Fiorini, 
Giuey Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21 
La Coop. Bruno Oirino teatro pre¬ 
senta La morta di Don Giovanni 
con P Caretto, V. De Bisogno. S. 
Spugnini, M Wrona. Regia di 
Orietta Borgia 

SALA TEATRO. DANZA Alle 21. 
Omagolo a Tennaeeee Williams: 
Baby Doli con Corinna Anastasio. 
Laura Cavalli, Ivan Gessaroll. Co¬ 
reografia di Mario Piazza. 

SALA CAFFÈ': Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tel 4873164) 

Alle 21.30 Donna a champagne 
con Pino Campagna. Marcia Se- 
doc 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo, 1 - 
Tel 5617413) 

Alle 21 Casa di bambola di H ib- 
sen, regia di Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel.6763148) 

Alle 20 45. Ortenela ha dallo... di 
G. Faydaau, con Masaimiliano 
Bruno Regia di Sergio Zacca. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tal. 3223634) 

Alla 21. La èaronaaaa di Carini di 
Tony Cucehiara . con Annalisa 
Cucchiara, Massimo Modugno. 
Regia di Tony Cucchiara 
META TEATRO (Via Marnali. 5 - Tal 
5895607) 

Alle 21 La compagnia Piosse pre¬ 
senta Amlnta di Torquato Tasso 
Con Felice Casciano. Paola Qarl- 
bottl, Cristina Liberati. Maurizio 
Pangallo Regai di Alessandro 
Fabrizl 

MISSOURI (Via BombeitI, 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagiono teatrale Per 
Informazioni tei. 5417926. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tei. 465498) 

Atte 21 II olirlo di Anna Frank di 
F. (SoodrichaA Hackett. Con Giu¬ 
seppe Pambierl, Lia TanzI e Mi- 
col. Pamblerl Regia di Gianfran¬ 
co Da Bosio. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel. 654673W 

SALA CAFFÈ’ TEATRO Alle 
21.30. Madre... che coragglol di 
Valerio ParettI Cucchi; con la 
Compagnia ‘Teatro IT”. 

SALA GRANDE’ Alle 21. Esercizi 
di stila di R. Quanaau; Regia di J. 
Seller. 

SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via Oiosul Borei, 20 - Tel 
8063523) 

Alle 21.30. Nonsolobblutlful con la 
Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183'Tei. 4665095) 

Alle 21 Valentin Kabarat dar Kl- 
miker di Karl Valentin, con Mass- 
almo Da Rossi, Sabrina CapuccI 
Ragia di Massimo Da Rossi. 
POUTECNICO (Via GB Tiapolo. 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21. La donna di Samo di Mo¬ 
nandro Ragia di Mario Prosperi. 
OUIRINO (Via MInghatli, 1 • Tal. 


6794565-6790616) 

Alle 20 Strano intarludio di Euge- 
ne O' Neiii con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regia di 
Luca Ronconi 

ROSSINMPlazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770) 

Alle 21 L'aaamadlE Liberti, con 
Amia durante, Altiero Alfieri, Lei- 
la Ducei Regia di A Alfieri, L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel- 
laccl e Pingitore, con Oreste Lio¬ 
nello, Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngitore 
SAN QENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
3223432) 

Alle 21 30 L'imparalora dal silen¬ 
zio. Quando l'uomo è umano di e 

con Ugo Devila 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei 
4626641) 

Alle 21 Novecento napoletano 
con Marisa Laurlto Regia di Bru¬ 
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tai 

Alle 21 15 II cigno di E Egloft. 
Con Manuela Morosinl, Patrick 
Rossi Gastaldi PinoStrabloli Re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 

Atte 21.15 La botUglia dalia amor¬ 
fia di aapona con la Compagnia 
"Teatro Pereto" 

SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tel 
4112287) 

Alla 20.45. Coma tradlacono due 
metà di Alan Ayckbourn, con Mat¬ 
teo Lombardi. Enzo De Marco 
Regia di Gianni Calvieilo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871.Tel. 3711078-3711107) 

Atte 21 30 II mastino di Baskervll- 
la da Slr Arthur Conan Doyle, 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

OI».Ta 1 ?rrv4.1Zfì) 

Alle 21 Ta^ - Muster Gag - Fuori 
atagion# tre atti unici con Guido 
Ruvolo Regia di G Quero, T. 
Schipa Junior, O. Gentile 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16'Tel 6545890) 

Alle 21. li Peliécano di A Strind¬ 
berg, con Mila Vannuccim, Dome¬ 
nico Albergo, E Baldassarr> Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6869049-6661802) 

Alle 21. Sebastiano Calabrò pre¬ 
senta Flavio Bucci in II borghese 
gentiluomo di Mollàre. Ragia di 
Armando Pugliese. 

VASCELLO (Via G Canni. 72 • Tal 
5809389) 

Alle 21 VaaVra gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia "La 
Fabbrica dell'attore". Regia di 
Marco Parod* 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
Irice, 6'Tei. 5740596-5740170) 

Alle 21 FbòouIous Beaats Ra Ra 

Zoo comici, acrobati musicisti 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 • 
Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Contaflabe un 
pomeriggio Ci fiabe per fate e vio¬ 
lino. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003-195) 

Ogni domenica alle 11 Poesie del 
clown di e con Valentino Duranti- 
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini 


CENTRO di OSSERVAZIONE 
su ROMA CAPITALE 



WWF LEGA PER L’AMBIENTE 


Centro di Osservazione per Roma Capitale 
promosso da Lega per l'Ambiente e WWF Lazio 


Roma Capitale e Periferie: 

TENDENZE E PROPOSTE 

Seminario di studio 9-12-91 - Ore 16 
Sala conferenze - Via P. Cossa, 42 

Relazione introduttiva: prof. Franco Fvrrarotti 

Comunicazioni: Vezio De Lucia 

Roma Capitale: c le periferie attendono .. 

Caterina Nenni: Le periferie tra riqualificazione 
e Ili Pccp 

È previsto un intervento di Mons. Di Liegro 


Seguiranno interventi e relazioni di 

ESPERTI, OPERATORI AMBIENTALISTI, URBANISTI 


Clamato all'ultimo festival di Can¬ 
nes 


HOLIDAY 


1- BARTONFINK 

£ li film dei fratelli Joei e Ethan 
Coen cho ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato, perché i 
Coen riescono nell intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia deil'uomo, americano 
e non. Barton Fink é uno scrittore 
che, nel 1941, sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui¬ 
re la propria missione di intellet¬ 
tuale «Impegnato» I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre¬ 
sto I SUOI sogni, e Barton FInk non 
troverà consolazione nemmeno 
nett'amicizia con un commesso 
viaggiatore e neH'amore per una 
povera segretaria la donna vie¬ 
ne uccisa e tutte te angosce del 
povero Fink prendono forma In un 
Incubo apocalittico... Bravissimi 
John Turturro e John Goodman, 
mattatori a pan mento 

BARBERINI UNO 


n HOMIClOE 

Dal drammaturgo David Mami*t 
un film, Il suo terzo, che spiazza e 
avvince Formalmente un polizie¬ 
sco. ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e corag¬ 
gioso. Bob Gold é uno scorticato 
VIVO senza affetti e famìglia coin¬ 
volto in uno strano caso di omici¬ 
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e mente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista. Ma 
Gold, ebreo non praticante conti¬ 
nuamente depistato dai fatti, fini¬ 
rà con l'appassionarsi all'indagi¬ 
ne, uscendone psicologicamente 
a pezzi. Sofisticato e dolente, 
«Homicide» affronta il tema del¬ 
l'antisemitismo in chiave esisten¬ 
ziale. magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, pero è 
un piacere seguire i falsi movi¬ 
menti di questo sbirro senza 
identità perso netta giungla me¬ 
tropolitana. 

MAJESnC 


CRtSOQONO (Via S Gallicano, 6 - 
Tel. 5260945-536575) 

Domani atte 17 Mo^ a II Faraona 
di Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia del Teatro dei Pupi Si¬ 
ciliani dei Fratelli Pasqualino 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612) 

Atte 10 Una favola mualcale. IMu- 
po, cappuooatto, l'angelo di G. 
ClzzoI 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Domani e domenica alle 16.30 
versione italiana di La balla a la 

baatta 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Alle 10 Tradlclno a cavallo eul ra¬ 
mo di frasiino narratore Roberto 
Galve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alte 16 30 Fasta del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 
TEATRO MONQIOVMO (Via G Gi¬ 
nocchi. 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Quello che i colori na¬ 
scondono con I Burattini e la om¬ 
bre della Compagnia "La Grande 
Opera” 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianieolense. 10-Tel 5692034) 
Alle 10 Cara una volta con i Bu¬ 
rattini di Maria Signorelll 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nu> 
va.522-Tel 787791) 

Alle 18 Palar Pan con I) Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma; re- 
gladi Alfio Borghese 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECf- 

LIA (Via della Conciliozlono - Tal 
6760742} 

Oggi alla 21 Concerto del violini¬ 
sta DmItrI) Sltttovatsky a dai piani¬ 
sta Boria Patrvscéanksy In pro¬ 
gramma musiche di Schubert, De- 
vussy, Brahms. Prokofiev 
Domani atte 19, domenica alle 
17 30, lunedi alle 21 e marted) alle 
19 30 Concerto diretto da Paavo 
Berglund. violinista Nobuko hmal 
In programma musiche di Men- 
detssohn. Bartok, Brahms 
TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Oggi alle 17 Concetto Sinfonico 
diretto da Vladimir Fedoseyev, 
violinista Boris Belhin. In pro¬ 
gramma musiche di Strsvinsky. 
Prokoviov. Cia|kovskiy 
DANZA Domani atte 18 Lo 
echlocciartod musiche di P I Ca}- 
kovsklj, con Raffaele Paganini, 
Laura Comi. Augusto Paganini. 
Alessandra Delle Monache. Diret¬ 
tore Vladimir Fadoaayav, coreo- 
graflediZarkoPrebll 
AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 

Lunedi atte 21 Rassegna di «Mu¬ 
sica sacra antica e nuova». La 
pratese umana di Pippo Molino, 
dramma musicale con Giorgio 
Bonino. Fulvio Bottini Ensemble 
Galileo diretto da Massimo Maz¬ 
za. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Alle 20.30 Concerto oel Quartetto 
Schoanbarg. In programma "La 
musica da Camera per archi” di 
Arnold Schoenberg 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi atte 21 Concerto di Claira 
Qonzalas (pianoforte) e Rodolfo 


Rosai (percussioni) In program¬ 
ma musiche di T Mayazumi, La- 
berer, Corea. Gerchwin, Creston 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Alle 21 2r Faettval-lnoonirl M 
Agricola (soprano), E Porta (violi¬ 
no), A Monni (flauto). Q. Rusao 
(clarinetto) In programma musi¬ 
che di Berg. Manzoni, Sanvido. 
QHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domenica alle 21 Conoarlo Ora¬ 
torio 8. Paolo di Mandalsaofm. in 
programma musiche di Verdi, 
Rosaini, Leoncavalio. 

IL TEMPIETTO (Tel 46146IXI) 
Domani alla 21. (presso Piazza 
Campitalfi, 9). Rassegna Un tocco 
di classica: il daiinallo di 8to|an 
Dimov In orogramma musiche di 
C Saint Saent.P Gaubart, M Fa- 
ren.C M Vidor 

Domenica alle 16 (presso Piazza 
Campilalli, 9) Rassegna Un tocco 
di claaslca: Giovanni Marta Vari- 
aoo. In programma musiche di 
Bach-Busoni, L van beethoven. 
F Liszt 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A-Tel 6786634) 
Domani alle 17 45. Primo Tomeo 
Intemazionale di Musica In pro¬ 
gramma musiche di Bach. Mo¬ 
zart. Rager, Qlgout. (Ingrasso 11- 
baro). 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tal 323489(Kt23493e) 

Alla 21 Spanacelo di mimo con 

Marcai Mar ca au. 

PALAZZO CANCELtERIA (Piazza 
delta Cancellarla) 

Domani alla 2i. (incarto dall'Or- 
ebaetr* Accademia BIzanibui di¬ 
rena da Carlo Chtarappa. In pro¬ 
gramma musiche di A Vivaldi 
Lunedi alla 21. Concerto dal so¬ 
prano Dora Uguerl a dal chitarri¬ 
sta Mario Oanpl In programma 
musiche di Carulll. Mercadante. 
Donizetti, Ricci 

■ JAZZ-ROCK-FOLK S 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tal 3729398) 

Alla 22 Concerto dalla New Or- 
laanaJazz Band. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, IS-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto del gruppo Tlr- 
maneyno Óngresso libero) 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Martedì alle 21 Da Lula Arm- 
atn»r»g a Mllae Davis concerto di 
Paul Motion a Electric Ba Bob 
Band. 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo, 96-Tal 5744020) 

Atta 22 Concerto di Joy Oarrlaon 
CLASSICO (Via Libana, 7 - Tel 
5744955) 

Atta 22 Drago Al Coyote. 
FOLK8TUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tal 4871063) 

Atte 21.30 Concerto blues di Bob 
Brozman. 

FONCLEA (Via Crescenzio, e2/a - 
Tel 6696302) 

Atte 22 30 Rock Blues con il grup¬ 
po Naxt. 

MAMBO (Via dei Flanarnll. 30/A - 
Tel. 5697196) 

Atte 22 Musica salsa con il grup¬ 
po Boland Récaurta 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 

ThaBtaalars. 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 21 30. Concerto con la Band 

Lapsus 


INIZIATIVE DI MOBIUTAZIONE 
PER LA MANIFESTAZIONE 
DEL 7 DICEMBRE 
CON ACHILLE OCCHETTO 

SEZ, ALBERONE - Oggi venerdì 6 dicembre, ore 
16/20 raccolta firme via Appia Nuova (TUTTILIBRI) 
V. Parola - M. Salvatori. 

X CIRCOSCRIZIONE - Volantinaggio. Oggi venerdì 6 
dicembre: ore 16/19 Metro Subaugusta-Lucio 
Sestio fVenafro): ore 16/19 Quarto Miglio (Augusto 
Battaglia); ore 7/8,30 Metro Anagnina (Venafro); 
ore 8/9 Istituto Lombardo Radice; ore 8/9 Istituto G. 
Verbazzano; ore 8/9 Scuola Maria Gullace. 

DALLE ORE 8 ALLE 10 - Provincia piazza Valentini, 
via di S. Eufemia: Provincia piazza Valentini, via IV 
Novembre; Provincia piazza Valentini, via Pefrosel- 
li; Provincia via di Villa Pamphili n. 84; Biblioteca 
nazionale (Castro Pretorio): Direzione Inps via 
Amba Aradam; Direzione Generale Monopoli; 
Deposito Manifattua Tabacchi. 

DALLE ORE 5,30 ALLE 8,30 E DALLE ORE 13 ALLE 
ORE 15 PER I SEGUENTI POSTI DI LAVORO: 
Ospedale Villa S. Pietro, via Cassia: Ospedale S. 
Camillo, circ.ne Gianieolense; Ospedale S. Giaco¬ 
mo, via A. Canova; Ospedale S. Filippo Neri, via G. 
Martinetti; Ospedale Nuovo Regina Margherita, 
viale Trastevere. 
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Trent’aimì 
dì calcio 
nel Mi-To 


Domenica Juventus-Inter, sfida di un allenatore alla sua ex 
Giovanni Trapattoni, il tecnico italiano che ha vinto di più 
è accusato di difensivismo e di non divertire. I suoi trofei: 
510 partite in serie A, 7 scudetti, tutte le Coppe possibili 


Meda^e in trincea 


Domenica a Torino c’è Juventus-Inter. Giovanni 
Trapattoni, dopo dieci stagioni juventine (76-86) e 
cinque interiste (86-91), ritrova il gusto della sfida 
dalla panchina bianconera. «A Milano mi accolsero 
male, avevo alle spalle una carriera targata Milan e 
Juve. Poi, però...». Il «più vincente» dei tecnici italiani 
tornò a Torino in giugno dopo una lunga trattativa; 
sbloccata dall’Avvocato con una telefonata... 


FRANCnCO ZUCCHINI 


■1 Da Rocco a Boniperti, da 
Rivcra a Paolo Rossi, da Platini 
a Pellegrini e Matthaeiis, dal 
Milan alla Juve, dalla Juve al- 
rinter con biglietto quinquen¬ 
nale di andata e ritorno. Tren- 
l’anni di storia del nostro toot- 
ball vissuta sempre in prima li¬ 
nea. Giovanni Trapaltoni ha 
festeggialo in settembre le 500 
panchine in serie A c domeni¬ 
ca, salendo a quota SII, ritro¬ 
verà nel "derby d'Italia» quella 
.sponda nerazzurra che lui 
stesso rilanciò a traguardi sco¬ 
nosciuti nel dopo-Hcrrera, uno 
.scudetto-record nell’89 e una 
Coppa Uefa nel maggio scor¬ 
so, ma dalle quale si sarebbe 
separalo senza tante lacrime. 
la rivolle la Juventus: che per 
riprendere il suo uomo-pan- 
china dalle mille vittorie in¬ 
staurò il "mercato-misto», gi¬ 
rando in cambio a Ernesto Pel¬ 
legrini Il giovane Dino Saggio 
(in prestilo) e il romanista De¬ 
sideri. Storia recente di una 
trattativa lunghissima partita in 
inverno e risolta, dopo inutili 
tentativi di Montczcmolo, da 
una semplice telefonata di 
Gianni Agnelli al presidente In¬ 
terista il 18 giugno. "Con Tra- 
pattonl ringiovanisco anch'io 
di dicci anni • disse poi l'Avvo¬ 
cato • e quanto a Pellegrini, bò, 
ò un uomo che si convince fa¬ 


cilmente». 

Tanta frenesia attorno al 
Trap ò comprensibile- ha vinto 
tutto quello che è possibile vin¬ 
cere. D'altra parte Trapattoni. 
sul quale sono stati già scritti li¬ 
bri e manuali, prima di essere 
ripreso dalla Juve era stalo 
contattalo da Matarresc per la 
Nazionale ("ma la mia Nazio¬ 
nale è la Juve»), dalla Samp e 
dal Napoli: in passato aveva ri¬ 
fiutato Reai Madrid e il Marsi¬ 
glia di Tapic. Può bastare? 

Trovandosi ora nell'Immi¬ 
nenza della sfida fra le due sue 
ultime bandiere, il "rifondalore 
juventino» ha raccontato que¬ 
gli ultimi 5 anni all'ombra del 
Biscione, anni non sempre 
ruggenti, fatti di amarezze e di 
vittorie. "Milano mi accolse 
con freddezza per via del mio 
pas.salo Ira Juve e Milan. vede¬ 
vano in me un traditore o un 
mercenario. Tuttavia dopo 
dieci stagioni alla Juve avevo 
deciso di cambiare e Milano 
era la piazza più difficile e sti¬ 
molante per dimostrare che 
ero capace di vincere anche 
altrove. Il primo anno però re¬ 
stai senza Rummenigge, il se¬ 
condo fu di indispensabile 
transizione; ma al terzo tentati¬ 
vo arrivò quello scudetto a 60 
punti. Il mio errore fu quello di 


Esordio nel Milan come sostituto 


STAGIONE_SQUADRA CLASSIFICA 


1973-'74 MILAN C) 

1975- ’76 MILAN apposto 

1976- ’77 JUVENTUS Imposto 

1977- '78 JUVENTUS Sposto 

1978- ’79 JUVENTUS apposto 

1979- ’80 JUVENTUS 2« posto 

1980- ’81 JUVENTUS Sposto 

1981- '82 JUVENTUS Sposto 

1982- ’83 JUVENTUS apposto 

1983- ’84 JUVENTUS 1» posto 

1984- '85 JUVENTUS apposto 

1985- '86 JUVENTUS Sposto 

1986- ’87 INTER apposto 

1987- '88 INTER 5” posto 

1988- '89 INTER Imposto 

1989- ’90 INTER apposto 

1990- ’91 INTER apposto 

1991- ’92 JUVENTUS 


* Su&enfraio a Maldint a 6 giornate del termine: Milan 7^ 


CONQUISTE 

n 

scudetto -i- coppa Uefa 
scudetto 
coppa Italia 

scudetto 
scudetto 
coppa Italia 

scudetto -i- coppa Coppe 
coppa Campioni, 
supercoppa d’Europa, Intere, 
scudetto 


scudetto supercoppa d’Italia 
coppa Uefa 


restare altre due stagioni: con 
il senno del poi. sarei dovuto 
andare altrove dopo quello 
scudetto record. Conflitti? Solo 
professionali, l'ultimo anno. 
Milano ò un ambiento difficile, 
si stanca prima delle stesse 
tacce, Anche Sacchi ha scelto 
di cambiare». 

Juve-Inter gli restituirà an¬ 
che Lothar Malthaeus; stavolta 
da avversario, anche se da "ne¬ 
mico» in qualche modo il tede¬ 
sco si comportò pure quando 
vivevano sotto lo stesso tetto di 
Appiano. "Non ne posso più: 
con Trapattoni non si gioca 
mai in attacco», il concetto ri¬ 
badito ad ogni occasione buo¬ 
na. senza contare gli sfoghi an- 
ti-Trap rilasciati fuori d'Italia, 
alle riviste tedesche. «Eppure - 
dice oggi il rielaboratore del 
•calcio all'Italiana» di Viani e 


Rocco - sono rimasto molto le¬ 
gato a Lothar. Anche Platini 
passava per un mio nemico, 
come oggi Baggio viene consi¬ 
deralo un giocatore che non 
stimo mollissimo. Tulle storie. 
E Baggio diventerà eccellente 
Ira un paio d'anni». 

Definito "il più vincente dei 
generali», eppure spesso criti¬ 
cato come «catcnacciaro» (gli 
viene attribuito lo slogan «il mi¬ 
glior attacco ò la difesa») an¬ 
che se dairSO per 6 volle le -sue 
squadre hanno segnalo più di 
tutte le altre, apprezzalo come 
nessun altro allenatore da 
Gianni Brera ma talora poco 
amalo dai tifosi (all'lnler fu 
contestato) , a Trapattoni va 
dato atto di essersi sempre sa¬ 
puto rinnovare pur nella sua 
apparente immutabilità. Ha 
detto Sacchi: «Ho visto la Ju¬ 


ventus; in difesa ora applica la 
zona». Estroverso al punto di 
lasciarsi scappare parecchi 
strafalcioni leticali nella foga 
di parlare di pallone, il Trap è 
diventato un ospite quasi fisso 
di "Mai dire gol»: «Questa pole¬ 
mica deve restare circoncisa 
fra noi», «abbiamo fatto troppo 
campanilismo» per spiegare 
una pattila giocata troppo po¬ 
co con palla a filo d'erba, alcu¬ 
ne sue storiche «perle». Tutto 
questo c altro ancora è il Trap, 
mister «fischio selvaggio» in 
panchina, uomo pluridecorato 
da un miliardo e trecento mi 
lioni a stagione, ma che in una 
carriera intera di miliardi ne ha 
guadagnati quasi dieci. Tra 48 
ore rivede l'Inter («Se la battia¬ 
mo é fuori dal giro») e Zenga 
lo ricorda cosi: «Il Trap? Non è 
un uomo: è la Bibbia». 


La feufsa di fiarì. Parla l’ex tecnico Salvemini:«Matarrese mi aveva chiesto se ero disposto 
a tornare poi ci ha ripensato». Accuse a Boniek: «Deve avere più rispettò per un collega» 


n mister sedotto e bidonato 


«Certe dichiarazioni di Boniek non mi sono piaciu¬ 
te». Gaetano Salvemini non ci sta. Dopo le dimissio¬ 
ni di ?. mesi fa, giuravano tutti su un suo ritorno sulla 
panchina del Bari. E invece, nonostante un punto in 
7 partite, Matarrese ha confermato il polacco alla 
guida della squadra. «Avevo già dato la mia disponi¬ 
bilità al presidente ma lui ci ha ripensato». «L’ostilità 
dei tifosi nei miei confronti è assurda». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO vnrriMiauA 

GUALTIFJd. "È successo 


di tutto ma alla fine, come al 
solito, a pagare sono stato 
io». Gaetano Salvemini si è 
stancato, fn questi due mesi 
l’ex tecnico del Bari ha cer¬ 
cato di schiarirsi le ideò nella 
sua casa emiliana di Gualtieri 
(il paese di Ligabue) ma 
non c'è stalo niente da fare. 
Le vicende della squadra pu¬ 
gliese gli sono rimaste appic¬ 
cicale addosso suo malgra¬ 
do. Fino a quando, dopo 
l'ennesima sconfitta del Bari 
di Boniek, si è cominciato a 
parlare con insistenza di un 
suo clamoroso ritorno sulla 
panchina dello stadio San 
Nicola. 

Salvemini U suo rientro a 

Bari sembrava cosa fatta, 

e invece... 


E invece è successo che Ma¬ 
tarrese ci ha ripensato. Lune¬ 
di sera il presidente mi aveva 
telefonato disperato chie¬ 
dendomi se per caso ero in¬ 
tenzionato a tornare. Gli ave¬ 
vo risposto che la prospettiva 
non mi entusiasmava ma che 
ero disposto a riprendere in 
mano la squadra in conside¬ 
razione del grave momento 
di difficoltà e dell'amicizia 
nei suoi confronti. Mercoledì 
pomeriggio, invece, c’è stato 
il dietro front: Matarrese mi 
ha richiamato dicendomi di 
aver cambiato idea e che Bo¬ 
niek sarebbe rimasto sulla 
panchina. 

Ma è vero che tifosi e gio¬ 
catori erano contrari a un 
suo ritumo? 

Per quanto riguarda i gioca¬ 


tori lo escludo. Quando mi 
sono dimesso ho lasciato 
una squadra di autentici pro¬ 
fessionisti, i rapporti con loro 
erano ottimi. Semmai, i gio¬ 
catori possono aver detto a 
Matarrese di trovarsi bene 
con Boniek e che non vede¬ 
vano il motivo di cambiare 
nuovamente. 

E i tifosi? 

Il discorso è diverso. Una 
parte della tifoseria continua 
a sfogare una certa rabbia 
nei miei confronti. Si tratta di 
una storia vecchia, legata al¬ 
le vicende dello scorso cam¬ 
pionato. Nel mese di feb¬ 
braio, quando il Bari si espri¬ 
meva ai meglio e si trovava in 
settima-ottava posizione, in 
città cominciarono a circola¬ 
re voci su questo o quel gio¬ 
catore intenzionato a cam¬ 
biare squadra. Qualcuno at¬ 
tribuì a me e al presidente la 
volontà di smantellare la 
squadra. Delle falsità che pe¬ 
rò hanno incrinato il rappior- 
lo con i tifosi nonostante i ri¬ 
sultati conseguiti in tre anni 
di lavoro. A quel punto ho 
commesso il più grande erro¬ 
re della mia carriera: essere 
voluto rimanere comunque a 
Ban. 

Del suo aucceaaore Boniek 


cosapenaa? 

Guardi, al momento di an¬ 
darmene ho espresso chiara¬ 
mente al presidente il mio 
arere favorevole su di lui. 
uccessivamente, però, ho- 
letto e sentito alcune sue di¬ 
chiarazioni che non mi sono 
piaciute. Frasi del tipo: 
«Quando ho preso questa 
squadra era già retrocessa». 
Se Boniek pensava veramen¬ 
te una cosa del genere a Bari 
non sarebbe dovuto andare. 
E poi perché giustifica le 
sconfitte scaricando le re¬ 
sponsabilità su chi lo ha pre¬ 
ceduto? Non era stato pro¬ 
prio Boniek a dichiarare, do¬ 
po l'arrivo di Boban e Jami, 
che se il campionato fosse 
iniziato in quel momento il 
Bari avrebbe potuto compe¬ 
tete con Milan e Inter? Deve 
essere più corretto ed avere 
maggiore rispetto per chi ha 
lavorato prima di lui ottenen¬ 
do. fra l'altro, dei risultati. 
Certo, se fienso che nono¬ 
stante il rendimento della 
squadra i tifosi lo mettereb¬ 
bero sopra un baldacchino 
per portarlo in trionfo... È 
una situazione paradossale, 
lovestbnentl coloaaaU e 
una squadra quasi retro¬ 
cessa. Quol’è 11 mole oscu¬ 


ro del Bari? 

Col senno di poi posso dire 
che sono stali fatti troppi 
cambiamenti. Quando si In¬ 
terviene in modo radicale 
sull'organico di una squadra 
possono sorgere delle gravi 
difficoltà e la cosa a Ban si è 
verificata puntualmente. Più 
in generate devo dire che 
l'ambiente non è ancora ma¬ 
turo pervivere nella massima 
serie. Del resto non bisogna 
dimenticarsi che la città non 
ha grandi tradizioni calcisti¬ 
che ed ha lungo vivacchiato 
fra A B e perfino la terza se¬ 
rie. Un certo modo di ragio¬ 
nare è classico di una realtà 
di provincia. Non si ha la pa¬ 
zienza di aspettare risultati 
che per forza di cosa arriva¬ 
no dopo anni di investimenti. 
La vicenda del nuovo stadio 
è emblematica. A livello di 
immagine e prestigio inter¬ 
nazionale la città ne ha in¬ 
dubbiamente guadagnato. 
Però, con Italia 90 e la finale 
di Coppa dei Campioni in 
molti si sono montati la lesta. 
Intorno alla società si è crea¬ 
to un clima d'ansia che ha 
nuociuto a tutti. Peccato per¬ 
ché negli ultimi anni con l’av¬ 
vento dei Matarrese si stava¬ 
no creando i presupposti per 
allestire un grande club. 


Schillaci 
in dubbio 
per un calcio 
«amichevole» 

B TORINO. Brutte notizie 
per Salvatore Schillaci. L'at¬ 
taccante bianconero, che 
proprio domenica scorsa 
nella partita giocata contro la 
Roma allo stadio «Delle Alpi» 
è tornato al gol dopo sei mesi 
e mezzo dT astinenza, po¬ 
trebbe saltare la gara interna 
contro l'Inter. 

Ieri, in una partita amiche¬ 
vole che la Juventus ha vinto 
per 10-0 co n il Villafranca 
Piemonte, fo rmazione che 
milita nel ca mpionato di 
promozione, Schillaci si è in¬ 
fortunalo alla gamba sinistra, 
riportando una forte contu¬ 
sione sopra il malleolo pero- 
naie a causa di una tacchet¬ 
tata da parte di un’avversario 
in uno scontro di gioco. Il 
giocatore in serata è stato 
sottoposto ad una radiogra¬ 
fia nella clinica «Fomaca» di 
Torino. 

L’esame clinico ha escluso 
la presenza di una frattura. 
Schillaci, però, lamenta un 
forte dolore nella zona con¬ 
tusa e la sua presenza contro 
l'undici nerazzurro è da con¬ 
siderarsi in dubbio. Per il re¬ 
sto, Trapattoni potrà contare 
domenica su Marocchi, che 
aveva dei dolori ad un ginoc¬ 
chio. e sul tedesco Itohler, 
che ha scontato con la Roma 
il turno di squalifica, .j-,.»,-«' 



In serie A 
con TEmpoli 


■■ Gaetano Salvemini è na¬ 
to a Molletta (Bari) il 15 gen¬ 
naio 1942. Ha iniziato la car¬ 
riera di tecnico con l'Empoli, 
la stessa squadra con cui ot¬ 
tenne una clamorosa promo¬ 
zione in serie A nel 1986. In 
serie C ha allenato Reggina, 
Spai, Ternana e Casertana. Si 
è seduto sulla panchina del 
Bari nel 1988 ottenendo subi¬ 
to la promozione nella massi¬ 
ma serie. Si è dimesso dall'in¬ 
carico con la squadra puglie¬ 
se dopo la quinta giornata del 
campionato in corso (il Bari 
aveva 2 punti in classifica). 


Sorteggi 94, ma negli Usa il caldo è per marziani 


A New York conto alla rovescia per il sorteggio che 
domenica definirà i gironi di qualificazione per i 
mondiali di calcio del ’94. Sembra quasi certo che la 
Fifa porterà avanti il progetto del segretario Blatter 
per la definizione delle teste di serie: Italia nella pri¬ 
ma fascia. Intanto, dopo essere stato ignorato dai 
media statunitensi, Matarrese si sfoga: «Qui veniamo 
visti come dei marziani» 


■■ NEW YORK. «Fa freddo, qui 
a New York, ma attorno a noi 
c’è addirittura il ghiaccio... Ho 
capito che non sarà facile 
esportare il calcio negli Stati 
Uniti, ma guai a mollare. Biso¬ 
gna essere realisti, capire che 
sarà dura rimuovere certe re¬ 
more, ma dobbiamo provarci. 
Qui CI guardano come fossimo 
marziani». Il presidente federa¬ 
le Matarrese è dunque entrato 
nel clima americano. Ha toc¬ 
calo con mano l'indifferenza 
degli «yankee» per il mondiale 
del '94. Il sorteggio di domeni¬ 
ca, al «Madison Square Gar¬ 
den». in cui saranno varali i gi¬ 
roni eliminatori, è stato finora 
snobbato dall'opinione pub¬ 
blica .statunitense. Sui media 
c’è un gran parlare, nelle pagi¬ 
ne sportive, di football - quello 


americano, si intende -, del 
campionato NBA di basket, di 
hockey su ghiaccio, dell ulli- 
mo match-farsa di George Fo- 
reman. Neppure una riga sulla 
kermes,se di domenica. Cattivi 
.segnali, che confermano 
quanto sarà dura, per il calcio, 
scalfire l'indifferenza di un 
Paese che non si è mai lascialo 
sedurre dal fa.scino del pallo¬ 
ne. A evitare un bruttissimo 
colpo per chi, come il pre.si- 
dente Fifa, Joao Havclange, e 
il suo più fedele «scudiero», il 
segretario generale Joseph 
Blatter, ha voluto a tutti i costi 
rawcnlura americana, ci ha 
pensato la tv via cavo «Espn» - 
trasmetto sport 24 ore al giorno 
-, che domenica si collegherà 
in diretta col «Madison Square 


Garden» alle 13 locali (le 18 
italiane). Curioso sarà, piutto¬ 
sto, verificare il giorno dopo 
l'audience del sorteggio: rag¬ 
giungere già il 5 per cento, di¬ 
cono i responsabili dell’emit¬ 
tente, sarebbe un bel succes¬ 
so,.. Intanto ad amare il soc¬ 


cer, come era prevedibile, so¬ 
no solo gli emigrati Italiani c 
messicani. «Ma quello è un ap¬ 
proccio ancora sentimentale - 
dice Matarrese - è un calcio 
nostalgico, fatto di lacrime 
Qui invece vogliamo importare 
il calcio spettacolo, farlo cono¬ 


scere al manager americano 
per spiegargli che quella palla 
che rotola è un business. An¬ 
che gli Usa devono entrare nel 
circo». 

Nella riunione decisiva di ieri, 
il faccia a faccia del comitato 
esecutivo Fila con quello Uela 
ha visto imporsi il criterio della 
Federazione intemazionale 
per quanto riguarda le leste di 
serie e le «fasce». Bocciata la 
proposta del tedesco Neuber- 
ger, grande avversario dell'Ita¬ 
lia (il criterio di valutazione 
che aveva suggerito era quello 
di considerare 1 risultati di Ita¬ 
lia '90 e dell'europeo tuttora in 
corso, in questo caso l'Italia sa¬ 
rebbe stata retrocessa in terza 
lascia), è stala approvata la li- 
nea-Blatter - grande amico di 


Matarrese -. per cui l’Italia sarà 
una delle teste di serie. Ecco le 
probabile fasce europee; 1) 
Italia, Inghilterra, Spagna, Bel¬ 
gio, Francia c Uiss: 2) Olanda, 
Cecoslovacchia, Scozia, Jugo¬ 
slavia, Austria ed Eire; 3) Sve¬ 
zia, Romania, Danimarca, Po¬ 
lonia, Ungheria. Portogallo: 4) 
Irlanda del Nord. Bulgaria, 
Svizzera, Norvegia, Galles e 
Grecia: 5) Turchia, Islanda, 
Finlandia, Albania. Malta e Ci¬ 
pro; 6) Lussemburgo. S.Mari- 
no. Far Oer, Estonia, Lituania. 
Lettonia, Israele (il Liechten¬ 
stein ha infatti rinunciato). La 
zona europea sarà composta 
da quattro gironi da sei squa¬ 
dre e da due da sette: due le 
qualificate per ogni gmppo. 

OU.S 



Giovanni 

Trapattoni, 

52 anni, 

domenica 

ritrova 

l'Inter 

sulla 

sua strada 


Tutti i numeri vincenti 


1976 


1974 


L'anno dell’esordio sulla 
panchina bianconera: 2 otto¬ 
bre. Lazio-Juventus, 2-3 per i bianconeri 
(doppietta di Bottega e Boninsegna). 

La stagione del debutto in 
panchina. La «prima» avven¬ 
ne il 14 aprile, quando al Milan sostituì Maldi- 
ni. partita Milan-Napoli (0-0). 

I punti conquistati complessiva- 
I Uà/ mente in diciotto stagioni da al¬ 
lenatore alla vigilia del match con l’Inter. 

CIA Le presenze in panchina (Mi- 
*/iU lan, Juventus. Inter e ancora Ju¬ 
ve) . Nella speciale classifica occupa il quinto 
posto: lo precedono Rocco (787), Liedholm 
(638),Bernardini (584),Vlanl (9S6). 

O 7 Le vittorie ( 172 Juventus, 86 In- 
M f 4 ter, 16 Milan); 156 i pareggi 
( 100 Juventus, 44 Inter. 12 Milan) ; 80 le scon¬ 
fitte (41 Juventus, 31 Inter, 8 Milan). 

CO I punti conquistati dall’Inter cam- 
«JO pione d’Italia, nella stagione 1988- 
89, record nei campionati a 18 squadre. 


CO Gli anni del Trap, nato il 17 marzo 
1939 (sotto il segno dei Pesci) a 
Cu.sano Milanlno. 

C"! 1 punti complessivi della Juventus 

. «/ JL campione dTtalia nella stagione 
1976-77, nella prima stagione in bianconero • 
del trap. E il record per i campionati a sedici 
squadre. 

1 A I miliardi guadagnati, fra ingaggi e 
X U premi dalle tire suadre di A che ha 
allenato: Milan, Juventus e Inter. 

7 Gli scudetti vinti: sei alla Juventus 
('77, '78, '81, '82, '84, ’86), unoall’ln- 
ter ('89), come 7 sono le coppe Intemazio¬ 
nali; 5 alla Juve ( Uefa 77. Coppe 84, Super- 
coppa 84, Campioni 85, Intercontinentale 
85) e 2 airinfer (Supercoppa di Lega) 90, 
Uela 91. Due le Cop[>e Italia vinte, entrambe 
alla guida della Juventus:79 e 83. 

I Un desiderio da esaudire: allenare a 
Roma, la città della moelic, conosciu¬ 
ta nel 1960. A Crottaferrata. Trap possiede 
una villa. 


Ifl'i ih'ftH I 


QUESTA SERA CHI NON VEDE 
TE1.EM0NTECAR1.0 
NON VEDE RAY CHARLES. 



Dalla lampada maploa di Talamonta* RA'V CHARLES 
parlo ala par uaoira un’altra aaelual- IN CONCERTO 
va: Tha Oanlua In oonoarto. Dal Forum ALLE SO. 30 
MllanoflorI, Ray Charlaa ol InoantorA IN ESCLUSIVA, 
oon «luaranl'annl di Indiman- I- 

spiendM d^rro^runV'.rr'i';:'^:" 

aarabtsa un paooato pardara. TEIAtONTMHHO 

In o o II a b o r a z I o n • oon oaffA S p I a n d I d . 
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Infortuni e scioperi in vista 
in Val d’Isere: i discesisti 
vogliono più soldi in Coppa 
Nel caos la «prima» europea 


Il tribunale svizzero di Interlaken assolve gli organizzatori 
della libera di Wengen costata la vita al ventenne austriaco 
Reinstadler, uscito di pista a oltre 140 kmh. «Uno sbaglio 
delFatleta», dice la sentenza a undici mesi dalla disgrazia 


Alle Olimpiadi 
esame del sangue | 
per scoprire 
il doping 



Italia in ospedale: Il < 

Mair lussato IVI OlTTO 
Runggaldier contuso ^ ^ 


per cnroire 


Dai prossimi Giochi invernali di Albertville gli atleti po¬ 
trebbero essere sottoposti all’esame del sangue oltre 
che a quello delle urine per il controllo antidoping. Il 
comitato esecutivo del Comitato Olimpico intemazio¬ 
nale, riunitosi a Losanna, ha ritenuto che non sussitono 
ostacoli giuridici, etici o religiosi a tale pratica, ma ha 
osservato che ne resta da valutare ancora la validità 
scientifica. Il presidente della commissione medica del 
Ciò, Alexandre De Merode ha detto che il sistema sarà 
mes.so a punto molto presto. L'esecutivo si à occupato 
anche delle Olimpiadi di Atlanta '96. Si prevede che per 
i diritti televisivi le tv europee saranno costrette ad ade¬ 
guarsi alle tariffe americano 


M VAL D'ISERE. La terza pro¬ 
va cronometrata sulla pista 
Daille è stata fatale ad Alex 
Mair e a Peter Runggaldier, 
medaglia d'argento a Saalba- 
ch lo scorso inverno. Il primo - 
che é uno dei più interessanti 
nuovi discesisti -ha avuto mol¬ 
la sfortuna, si è lussato un’an¬ 
ca e dovrà star fermo per me¬ 
si. Il secondo ha preso una 
botta ed è stalo trasportato al¬ 
l'ospedale di Bourg-Saint- 
Maurice per i controlli del ca¬ 
so. Niente di grave ma è possi¬ 
bile che debl^ dìsert^ue la di¬ 
scesa di domani e che possa 
correre il «supergigante» di do¬ 
menica. 

Sulla prima disce.sa della 
Coppa - che è pure la «prima» 
in Europa in senso assoluto - 
pesa la minaccia di uno scio¬ 
pero: i discesisti («Rischiamo 
la pelle a 140 all'ora e non 
possiamo esser trattati peggio 
degli slalomisti» hanno chie¬ 
sto I soldi che hanno avuto a 
Park City Alberto Tomba e so¬ 


ci e gli organizzatori nicchia¬ 
no. Per ora c'ù silenzio sul 
fronte dello sciopero: gli atleti 
hanno regolarmente corso le 
due discese di prova mentre 
gli organizzatori sembra che si 
stiano dando da fare per tro¬ 
vare Il denaro. 

Nell'unica prova di merco¬ 
ledì il più veloce era stalo lo 
svizzero Franz Heinzer in 
I '57''53. Nella prima delle due 
prove cronometrate di ieri il 
più veloce è stalo l'austriaco 
Peter Rzehak - secondo mer¬ 
coledì -in r56"57 davanti al¬ 
l’americano A.J. Kilt 
( l'SCSS) e al gigante austria¬ 
co Patrick Ortlieb. Nella se¬ 
conda prova cronometrata, 
più lenta, il più rapido è stato 
il norvegese Jan-Einar Thor- 
scn ( 1 'M"76) davanti al vec¬ 
chio e intramontabile Leo- 
nhard Stock (r58"87), allo 
svizzero in cerca di gloria Urs 
Lehmann (r59"01) che ha 
ottenuto lo stesso tempo di 
Helmut Hoellehner, 


li tribunale svizzero di Interlaken ha emesso una 
sentenza che farà discutere assolvendo gli organiz¬ 
zatori del Lauberhorn, la celebre e antica discesa li¬ 
bera di Wengen. Durante le qualificazioni il venten¬ 
ne austriaco Gemot Reinstadler rimase impigliato 
nelle reti di protezione dello schuss e ne fu straziato. 
Il tribunale di Interlaken ha deciso che quel che ac¬ 
cadde fu per «errore del discesista». 


REMO MUSUMBCI 


■1 Fahrfehier ù un termine 
tedesco composto da fahr, 
corridore, e fehierctrorc. Signi¬ 
fica «errore del discesista». É il 
termine col quale il tribunale 
della città svizzera di Intcrla- 
ken ha liquidato la morte di 
Gemo! Reinstadler. Ricordale? 
Il 19 gennaio scorso a Wengen 
durante la qualificazione del 
Lauberhorn, una delle disce.se 
più celebri del mondo, il ven¬ 
tenne discesista austriaco Ger- 
not Reinstadler fu vittima di 
una caduta terribile. II Laubc- 


rhom presenta una doppia 
curva a «esse» che immette nel 
brevissimo .sc/iussfinale protet¬ 
to da una barriera di reti. E sul¬ 
le reti lini l’austriaco. Ma anzi¬ 
ché proteggerlo ne fecero 
scempio. 

Erano le 12,30. Reinstadler 
fu ricoverato aH’ospedale di In- 
terlaken dove mori durante la 
notte. Non .servi a nulla la lun¬ 
ga battaglia combattuta dal 
chirurgo né i 40 litri di sangue 
trasfusi. Nelle prove aveva otte¬ 
nuto piazzamenti al limite del- 



Vs 

'il 


Un'Immagine 
di Gernot 
Reinstadler 
• morto dopo 

I una caduta 

in prova 


la qualificazione. E lui cercava 
un posto anello nella squadra 
austriaca ai Campionati del 
mondo. 

Fu una fine atroce dopo una 
lunga agonia. E la storia ò finita 
anche per il tribunale di Inter- 
lakcn: i giudici svizzeri in 15 
fredde pagincttc hanno con¬ 
cluso che gli organizzatori non 


hanno colpe, che la pista era 
sicura e i sistemi protettivi ade¬ 
guati: fahrfehier, errore del di¬ 
scesista. 

Gemot Reinstadler era figlio 
d’arte, come spesso accade in 
Austria dove lo sci alpino é 
una religione. Sua madre. 
Traudì, fu una buona di-scesi- 
sta selezionata per i Campio¬ 


nati dei mondo del '62. Ora è 
una donna di.strutta alla quale 
hanno pure dello che suo fi¬ 
glio era stalo un po' sbadato 
sullo schuss (ìe\ Lauberhorn. E 
ci sono da pagare circa 150 
mila scellini -17 milioni di lire - 
di cure ospedaliere. Con la 
speranza che quella cifra la 
paghi la ricca Federsci austria¬ 
ca. 

Non vogliamo entrare nel 
merito della sentenza che cer¬ 
tamente sarà stata redatta da 
giudici coscenziosi. E tuttavia 
qualche considerazione va lat¬ 
ta. La discesa del Lauberhorn 
costa 751) milioni di lire. Non è 
una discesa difficile ma é mol¬ 
to lunga - 4100 metri - e fatico¬ 
sa. Ne! pas.saggio dell'Hanegg- 
.schuss si vola a 140 chilometri 
orari. Ci si chiede se con tanti 
soldi non sia possibile creare 
condizioni di maggior sicurez¬ 
za. Ci stupisce che quel tipo di 
sicurezza sia il massimo - no¬ 
nostante la sentenza del tribu¬ 
nale - che si possa avere. 


Dall’Olanda La trasferta olandese in 

^IliteRiiliaard 

ritornano regalato ai Milan soltanto 

con ì cerotti problemi. Gulllt e Ri|- 

kaard sono ritornati dalla 
trasferta vincente con due 
infortuni che probabil¬ 
mente li costringerà a saltare la sfida con il Torino do¬ 
menica a San Siro. Ri)kaard che è stato sostituito al 17' 
della ripresa si è procuralo un risentimento ai flessori 
della coscia sinistra. Vanno un po' meglio le cose pc-r 
Gulllt, che mercoledì scorso non ha giocato a Salonicco 
per un dolore all'emilorace basso. Oggi per entrambi è 
prevista una ecografia. Per domenica si vedrà. 


Dopo la rissa Dopo la partita-rissa gli 

saualifica-record giudice sportivo 

MUMIIUI IC4.UIU squalificato due in- 

rUnltl tere squadre, il Pie-ean- 

22 QÌOCatOri nunzlata e il Serricciolo, 

® che domenica nel cam- 

pionato dilettanti toscano 
di .seconda categoria han¬ 
no dato vita ad uno spettacolo indecoroso che ha coin¬ 
volto tutti e ventidue i giocatori più .sei dirigenti. Se le so¬ 
no date di santa ragione fino aH'arrivo delle forze del¬ 
l'ordine che a stento sono riuscite a ristabilire la calma. 
Il giudice sportivo ha squalificato 11 giocatori del Seme- 
ciolo e 10 del Pieveannunziata più Adorni di quest’ultt- 
ma squadra reo di aver provocato la maxirissa per 6 
giornate. 


Basket d’Europa. La Phonola superata in casa dalla Knorr precipita 
nel campionato per club. Tiene invece la Philips vincendo col Bayer 

Bologna elimin a Caserta 


Auto. Dietrofront Fisa sui campionati del mondo 

Retromarcia di MosIq^ 
Sì a prototì]» e Le Mans 


A Tokio Coppa Sabato notte, alle quattro 

intocontliKntale 

daDatOnOne gH jugoslavi delia Stella 

calcio in tv Rossa e i cileni del Colo- 

Colo per la coppa Inter- 
contlncntale riservata al 
club, vinta nelle ultime 
due edizioni dal .Milan, Il calcio europeo contro il calcio 
sudamericano, i vincitori della Coppa dei Campioni 
contro quelli della Coppa America. La partita sarà tra¬ 
smessa in diretta su Italia 1. 


M CASERTA. LaKnoirnonfa 
sconti. Nel derby dei cerotti in 
casa della Phonola rischia di 
buttare via un match già vinto, 
ma lo riprende per i capelli c 
caccia di fatto i casertani fuori 
dall'Europa (risultalo finale 
77-72). Lo la con un primo 
tempo agevole, sfruttando il 
buco nero dIfentIVD del cam¬ 
pioni Italiani, a zona dal primo 
minuto per lappare l’assenza 
di Dell'Agnello. E ci riesce gra¬ 
zie all'ormai consueta staffetta 
di rendimento. 

Se nella frazione d'avvio, in¬ 
fatti, i bolognesi puntano so¬ 
prattutto su un Wenninglon 
sorprendemente prolifico (21 
punti e 7/11 al tiro) e .sul atre- 
puntisla» Zdovc (alla fine 
9/14, sue le bombe e I contro¬ 
piedi pesanti del più 14 al do¬ 


dicesimo) nella ripresa trova¬ 
no da Brunamonti la chiave 
del munitisslmo perimetro 
campano. Un capitano, quello 
virtusslno. ormai specializzalo 
nei finali d'autore: aveva firma¬ 
to la vittoria sul Messaggero, si 
ripete al Palamagglò chiuden¬ 
do a 18 punii, con 6/12 c la 
belleaa di 9 rimbalzi. 

Per evitare la sconfitta la 
Phonola ha spremuto orgoglio 
dai suol, senza trovare però 
punti deboli in una squadra 
che mancava pur sempre di Bi- 
nell! e Bon. Gentile (Il punti, 
4/16) ha giocato con la schie¬ 
na a pezzi, eppure nel secon¬ 
do tempo ha spremuto qual¬ 
che canestro importante, 
Esposito (21,8/17) non è an¬ 
cora al meglio ma ha propri- 
ziato il pareggio in avvio di ri¬ 


presa sul quale Marcclletti ha 
costruito il sogno sfumato. 
Thompson infine é sceso in 
campo con la dissenteria c ha 
raccollo solo 12 punti e 5 rim¬ 
balzi. Un po' meglio ha fallo 
AvenI, ma ormai il pubblico ha 
smesso di aspettare entrambi 
gli americani. Se la liloseria or¬ 
ganizzala Inalbera striscioni di 
sostegno, tutti gli altri (molti) 
vogliono II duplice taglio. 

Qiu.flo. 

Risultati 

Campionato d'Europa club 
SemUinaU A: Caserta-Knorr 
Bologna 72-77; Maccabi Tei 
Aviv (Isr)-Kalev Tallin (Urs) 
129-118 (62-58); Antibes 

(Fra)- Clbona Zagabria 93- 
100; Spalato-Barccllona (Spa) 
79-80. 

ClostUlca: Cibona c Maccabi 


8 punti, Bologna c Barcellona 
7, Spalato c Antibes 5, Caserta 
e Tallin 4. 

SemlflnaU B; Estudiantcs Ma¬ 
drid (Spa)-Pils Malines (Boi) 
101-83 (56-24); Philips Mila- 
no-Bayer Leverkauscn (Ger) 
103-82 (53-36) ; Aris Salonicco 
(Gre)-Don Hcider (Ola) 74- 
69 (44-38); Badalona (Spa)- 
Partlzan (Jug) 79-76 (37-26). 
Classlflcs: Badalona 8, Parti-' 
zan 7. ITillips Milano, Est. Ma¬ 
drid, Aris e Bayer 6. Den Hcl- 
derS, Malines 4. 

CoppaCampioni donne: 
Challcs (Fra)-Como (Ila) 54- 
62; Arvika (Sve)-Sportlng Ate¬ 
ne (Gre) 55-66 (39-26): Va¬ 
lencia (Spa)-Dinamo Kiev 
(Urs) 80-75. 

ClosoUlca: Valencia c Atene 
4. Como e Kiev 3. Challcs e Ar- 
vikB2. 


■i «Non sono un dittatore, 
non ho imposto niente, se non 
consultando prima le varie 
parti interessate». La risposta 
del nuovo presidente della Fi¬ 
sa (Federazione intemaziona¬ 
le dello .sport automobilisti¬ 
co). Max Mosley, è arrivata. 
Ila parlalo al Consiglio mon¬ 
diale, riunito ieri a Parigi, pre¬ 
sente il grande accusatore del¬ 
l'Inglese e capo della Fia (Fe¬ 
derazione intemazionale del- 
l'automobile), Jean Marie Ba¬ 
lestre. 'Bisogna capirlo - prose¬ 
gue Mosley -, lui è un 
appassionato, un impulsivo. 
Mi ha attaccalo per la mia de¬ 
cisione di ridurre le prove del 
mondiale rally dal '93, taglian¬ 
do magari il suo Tour de Cor¬ 
se. mi ha dato anche del cieco. 


Ma forse in questi anni lui e 
qualcun altro, alla Fisa, sono 
stali ciechi tre volle». Mosley ha 
poi invitalo la stampa a smus¬ 
sare i Ioni di questa inutile po¬ 
lemica. passando subito alle 
vie di (atto per quel che riguar¬ 
da il futuro delle varie catego¬ 
rie dello sport deH'automobile. 
Il calendario della Formula 1 è 
conicnnalo con il primo Gp in 
Sud Africa, In forse solo l'ap- 
puntamento di agosto a Hun- 
garoring: "Se non si metteran¬ 
no in regola, allargando pista c 
box. annulleremo la prove un¬ 
gherese e accetteremo la can¬ 
didatura di Jerez, che que¬ 
st'anno non ha ospitalo il Gran 
premio di Spagna corso a Bar¬ 
cellona». Sulle benzine, inve¬ 


ce. 6 stato decLso che dal '94 
dovranno essere più «normali», 
■perchè si è giunti a un punto 
di totale esasperazione con 
costi proibitivi, pari a 30.000 
ogni litro». 

Recupero in extremis, inve¬ 
ce. de) mondiale sport-prototi¬ 
pi.» Lo faremo se ci saranno al¬ 
meno 20 macchine iscrllte-è 
stalo precisalo-c se i costruttori 
garantiranno la presenza in 
tutte le gare previste. Questa 
assicurazione deve pervenirci 
entro il 31 gennaio 1992». La 
mitica 24 ore di Ia; Mansé pure 
stala salvala, impegnandosi ad 
avere al vi.a almeno 40 macchi¬ 
ne, e la decisione della Peu¬ 
geot di restare nella categoria, 
ha dato una boccata di ossige¬ 
no aH’amtiiente. □ US. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.05Tg2Sportsera;20.15Tg2Losport. 

Raltre. 10 Tennis, da Trieste Coppa Europa; 16.05 Palla¬ 
mano, Campionato italiano; 18.45 Tg3 Derby. 

Trac. I3Sportnews. 

Tele + 2. 11 Scherma, Gran galà; 12.30 Football Ncaa; !4 
Sportime; 14.30 Tennis, torneo Atp; 18.45 Motocross, 
Master Giappone; 20 Tennis, torneo Anversa; 24 Golf 
tour. 


Mani sporche? 
Quando il sapone non basta 

ci vuole Cyclon. 




Cvclon Lavamani pasta al 
limone per il lavoratore e 
chi si dedica al fai-da-te. 

Elimina tutto lo macchio 
od i grassi più ostinati. 


C vclon Lavamani liquido 
al profumo di limone per 
la cucina e il fai-da-te. 

Pulisco a Ibndo, ma doli- 
catamonto, oliminandt} 
gli odori più porsistonti. 


C vclon Lavamani senza 
acqua per l'automobili¬ 
sta ed il campeggiatore. 

Rimuovo ogni tipo di 
sporco anello sen/’acqua. 
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